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Drammatica protesta mentre Sa Camera discute sui provvedimenti per le calamità 

I contadini non possono aspet' Are 
Una lettera di Longo alle delegazioni contadine - Le proposte comuniste in un intervent" '' v ^ l N isposto 

• ^ «" (A pae_ «——«—«• 

Unit 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per un voto del l 'ONU contro i bombardamenti sul Nord Vietnam 

THANT 
Si è aperta la XXIII Assemblea generale delle Nazioni Unite in un clima di tensione - Disarmo, rappresentanza 

della Repubblica popolare cinese all'ONU, Medio Oriente nell'agenda dei lavori 

JOHNSON HA BLOCCATO PER DUE VOLTE I COLLOQUI DI PARIGI 

CONDANNATO 
Quattro mesi 

all'ufficiale 
che fece legare 

il soldato 
all'albero 

Puniti in segreto anche i milita­
ri che denunciarono lo scandalo 
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Un voto 
contro 

LA ventiti eesima sessione 
dell'Assemblea genera In 

de l l ' 0 \U maligni ala ìeii 
sei a a New Yoik, api e i 
suoi la \on nel solino di un 
fatto politico nuovo e di 
grande mteiesse, collegato a 
quello che eia e lesta il 
problema numero uno dell ti 
pace il Vietnam Con un 
gesto che non ha foise pie 
cedenti al « pala?/o di ve 
tro i ma che per questa stes 
sa ciicostanza u v e h un sen 
so di uigen/a .iddìi itlura 
drammatico, U Thant ha 
suggei ito che l'Assemblea si 
pi ornino, altiaveiso un'ap 
posita risoluzione per la fi 
ne dei bombardamenti amo 
ncanl sul Vietnam del noid 
Il segretario dell'ONU si e 
dotto coi lo di ini ri piotale 
pi Aspettando questo passo, 
« la coscienza dell ummitn » 
e convinto che la iisoluzio 
ne raccoglierebbe i witi del 
la mar'gioi in /1 di>i paesi 
membi i 

Non e quella pmposta di 
U Thant un ' in t / ia ln i velici 
t*li in o puiaiìienle pliloni 
ra V la nsposta .ul un - se 
gnale » che giunge il.i Hanoi 
In un momento delie-ito e 
difficile e che propone a 
tutti i governi un test un 
pollante -Noi speliamo — 
ha dielnaiato lunedi il poi 
tavoce della delegazione viet 
namita a l 'augi, Tharih l e 
— che il signor U Thant 
nella sua qualità di statista 
asiatico, usci a la sua influen 
za per coi c u di ottencie dal 
governo degli Stati Uniti la 
cessa?ione incondizionata dei 
bombardamenti e di ogni al 
tro atto di guena siili nisie 
me del t e m t o n o della HDV 
e perchè gli Stati Uniti met 
t ino fine illa loie aggies 
sione nel Vietnam e n t n i n o 
le ti lippe dal Vietnam del 
sud » U 1 hant h.i giudica 
to questo imito abbisi m/a 
significativo e i limante per 
mentale 1 isposta e una n 
sposti positiva nel giio di 
poche oie Li cessazione in 
condi/lonnta dei bombard i 
menti, egli ha flichi.mto al 
Quai d'Or sai/ dopo un col 
loquio col ministio degli 
esten fiancete T e il primo 
dm passi essenziali che de 
vono esscie compiuti pei 
li a s ten ie il pioblema u e t 
naniita dal campo di batta 
gli.i al tavolo di una confo 
ieii7a > Debre si e detto pie 
namentc d accoido 

ECCO, dunque che il di 
battito in tpnn/ ioni le sul 

la pace nel Vietnam si n.i 
pie, in (Micusl.iive che of 
frono a lutti gli Siati mnii 
bn dt.M'oigaiii//a/ione u 
nazionale 1 mcasione di duo 
la loio I occasione di pe 
saie I"" una buona oceasio 
ne anche pei quivli uomini 
di go\ei no itdli.im clic più 
volte in passato hanno di 
chiaiato di volei agile pei 
ìlportaio la pace nel Viet 
nani e di \olei pulitile in 
questa piospeltiva piopno 
nulla questione dei bombai 
damenti Si può eia espi! 

mere questo intento nel mo 
do più semplice con un vo 
lo F saiebbo dawero futi 
le se si cercasse nei fatti di 
Cecoslovacchia un alibi per 
tu arsi indietio U Tlnnt 
slesso ha temilo, del lesto 
a far giustizia di pietesti del 
genere Oliando h i iicoiditn 
che tinche se l i n t e u e n l o in 
Cecoslovacchia e * uno de 
gli avvenimenti più deplo 
icvoli della storia lecente » 
i sovietici « non stanno boni 
bai dando e 1 ruoiando col 
napalm I vilhg„M cecoslo 
vaechl > 

Ne ci sì \ e iua a dire che 
prese di posi/ione colletti 
\c come quella ipotizzala 
dal segiciano genciate sn 
i ebbero ìncffmci o peggio 
lui boi ebbero un pmecsso di 
nceica della p>ce leniamoli 
to ma sicuiamente avviato 
Bisognerebbe essei e cicchi 
e snidi per non \ede ie CIIL 
Kilt ossia mentr issunlo da 
Johnson il la Conduzione 
dell'/I inerirmi 1 iqian e 11 
birlito in polemici con Hum 
plue\ blod i i fi I111120 lem 
pn i \ e n n e quilsiaM spe 
nnza npnsta i ol « p i e n e »n 
7iito » p n Igino e clic nes 
Simo dei cmd dati alla sue 
cessione offre gnanzio poi 
il meglio Anc'ie qui il oos 
simismo di U Thant (« Von 
vedo come il punto nini to 
possi essere superate con 
fesso che non vedo luce in 
fondo al tunnel per un altio 
anno e più ») è un richiamo 
al realismo politico Richia 
mo che le m e i moni di Drew 
Pearson sul modo come 
Johnson ha silui ito nei me 
si scorsi ogni possibilità di 
piogiosso a P ing i e la te 
shmonianza della Commis 
sione di inchiesti sui cri mi 
ni ameni ani nel Viet nini 
enea la portita dcll'rsifiln 
ti/vi in alto convalidino pn 
n unente ( I n pm che iiiir e 
pinato insommi die chi 
vuole h pace devo avere il 
colaggio di fu sentile la sin 
voer i Washington in modo 
c h i n o e nello 

SAPRANNO coglici e que 
sta occasione i icsponsi 

bili della politica os te n ìt i 
liana ' C o da dubitai ne se 
si g i n i d i i come la stampa 
di quella pn te politica si e 
i f f anmt i 1011 maltina i 
seppellii e la piesa di posi 
/ione di U Tlnnt nelle sue 
pagine pm riposte (la palmi 
spelta ali Ai a iti' con un ti 
lolo a due colonne in bisso 
dolli terzi pagina dcdieilo 
an/ichò alle dichinazioni del 
sei'K tano dell ONU a lh • n 

| illazione imoiicana O o a 
1 dislni etri i fino i falli di 

\enlaip un ' pozzo » dclli 
camnagni ulti a illantica < 
pio Bonn C ompi pndnmo il 
disagio che piocui i a di 
itlanhci 1 ossele d is ln l t i dil 
h loto o tun pinpiKindisfi 
ca sui falli di Piagi Mi il 
gioco cominci i d u \ e t n i f u 
si tioppo scoppilo poiché la 
opinione pubblica non ne 
liagga le sue conclusioni 

Ennio Polito 

NPW YORK 2-1 
Li Memento ici/ionc anie 

i caiu MÌA confuenzn stampi 
tenuta u 11 ti il segi etirio gene 
ielle ddlONU U riunii - i) 
qmk hi rip oposlo lui^enzi 
di i>orif TIK ii bomtnrdamtn 
li amei icini sul nord \ ict tam 
— hi fonici ito oggi un tono 
di tensione politica ali ipertu 
a della vontitreosima Assoni 

bici gì ni mie delle Nazioni 
Unito Da un lato I appello di 
U l i n o ! alla *cosc)uv<i mon 
amie* ddll iltm la lonfeima 
del fitto che gli US^ non ri 
co ir a no t non logliino una 
soluzione nigizia ' i anzi —co 
me ha m i hto il giotnilisla 
Dieu Pf irrori — hanno due 
volte orli est iti scoisa ìmno 
dito che i colloqi'i pingini 
con i lapptcìentaiiti dilli RDV 
si avviassi io a dare risultati 
concreti 

I \ssemhlea dell ONU in 
quanto tale come qualunque 
alito o ignn doli ONU non e 
competente nella questione del 
V etnarn sia poiché alcuni 
dei piesi nlcre-isati non sono 
membii delle N izioni Unit*1 

sn perdio (iistc por 1 Indoti 
ti i una -.]> ifit i ist m/ i inter 
m/ioinli < hi e h Conferenza 
di Gmo\ i del !<)>! Cosi an 
che U Fu uit non e Coi mal 
nu nto f|in liticato i occupai si 
del Viotti ìm in quanto SOL'IP 
tuoi ginn ile di 11 ONU hit 
tavia in nicisione dclh sua 
visita i Pi ri il del Ih sette m 
Ine il poitnoee della ciliegi 
/inno nnrrlv letmmila ai col 
I ìqui (on "li US \ lbanh f e 
ili i iconobbo esplioiU moilo 
una pompolonza in mento in 
quinto i uomo di Stato i s n 
lieo * 

D allio einto nella sua con 
fciin/a stampa di ieri egli ha 
sollevalo 11 questione del Viot 
nam tu termini non formali 
nel senso che non ha « invitato 
nessuno » a presentate una ri 
soluzione che richieda la cos 
sa/ione ilei bombardamenti 
I'utlavia In espresso la cer 
tozza che una simile mozione 
sj ebbe ipotovata dalla gran 
dissimi maggioranza ed espn 
morebbe « la coscienza della 
utmnilà » Ila comunque au 
spinilo clic I Assemblea ino' 
t i oggi possa daio un contri 
buto i l l i oluzione del confht 
to vietnamita 

In sistinz i I \)Minblc i gè 
nenie dell ONU i ippresenti 
non la sodo giundici mi 1 oc 
( -woiic pei uni piosi d pò 
sizione in Cuoio ik 11.i p u ò 
ru 1 \ ìt In tm e della n >MZI mi 
cln bombaid inionLi amene un 
aitila RDV di p irlo della gi.m 
de tnaggioianzi noi P u si del 
mondo V intuì ilmonto quost i 
occasiono os dia 1 a pi* rima del 
li \sscmbloa o il piogianmn 
di Inoro che essa hi di 
fiorite 

Singohrmenle iv viene elio 
posizioni (inori bori definite 
ippiL'no iovest iato Infitti il 
governo degli Sti i Uniti che 
in passato M CI I ditto fuoic 
\ole i un intenerito <U II ONU 
nella questiono violinmita In 
tea gì lo eoo 'io->solan i \<v 
mtn/ i illi rnifeienzi olimpi 
di U Un iì leu « n 1 iniba 
smlow i r S\ ili ONU Ooi «e 
RiM si o fitto ricovero dil 
•spi'tol.u n ire K r ile e In sue 
(Pssmininto d i d u i n l o ai 
iioinili'-t di n e r ditto i 
U limi' che il suo inverno 
non i u i d u v i 1< rlieb arazio 
ni da hit f Hto * in ilttm niorio 
utili |ior il pmgi osso dello 
sene e fkluito t ra t l i tue in 

Ct) "-O i P 11 rgi » 

Washington in s^stanz^i ha 

(^(fiiie in ultima pagina) 

Le scuole assaltate dalla polizia: sei morti e centinaia di feriti 

Nel Messico divampa la rivolta gipvaiùle 
,É#*HJ^L-«lKè,*ÌJmi*i>mihH,Mià,m**Ì*u>, l . .Wi«ì fAn«it i*-» i ' i i" '» 

CITTA' DEL MESSICO — Tre mort i accertati (sei probabi l i ) , 50 fer i t i e mil le arrestal i sono II tragico bilancio di una sanguinosa battaglia f ra studenti, 
poliziotti e soldati per il possesso del politecnico « Santo Tomàs » Nella foto agenti sparano contro l'Istituto dove l giovani si sono asserragliati A PAGINA 12 

Milioni di lavoratori in lotta in tutta Italia 

DOMANI CHIUSI I CANTIERI EDILI 
Scioperi generali a Pisa e Viterbo 

Giornata nazionale di protesta dei braccianti proclamata per il 30 - Verso un nuovo sciopero generale a Roma 

salvarsi 
l'anima 

Fresinone 

Morto 

un altro 
neonato 
(il settimo) 
all'ospedale 
civico 
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# Ondata eli lotto operaio e 
contadino per I salar i , la 
occupazione o la saluto in 
tutto l i Paese 

# Domani scioperano tul l i gli 
ed i l i , su decisione dei tre 
sindacati, anche per r lven 
dicarc una nuova politica 
urbanistica e contro gli 
« omicidi bianchi » 

# Sempre domani scendono In 
sciopero generale unitario 
Pisa e Viterbo Al contro 
del l 'al iane figurano precise 
richieste per i l lavoro Ver 
so un nuovo sciopero gene 
rale a Roma 

# Il 30 settembre i braccianti 
attueranno una « giornata 
n i i lona lc di protesili » per 
speziare II blocco contrai 
Ina le voluto dai padroni le 
r i I braccianti hanno olle-
nulo un importante succes 
so In materia dì provldonza 

A PAGINA 4 _. 

[UrUN'lHL si moltiplica 
-"A no le notiztp sulla 
'Lontcsto.wne* cattolica 
da Medcllni ad / I m j e r 
(Uim da VaUombiaia a 
l'amia a brtììen'o a Co 
tanta dote un sempte 
maggior nnmew di uè 
denti, saceidoii e lata 
denuncia il cai alt et e di 
classe della Chiesa « ufh 
ciale », sapete cosa hanno 
fatto a Pavia sabato &cor 
so> Hanno uealo nel 
colio di una * fastosa » 
cerimonia ichqwsa in 
quilìa Certosa, ?S nuovi 
cavallai dell'Ottime e 
questi e del Santo Sepol 
ero dì Geiusalemne 11 
neo cavalla e v inqinoc 
t/wi e il tdebiante qh 
domanda *Che iosa One 
di » . « ( hit do dì nceve 
ia hnitstitnia di uiva 
liete pei difindere il 
Santo <ìt paino • Ailoia 
il Lonsaaante (di da (rj 
colpetti di tpadii <;;/ uni 
spaila e qh (.onwjna un 
pam di speioni e un qian 
mantello biam o Musica 
e Mania a posto 

Questo succeda nel '68, 
quando, foì tinnitami nle 
nessuno al mondo nunac 
eia il Santo Sepoltiot tan 
to è hero che il compito 
affidile dei cavalieri, seni 
pre in speroni e mantcl 
lo consiste nel versare 
fondi per 'a rostiuzwne 
di asili, ospedali e set/ole 
iti Teiia Santa E' una 
buona idea, dal inamento 
che noi, qui in Italia, non 
abbiamo nessun bisogno 
di questa loba Che ce 
ne jaiemmo7 Se andate 
in un qualsiasi paese del 
le isole o del Neitdionc 
per due dclh legioni più 
fcìiti non awla che da 
chieda e « Cos'è quel 
bel fabbacato' » * Last 
lo • e « E quegli altu 
due laqqai, imponenti'* > 
« Quelli sono la stuoia e 
l'ospedale lìelli, eh? » 
Intrudo passa un liquore 
frettoloso, auvolto in un 
gran mantello W un ca 
vaitele d<-l Salito Sepol 
ero che v avvia veiso ìn 
Taia Santa Qui non c'è 
pm Risoffilo di lui, abbia 
ino già tutto 

Ha scatto il « Coinè 
re » che « sono i capila 
ni di m d u s t m che info) 
tiseono le schiere dell Or 
cimo » / aviemmo qiuia 
to, e offesso se gli ope 
rai, una mattina i edìan 
no di iti n re in f abbi tea 
il podiono con o'i spcio 
ut e ini fon aiolo ionie 
fui Dimoio /nimino he 
ne a non chieda oh au 
menti di paga U iava 
ime non può Gli anno 
limaste altana migliaia 
di lire dopo l'acquisto 
della « Affisatiti », mo I« 
fid flid .spedile in l e i r n 
Sfilita per salunni l'omuia 
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Segnalate anche da un articolo del « Popolo» 

Divergenze e tensioni» 
nella ex maggioranza 

inquietano la DC 
Il gruppo dirigente fortemente preoccupato per le scadenze del dibat­
tito parlamentare — « Governo e Democrazia cristiana sono soli a non 
volere l'inchiesta sul SIFAR» — Tentativo di ricattare i socialisti 

f — 

Interrogazione 
sulla visita 

dei fantocci 
di Saigon 

Sulla visita In Dalla di 
una delegazione di senatori 
t ir i pari a mento fantoccio del 
Vietnam del Sud, I compii 
ynt deputali Carlo G i l l u n i 
Cardia, P i t l l io M A Mac 
ciocchi, Pettino e Corghl 
hanno presentalo la seguen 
te interrogatone 

« I sottoscritti chiedono di 
Interrogare II Presidente del 
Consiglio f d l i Mlnislro de 
gli Esteri per sapere se non 
ritengano che la prospellata 
visito in Italia di una dele 
gallone di senatori del par-
lamcnto-fanto< ciò del Viet 
nani del sud sia non solo 
offensiva per la volontà di 
pace del popolo Italiano, ma 
lesiva delle posizioni assun 
te — ne] Parlamento e nel 
Paese — da un larghissimo 
schieramento di for ic polì 
Ile he 

a Por sapere» Inoltro so 
non rileniiiino che II persi 
stente aHeggiametilo del go 
verno I tolnno di riconosci 
monto e di con latti con 11 
governo sud vietnamita, or 
mal screditato e condanna 
lo non so o dal popolo del 
l'intero Vietnam ma dal pò 
poli d) tul io II mondo, pon 
ga l'Itali> Ira te forze più 
oltranziste dello schlcrnmen 
lo atlantico con grave pre 
giudizio por lo sviluppo di 
una diversa poli Ile a estera, 
lesa nd una soluzione di 
poco nel Vietnam ed aperta 
alla collaborazione pacifica 
con tul l i I Paesi » 

l a s i t u a z i o n e po l i t i ca p r e 
s e n t ì a l l a r i p r e s a « s t a » u i n i 
U • i s i n t o m i • di u n a (Itili) 
S 1 llKpllCtUllini t h e o b u l t i 
\ u n e n t e n o n può e s s i I L ih 
s c o n o s c i u t a » H il ! o p o / n clic 
fa q u e s t a a m m i s s i o n e in u n 
a i t i c e l o c h e r i a s s u m e l i p r e 
o c c u p a z i o n i de l g r u p p o d i n 
ycii lc d e m o c i i s l i a n o pi COL 
c u p a / i o n i p e i I IVVIO d i u n 
d i » d i l l o p ti l a m e n t a l e d i e 
\ e d e de e soc ia l i s t i m con 
t r i s t o su t u t t a un i scr ic ili 
p r o b l e m i da l ) n m n i s i i i il 
Sifni pei il d i s s e l l o inU i 
no n i a n i f e s l Unsi con le ni 
l u n e p r i se di p o s i z i o n i d i 1 
la s i n i s t r a d e e in pa i t i en i i 
i o d e l g r u p p o di « I oi e 
N u o v i » p i i lo s c a l c o sul ì 
to da l l a c a m p i g l i i a m i c o n i i 
n i s t a i m b a s t i t a d o p o i fa t t i 
d i P r a g a e p e r le r i p c r e u s 
s ioni c h e t u t t o ciò p u ò a v e 
i r s u l l a p i o s p e l t i v i d i u n 
« n l i n n o » d i ! c e n t r o s-mi 
bit a 

E c o n q u e s t o s t a l o d ' a n i 
m o cl ic il Popola e l e n c a «di 
v e r g e n z o e t e n s i o n i » c h e na 

s c o n o m Ilo s c i n t i a m e n t o di 1 
la ex m . i K g i o i a n / 1 « vi è la 
ip ie s l io i i e de l Mini \ i e il 
c o n l i o \ e i s o a n - o m e n t o d e l l a 
r i f o i m a un i ve» s i ta i la vi so 
n o le n o n s e i n p i e u n i f o i m i 
v e d u t e s u l l a a l l e a n z a a l l a n 
tic.i » I a u s p i c i o de 11 o m a n o 
d e e • c h e V i i a f f i o r a n t i pi s 
s i m i s n u di t a l u n o si s o s t i t u ì 
sca u n a p i ù r a g i o n a t a vall i 
t a z i o n c d e l h s i t u a z i o n e g è 
nei a l o » Q u e l « t a l u n o » è 
D o n a t C a t l i n il q u a l e , a p p u n ­
to, h a m o s t r a t o ne l c o n v e g n o 
di S o r r e n t o , d i aVoi d e p o s t o 

— a d i f f e r e n z a d e l l a « l ì a 

Proposto al governo e all'ENI 

Piano dei Comuni 
Gas in tutte 
le abitazioni 

Le municipalizzate fanno prezzi bassi e sono 
in attivo - Occorre una delimitazione netta 
di competenze nella distribuzione del metano 

I C o m u n i e le a t t e n d e m u 
nicfpalizzftte p i e s e n t a n o a l go 
v e r n o un p i o g e l t o per p o r t a 
i e a tu t to le ab i taz ioni e 1 la 
b o i u t o i l a i t i g i an i gas n poco 

fn e z i o Ciò c o m p o n i ] u n a de 
Inizione elei c o m p i l i r i spe t t iv i 

d e l l K N I e de l le m u n i c i p a l e 
za t e nel la ges t ione della di 
s t r i b u z i o n e 1 p r e s u p p o s t i tec­
nic i f ondamen ta l i tu t t av ia ci 
s o n o o p o s s o n o e s s e i e r a p i d a 
m e n t e c remi Dich ia raz ioni In 
q u e s t o s e n s o s o n o s l a t e fa t te 
ier i d u r a n t i u n a conferenza 
s t a m p a t e n u t a a R o m a da l 
d r Da Moki a n o m e del l As 
soc i i u ione c o m u n i ilaliunt e 
de l l a F e d e r a z i o n e fra le az ìen 
d e m u n l c l p a l i / z a l e un conve 
g n o pei a p p r o f o n d i r e Lutti gli 
a s p e t t i de l l a q u e s t i o n e si a p r e -
s t a m a n e in C a m p i d o g l i o ne l l a 
sa l a del la P r o t o m o t e c a 

Il d r Da Molo che e p r e 
s l d e n t e del l a z i enda d i G e n o 
va ha d e t t o c h e 1 impugno del 
m e t a n o ap i e u n a r ivo luz ione 
ne l la d i s t r i buz ione del gas p e r 
usi civili p o l c h e c o n s e r t e d i 
ridil i re i ces t i e di e s t e n d e i e 
il se iv iz io o i t i e le m u r a de l le 
vecch ie c i t ta I u t i o v a m e i u i 
di m e l a n o a n n u n c i a t i dall L N I 
h a n n o fat to sa l i l e le l i s c i v e 
a 1B0 mi l i a id i di n i e t ' l cub i 
m e n t r e p i o s e ^ u o n o l icei che 
p r o m e t t e n t i a ma i e e ben 
t r e g l a n d i p i o d u i t o r i de l la 
n o s t i a a r c a geogia f lca — 
U R S S Libia e Algei la — of 
' r o n o sul n i e i c a i o q u a n t i t à co 
tossal i di q u e s t a fonte d ene i 
già a p o r o p u z z o l.a l e t e del 
m e t a n o d o t t i , q u i n d i p u ò fi 
n a l m e n t e sei viro t u t t a l I t a l i a 
a n c h e por gli usi civili t a n t o 
p i ù cha q u e s t i u l t imi s o n o s t a 
ti Inclusi ne l l a « s c a l a eli p i l o 
n t a » pai gli imp iegh i de l m e 
t a n o cha è la s e g u e n t e 1) ìm 
p iegh i ch i lmic i , 2) imp iegh i 
tecnologic i p reg ia l i ( c o m e nel 
le ve l ic i le) , 3) ab i t az ion i e 
l a b o r a t o r i ai t igianl , 1) us i 
tei m i t i Inclusi n a l i 

Se ^ d i s t i lbuzlono di gas 
è) a n c o r a l imi t a t a , r i levano le 
m u n i c i p a l i z z a e, 1» c a u s a n o n 
è so l l an lo n 'Ile l imi ' i le di 
iiponib b l a di m e t a n o n n nel 
fa t to che que ta i t a l a di p i l o 
n t a — c h e fu s tab i l i t a nel 
lt)(i2 - n o n e s i a l a i s p e t t i n a 
nncoit i oggi a me la del m e 
t a n o e d i s t i ihui io pei m i eli I 
la '1 cn tegm la (usi ten t i l i i 
i ndus l i i n l i ) In m e n u p u g n i l a 
Le Messe m i m l c i p a L z / a t e Che 
d i s t i i b u i b c o n u q u e s t o t ipo eli 
gas in 17 e i i ia e i lr>() conni 
n i che e s p i t i t i n o la ges t ione 
d n e t t a t iov t ino o s t i ' oli nel 
t i p o d i cont i a l t o l ino Impe­
s t o che c o n t i e n e , nel e s e m p i o 
u n di ia to (ti o p o i a i o fuori 
4 e l confini di u n C o m u n e con 

b oonbceueiizii d i e s t l u d u e q u e s t o p u n t o 

le p iccole a m m l n i s t r a 7 Ì o n i 
( che s o n o la g r a n d e m a g g i o 
ranza) da l l a poss ib i l i tà di 
a v e i e u n a r e t e di d l s t i l b u z i o 
ne I C o m u n i e le m u n i c i p a 
lizzate ino l t re p a g a n o il gas 
a l^ 16 l i re al m e t r o c u b o 
men t i e l i n d u s t i i a lo l i ceve a 
prezzi vai labili m a n o n su 
pe r lo i i al le 11 12 l i re (qua l 
che g l a n d e inc i t iv i ìa lo l ice 
v e i o b b e a fi l u e ) 

A t t u a l m e n t e la d i s t r i b u i i » 
ne del gas alle ca se e fatta 
qu ind i In mol tep l ic i m a n i e 
re 1) da m u n c ipa l izza le , 2) 
d i r e t t a m e n t e d i l c o m u n i 3) 
d i l e t t a m e n t e dnlla E N I &NAM 
4) da l l a I t a lgns in cui 1 E N I 
ha un p a c c h e t t o az ionai io ri 
levante T A m a g g i o r a n z a de l l a 
popo laz ione ita l ana p e i ò non 
ha il gas nel le ab i t az ion i a t 
t u a l m e n t e a fi o n t e di 1 mi 
b o n e e 100 m i h m e t r i r u b i di 
Kis p e r a b i t a n t e d i sponib i l i 
in R u m i n i t i M i n n o i 1!)5 mi 
la me t r i cubi ded I ta l i a , coni 
prosi l gas in b o m b o l e , l'B7 k 
del q u a l e nel Noiel 

Pei il gas es i s tono t r e Ita 
lie i Noie! dove si disput i 
ne di ("><?!! mila mi h i cub i pi t 
ib t m t e al Cen t ro con soli 
IMO n u l i al S i d e nel le ì so 
li chi s o n o zone eli p r o d u z i o 
ne del n i t t i n o so lo 311.00 me 
t i l cubi pei a b i t a n t e 

Il p i o g e n o dell ANGl e del 
le Munte Ipal i /za t i pei poi IH 
ie il gas in lu t t i i cent i I 
ab i t a t i ha qu ind i una g r a n d e 
i m p o i l a n z a e c o n o m i c a Uisu 

gna r i o r d i n a r e p r e l l m l n a i m e n 
le la / - ' i s l ' ibu / ionc finale e i 
C o m u n i c h i e d o n o o i a c h e si 
tur iv i a u n a p rec i sa divisiti 
ne di c o m p i l i a l le a m m i m 
s t i a / I o n i locali la d i s t r i b u i i » 
ne a case e l a v o r a t o l i , ai 
1 E N I & N A M la l i c e i c a colt i 
az ione e g r a n d e d l s t r i buz i» 
ne del m e t n n o su scala nazio 
naie Le m u n i c i p a 11/rat B fan 
no p r e s e n t e a q u e s t o p r ò 
positi) che esse r i e s cono a 
p r a t i c a r e ì piezzi ali u t en t e 
più bass i p o t o pili eli i() Il 
i e al m o l l o m e n t i e a R o m a 
si p i o g e t t a di p o l l a r e 11 piez 
io a <U I n e a m e l i » c u b o l e 
iz iende comuna l i gas acqi e 
(tolto u n e n d o 1 due servizi 
d u i n o al c o m u n i del g u a d i 
uni o l i t o a in buon s e n i 
/ io su 17 m i m i ipa i i / za l e a 
mi t uio 1 > li tono iv in / i di 
b i lanc io Ma vi s o n o inguini 
m c h e politic ii — h a et n 
f i l l io 11 di D i Molo — che 
mpungemo di r i s e i v . u è aliti 

s fc ia dell a u t o n o m i a c o m u n i 
le la r l i sUibuztone di I L, IS 
dia ab i t az ion i C h i e d i a m o al 
gove rno e al C o m i t a t o pei la 
p i o g i a m m a / l n n o e c o n o m i c a eli 
f ino def ini t iva chia iezz t i s u 

se « — p a r i C I I H C spe i inze 
s u l l a soi t e di un i < miov i » 
i l h a n z i IX ! s i p i l i | ] p N n 

I» chi p iù ifihL,f,c il / ' o p o / n 
e '1 s ' f a i h M I ! q u a l e -il 
c o n l r a lo a p p a i o dec i so» pei 
( h o « in p r a t i c i il g o v e r n o e 
la T)( si I i o v a n o soli a n o n 
v o l e i e u n i i n c h i e s i i p i r l i 
nu n t a r e » | p r o p i m H I M e 
la IK eie ve s u t u r i il d i b a t t i 
to c h e n c n m i n c i a otftfi a l l a 
c o m m i s s i o n i D i f e s i de l l a Ca 
i n n i e s s e n d o l e fa l l i to ogn i 

l en i d i v o d i pi m o c a i e u n n n 
vio 1 h i u s a ne l s u o • no » 
a l lo p i o p o s t e di i n c h i e s t a la 
Di a v v e r t e ì soc i a l i s t i e i 
l e p u b b l u mi c h e « l ' i n s i n u o 
i o eh inforni l i e risiimi ali in 
lei no eh I i en t i o s i U K I I a» sul 
1 ajfaa S i h i po l i e b h c -1 OH 
d e r e m o l t o a r d u o 1 avv io di 
q u e l d i s c o r s o i n t e s o a l i n n 
n o d a i e le fila eli u n a col la 
b o r a z i o n e o i g n n ca ti a DC 
P S I I e P i t i S a i a n e c e s s a r i o 
a n c h e qu i p i o c e e l e r e p r u d e n 
t e m e n t e . I n s o m m a , e fila 
u n r i c a t t o P u m a a n c o r a c h e 
il c e n t i » s i n i s t r i s ia i m a l o la 
DC fa la farc ia e h m e d e t l i 
le s u e c o n d ì / i n n i I n s s i l n c 

L ' u n i c o m o t i v o eli c o m p i a 
c i m e n t o il Popolo 1 h i li » 
v a t o n e l fa t lo c h e i s n c n l i s ' i 
e i n p u b i he u n h a n n o mi s 
so a pi l l i lo u n a si i ie d i 
e m e n d a m i ntl al d e c i d o i n 
t i c o n ' m u t u i a l e c h e c o n c o r 
de i a n n o con la DC Ma p i » 
pi io i e r i che d o v e v a ossi i 
a q u e s t o p i o p o s i t o u n incon 
t r o a l i e la D C h a c h i e s t o 
c h e l ' a p p u n t a m e n t o v e n i s s e 
s p o s t a t o d i q u a l c h e fimi n o 
d e v e c o m p o n e i n f a t t i , le d i 
v e r t e n z e c h e il « d e c i e l a n e » 
h a f a t l o s c o p p i a t e n e l p a r 
t i t o e c h e c h i m o u n a e l i 
m o i o s a m a n i f e s t a z i o n e c o n 
lo s c o n t i o t i a C o l o m b o e 
D o n a t C a t l i n 

T u t t o q i - e s to c o m p l e s s o d i 
p r o b l e m i c h e il g i o r n a l e d e 
h a r i c h i a m a t o d o v e a v e r in 
d o t t o R u m o i a i e v o c a r e epici 
la c o n v o c a z i o n e d e l Cons i 
g l i o n a z i o n a l e c h e la s i n i s t i a 
tic a s p e t t a v a c o m e il m o n i e n 
to di u n a « c h i a r i f i c a z i o n e » 
m i e i na di u n d i b a t t i l o c ioò 
c h e poi t a s se a v a n t i il ehscor 
s o s u l l a « n u o v a m a y y i o i a n 
za » da sos t i tu i i t» a l la g e s t i o 
n e a t t u a l e C p i o p r i o q u e 
s t o d i s c o r s o c h e R u m o i h a 
c u i a d i e v i t a t o v e d e n d o m i 
( t acc i a t a la s u a pos i z ione E 
oi a le q u e s t i o n i s o l l e v a l e In 
m o d o d i v e i s o d a l d u e s c t l o n 
d e l l a s i m s t i a de i n v e s t o n o 
a n c h e 1 a t t e g g i a m e n t o d e g l i 
a l t r i p a r t i t i d i c e n n o siili 
s t i a e d e l l e n s p e t l i v c c o i -
r e n t i I d o m a i u m a n i c h e 
p e n s a n o al n l a n c i o di un c e n 
t i o s i n i s l t a « d i n a m i c o » r i 
t e n g o n o gli a i g o m e n t i d e l l a 
< B a s e » ni a n o n q u e l l i d i 
D o n a t C a t i n i e d e i s i n d a c a l i 
s i i P i o p u o in p o l e m i c i c o n 
« l ' o i z e N u o v e » l ' a g e n z i a d e 
m a m m a n a s c i n e e n e il c e n 
ti u s m i s t i a n o n p u ò e s s c i e 
v i s t o c o m e « u n o s i a l o di n e 
c e s s i l a », c ioè c o m e un l imi 
l e o b i e t t i v o e i i a n s i l o n o de l 
la v i t a i t a l i a n a O ci s o n o l e 
c o n d i z i o n i pei il « n l a n c i o » 

— a f f e r m a n o i d o m a i l i m a 
ni — e a l lena si d e v e fon i l a 
i o u n a m a g g i o i a n z a p r e c o s l i 
t i n t a in P a r l a m e n t o o n o n vi 
s o n o q u e s t e c o n d i z i o n i « e 
a l l o r a n e s s u n o s t a t o d i ne 
c e s s i l a p u ò cos t i ingo i e 1 s o 
c i a l i s t i a fai e c o m e se osi 
s t e s s e i o e a e n t i ai e u g u a l ­
m e n t e ne l g o v e r n o » Biso 
g n a « f a i e u n o s f o i z o l e i l e » 

— d i c o s c m p i e «Riscossa e 
u n i t a s o c i a l i s t a * — p t i con 
t n b u i r e a c t e a i i e • t e m p e 
s t i v a m e n t e » A l t r i m e n t i ì s o 
c i a l i s l i n o n po l i a n n o dai e ti 
l o i o « a v a l l o ad u n a o p e i a 
/ i o n e l i a s f o i mis l iLa » 

ro. e. 

,|MPÌÌÌÌÌÌfeÌfe 
go ai lavorator 

si batte 

La delegazione romena alle Fosse Ardeatine 
La delegailone romena ospito del PCI , guidata dal compagno Vl r f l i l T r o f i n membro del 
Comitato esecutivo e ctal Prcsldium pormancnla del CC, ha reso omaggio lori mattina allo 
Fosse Ardeal ine (nella loto) Accompagnavano la delegazione I compagni Trombndorl o Carla 
Capponi 

L'affollato incontro nella sede del Gruppo comunista presenti i vico pre­
sidenti compagni Barca e Jotti — Il messaggio del segretario del Partito, 
Luigi Longo — I comunisti continueranno a battersi per l'istituzione del 
Fondo di solidarietà, le pensioni e una nuova politica agraria — I conta­
timi si sono incontrati anche con i dirigenti di altri gruppi parlamentari 

• i t u t u W si i 
min I 

r l > 

I i 

tu Ila leti» a tln* i i i .volto i 
deli jM/Miu e >tit i ! cu g ì iu ,i 
Hot ii li ne i lu i ) i p ii tu 
e t I i i nzKiic 1 l i i II<II 

10 <<<i la m i n i IM/IOIH* (1.1 
1 >ndo li so') lai i> i lt di i n 

m di ma Min i/ ti li un ti i 
IH I ( lie I itacm i u n t i ni 
me hall o p ctenidi \ Moti i i 
tono lo d ( ] c n i / m n hanno nifol 
1 ilo il s ite» » (I. i . mb 11 
li 1 ̂  i ) M 11 ninni ! \ ' in > ì 
n o li inno in o p i l o i i 
[) CsldlCltl (111 uni» n liti l 'Ll 
I nolano Itole i e Nilde lotli 11 
w e e p u sidcntc, d i l l i Commissio­
ne \Hiicoltma MKCII il vice 
pi esuli n te dell \llmiz-a c e n t i 
d i r i Imposto uliie ai onuxir-1) 
Mar <iv limili i/i Ci l inoni 
Bauli 111 l .utian i Si ub i 1 In 
m i u n Maiihani l u\U Min 1 
Ho I izzcio l e de etp/ ionl p io 
\ctn\ ino d i Asti \ i*s <ni Ina 
Sirti i 1 i i tr i / i \ i < / / 1 N i X)h 
il ì le |)im n o In/ i i <'<ill l-(ni 
li i U orni-.nn 

\li icn lo la ininifiie la d i n 
pi 'n i \ l<'< Io u h i d t > li ti i 
tu di nn nu sagrilo cKi t o m p i 
KM > 1 onjio clic e stato SJII i ito 
d i \ i\ i Mini cip ' l i •• \nt i 
in le In n> - «-ci i n l onjio — 
(|iiinlo il l 'Ll si i b ut ito i ' o 
ine s.i st i bai cu fi pei oUeo< 
11 p a n o iKuios i imenlo dei \ o 
tu d ntl i Sosti ni uno d i o' o 

dirci inni elio o^\ debbino <>s 
sei e s-iiKiu ei i i l i l i ^ i t sul 
I «ilio di solida: ieln cìw li \ i 
ci ilei i dell indennizzo ÌKI i don 
ni fimvi c'ell antomit ic i "i dt) 
l i n t e iv tn to s t a n e e d i " i ì de 
m i K i i t u i t a del 'o a t c e i u m e n t o 
di d inni e d c l h ^eslutu1 del 
I lindo l e ice ni* lolU ohe in 
te cctidolto m tante «ine del 
P iose e in P e n w n t e in oai t i 

li ini i 

1 n ) 

D .il 
oi ni 
l i o 

L'amministrazione comunale è comunista 

Pistoia: rabbiosa la destra 
dopo il voto per il bilancio 

Voto favorevole dei socialisti unificati, astensione dei democri­
stiani - Sconfitta la «politica dei baratti» auspicata da Cariglia 

i l 17 e 18 novembre 
le eleiionl a Ravenna 

RAVENNA 21 
Il p r e t e t t o di R i v e n n e h a 

def in l t iv i inen l i f issato pe r 11 
17 e 1(1 n o v e m b i e p i o s s i m o la 
d a t a de l le elezioni a m m i n i s t r a 
t ive del la c i t t à Gli e le t to r i si 
r e c b e i a n n o allo l u n e pe r eleg 
gei e il n u o v o consig l io c o m u 
na ie e pi ov menile In a m b e 
d n a gli ent i loenll 11 fal l lmen 
to del cent i o smis t i a ha poi 
fato al la p u a l i s i del le a n i m i 
n l s t i a7 ion i ^d alla n o m i n a d i 
un c o m m i s s a r i o prefe t t i z io 

A d a t a de l le elezioni f i s s a ' a . 
1 due f u n / i o n i n governa t ivI 
clie a m m i m ti m o Comuni , e 
Provini la h a n n o m a n i f e s t a t o 
l i n t e n / i o i c di v i r a t e i b i lan 
ci pe r il l%9 Alle p r o t e s t e 
firmiceli i t i m i n te empiesse con 
u n m a n feMo d u c o m u n i s t i 
pi r 1 Ine red b 1( m / i i iva si 
6 aRglun a m qui su g i o m l u n a 
i m p i l i m i e p i s i di p o s a t o n e 
del PSU 

I a fede iaz ione p i o v m c l a l e 
del P & I P S D I uni f ica t i , In un 
c o m u n i c a t o si impn a f fe ima 
c h e non K n t i e n e o p p o r t u n a la 
de l i be i az ione (del c o m m i s s a i i 
pi efe t t iz i ) q u a n d o già s o n o 
s t a t i convocat i l comizi elet 
to ra l i Non po tendos i lpoti?7a 
re che u n a a m m i n i s t i azione 
e l e t h v a govcunl pe r u n a n n o 
su u n bi lanc io a p p r o n t a t o d i 
u n c o m m i s s a r i o che al di la 
de l le p i o p n e vo lon tà , n o n p u ò 
p e r sua spec i f i c i funzione eia 
r e al b l lam 1 que l l e d i m e n s l o 
ni di po l l t l r a a m m i n i s t r a t i v a 
c h e n e c e s s i t i n o al la n o s t r a 
P iov lnc ia a C o m u n e 1 socia 
listi i l t e n g o n o che i d u e consi 
gli c h e s a n n n o t r i p o c o elei 
ti d o v r a n n o in ogni caso ap 
p i o n ' a ' e a livello di bilanci la 
de finizione di u n a l i ne i poli 
l ieo a m m i n i s t r a t i v a ebpiesMn 
ne de l le p o p o h z i o n i i m m i n i 
s t i l i l e » 

Ricoverata in una clinica romana 

La moglie di Fanfani 
in gravi condizioni 

Sembra colpita da una forma di trombosi - Telegram­
mi di auguri al presidente del Senato 

I e condizioni della s c u o i a 
B m e a Kos i 1 anfani conso l le 
del p i e s i d t n l i del Si nato pi i 
m i n g o n o gì avi l a sigimi a 
1 m! ani e s t a t a a quan to pa 
ie colpita da una l iombosi 
i n i b i a t e Al MIO enppzz de si 
d o v a n o i iun tc ì iu t lnn ie i i t e il 
ni i t i lo e i se l le figli 

I i s ignoia I «intani e s t a l a 
neove iaUi a l le II 10 di dome 
nn i ò io is . i al polir Inn io « Ago 
gcMino Gemell i % a Roma I 
medic i hanno c o n f e i m a t o che 
la co r so i le elei Pi es iden te 
del Senato boffic di g u i v i di 

slui hi n i colatol i che avi ebbe 
io impegn ilo 1( facoltà s u i 
scine 

In un pi mio ni micolo si in 
b i a v a chi il maloic i\t\ UH 
ci i st ila lolpi t i la Mgnuin 
1 iinlani f ) SL da met t i te in 
i l l az ione t on ì postomi di una 
Usuine n p o i l a l i il \l febbii i io 
scenso qii nulo con il l l f l io 
qu ind icenne Oioigio incoi se in 
un inc idente d auto siili au to 
s l ia i lu de! sole I t a Politeci i 
vo e Ci pi ino Ma le e a u s e del 
malo Stuelli» io d a l i l a natili«i 

1 in dall i p i n n e o t e del m a l 

tino si sono r e c a l e «il Policli 

meo « \gos t ino Gemell i » nu 

mei ose pei sonali ta pollili I» 

li (pulii h inno m o l l o al pie 

side nle de l Si na to cspicss ioni 

di n u g u n o Un t U c g n u n m i di 

. iugul i è s la to u n uit'i ine hi 

d i Pao lo \ I 

/Il prcìirfciile citi Scuoto e 
filici MICI /nmiylui espr imimi» 
in quegli momenti di an io 
/ «((fluì io clie lo SIH'IOKI / d'i 
Ioni |)I)SÌCI superare rapititi 
metta In mate in/ermtlrt chi 
I Ita colpita 

Da! nostro inviato 
PISTOIA, 2A 

L 'app i o v a z i o n e del b i l anc io 
d i s p o s t a da l l a Giun ta c o m u 
na i e c o m u n i s t a di Pis toia d a 
p a r t e del g r u p p o socia l i s ta o 
1 a s t e n s i o n e elei g r u p p o do 
m o c r i s i i a n o (ò la p r i m a voi 
ta elio ciò avv iene In venti 
duo ann i 1 ) , h a n n o su sc i t a t o la 
Indlspei t ita reazione del la 
s t a m p a i rmse i vati i re la q u a 
lo non r iesce a f renare 11 
p r o p r i o d i s a p p u n t o p e r que 
s to scacon s u b i t o dnlla forzo 
di ( lesini del la c i l i a ohe \ o d o 
n o conso l ida lo d a tali coliseli 
si ec e s t e r n i » la pol i t ica pe r 
segui ta da l l a g iun ta corniinn 
le c o m u n i s t a 

S e n n voler fo iza re lo m u 
I l w i o n ! c i n i c h e e le r i s e r v e 
i he h a n n o a c c o m p a g n a t o il 
vo to n v o r e v o i e del PSU (il 
c a p o g i u p p o socia l i s ta ha p a r 
la to di appogg io e s t e r n o « c r i 
t i r o e concbzaonaio ») o l i 
« . tensione de non si p u ò fare 

a m e n o di sot to l ineai e il si 
pi i f ica to po l i t i co di q u e s t o u t 
lo che a p i o la poss ib i l i tà di 
i s t l tu i i e nuovi e cos t ru t t iv i 
l a p p o i l l fra le va i l e forze de 
monade - I t e p i e s e n t i In Consl 
itlio e di a b b a t t i l e quegli as 
s n i d i e uitidoinoe lal ici « ti 
( i l i » ohe In orna [tipo a l l s 
pobt i t i eli « omogene i?? iziu 
ìe » del o e n t i o s n i s i i a p i 
lahzz in i la v 11 de^ll ent i lo 
cali e ne sof focano la m i n 
sin la d i l l i I t i c i A tuli u s u i 
n t i j del ii c t o si £ giunt i do 
pò fasi a l l e i n e fra con t r a s t i e 
l i ce i azioni ohe h a n n o invi* 
s t i to si i il P S U c h e la DO 

I o p p o s t o n e della d e s t r a 
de si i a c c o n t a v i in f i t t i con 
le p o s b i o n l dell a l i socfa lde 
nini n l l c a de l P S U , facente ca­
po a l l ' onorevo le Car igl ia , il 
q i n l t M e i a f i t t o p a t r o c i n a 
l o i e dell a n l i d e m o r i iiioa tesi 
de) i) « •'Liimbio dei poteri » o 
del baratto» dei vot i fra 
P( ) , « < enti o s i n i s t r i » in Co 
n inne e in P r o v i n c i i , (ove go 
vi m a c o m e e n o t o u n a ginn 
t ì di c e n t r o s ln is t i i so r t a con 
ti e o n i o i s i ) u n voli libei ili) 
<i Ciane noi non vuj,h u n o 
u n i r n e la vita u l l a d i n i — 
ii \ i si l i t i o 1 onotcn ih ( n i 

gì a In u n a le t tera pubbli* i 
i i da I i Nazioni i co 
tnumsi l non ( u i b i n > la Mia 
de 11 i Piovine i.i » 

Sci ondo quesi t i tesl qui i lun 
epnsi i il P l i t u o si» ni li si i non 
u K blu lovuti) culi ire ne in 

U H ni I m e l i l o d i l lo scel te del 
bil un io cosi (Dine i t o r n i m i 
sti d o v r e b b e ! o u< ett n o a 
*- n o i a < b ius i il hi u u io p i a 
d i s p u s i n d il i i n t i o s nlsl 11 
della P r o v i n o l i d o m i se C i 
l i b i l i non wipes^e i lie 1 oo 
rnimlst i n o n Mino a s s o l u t a m e n 

te d i spos t i a r i n u n c i a l e al le 
loro posizioni e ad a f fe rma 
ie anello m Piov inc la , indi 
ii7zl nuov i avanza t i ohe r o m 
pano con la linea t r a d i z i o n i 
le e a n g u s t a fin qu i pe r segu i 
l a ' ) 

Ma conio si o d e t t o q u e 
s ta l i n e i — c h e *> s l a t a il 
spo lvera ta da Lo Nazione i l io 
scopo di r i d i m e n s i o n a l e il si 
g i u n c a l o del volo e di squa 
br ionie agli occhi dell o p i m o 
ne pubb l i ca i pa i t l t l che l in i 
no i e i l i z7a io ques ta pos i t i v i 
a n c h e se moni 5 n t a n e ì iute 
sa — e slnt.i 1) ti t i l la non 
solo nelrn c i l l a m a p r i m a di 
lu t t o ali m i c i n o del PSU do 
ve 11 g r u p p o denia i l i m a n o ha 
s o s t e n u t o fino al m o m e n t o 
del voto la necess i ta di so 
sleneiP- u n ellbatt i lo f r a n c o o 
a p e r t o , sen?a p i e g t u d M , no 
vincola to a d aoco id l di pò 
tc re , avv ic inandos i in c e n a 
n u s u t a a l le posizioni s o s t e n u 
to da l l a s l n i s l i a soc ia l i s t a 

Q u e s t o incili i7zc — facilita 
to dal l a t t e g g i a m e n t o s e n o o 
i psponsab i l e eli 11 a m m l n i s t ra 
zione c o m u n a l e — veniva ad 
incont ra i si con t a lune istaii7e 
i f faociatp ciarli e sponen t i del 
ta smis t i n di Unse pi esent i 
m o h e nel g r u p p o c o m u n a l e 

dell i De | q u i l i ì i n se lvano a 
f u p i s s a r e a m ingioi anza la 
test dell a s t ens ione nei con 
fioriti di u n bi lancio c h e — 
c o m e è s t a t o n c o n o s i lu to dal 
vali S f t l o n del lo sch ie ramel i 
to di c e n t i o smis t i ì — ntleil 
sco p i e n a m e n t e i l l e es igenze 
di sv i l uppo della c i t ta ed agli 
In teress i de l le c lass i l avo ia 
I l ic i 

Il vo lo che ha c h i u s o 11 
d i b a t t i t o sul b lanc io del Co 
m u n e di Pis to ia — e c h e a p r e 
la poss lb i l i l a p e r u n n u o v o 
i a p p o r t o a livello locale n a 
le d i v e i s e fo ize po l i t i che — 
r a p p r e s e n t a , d u n q u e a n o s t i o 
avviso, u n pi imo p a s s o pei 
ra f forzare que l l a a u t o n o m i a e 
quel la funzionatile! dell Hnle 
lucine c h e la p o l i t i c i del la 
g iu iun c o m u n i s t a p e r s e g u e 
<d esa l ta (il b i lanc io ò r icco 
di si el le qual i f icant i nel cani 
pò dell id ihz in scolas t ica del 
I u i b a n i s l l e a de l lo sv i luppo 
indust i mie della n i sa — ha 
stl p e n s i n o i he poi la i ll>7 » 
sono g ì sial i invest i t i tri con 
io mi l ioni — pi i I t r i s p o r 
i p r o p i n i l eu si ò insed ia to 

il e o n s o i z ' o che1 dovi a p u b 
bile iz /a i i I M u l/i d a IUILII 
de pi iv ite q u t l i la i m a ) e 
che ì a p p i e s e i i t a un p u n t o 
p i ec l so eh lift l i m o n i o e di 
confi o n t o per e h . u n q u e vo 
glia opc i u è noli m t e i e s s e del 
le oltth. o del le c lass i lavo 
l a t i n 1 

Marcello Lazzerini 

p npo o a ' i 
lO Z'i 'I I I ) 
<i 1 t t u ! i <k 

IO l l 11 di I liti V ) il 
i il n i m . i n <rr , 
ed n mu in»(He t ixi 
ili M ii o /e lei ' it ni 

ci i li coleinii l » 
I i [tei i p os ig l i * Q ie 

«li \ i i i i n n n< m e n t i il no 
li » i > mifg o ni i si JJIDKI le e 

si n >OIK ili m nt i < itil i k i 
i o ii 'i in o il IMose P I'I 
cu i i e sullo ton lm u 'a k o 
ci i » ^in de I PC I pi i t il ' U 
\ i t 'o i n» i il I >n I ) di 
s i i l u U i v k |>rtis xii ^ 
lo -!\ il i v) di i ,i > > i ' i e 
deli uv-pu .0 collu ili Ice P i 
nuovi md uzzi dell i \YÌ\ t e i 
ag m i a nel oo-ilio l ' u s e i ne1 

ia ("et uin trt oiiiopc i S<-fio cerio 
chi ioti que t i nist i i > i l 
ii< à i o *) l i vos 'm e e •» Kilt 
uni t i eh illa r iet ine o ino i sin 
si i L n ii \ 1 i u n f r 

II Ieri i de '1 timt i ne i 'otta 
6 lori ito il >etiit i notile i ioni 
|)llfl Itll i l l \ t I O I I S A <!1/1 
\ i - it i tu 'li ulei \i oli li Mi 
I in H1! V c i i/1 e o'ci.l ni di 
Asti 01 (|ii i'e li i fra I i1 ) i 
eoi ' i t o >nio i (exit ulini do'I i 
Col lue ti h i ino u MUOIO i irlie 
di io iu te I n / i ioe dist- i ii l i nce 
d u ' i o I ivmt ì il i n i un i 
no ioni ul no di ' i l II l< ria 
pn riutile e ('i ! 1 > xi io co li 
i a l i n e meni) o eli 1 l \ m lo dei 
e< ni iditu e Inibente del C o ni 
I l io di pietosi i 

f i h p n ha detlo d i e ! conta 
' I n i s u o i mirtillo iti e sentiteti 
d » dui deci cin nove nativo 
con il q n lo soni!) 1 -i \ m n 
pi osi j, n u lutilo l i v e coli o -,tio 
d i del' ilb n o n indcbitanieii 'o 
d u con l i n i ce^i IUM mutui elio 
si i L , u i t u e n o TI lion > ;i1 Osi 
•Ucc ti \m lie 1 il D I In u b i 
d e li<_ i comodini sono s t in 
u n eli pi omesse noti minteiit io 
e mo ek isf id olUnoio oon 11 
so iti zzi il 1 ti io editili il fil 

\nche 1 s insto h i f U'o i h o 
ino o q i ' i sti \<v l i m i l i t no 
viln » eli o m e s i n e di Ioli i Co 
si nuche 0 Mino Mo e ialine la 
o u i p i h m lo'u Ixi v ce p e>i 

dente de! f,iu>|X> coni mist i ha 
ub id i t o Inne^no e s(i] <ìineln 
del Pf 1 

Oltie clic i l ginpix) comuni 
si i lt eieloui/ion di lonladini 
oo l lv i io r i (liielii e b r u c u u i l l 
ono st ile nc<v ite d i l fliupMl 

• lei PSU P e da quello de PSU 
I \ i ic i ies idcnU dei d e p i l i t i 
do Sto ehi hn convenuto anello 
>p'i p i I m i o oon lo d o l o ? i ' ) « u 
olio il derrolo goveinntivo ne 

ess i l i di modifiche radicali 
ina si è limitato tìd a s s i e m a l e 
d i miei Incutei i che aviebbc n 
feulo i l s oì colleglli ili (pappo 
Con l i M lira i contnrflni si 
m o ìnconlixi'i in piazza Mon 

lecitoi io 
L m dilPiuziono d b i a m n i l i 

e du igeali sin lacall dello zo 
ne enu l i ine dui ameni ecolpi 
te da l l i 1,1 mdmo In np iopo 
w lo a i ni miniatelo del I i 
oro 1 ii h nz i di ideg iati 

liiov vr-l i i ni n favo e dei 
bi loci ioti coinpai lecipint i e 
conpc itoi da une URI u 1 chi 
ni iltompo 

In p u i i c o h u la ddogi / io i i e 
ha d m al) ma sos t in / i i l c mo 
l i fk i del d o n i l o l ' ego m di 
seu-. on 1111 C i ne a ti mo 
do e V |) io\e In t i « ih m u u 
d n d e l h p i* izn*e a>siou sii 
v i g o l u t i n ioil inno dal l ivo 
i ito 11 emù e sione di un 
s is i I o d di oct i n / iono 1 in 
don n / / o unni di di 'T 10 gio 
in l i 1 u (kniuzzo t il ilo del 
cimilo suliUo dai commrleof 
pinti e cnopoia oi i 1 ìslitu/ione 

del I on lo n u io n i l e eh soli 
da noi a 

\ su i voli i la s e p o l c r i i elei 
« ind ic i lo 1 u o i dor i oilofiull i 
coli del coniniL-oio In m i t i l o 
i guippi p u l unen t i ! i id e 
•donde e Ì benefici do' piov 
vedimi nto i n d i r aiì'i iddcl l i 
dita i i e n l t i i c o n i l i onniniei 
ci 1I1/7 u i o io do! pi od oli 1 orto 
fi little oh 

fsposto 

alla Camera 

l'agricoltura 
attillanti 

non ha bisogm 
di misure 

assistenziali 
I-a C a n e a ha p ioscgnto ì en 

- l ' i p u ctì/ 1 dell di i_<, i/iev 
ni di «.ont 1 li 11 u m e l i tu la 
Il 1 i e <he iffnPiv n o lt ' u 
li 1 io cloil mia 11 iis us i io ie 
dil d o n e l o gove rniivo olit di 
SIKI 11 ni 1 se e di » ov\ 1 i 11/c 
1 l i n e leiii 1/ 1 1 le u 1 ole 

l i e i i n i 1 no fé 
d u 
l e ivo 1 li 1/iou del ' i v o r 

toi i e 11 lo i) gì »i /in s i i| 11 sto 
de" re io le^^e so 10 siali n i - s i 
nll \vseniblei e al vovorno dal 
compiMio Allibo 1 SPOMO vi 
(e|)!0sieienli dell \lli 111/1 cont i 
(lini l i più g r n e i rs jonsabi l i 
l i iol go e no li,i irroriti d o 
1 o n oie comumst 1 - 1 q 10I a 
ili n i i i v e - e isl tmto i ne limo 
no di i \ o r c e e i l o I con hz uni 
per (f ungete I ' I K ' tu/ieini del 
fondo m/101 de di ^ol d i et 1 
iei o m n l o 1 gin i i il n ovvi fi 
monln il suo 0111 grosso limile 
t> ne la sello min i e losuffit r 1 
z i n f| 11 ilo no 1 ifioi te 1! e 
g n u di ittc 0 de 111 111 di 
oon! idi 1 ohe in 1 11 mo 1 
In ino lo t t i lo t "i 1 11 1 11 il 
h u r o l i c i l r c n n n dei tic ipfl 
c l an ~ so > ntl ilio )c nz e i le c i 
pit i l i i l iohe — e i l n b a r n c 
alci* 10 p c e l i n e a t tu i nu ilo in 
\ it!n e 

Su c i t i p i t i eoh-p i v ) ' s ta 
' i n o n n i ohe s1 ìbi'isco elio 11 
d e c i d o i i o i \ e i e r À riti he ner 
1 H vedilo il elio o • e a si 
i i nd lene che il trovo no non ha 
intenzione •!) istiluW' ! rendo 
u in ipni ' a unii di queste lue al 
leni ili\ 1 o la p ov 0 e ono 
non I ith 1 foidi s u in vo SPOSI 0 
ohe ^ono sta i / n t i Ut 11 -<ti )or o 
li i l e allindi noorss [h e e h 
è imiossibilo dal meuiieito d i e 
i darmi subiti dal! lanoollurci 
per calnniita tmluiali s o m 
enormi 

1 comunisti - h i condii n 
r-.po.ilr ~ volo a m o oontio il 
provvel menlo s n i>eicfio t- Imi! 
lato 11 spetto a l l e n i t a dei d inn i 
d i r sai 0110 sin pei olio la no 
s t r i agricoltura noti ha bisogno 
di in'e veni i s s a l o i z m l i ma e 
ncoossjiuo orovvedoie i l l i di 
fesa inley i k del roH Ino con 
la 1 no e de1 i p okilliv it^ 

\ o 11 <=ol ( i di 'O'i 1' «oMoso 
ffi-eti io ali i ' - i c o t ira In d i t o 
l svi e j ! 11 li-^i'e T - o i b s f i 
e e i h d n ocHimiu'ni f i n ì \G\'f~> 
1 I r ( r S \ R O M fino inlei-o 
i'i7Ìoiu olio 1 p i l i l i c i t i 1 co 
111111 sii i vo u n > 0=01' do «m 
f i , ( n ohe le licei? e di e loci 1 
vendono eon^os.so 1 on t r i r i amen 
(e n ' i loittfo d i s inon l i oom 
Dissoni n o n naie dui nuiuste-o 
doti \«! i rol tn 1 0 su' f i t to ohe 
i n e o n non snni> c t i ' o istituite 
7one (fi c a c ^ n onnt io l l i t i 

Sabato Consiglio 
dei ministri 

Il Consiglio dei ministri è sta 
lo convocato pei sabato matti 
nn nlo oie 10 n Pala/70 CluRi 

Si apre domani alla Facoltà di Magistero 

di studenti medi 
Si t o n a i H011111 a p u l u c 01 

domani un convegno nn/iona 'e 
di si udenti modi I l i n a i clic 
si pioli inno v enei di li e MI 
baio 2ti ni finnici anni) Il gran 
de Ionia della lotta studentesca 
conilo l i « scuoi 1 dei pndioni n 
Il convi t i lo clic ( Mulo oign 
mz/aio ti il movimento sindoni* 
sco si swilfioin a l h fmolin di 
\ i igiMo 0 I a p p i m l m u n t o è 
fissalo p u lo oie l ì eh domani 
e si pi t v telo una nuniei osa e 
viva pnilec nazione Sono st iti 
mv il 1 al eomog 1 > inf itti 
siucli oli 1 \Iil ino di I u u i / t 

di Cienov 1 di H m di Napoli 
di P i s i d1 Vono?i 1 di Tonno 
e 11 d imuiuente di Rom 1 

\ 111111 m i n i l i 1111111111111111 I M I i l i 

.CALLI 
ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Dista eco l'isiteilosl Impicchi nel 
I nsoi pr>it olOji' I ncio.o liquido 
NOXACOflN doni 'oilicvo coni 
piolo dlssct r» duroni e rnlll bino 
sil i indico Con Leo .100 vi libo 
ralei 01 un veto si ppi no Onesto 
nuovo cniniiioo iNGLlbC &l Uova 
n> ilo Fnimena 

I . I B I U Ì R I A B D I S C O T E C A R I N A S C I ! A 

• V u [ l o i u g l i c O i c u r c l 2 R o m a 

9 T u t u i l ibr i e i d i sch i u n l m n i e d c u c n 

file:///Hiicoltma
file:///llmiz-a
file:///liicn
file:///gostino
file:///iiii
file:///nche
file:///vseniblei
http://r-.po.ilr


l ' U n i t à / mercoledì 25 settembre 1968 PAO. 3 / of fual i fà 

Problemi del PSU attraverso la lente 

del dibattito congressuale 

I socialisti 
si interrogano 

Perche il Partito è « tremendamente invecchiato » Politica e so 
ciologia nella proliferazione delle correnti - Dinanzi alle disfunzioni 
organizzative si dice che «i l problema e politico», ma come lo si 

affronta7 - Insufficiente l'esame del dato elettorale 

\ d u e i n n i t h l l i s s e m i r i o io fatasti nini Hr fa» te \ ri coi re riti 
b l e a del l l n i f i c i / i o n c e i 
q u n i t r n nio-ii rlall i sui nd i 
t r a i i m a l i z / m t e de l IO m i t i j 
^ i o il P S U ì r t t e i r o g t st 
s t e s s o M e g l i o si M I irrla ni 
lo s p e c c h i o s fo iz1 UIOM di 
r i c o p r i r l i i l W luce d e l h 
e s p e r i e n z i II g iud iz io < q u i 
si ' - e m p i e s u o n i i n t h c 
q u a n d o l i i n d i s i d i v e r g o n o 

0 s o n o d i s to i tt d n l e n l i l i s i 
d i s h u n t i nt i h / / i / i o n i sui, 
ge i ili 1 u h d m inni- i con 
g t e s s t i i l e e le soUi /umi p r ò 
pos t e si i i d u c o n o i l i i sft 
r i dei s u r i pi t u n t o - u h i o r 
c , m i / / i t i v i o i ifiut Ulti co 
n i u n q u c di c v l i t re il s u r i ] 
f i c i l n p i o t a n d o deg l i i n s u c 
cess i r e c e n t i e d e l l o s c o n t r o 
p o l i t i c o in a t t o n t l P a r t i l o 

n a Pi i l o g n i n ì l h li ^i 
si d u r a d e l g o v e r n o M o r o 
a l l e v i c i s s i t u d i n i d e l l o r f i i 
n l z / a z i o n e s o c n l i s h nel pe 
n o d o d e l l a d i r e / n n e d i a r 
c h i c a c o r r e il filo di u n i 
f a t i cosa e s p e r t e n 7 i p o l i t i c i 

1 u n g o q u e s t o t n c . i t l o p f" 
che e ni quale misura si e 
n iod i f i c . to il v o l t o de l P M •> 
F r i m i p nttgi la p r e v i s i o n e 
tlel suo a v v t n i r e > \ o r n i m i 
di e t ies tc d o m i n i l e le c in 
rinr c o r r i n t i in cui si e s u d 
d iv i so il P i r t i l o =1 s f o r z i n o 
di ( h i e u n a n s p o s t i t h v e i s t 
e c o n i * ovv io i p a r e r i n o n 
c o l l i m a n o 111 v o l l i n e p p u r e 
i l i i n t e m o di u n a s t e s s i c o r 
r e n i o C i ò c h e i is t i l la d i 
q u e l cl ic è p o s s i b i l e s a p e i e 
sul d in t i n t o al i i b a s e e co 
munt i l i* u n a d i f f u s i p r e o c 
c u p i z i o n e s u l l o s t a t o e su l 
le s o i t l d e l l o r p i m z z i z i o n e 
s o c n l i s l a Hi R i a r d o i q u e 
sti p r o b l e m i è v c i i m e n f c 
t r o o p o sbi i n a l i l i la s i c c e n 
l e m s o c i o l o g i c i d i e h i c o 
m e il d i l e t t o l e del M u l i n o 
c r e d e rli p o t e i i i t l u r r e il 
I n v i a i io s o m l i s l i a u n i 
n n n i f e s t i 7 i o n ( di « corro i 
tonameli che «appare una 
voi male vi a ni fé-ite zinne del 
s i s t e m o > Se e in g n u p i r l e 
\ e i o c h e le c o r r e n t i a p p a i o 
n o tassai p i u c e n t r i di pò 
ter e che punii d i o r i e n t o 
mento ideale > e ohe e s s e 
« costituiscono una attu ita 
politica fittizia e surroqn 
tona sostitutiva di una nt 
tu ita politica reale che non 
viene stolta* è d l t i c l l i n t o 
v e i n p e i ò c h e s i r c b b e s b i 
U l u l o f e r r i n i si i l i e s i m e 
s u p c i f i d i l e del f e n o m e n o 
r i p n p r e s e n t a t o d i l l a s c o m 
p o s i z i o n e i n t e r n a d e l P S U 
s e n / i v e d e r n e le o n g i n i nel 
le s c o n f i t t e di u n i p o l i t i c i 
e noli i m p a s s e di Tron te i l 
q u a l e essa o r i si s t a t i o 
v a n d o 

Accuse 
S e c o n d o 1 ana l i s i d e l l t si 

n l s t i d h r e s p o n s a b i l i t i d i 
a v c i e * tremendamente in 
vecchtato il Partito » r i s i l e 
a l h m a g g i o r a n z a • Noi ac 
Lutiamo la maggioranza — 
ha s c r i t t o S a n t i — che ha 
qovernato i n s i e m e 1/ Pai 
( i t o anche se aqgt si pie 
tenta divisa • di i v e i e f i t 
to di e s so « 101 c o l p o inerte 
s u n o f n l o di slancio ideali 
spoliticizzato i n t e n t o ri col 
f i n i r e vii oiticello daql oru 
zonti 11 eschim d i e t r o la co 
sa che nella sua facciala 
pur icca 1 senni di antiche 
nobiltà » l ' a c c u s i a m o — p i o 
s e g u e S u i t i — • di avere pie 
gaio il Partito a puro stru­
menta ministeuale e suhor 
dntei to di una politica mo 
derata conseiiiatrtce » Al 
c o n v e g n o d e l l E U R s u l l e 
s t r u t t i n e o r g n u z / i t i v e de l 
P S U lo s t e s s o S i n t i n b i 
d o n d o c h e ogn i p u t i t o h i 
1 o r g a n i 7 / a 7 i o n e c h e si m e 
i l Li e c h e lo s t a l o a t t u a l e 
d i q u e l l a s o c n l i s h e « d e 
so lo» t e » ha n c o n o s c i u t o 111 
a l c u n e d e l l e r c h / i o n i p i e 
s e n t i t e u n * atto di ftdc nel 
la possibilità di un n n n o i n 
m e n t o democratico del Pai 
ttto e del costume socia 
Usta » 

A n c h e D e M a i t i n o ne l con 
e l u d e r e il c o n v e g n o del 
I T U R h a a m m e s s o c h e il 
P S U « s o / / r e di alcuni mah 
che vanno uffio-ntati con co 
r a p a i o » « 1! nnnoi amento 
— ha a g g i u n t o — e lento e 
difficile la tendenza al pin 
lamentai tsmo è forte le 
clientele si s o n o ricostituiti 
vi e il cumulo delle cariche 
e talvolta la dcmociazin in 
terna e solo a p p a i e n t i > 
Ciioiitli d a l c i n t o s u o v e d e 
l i n e c e s s i t i di u n • p i o f o n d o 
i m n o i a i t e n t a della 1 i ta in 
Urna chi Pai ttto* s e c o n d o 
lui 1 nod i c h e s o n o sp in i l i 
al p e d i n e s o n o c i e s c i u t i 111 
p i c c e d e i i 7 a nel le d u e coni 
p o n e n t i c o n f l u i t e n e l P S l ' 

II c i pò d e l l a coi i o n i o ' Ini 
p e g n o socia l s t i . c o m p i e 
q u i n d i u n ai t ino s f o i / o di 
s c h e m a ! i / za / io i io pei i-*se 
g n a r e il ti oner ine de l l c\ 
P S I la c o l p a di fai p e s a l e 
sili p i i t i l o ricredila d e l pe 

1 nella f i l l i « di n 1 j 
» ifri ( Jrfj/i fi si e ri t iti 
| ol i l i i 1 a ( o I Uni SI 1 1 o r ip 
j 1 ) i s f r r f f i ( ) tu\t ad oq u 
inflìten a e terna 1 fi nr 1 
} (K 1 di riSM lari ( 1 ali ri 
are nnoi 1 1 r i dirigenti di 

pro i Cini n ri imi I nroi rnl i 
( a » (pi m i o i l h c o m p i neri 
ti e \ P S D l t i s i ~ si e i ndo 
Gio l i t l i - • ha portati < < n 
si la sua 11 trac di < olla 
Unra t o i n s m o 00 r m e i t n o t\d 
affieni fi ( imi ept nda i\ \ < \ 
tito ( o ni 1 1 o pi r I (i i r s 
0 olii ini fhr uiiìd U< ÌI e 

rome « f iume ' tn dì pi ti e <l( 
ifimioi rou nt r 11 e 1 so fa 11 I 
s ioue di e icnti U pi rse unii 
conce ioni qui sta (Ir si i 
p r e s t o diffusa ne'! altm < t> n 
non enti * In t il m o d o il 
P i r h l o « Ji« d m f o p e r n 
>i m i n o r o al '•no ruolo peci 
lieo nella sncict 1 e nello 
Stillo rondm t imidos i o l i u n 
l a m e n t o dalle t e n s i o n i e dai 
nini unenti 1 11 nelln prima 
e uditi i n lo 1 nel scio do a 
unii pos i one mei itahihncn 
Ir subalterna • 

Il d i s e o r - o d i ce C.ioh ti 
n o n e « 1 e u r o • m i poli 
l ieo r ° l i c o m u n n u o h i i v i n 
/ i t o m i d i l i i t t i t o co i t , rcs 
s u l l e u n i si 1 le di p r o p o r l i 
di r i f o r n i i n r „ u n / / i d \ n Mi 
t u l l i 11 d i l l i e l ez ione 1 
s c i n t i l l i o s e g r e t o dei d i r i 
« e n t i i l l a i n c r i m i n i i b i h f i 
I n d i v e r s e c i n c i n di P11 
l i t o d a l c o n t r o l l o s u l l e de 
s i g n a / i o n i i l l e e i n c h e p u b 
h l i c h e i l h f i s s i / i o n e di u n 
l i m i t e 1II1 « p r i r / r i i n e n t a r r 
G l ' i o n e - del g m p p o d i n 
g e n t e e i l h i t l t n / i n n e di 
u n i s t r i e di n u s u i e l e n d e n 
li i l i m i ' i n il n a l c o i t u m o 
e l e t t o r i k 

M i n c i n i si e s f o r / i t o di 
s m u s s i l e le i s p e n t i rie! q u i 
d r o t n c c n l n d i ' l i r i n Mirn 
ti d e l k l i l l e c o n r n t i e li 
n t i e n e « esnspciata » la di 
s c r i z i o n e ch^ mo l t i h m n o f i t 
to d e l l o st to d i l P S l Se 
d P u t i t o i f f c n m fosse c iò 
c h e o s t i l o d e t t o non *̂ i 
c o m p r e n d e r e b b e i l l o r i co 
me s i a m o i i i i s d t i a po r t t i r e 
a l i an t i fnnt I j a l t a o ' i e d//fi 
oli • Ciò ( h e p i e o r c u p i in 
p i r t i c o l u 110H0 il c i n o del 
l i c o n e n t e di * A i i t o n n m n 
s o c n l i s t i • c h e si e n c c o l t i 
c o m e si e d"Mn s o t t o I • om 
hrellone s di \ e n n i e il di 
s c u s s o n p n o i t o t r i P 11 t P o 
e r l c l c g i / i o n e e o v o t m i n i 
P e l i g i u d i c i • del lutto o r 
riCiciosn e ineffuace In di 
stin ione r I te si 1 noie ad 
dnittuin istituzionalizzai e tia 
Partito e (\eleqazione ni qo 
verno » e p r o p o n e q u i n d i l i 
p i r t e c i p i / i n n e c o n s u l t i v i de i 
t i nn i s t i 1 11 h v o i 1 d e l h Di 

1 e / i o n e t'i 1 P S U c o m e s e 
q u e s t o p o l e s s e m c l i c so lo 
r u l u i l e l i s e n e t a de i m a l i 
( l e n i m e n t i 

Se q u i sin e il q t n d m de l 
la o i g a m / / a / i o n e s o c n h s t i 
cos ì c o m e h M p u ò osse 1 
v a r e d n « v e r t i c i » de l l e \ i 

d i i f i c i l e di 
r e q u m i o h 1 n o t u t T ( nu l i 1 
luin< ili 1 foi n n / i o n e di q u e 
sti g iudiz i un i t t u i l i i n i l i 
si di t o l t i 1 i l l m t i del l ' i r 
litri u n i v e n t i t i m i n u z i o s i 
de i suoi l e d i m i col Pi» se i 
p i r l u r i h l d i t o n o n disct i 
l i b i l e o f f e r to d i l l i c o n s u l t i [ 
/ i o n e po l i t i ca de l 1Q. m a g 
n i o 1 ve i o c h e 11 s c o n f i t t i 
1 k l l o i i k I n f t t to d i sfon I 
d o 1 t u t t o 1! d i b i t l i l o de l 
l e r r n t e c o n v e g n o o r ^ i n i / / i 
I lvo e ni . n e i to pe r 1 p i r I 
u n niss i mi di i ]( uni d e l i 
slr ^sl i n l i r v i n u t i u n e s i m o | 
suf leu u h m e n t e i p p r o f o n d i 
lo 1 icr 1 unii solo un escrn 
pio L s l i t 1 v i l u i it i in ut 
lo il suo s u n i f i e i t o l i p e r 
d i ' 3 di d u c r e n t o n i i l 1 vol i 
ne il 1 sol 1 I o m b i r d n pe i 
d i t a c h e h i poi t a t o il P i r 
I l io s o c i i l i s t i 1 c e d e r e di 
c o l p o pos iz ioni li i r l i / i o m h 
di p i e n 11101171 r l i s t e s s i 
d o u n i i r l i p n t i e b h e e s s e r e re 
p l i c n t i p e r q u i s i tu t t i 1 con 
Iri o p c r u i t i l n n i d o v e s p e s 
sis-, imo 1 c i h s n c n l i s l i s o n o 
st iti 1 ir u n e n t e sup t n o n i l 
l i m e d i 1 m / i o m l e 

Teoria e pratica 
I 1 ([tu s t i o n e è p o l i t i c a 

h i n n o k d o m o l l i d n u i n l i 
s o c n l i s h s n p u i t coi i n e 
i c c e n t n i 7 i o n i De M 11 t i n o 
h i c e r c i f o m e n e di d i r e u n 
s e n s o più a m p i o i q u e s t i 
i f f e r m i 7 i o n e p r e s s i l o d it,li 
i n t e r i o r a u v i c h e p u l l u l a n o 
11 1 d i h i d i t o s u d i l a m e n t i 
la « sc i s s ione tra teoria e 
pratica » T g h h i d e t t o c h e 
q u e s t i s c i s s i o n e e s i s t e ma 
che si v e n f i e 1 * l m p n n t i p i 
ed (i ione po l i t i ! 0 • « D a 
altri — h i p r o s e g u i t o — e 
s t a l a rtloiata t i n t i n n i con 
nes i o t i tra politica e 01 
anni ti i one e si 1 ritti i lnn 
(o alla partecipa ioni al go 
terno un c o i t o di mdtmeiilo 
del Pa i ( i to In realta — h i 
d e t t o — l a n l i t r s i T O » e tra 
polii tri di o p p o s i z i o n e e pò 
lidi a di poi o r n o i n i tra una 
politila che non perda mai 
di t tsla il fine s tai ico del 
Pr i l l i l o il sor i nhs ino e qiiin 
di pei sequa giorno per qio) 
no il rinnoi amento dilla so 
cu tn ed una politica (he si 
r i d u c a a c o r r e z i o n e m a i 0 1 
Tirili del s i s t e m a o p p u r e o d 
una s e m p l i c e o s s r r n a ' i o n e 
della (landra ia foi male » 
I i n d i e i / i one c o m e si v e d e 
e c o n e d i m i voi ut u n e n t e 
g e n t i l e i P t i r t t o p p o pei il 
P S U n o n e s f u m i n d o 1 c i n 
ce l t i c h e e pos s ib i l e e l u d e r e 
1 dove i 1 q u o l i d n n i di s c e l t i 
p o l i t i c i II p r o b l e m a t o m a 
i o n i m i n m e n t e i l p u n t o di 
p i i t e n / i e n e s s u n o p u ò c e r 
I r n i e n t e i l k i d m si s u i c o n 
I n e c o l p i t h e gli i t t i coni 
p in t i in s e d e p o l i t i c i pò 
ti i n n o p r o v o c i r e su I h g h 
p i o v i t i a r g i n i 7 / i / i o n e so 
c n l i s t a 

Candiano Falaschi 

'atto del rientro nell'atmosfera dopo l'eccezionale impresa 

Come lo Zond-5 ha potuto reggere 

a temperatura di 12-13000 gradi 
Lo « strato di sacrificio » che gassifica per effetto dell'attrito - L'energia a undici chilome­
tri-secondo è doppia a quella corrispondente a otto chilometri-secondo — Controrazzi più po­
lenti tlel solito hanno facilitato la sonda sovietica nell'azione di frenata al momento del rientro 

Appunti di un veggio nella Repubblièa popolare mongola 

ULAN BATOR - Due aspetti della capitile della Mongolia Lo moderne abitazioni che si incontrano all'Ingresso della città 
giungendo dall'aeroporto A destra ragazze in minigonna a passeggio m p inza Suche Bator 

Minigonne a L 
Capitale di un paese immenso, grande cinque volte l'Italia, abitato da una popolazione pari a metà degli abitanti di Roma, 
la citta sta conoscendo un periodo di intensa espansione edilizia - Nelle fabbriche e negli uffici ti costume nazionale ha la­
sciato il posto ad indumenti di foggia europea - Turisti alle prese con i piatti tradizionali - Rita Pavone è arrivata anche qui 

Dal nostro inviato 
DI R I T O R N O DALIA 

M O N C O ! IA s e t t e m b r e 
Un milioie e sto Odo abitanti 

a vuta (Iella pnpaliuiom di 
Roma rfitsf minati in n i ti 
liane e 'Hi 0)0 Km q ladra 
ti itila popolazioni i as-tn r 
que tolte ! Italia in puf/no di 
lillipuziani in un inni pò al 
la Gutlner' 

la Monjotia un paise In 
capo al mondo fu coni 
prende monti ciò mi come 
gli Aitai t II diserto dtl 
Cobi tra 1 Unione Soi i tu_n 
e la C U M spazzalo dai lenii 
(operto pei oltn l'io giorni 
ali anno di un soltih ftndo 
di neiL clic assonilyliu a sue 
(fiero n a uiftinato A Clan 
Balor la capitali e norma 
le che la colonna di increti 
rio salga a IH b nella bn ve 
estate pe crol'au poi a me 
no t(l' ( ame si può i lieia 
In condì ioni simi i' 

f comi è possibile che ot 
to secoli fa l mo tyoh ibbm 
no pHtttn conquisi ire d più 
qtoanlesco impero chi la sto 
ria uniirrvile ricordi dal 
Pacìfico al Mieliti naneo do 
minando la Cina i a Russia 
aqqrt dt nclo U tio di i del 
l India e spai cut nido il Pa 
pa a noma* I perchè appe 
na cinquanta anni addietro 
questo popolo in sulla via 
dell estimwm ' l pliche aqqi 
e opinione tanto ilitiusa he 
In Monqilta sia poti >uu linai 
ie d paese più lieto del 

mondo} 

C L e ti se n i e ancora (Mon 
qolict itili nuli i < Mongolia 
tstc na » (limi liticando che 
la puma è stata ita tt mpo 
cltg ritti da a ( ma i clic la 
sii oncia qu Ila che noi ab 
bnuno asitat) pir In si con 
da lolla i di Imi a di tre an 
ni e t t i chimi i Itt-oi bbli 
c i popolare mone/ola stalo 
sol renio < membro delk Sa 
. . io l i Unite St nbra quasi 
die li storta si sui firmata 
a Of ncii" han ai i l immani 
m del irrti dutq/i L/ie 
d il tucul del i i i i tu /go io 
i erso il su e ni una marcia 

di sangue del « j / i t s sn i / r /o i 
del diaio o ) un immagine 
tri-ile e cattila 

Son < f ise i < ro che dit 
duranti li seco ma guerra 
m m I a e molti lino in con 
i viti (he t sold iti d icjli < e 
eh a ni indorici sotto g! il 
mt III ti f/i •> >n /oss( ro meni 
goti un i fi Cd mu i h t 
lenta i> Dtl XIII st eolo 
nessun mongolo armalo t 
imppirso in I uropei e qunn 
do è scoppiala la seconda 
gin rm mon li d i M a /1 
Ila è stata la ' i pai li a i I 
a tal l /j r L S U t p'i 
QÌS\ la Mongolia è stata la pri 

ma a battersi contro l Asse 
respingendo i giapponesi nel 
Ili') L anehc l ultima a coni 
battere potelu i suoi soldati 
hinno inseguito i gnpponesì 
fina ni Corea 

} oggi* Che cosa ai tiene in 
questo jxiese II i > nacli che 
i ende grano ali Unione Som 
tien die ha rotto ogni e an 
cielo i tpporto con la (ina 
la quale preme alle sui hon 
tieie (he mancia i giovani 
a studiare alla Sorbona7 

I contrasti che bai ano agli 
oecfìi economici politici di 
rosi ti mi sono toise eoitnat i 
tati coi con rasti aspa e m 
tenti dilla natura mongola7 

Ulan lìatot 250 000 abitanti 
disseminata in un ampia tal 
lata a l }00 iw tri di altezPi 
ni pruno incoti,ro lascia sor 
pri si I aeroporto poto dista i 
te e ti scosto tra lt colline 
i rbose iloie jxiseol no mai 
dne di cauilli boiin pana 
e cammelli Scender dallae 
reo dopo tante ore di loia e 
troiarc ti cielo terso il sole 
e lana pungente re t latta e 
guardarsi attorno ti ha la ( e n 
li ima di i ssirp a i tt ti in 
Mongolia V« <i;>/x'i< superi 
tu la porta di li ani scolpito 
t dipi ito in ( un i ili io i 
na ( satto la quali pi^sa tu 
nasi io d usi dt > e ) non i 
e piti sicuri ehi la Illa cu 
si i ede in basso sui la capi i 
le della Mongolici Si mimi gì 
nano pagode templi buddi i 
i t urti le atihi fu sinu a >i 

In inni li lt Itr i li 1 m ì'1 
li merlili beli l /gì li ale I 
tutto Questo Dannili agli e 

chi passano caseggiati rnoder 
ni uguali a quelli che si i» 
ceni ratio alti periferia di tan 
te citta camper comprai 
Qiidle italiane e non si può 
non provare un senso di de 
'uslone 

Sul glande i ale costeggia 
lo cu alberi ancora gioì ani 
die (Inule la ripttale per tilt 
la la sua lunghezza si itine 
ciano le nitou abitazioni sta 
tic e palazzi di sei otto (io 
dici piani che nascondono re 
spingono sempre piti ai mar 
i/int gli agglomerati di tende 
lei popolazioni ('ic oggi ine 
in appai lame nli mode ni mt 
dicono ha raggiunto il 50" 
Negli ultimi tre anni il lato 
ro stollo in qiesla direzioni' 
è stato i eranunli molto Seti 
a contare i danno pi mot a 

io dai culi si i quali andati 
tasene t ompl tenne iti Imi 
no Insellilo alt uni editici elvi 
li e industriali a mezzo o da 
r linin 

Il traffico è cos'Unito pre 
ioti nu me lite di autobus può 
bili i i (union ani miobili m 
r iittlciali moloc te lette e 
qiialcfu l off/i > !>gangtiera 
fi in finuione di tassi Ma 
la ctr(olazion è tegolaia con 
r trema d iciplina con sema 
loti ad on n i it lacia e miti 
ziam (tu t i muoiono a seat 
ti precisi 

Ancora oggi l mongoli vesta 
no lanttcf issima tunica il si 
ti o eli cotone lunga quasi 
(Ino ai piali di colati itia 
e isìfiin i io! I glnl'o totsn 
icrde t stn ti i ali i t Un ria 
una fascia di colore appesto 

leggera i eli eslate e fodera 
la d inverna F l indumento 
ideale par protegger! il cor 
pa dal lento ine ssnnle e 
corrosilo consentendo al tem 
pò stesso piana libi ria di ino 
invento Solo nel'e 'abbriclie 
e negli uffici il costumi na 
zianali sta lasciando il posto 
a indinne ali dt long a tura 
tea Vn n U! in fiatar tra i ir 
stili tnriopintt e le un formi 
dei soldati piccoli t amia 
se ragazze mongole indossa 
no con disinvoltura ardite mt 
niqonni V anelu questo un 
segno rìu le distante geografi 
(he più tempi e enormi ìmn 
no un peso sempie nuore 
nel rapporti tra t pop di e 
che le insc nuove si / n i n o 
stime strada 

Neil unti cnsn sola de! risto 
m i l l e dalla lolla ultissima sui 
it tu da colonne qrahe nu 
incros i tono i fui isti amen 
cani vigli si tedeschi frani t 
ti Scopro con piacete una 
simpatica coppia di Milano 

In un palco una oreheslia 
di glainni m monti lutti con 
gli occhiali da sole ne i ss imi 
e con un numeio ehi mi ap 
pan spit poi^io iato di SASSO 
toni suona pi i tnodirni 
mentre I « i i r i t i i r r i senono 
un piatto tiadtzionnh pteo 
ra t pasta 

Vci night dell Hotel Lini 
liutai ti bue ( iiunno e ti hi 
ski/ malgrado i pte*.zl proi 
tutu Dil « } ih( bar i est 0 
na can <> n di Aznai oui Iti 
la Pai un 

Sergio Mugnai 

t n d Ile c i f ic t h e M I I O 
i t i l o i dei iti i p n[vis lo d t l 
I IL II o il Ilo / o n d lll< lt l 
| ) i i l iL ti i n lUei i / io i ie t |iR] 

li ooo n ooo gi.uh cU l c m i ) 0 

i i t i l i i cui sono s l a t e ( s p o s t o 
le zone e s t e r n e t l d h s^nd i ni 
I H r iho in 11 Uinosfoi ì 

T t m p e i i t u i c del |*t . t iue so 
no siili i i t i t i i s ii M i e 
! u li i n u t illi t i n l'i il ili | 
11 u n r i p u n i dr t (ilio _ i li t 

II ri ut mi i c ili ino ì 1 fi 000 
tlllt | Il ( loiVK liti SI ti 1 1 1<> i 
ili ) s u n fi i sso o Ch m n 
fu Ho h n n n i l loi i i i ; 1 ì 000 
fi i d i i ìfc n t i i un e i vi co 
sm co iitiCir n e b n ni do 
chi li i i n i n o ò i i i n i t o i 
r e m i i o t t imo ( o n d i / i o n i 9 

T i que i i i o iu non e mol to 
s e m p ce d i illnsti n e ( omo 
e n i t i q m l u n q u o m i pò CIK 
itti -ne i s i I i t m o s f e i ì * s f i e 
^ indo » t onti o di e i s i (rem 
i i c l i m e siili i <; imi f i n e 
o s t r u i i Se l i \ ( loc 11 o b i s 
s i t ilo qti lu t i t i di i il i i t 
mo l< 11 e p i e \ ilo I ih ito 
dt 1 i iTfio ! I m u ìi o ri i m i t e 
lell T 11 su ss ( lio 1 miti s<e 

11 MI io fu u M i rp in lo le 
\ e lot il i in fi o r o soi i moli i 
lite l i q u i n t i l i di c i l o t s\ ! 
l u p p i ' ì por a t t r i t o e c-U \ i l i 
< 11 sii|i( i r "io si i i s c i k h m 
modo si risibili 

I pun i i s i tol l i t i n l i f i c n l i o 
d n e r s i ( loment i dei i e h t i \ i 
missil i \ c I t o n non sono i m i 
l i c i t i m i sn l l i l e i 11 in q i n n 
lo |x.i ef fe t to tk D i l l i ito do 
gli s t r i l i d e s i l i dell i t m o s f e 
r i h loro \ c l o c i t \ è p r o s i t i 
s i s m i c i lo d i m i n u i t i eh conse 
guet i / i l i loro o i b i h si e n 
d o t t i Tino i f i r l t i io iti n o 
notili s t in t i p m de ISI dell i 
niosfei i d o s o i p p u n l o poi 
effetto [loti i l t i i i o si sono u 
roventa t i e p i s s i f i e i t i m t e 
{•Miniente P si t n l h s i di 
co?pi 1 en pm f io s s i di min 
n ip t eon lo 

Non e l i p r ima sol la c h e 
un coi [Vi cosmi fo n l i f i c i l e 
piti o mono p r i o r ì e e n e i 
l u t o i T e m J res i s t endo J> 
ifili effetti del n s o i l t h n i o n t o 
pei i l i ilo dovuto i l i i t t n s e r 
- . imonlo de' l i t m o s f o n i u n i 
ve loc i t i ini7i i lo e l c s i t i s s n m 
e cine v i c in i ì l h velocità or 
l u t i l o P e r o t tonerò ques to 
o o c o n e d i e il coi pò cosmico 
s n risvolto d i uno « s t r i l o di 
s i r n f i c i o > dolio sposso io di 
di \ ersi cont imel i i t i l e d i f n s 
sific.ire no l l i f i s o i n i / n U del 
l i pone t i i 7 iono noli i t m o s f o n 
r u m t re il co lpo cosmico seni 
p re pe effe t to dell itti ito con 
l i o 1 i l m o « f e n r i l l o n l i h s u i 
c o r s i T-o s tudio rh I l io s l n t o 
è a s ^ n complesso e r ich iedo 
cspei i"n/e difficili o com 
plesso 

ì / i s t n t o di s ic i i f loio mon 
t i o fiiss (lei e n p f i i u n g e a p 
punto in supei ficie tempo. 
i i t u i c cles a l i s s imo i s s o r b e 
e d o r o poi cui pi esci va il 
c i r p o cosmico s c i o e p rò 
p n o d i un n s c i l d i non io elio 
lo ti i n n e g g e r o b l » Occo r r e 
pe rò che lo s l n l o s n suffi 
cu nlo che l i l ' T - s i f i n / one 
s i i ì c « o l u e titillai m e lungo 
t u l l i l i s u p e r i n o che l u i 
so lne ro sol tosi m i e non son 
g ì inesco i nudo in nessun 
punto c a u s i un consumo u 
i e g o ' n e dt Ilo s t r i l o s tosso 

0 u n i sua p i e v e n l n i l iquo 
f i / m i o con s p o s l i m o n l o di 
i i n t e m l o Occo r r e quindi che 
inc i to h forma a o i o d i m m i c a 
d i po l i fon ie a tale s t i n t o e 
il suo spes so re *i i n o i c c u 
n ' u n e n t e s l u d n l i e s p e n m e n 
1 iti 

Di solito non si u t i l izz i 
s o l t m l o un tipo di m a t e m l c 
T i s t r u t t u r i poi tan to tlel cor 
l>o cosmico n t i l l c n l o me ta l 
l i e i v iene pe r p u m i c o s i 
i s s o l t i d i uno s t r i l o di m i 
ti m i o l e i n i i c i m e n l o i p o l m t o 
i n d i o «o non m r t i c o l i r m o n l o 
i c s i s l cn te ì l h i l i o t e n p o r i 
turo id csonip n i m p i s t i t e 
mi nlo m i m i l o i m i n s t i di fi 
t ire di s e l r o e t e s ine o l i t r o 
I ile sti i l o s eno i s u i sol 
l i i icoporto con un l i t ro m i l o 
i n l o c h e e di solito un n i 
seugho di n n l o r n l i d s o m 
coi i mei ossidi th i n d i l l i si 
h c i t ed l i t r o l ed i l i c u i un 
m i t e m l e res inoso 

1 i l e i m p i s l o deve gi^sif l 
c u o senza « b o l l i r ò * o s e r e 
poi ì si tssoi bendo pm c i l o 
ro possibile m e n t r e gli s t r i l i 
pm in ' e in i debbono i m p e d i t o 
ohe 1< s l i u l l u i c p o i t i n l i os 
seii/i ili del corixi cosmico 
si i sc i i t i no Sitili ooslitii7io 
ne di tull i quegli i n t o n i l i ì 
i ispett ivi i|K s c or l i f o n i l i 
e s l o m i ^ì sono o o n c e n t n l i 
pei i nn i gii studi di legioni th 
spec i l l i s i ! nel e t m p o rìdli 
l e i o d i n i m i c i del l i i m i i l lur 
gì i dell i ch imu i e d e l h lì 
su ì i p p l i c i i i 

Come i b h n m o i c c o i i i n t o 
nutiK ros sono i eoi pi t o s m i c i 
u l i f l c i i h di d imensioni pio 
o u n n o fi i nd i cli< h m n o f i t 
lo icgol n m o n l e t torno p i o 
Ir l i d i l I m o * inso l i i c io di 
saci iflcio > Si t n l l a v i poro 

s impM di corpi co lmic i l i ciil 
vdf t i t i un / i ile pi m n d| co 
mi i i c l m i inv i t di i icn 
Lio CI I v ioni i i l i i p u m i ve 
lo t i ta c o s m i c i l i velocita o r 
b i l i l o o'-sin e l i c i rt ch i l ome 
Iti i l l o t o n d o Nel c i s o dello 
/ o n d 11 vc loc i t i ini/ i l e e i a 
l i s i r a n h s d i n t i c o s m i c a 
o ^ i h s i i i n i i di h i g i 11 
d i d i m a il i t i Qui 

t,io i di nuovo 11 fisica e cA 
d i e n i f i Mise hi i 
d i un ( li p i ni n ni > pei i f 
ft l i d d suo movimel i o a n 
mt it i tori il q u i li t 'o d e l h 
s i n v d o t ita 111 11 e 11 chilo 
mt ii il l e e o n i o 1 u i m e n l o 
d t l h s d i t i t i e del t r n n l i per 
e* Ho c u c i M i lo sii sso cor 
pò cosmico so v n g g n a 11 
c h i l o m d i i i l secondo i n / t e h é 
t fi p i s s i c d o un c i u i g n c ine 

l i t i c u o i d o p p n 

O c c o r r e (|iundi fi on i rò In 
m i n t i 11 i s s n pi i i n t e n s i con 
o n t i i i / / i pm polent i e il i 
l i / / ind i n mo in i s s i i mu 
eoi igi ti 1 i / i o n e f i e n i l i o del 
I i nns'i i \ l i tniile tnniin 
lo o in i p r i l l i lo e i si i l 
d i f u issimi nenie l i snivi 
he t ( tt n i lei colpo fosnn 
to dir v i ix noti ì 0 ìes'o 
I I I d o i m o h Di n r ' i l e in li 
c i d<] c o i | o e n s m e o c h e si 
iss io n ->11 l imol i t l i n o 
s t n t n io d ilio ^ p i / o i n / che 
d i un oibi t i ciicuiiVoi i e s i t o 
coni j ior t i dunq io u n i se r ie 
di nuov i p iob lcnu i s s u u 
din por l i d o l o r m i m / i o n c 
d c l l i l i i H l t o m l i d i lez ione 
di a n e l l a z i o n e negli s t n l l 
densi d d l i t m o s f e r i 1 az ione 
di r i z z i f renant i 1 utilizzo 
dell i l m o s f o n corno mezzo 
f i e m n l e e 'o Min l t imen to di 
u n i q u i n t i l i e n o i m e di ca lo 
re i mezzo dello « s t r i l o di 
s i e n f r i o n ( che i l cun i d i n 
m a n o i m p i o p r n m o n t c « seti 
do i c i m i c o ») 

g. b. 

Mosca 

Nuove 

rivelazioni 

su Zond-5 
Dalla nostra redazione 

MOSCA 24 
7ond "i ò intnxti T! I n un p in 

lo dell OCCHIO luelnno sicinissi 
mo i quello piccedenlenn nlo 
stellili lo lo rivelo l i n s n t o spe 
e i l e di Stillo Rossa che In se 
Umlo 1 u l t imi f i s e del solo 
d e l h i i i s c s p v i o l i d i l ( c n t i o 
di direzione dtl l o jwnz ionc 

Poco pnnio del ni itidt. tnrnicti 
lo — n e c o n l i il g i o n n h s l i — 
ino scienziato ho pinUtto il dito 

sulli t u l i geonr i f ic i < S co 
d o n qui I « prolnbihln rno 
del 90 ner- cento anzi m i g n o n 
i n c o i ) » Ingegneri l e d i c i 
i n e n l o n delle f iondi nncclmie 

c l o t l n u i d i c Inizia allego por set 
10 j,io ni il tfi in io momento I-a 
notizio e nmi lo s i i t u l i o da 
bordo do ' l i u n e d i e porlo tra 
v t il suo * q u i i ra to» noli O e t 
no Tntlnno « 1 a b b u i n o pesca 
11 idesso c i l n m o le eia 
hi ipc » 

11 Rionialisto di Sielln Rossa 
s c u s e ixii che l i lolla di /ond ') 
è s t a l i L ios i l i dopo molti studi 
assai compiessi II «cor r ido io» 
per il n o n l i o noli (ilniosfci i era 
strettissimo non pnì di dieci 
chilo icln Pei poi mot toro illa 
nave di l i o s i r l o si ò dos ilo fa 
licore mollo tempo Tulio duron 
lo il olo — come è &\\ noto — 
ò a r d i l o ixii ì l h porte;ione 
M i i pencoli e i j iermiiionte 
1 impiosMso nconlro con un ine 
t e o r i e n r o b l * potuto ntl escili 
pio rov in i l e lutto Noi pi ossi 
mi voli si tei a cceito pe ò del 
1 e ventili! In che h unse n mia 
del ì n n l r o incioci un nicleori 
le « O n possi uno fiivilmonlc 
i n t l t e i t a i) mio h nuov i tolta 
che i b l i nn io I n c e l i l o nel eie 
l i I n d e t t o i conclusioni imo 
se onzi ito T Bon ov m e l i n 
soce «tul Tnid d i e l i r iusci t i 
impre= di /ond i e un l i t ro 
PTSSO iv m t i s c i so l i conquista 
d d 1 1 1 u n i Mio spillo della 
nuovi s l v i m e s p i / n l c sosieii 
c i ci sono — ilcord 1 — i 700 
s i u t n k n n c i t i fin uni i elio 
s p i / i o doli Hit ione Sosielica 
d i c h Sii l i t i n t i e dallo V*nn 
cii e in i > n t i c i h r e lo 10 i nv i 
s n i / i i l i p i l l i l i i lnon d i l l i Ter 
i i noi r iR^nnuoro il nostiei ^ 
lellite 

11 volo di 7m\d *) i p o oi i nuo­
vo n ioso t ì t i so goccilo- h ' U 
7ioiie I n po i l i t o d i l lo I n n i fo 
to if e « mi ni ih T ini i n t u i i 
vive fé on udì mollo più tffi 
c\<-i di Quelle minilo lino 1 noi 

ti le n i c e lenii snod i /om ili l 
to spizio o l l n v e i ^ o ^egtnl ra 
i n ) O r i '•cnvo il g iomi le di 

s d i t i jKi^ibile i s t a l l i l e «sullo 
•;l wir<ii tiilonn d i o gli m i n 
n ci In più v i r i - regi ( ra ion 
nimnet 11 einoprosi momoiie 
e olii i nd io porche sippiairto 
elio t i i 11< i ipo i la re tutto 
0 les t i i i 

a. 9. 
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Tutto bloccato 

Conseguenze de! caro-casa 

Un'edilizi» 
che ffabbrica 
dis^ccupcifi 

Il boom delle licenze (illegittime) lascia dietro 280 
mila aspiranti al collocamento 

Drammatica protesta operaia e popolare - All'astensione gene 
rale unitaria hanno aderito anche artigiani e commercianti 
Nuova fermata alla Saint Gobain, dopo l'ultima rottura - Il go­

verno schierato coi padroni - Ondata di licenziamenti 

Nostro servizio 
PISA 24 

Pndronl e governo hanno lancialo una sfida brillale albi Intera clltfì 11 duro attacco all'oc 
eupatorio operala, portalo avanti dal grandi coniploss! monopolistici che operano a Pisa e nella 
provincia con* la complicità dei vari governi, sta giungendo itila stretta (Inalo La chiusura della 
MnrjoUn ed i 400 operai messi n cassa integra/ione dalln Snmt Culmn sono i>\\ ciompi piti 
gravi di questa situimont drammatica ma sono le prospettive s esse citila cillà che vengono 
^eriamenle compromesse Proprio ieri la tenue speranza di veder risnlt» pir lo meno tcmpoin 

piamente la vertenza Saint (.o 
bin si e dileguata i sindn 
tati si scino riuniti ossame 
ai rappresentatili del grande 
f/ruppt) monopolistico Francese 
I* stato una s< fiuta lunga e 
tempestosa terminata a tarda 
nra della notte l e proposte 
avanzate dai studienti sono sia 
te respinte una dopo I altra 
i rappresentanti citila Saint 
Gobain valevano infatti far 
pagare a lutti t lavoratoli un 
pre/70 nl'issimo per risolvere 
il problema dei 100 vetrai Si 
è parlato infatti di una ndu 
7ione dell orario di lavoro per 
tutti il che avrebbe cnrmnr 
tato una perdita di salano 
mensile di crea l'i mila lire 
per nasci n operaio 

Ln risposti non si e fatla 
prendere da! pr mo turno 
alle » di stamane li due fab 
bricne tlel («rupoo sono rima 
ste deserto Anche eji iirme 
gali per In prima volta i i 
storia di questo complesso pi 
sano sono SCOM in lotta deci 
dendo od corso di una as 
semblea di mettersi a finnco 
degli operai Lo sciopero an 
dra avanti per due giorni do 
mani davanti alla fabbrica si 
avrà il solito picchettaggio 
mentre sono previste nuove 
assemblee 

In questo clima di vasta 
unità popolare ci si avvia alto 
sciopero generale di giovedì 
che per 24 ore investirà Pisa 
ed i vicini comuni di Cascina 
San Giuliano Vccchlano Cai 
ci enti e associa7ioni pren 
dono posmone invitando I prò 
pn aderenti alla lotta Dopo 
I associazione dei commer 
cianti sono giunti comunicati 
dell Associazione degli arti 
giani della provincia di Pisa 
che lancia un appello a chiù 
iere le bnlteghe ed a parte 

cipare alia giornata di lotta 
indetta tini sindicati aderenti 
alln CGIL CISL ed U1L da) 
la Federe? one interprovincm 
le delle cooperative di Pisa 
e Lucca 

TI PCI ha riunito I attivo 
dei comuni interessali alla 
lotta nel salone Togliatti del 
la Fcden?ione pisana erano 
presenti ieri sera alcune cen 
tinaia di dirigenti ed attivisti 
del partito e della Federazione 
giovanile Vi è stato un dibat 
Ilio vivace e appassionato che 
ha ribadito con forza le n 
chieste avanzate da tempo 
dai comunisti per risollevare 
le sorti di una economia In 
piena erri 

Con lo sciopero gr-nerale 
coincidere una intonsa gior 
nata di lotta degli edili the 
daranno vili ad nssemhloo 
e manifesi i/ioni in diverse lo 
caliti della provincia nel 
quidio dello stiopcio m/io 
naie Anche i frrronen digli 
impianti fissi di Pisa e Pisa 
San Rossore scenderanno in 
sciopt ro accanto agli nitri 
lavoratori 

Quesla mobilitazione eccezio­
nale è dovuta al f.Hto che la 
economia pisana è stremata 
Nel rierennio 1956 66 ben 14 
mih contadini sono fuggili dal 
le campatine pisane mentre 
le varie industrie grandi e pie 
cole chiudeva io i battenti 
licenziavano e sosp( ndevano 
gli operai Diamo nncora la 
parola alle cifre nel set 
tore del vetro gli ordinati 
sono scesi dn 3 781 del 61 n 
3 010 del 67 sempre nelio 
stesso [R'-iodn n"ll<i motnirm e 
canirn da *) 881 uniti n 9 6".0 
ntll indushin Ussile d.i 1 616 
unita a 1 200 tuli odili? n da 
7 VM a 6115 Di con'ro sono 
aumentati le lavoranti a do 
mie ilio che risultai imi essere 
alla fine del 67 secando i 
dati dell ufficio del lavoro 
5 048 tenendo pi esente che 
altre centinaia e centinaia di 
lavoranti a domicilio non figu 
rano negli elenchi 

L quesiti il quadro dell eco 
notula provinciale I cui riflessi 
sono particola!mente pesanti 
nel comune e a poluogo dov e 
nelle nove muggini) aziende 
I occupazioni e stes.i di chea 
dm mila un tn nel gito di quat 
Irò anni Quali li produttive' 
II gouniN dopo avi t rifui 
tato I Intervento dilli l'arte 
tipa/ioni sl.it.ili pi r li Mar 
/otto IIB appi untalo un de 
t r i to per dichiarare parte 
della citta zona depiissa e 
subito dopo ha reso nolo che 
per Pisa non ci sono previ 
sKim di insediami nlo indù 
stilali 

Alessandro Carclullì 

LO SCIOPLKO dei lavora 
lori edili, procliimato per 

domani in tutta Italia, marca 
in manieri particolare la si 
tuazione politica Lo promuo­
vono insu me CISL, UIL e 
CGIL unite nella richiesta di 
provvedimi ntl che basterebbe 
ro da soli a caratterizzare una 
nuova maggioranza di govcr 
no Non importano qui i par 
ticolan esposti nel documento 
comune ciò che conta, è che 
si è preso coscienza del fatto 
che i 280 mila edili iscritti 
negli Uffici di collocamento 
non sono il frutto di un ine 
limabile culo economico ben 
sì la conseguenza diretta di 
decisioni politiche vcrchie e 
nuove sempre ispirate ni min 
lenimento di forme di rendita 
dei suoli urbani e di una prc 
vile!i7i privatistici nell'indù 
stni edilizia che hanno dato 
fruiti avvelenati Ci si accor 
gè tosi a un dato momento, 
che non si può difendere bc 
ne il salino quando altri è 
arbitro del posto di hvoro 
dell'ipphcizione dei contratti, 
del collocamento e persino del 
la tutela della viti 

I motivi di questo sciopeio 
sono cosi profondi e generali 
che ieri anche le Cooperative 
di produzione e lavoro ade 
rcnti alla Lega hanno dichia 
roto di appoggiarlo 

Accanto ai 280 mili disoc 
cupait infitti, c'è il trionfo 
della speculazione L'ISTAT 
informa che nei primi cinque 
mesi di quest anno i fabbrica 
ti progettati sono stati il 37 60/" 
in più dell'anno precedente, 
con un incremento nienteme 
no che del 91 7% per i fu> 
bncmi non residenziali gli un 
prtsari e le società fininziant 
erano stili avvertiti che il 31 
agosto «irebbe scafata li «leg 
gè ponte » che introduce un 
po' di disciplina nei comuni 

Erivi di Pi ino regolatore e 
isofinava fare in fretti a vio­

lare ogni regola E cosi è sta 
to fatto II boom citila spccu 
la7ione non modifica tuttnvn 
le * icagi » tlel sisiema basa 
to sulla speculimonc delle 
aree un terreno fornito di li 
cenza in violazione dei prln 
api urbanistici, infatti, costa 
molto di pù di un terreno 
qualsiasi II costo delle aree 
«libere» è continuilo a sa 
lire insieme allatncco (con 
crctatoii poi con li semenza 
della Costniizionale al tenta 
livo di cilmicre futo con la 
legge 167) gli iffnii «vigono 
falcidiando i siimi In una si 
rua7ione in cui il lerreno su 
an si costruisce può costare 
più dell'edificio t prezzi non 
potcvino che sdire siilii fi 
me di abitazioni moikrnt non 
prospera quindi I iiltivilì cdi 
tizia mi la fungila delle so 
etera che offrono * unta an 
ticipo con rute lunghissime » 
abitazioni qu nate a prezzi 
maggiori di due o tre volle 
quello che s irebbe il loro rei 
le vdorc in un reg me senza 
rendita dei suoli le bimbe 
— siano esse a Partecipazione 
stilale o enti morali — aiuti 
no il giuoco spimi Mivo ti 
gì infittosi li propini fetta 

LA renditi si minuto tutto 
l nspirmi delle hmigltc (che 
a volti si indi lutano ptr 20 o 
30 inni > gli spu/i verdi ut 
torno alle uh tn/inni In stcs 
si «modernità > delle nuove 
C15C Si e ostruivi ono case 
spesso che tri IO o 15 anni 
saranno già vecchie per I in 
sufficienza di spazio e di scr 
vìzi [e le rait saranno amo 
rn da pagare) I progetti ptr 
creare zone pubbliche — par 
chi, atirc/7 itine sportive nur 
etti, scuole — SLiienano vio 

lente battaglie politiche e, tal 
volta, la corruzione degli nm 
ministratoti una «hccn'a tut 
tn d oro » vai bene un'elargi 
zione di milioni L' nel qua 
dro di questa reali.') che vn 
visto il fallimento delle ini 
ziative direne dello Stato (edi 
Ima pubhlica e convenziona 
ta, attività delle Partecipazio­
ni statali) 

'Di bohto all'edilizia con 
vcnzionata e su tale si tmpu 
ta la lentezza CGIL, CISL e 
UIL chiedono oggi la « umfi 
cazione degli enti preposti al 
l'edilizia economica e popola 
re » e una « legge organica 
per investimenti quinquennali 
nel l'odi Ima economica e popo­
lare a totale carico dello Sta 
to », infine chiedono che le 
case cosi costruite siano nser 
vate a fimighe con reddito in 
feriore a 250 mila lire mcn 
sili (li speculazione s'è insi 
mina anche A\\ interno del 
settore) Ma ce anche man 
canza d'iniziativa, di fantasia 
di coordinamento dell interven 
to pubblico che si rivelino eia 
morosamcnie proprio laddove 
questo intervento — essendo 
diretto — potrebbe essere più 
ampio ed efficace 

Ristagnano i programmi edi 
lizi per scuole ospedili im 
pianti portuali cisc ai brac 
cnnti, scuola m itemi, man 
cano di vero impulso gli impe­
gni in (aito di case contadine, 
costruzione di asili nido, ri 
Sfinimento dei centri storici 
Un edilizia moderna, innovata 
nei criteri e nei materni) con 
tmua a rmtintre estranea al 
set tore pubblico che scmbrn 
troppo indaffnnto a illusira 
re il * vilorc itahino » in fai 
io di intosind trafori e di 
glie IRI ed LN! lunno ini 
zntive nel campo della prc 
fibbricn/ionc, n cui sono vi 
talmente interessile in quanto 
attraverso di esse si utilizzano 
strutture in acculo materie 
phstichc vtiro e fibre oltre a 
tutta um varietà di nitri mi 
nufitti dt loro produzione, vi 
vono il piccolo cabotaggio del 
la logici dell'impresa privila 
anziché collegati al program 
mi pubblici di cui dovrebbe 
ro essere lo strumento 

GIÀ due anni fa si era det 
to {Prognmma quinqucnmle) 
che occorreva cuna estesi or 
ginM7a?ionc — sotto direna 
rcsponsibrlitì pubblica — di 
ricerche e sperimintizioni in 
ine ad unificire dimensioni e 
tipi d minili itti ed ì prò 
muovere 1 adozione delle più 
progredite tecniche industri i 
li di prcfabbnci7lone » Si 
upet ta incor i questo di rei to 
impegno stilile nonostinte che 
prr i Suoi v isti nggmei col re 
sio dell cconomn un edilizi i 
moderna può rinnovare le bau 
stesse dell economia italmnu 
dirgli un impulso nuovo e di 
verso nella sosrinzi 

RtsoRni uscire dnll i logica 
della rondila e del profnio pn 
vati di questo hinno bisogno 
oggi non solo gli edili (occu 
pati e disoccupati indennizza 
ti con una miseria) ma tulli 
i lavoratori II punto di par 
itnza diurno i sindacati è »li 
ritorma urhaniMii i come leji 
gè quadro delle hj'gi urbini 
si n he regionali che fissi i 
rippnrti ini proynmmi/ione 
rd uso del territorio dm r 
mini Itìinunn/one dclh reo 
(ina tondi ina indichi gli enti 
lutili come piogriimmaton del 
I uso del tcrrliono attraverso 
I piani di ?oni delh legge 167 
ed i piani pirtKolitcj:»iati i 
C loè un cambiamento di rot 
la pollina 

r. s. 

PISA — GII operai drlla Saint Gobain In corteo affiancati da un nugolo ttl carabinieri In pieno as'otto di guerra 

Contro il dilagare dei soprusi padronali e dei licenziamenti 

Roma verso un nuovo 
sciopero generale 

Conferenza stampa della CdL - Accordi firmati davanti al ministri e mal rispettati -1 clamorosi, inam­
missibili casi dell'Apollon e dell'Amitranow, i cui dipendenti vengono licenziati il giorno fissato 
per la riapertura delle aziende -1 lavoratori decisi a respingere l'attacco reazionario al sindacato 

Un nuovo sciopero genera 
le pirullzzera completamente 
Roma Questo l annuncio che 
la Camera de. 1 avoro della 
capitale ha dato ieri tn una 
con/eron7i. stampa convocata 
urgentemente dopo altri attne 
chi padronali vere e propria 
provocazioni, messe In atto 
tra I indifferenza e la compii 
cita delle autorità di governo 
Duo fabbriche romane sono 
ancora occupate 1 licenzia 
monti sono continui un vero 
e proprio stillicidio 1000 al 
1 anno nella sola Industria, 
contro t 25 000 posti tn più 
previsti dalla programmarlo 
ne fabbriche piccole e me 
die come la elodea e la Sali 
vello minacciate di chiù su 
ra e altre come 11 massimo 
complesso industriale della 
provincia la BPD dt Colle 
ferro minacciate di ridimen 
Monumento 

C una situazione allo qua 
le sinur ì si e isp isio con 
proteste aziendali di settore 
Ma in tutto nuovo e graviti 
siine) e accaduto gli acculili 
che a conclusione di dunosi 
me lotte sono SUL, Mimati da 
vanti a ministri non vango 
no rispettati sono uns i strac 
ciati chi padroni M t.ai(ca co 
si non soltanto di portaie in 
dletio le conquiste operaie 
di giraie la vite dello sfrut 
(.amento di appioftuare della 
sempre più difficile situazlo 
ne economica dal Lazio, ma 
di gettare discredito di mi 
nare alla radice la funzione 
Istituzionale del sindacato II 
disegno relazionano e ambi 
ziosu intaccare, la fiducia dal 
lavoratore nel ( onfrantl dol 
sindacato 

Il caso Apolion e clamoro 
so Quisi due mesi di lotta 
con 1 u'xupiziorii dello s>ubi 
limumu poi In .riitullva con 
la pirlcupHzlune del ni rime 
ri del Lavoio drll Indurirla 
del lesino Lai cordo viene 
sotuisei no con l impegno del 
nt ro del licenzi unenti e do) 
la riapertura dell impianto 
ptopnu per la concessione ili 
un presi lo pubblico di niez 
£0 miliardo I industimlo in 
tasca il denaro tnu non riapre 
lo s abillmento licenzia mio 
vomente tutti i ÌJU dipende» 
ti Palliti •iindictii confede 
razioni pai lamentai i Consl 
gito t ornunnte chiudono al go 
venia di intervenire chiedo 
no in ine inno con Leone 
I) pitsdi'iiie del Consiglio 
neppure risponde 

Un nitrii pietoiii azienda la 
P schiutta < oi i upHla dì Ji 
giorni I e inizialivt di sol da 
riciii coni rot i i u|ipog|,io me 
lolle dei Involar >n dulie due 
aziende sono le più ampie co 
ine i proseguili qui 11 azione 
stnd leale e politi! n < he in qua 
sii ultimi mesi si ó sviluppa 
ta nelle fabbriche e f̂ a le 
oalegone e che ha avuto nel 
lo st io puro gene iiile unitario 
dell inclusir a r> dell agitooltu 
ra uno dei momenti p u si 
gnlftcatiw Ani he In quei gior 
no di luglio le f abbi iene Apol 

lon Pschlutta, & Amttrano di 
Manziana occupate dai lavora 
tori, sono slate la scintilla 
della protesta 

La forza delu battaglia ha 
costretto I padroni alla trai 
tatlva Mo quegli accordi — 
ora ò evidente — sono stali 
firmati solo par fermare la 
aziono Urano « accordi botta » 
come 11 ha definiti 11 com 
pagno Aldo Giunti segretorio 
della Camera d'I Lavoro mal 
grado avessero la firma di 
mln'strl 

Ora basta Di fronte ali ul 
lima provocazione — le Ielle 
re di licenziamento alle ra 
ga?70 di Manzi-ina nel giorno 
stesso In cui l'Amttrano In ba 
so agli accordi ministeriali, 
doveva riapnrp — la Carnei a 
dei Lavoro ha annunciato la 
decisione di passare ad una 
risposta adeguata qu lif ( in 
te alla lotta generale Rom i 
saia paralizzata Quesla volta 
tutte le catee;ono ST ranno 
chiamare olla protesta anrhe 
I dipendenti dtl servizi pub 
blici del trasporti Occupizio 
ne lavoro difesa del slndici 

to l'obiettivo G comune a tut 
ti 1 lavoratori 

L organizzazione unitaria si 
è già Incontrala con le segre 
terlo provinciali della CISL e 
della UIL Venerdì saranno 
convocati il Comitato esecutl 
vo, le commissioni Interne, i 
comitati direttivi di tutti I 
sindacali al quali spetterà il 
compito di prendere lo deci 
slonl di lotta che saranno poi 
confrontate con quelle delle 
altro due organizzazioni sin 
dacali Contemporaneamente 
ia Camera dol Lavoio, men 
tre ha chiesto un Incontro 
con tutti i parlamentari del 
Lazio proporrà allo CGIL re 
Rionale di ritirarsi per proto 
sta da) comitato ragionale per 
la programrm7ione del qualn 
slnoro e stata la parte più at 
ti vn « C inutile se io cose 
non rambitrinno rlie no) si 
rimangi — ha delio nncnto 
Giunti durante h cunferenzi 
— quando la rea.ta va in seri 
so del lutto opposto a quei 
lo piogiammalo » 

c. r. 

Rinviato al 

4 e 5 ottobre 

lo sciopero 
dei PTT 

Lo sciopero del poslologrfl 
fonici, proclamalo per ogni 
e domani, 6 slnlo rinvialo 
al 4 o S ottobre In seguilo 
all'Incontro avventilo lari Ira 
I slndac.it] e II sollosegro 
Iorio alle Polle, o durante 
il quale sono slato osnmlnale 
lo rivendicazioni concernevi 
la revisione del e competenza 
iccessoHe e In riduzione del 
l'orarlo di lavoro Noi corso 
dell'Incoi Irò ni mppresen 
laidi del lavon lori e sialo 
assicuralo che In discussione 
delle richieste continuerò In 
sede inlcrniinlslerlnlo entro 
il due oltobre Se entro lale 
data la vertenza non avrà 
Olito positivo I PTT icen 
denanna In sciopero 

Sospese le disposizioni del governo 

Previdenza: primo 
successo 

dei braccianti 
Si prepara la « giornata di lotta » tlel 30 settembre 

Importante accordo in un'azienda Borletti 
t a battaglia dei Immolanti 

per 11 rinnovo del contratti 
provinciali e per la pieviden 
?a agricola assumo giorno per 
giorno propoizioni sompro plb 
minacciose Agli scioperi già 
attuati in Campania, a n ren 
ze, nelle Puglia e in Sicilia 
seguono nuove iniziative Da 
ieri à in atto nella provincia 
di Venezia (esclusa la fasc'a 
costiera» un astensione che si 
piotiarrfi poi ^ giorni di brac 
rinnti e salariati decisa dal 
tre slndaentl a seguito del ri 
fiuto degli agiari di Inlrapien 
dere la tinttaliva A rtronzo 
le organizzazioni del lavoiatn 
ri hanno deciso un nuovo 
sciopero di 21 oro per 1 prò» 
slmi giorni e una inteia ad 
timuna di asteaslone dal la 
voro, dal 7 al 14 ottobre A 
Napoli sono btate decise dal 
la Federbiacciantl della Cam 
pania nuovo azioni in sosto 
gno dolli latta det lavoialorl 
e per solidarietà con 1 compa^ 
gnl colpiti dalle repressioni 
poliziesche Nuove manifesta 
-zlonl sono state attuate in 
nedl e ieri nel Barese A Pa 
dova i braccianti dell'azlon 
da Borlotti (l'Industriale del 
le macchine da cucire) Imi 
no strappilo un accordo in 
base al quale otterranno su 
perminiml non riassorbitili! 
di 20 lire all'ora impegni per 

occupazione parità salariale 
Analoghi aceordi sono stati 
sottosciitti in altre tre iwlen 
de della stossa pio\lnota 

Terve Intanto la propara 
zlone delln giornata di lotta 
de) 10 Particolare ampiozza 
i aggiungerà la hnttaglla nello 
provtnclo, come quelle eml 
liane e pugliesi, dove l brac 
oiantt sono piti numerosi II 
segretario della Pederbrac-
cianti Giuseppe Calerli par­
lerà a Modena Gii altri diri 
genti nello principali manlfa 
sta7lont Un Importante, si 
gnlflcativo successo è stato 
nel frattempo ottenuto gra 
7le alla robusta pressione del 
braccianti Nel corso di un 
Incontro svoltosi Ieri fra 1 sin 
dacntl e 11 sottosegretario al 
Lavoro Canestrarl e stato an 
nunclato che 11 governo ha 
sospeso « I applicazione delle 
disposizioni della circolare 
74 » con la quale si rimette 
va praticamente nello mani 
dogli agiarl 11 diritto del brac 
cianti alla acquisizione della 
previdenza 

Il lappresentante del gover 
no ha ancho riconosciuto che 
in molte provinole non sono 
state ancora costituite lo ap 
posile commissioni comunali 
« Le parti — dico un comu 
nlcato — hanno assunto l'Im 
pegno di un nuovo ineontro 
per l'esame del problema, tn 
visto del necessario e prossl 
mo riordinamento legislativo 
della materia, e si sono date 
atto che i lavoratori di prima 
occupa7Ìonp in agricoltura por 
ì'annnta 198(16°. saranno iscrit 
ti provvisoriamente negli elen 
chi di rilevamento (anagra­
fici) H 

« L'accordo raggiunto — ri 
leva la Pederbraccianti CGIL 
in un suo commento ~ co 
stituisce un successo dell'azio 
ne e delle lotte svolte in qua 
slo settimane Importante ol 
tre alla sospensione della eli 
co'are 74 ?> l'Impegno del go­
verno di Incontrarsi con 1 sin 
dacatl per discutere 1 conte­
nuti dpi completo riordino dol 
sistemi di icccrtamenlo, di 
collocamento di finanziamon 
to della parificazione dei trat 
tamonti previdenziali In agri 
coliurn » 

Ln giornata di lotto del ^0 
sarà una ulteriore pressione 
affinchè. In riforma providen 
7lalo e del collocamento sia 

no conio l involatori voglio­
no « poteie decisionale allo 
commissioni comunali per gli 
elenchi onagrafici, collocamen­
to gestito dai sindacali pari 
ta del mutamenti di rnalat 
ila infoi tunio e inatei ulta, 
liconoscimento di tutto le ino 
lauie profosslonall modifica 
delle norme per il sussidio 
di disoccupnzione e suo ele­
vamento a 1100 lire giornatis 
II? ritorna e aumento aello 
pensioni » 

La CGIL chiede 

la modifica del 
Comitato consultivo 

per gli emigrati 
La COH JSIO IIIHIOM alle 

piotejle già e s i i c i c nei g orni 
scorsi contio In un acpai ila e 
ifTrellila cimoc i?i ti-, pei il 
10 ]•> otlobu <K t orini Hi con 
MI uvo itali un il e teio li ir> 
niind nimisiei <i t ti i li d or 
gonza un incon io «I ul u m 
con i nimiiiui ei ulne coirne 
tenti pei canoni IK m i n o 
(Il lil e Utili me 1 i f i II ,)lO 
noe di e ni naie n i ic-.ro n 
conho te pi in ) t, \\ i w > e da 
tempo per un i mo I he \/ oi L ile 
carotiere se ir-amni L rapii e 
tentativo del Comi' i o e . inclu 
alone nel huo acno di esponenti 
dei sindacali nonché di discu 
tere 1 più urgenti proli ani dei 
l emigrazione 

La CGIL pro'estn in modo 
particolare per il falto che il 
Comitato venga riconvocalo seti 
za che nell anno trascorso si sin 
mmim imciite tenuto conto delle 
proposte dei sindacati CGIL 
C1SI e UIL e senza un adeguata 
preparazione dei p-obleini da 
dibattere La COI! ritiene più 
opportuno rinviare la comoca 
7iono del Comi!alo dopo che 
ne sin stato radicalmente cani 
biato 11 carattere ona ricorda 
a questo proposito che a\e\à 
già proposto m mcrnlro con il 
go\erno sul tema dell i pirica 
pa/ione dei sindacati a'ia defl 
ni7icoe degli accordi e delle 
conilwitinl eh emigrazione per 
I effettiva parità di trattamento 
e di diritti degli emigrali e pe' 
la con esponsione di adeguale 
indennità di trasfor mento e di 
insediamento ai h i or iteri che 
emigrano alleslcro 

Continua 

l'occupazione 
dell'ATI 

U\RI 2-1 
Si é concluso oggi lo scio,» 

ro di ^ ore dei eoloni delle 
zone di Anclna Mino e Coiato 
por ollcnere migliori npar'i 

Infruttuoso I incontro ha i 
diligenti della ATI (la fac­
ondi occupata dalle maestrali 
ZG per ottenere aumenti sala 
nali e la regolamentazione dei 
collimi e delle qualifiche) e la 
organizzazione sindacale La di 
remore dell A TI (Azienda tabac 
chi italiani) ha dichiaralo di 
aver comunicato alla direzione 
del monnpo'io dt non \olcr gè 
stlre piti il libaccliiflcio non 
ritenendo piò economica me ni e 
utile la gestione L occupazione 
della fabbrica da pirte degli 
operai continua « vendo come 
controparte adesso direttameli 
u» la direzione del monopolio 
dì Stato 

Un documento dell'Esecutivo 

Le richieste FIOM per le pensioni 
Denuncia delle coop e dei commercianti 

Commercio: i colossi 
sempre più aggressivi 
Iniziative e proteste unitarie in tutto II Paese 
L 'V. sfochi/ione m/ionalc licita 

cooperatici ili tonsunio I Unio­
ne confed mie italiana dol coni 
mei ciò e I Aìsucuizionc nd^uma 
le venditori ambulanti e atta 
ghanti - di frunle albi ma^ic 
e a a/mrie <li i gr tppi mon»|K>li 
<>l (i di i Mi udì. re in titlln lu 
INI la rete dei une rumali e 
lei gratuli mnxn//im - soiloli 
m uno la ili min tu (lem i aita 
ni ni? one Iti ronincr'in nUnl 
cero li irniipu in li" n n itti 
i»inccs" ime ni grande capitale 
ilmm/ ni o Utile IK( n/e coi h 
consLuien/rt di un i i re pn cao 
tien la re'e distribuiti a e lo 
ilesso anello urbanistico e con 
grave danno por r consumatori 
v i commi manti 

In lOnsidera/ione di ciò In 
AM C I t SCIC e I \ W \ I ) lun 
no dei IMI d 31 Inppire nel PAG 
•se min n«ta azione di denu 1 n 
e di chiedere a) in attesa del 

li 11 iiilc ed indispensabile ri 
foini dilli legisla/uint1 che di 
scip ii il commercio 1 piefettl 
e il ministro dell Indthtna e 
t ommercio 1 onsidi r no vinco 
I inli 1 ri 1 e-"i pi.irpsii d 11 con 
i|.h cn nini ili ni I li iderc le 

r idncUi di I u n/c Ul I LITI HI 
IO acceco ai rt itili di credilo 
a ii^si fini per «li imost menu 
de (Idi ighnnti >* del" uKipun 
t \e {e al 1 aminoli ninnato 
d< Ila 11 (p ci ti inuin 1 l na pn 
i ui m 1 ufi 'sta /ione unitaria 
a\ n\ 'uotio a Roma 

Un comitato di tonr lui irnento 
e stalo costituito ptr lo svilup­
po dell a none I n 1 egi dei Co-
n uni democratici dal tanto suo 
maculerà del problema nel cor 
si dell isseuhha anmnle della 
( gain//i7ione e 'nutcr/i l Co 
rum a U province T prendere 
II csant la icolt iute q lestione 
1 e programmi dogi enti locali 

Indispensabile la definizione di inizialive unitarie per 
il ragg ungimenlo del nuovo ordinamento pensionistico 

Il Conni ito ciccutho de In 
1 IONI ( (tll In c^im mio 1 pro­
blemi coniiLS1-) ntl 1 riforma del 
sistema pensionistico nfiniulo 
elio esisto una forte attesa e 
una higa mobilili/ione fi 1 1 la 
vontori affinché sii affro-liin 
li 1 (forma orgnnlca dol sistema 
jjeiisionistico rulli piosprlln a 
della sicuiC77a MICI ile 1 Lsccu 
Ino decidendo >i convocatone 

0 breve scadenzi del (omitito 
centi 1 e ptr I issun/itme fiele 
v ilut i/iuni deliri { io In sol ioli 
n< ilo I irnpoi 1111/ 1 li 1 seguenti 
obietti vi 1) rco1i7?n/ione pur 
con li necessann ^raiuilita e 
suolilo un piano di progredivi 
io di in 1 eglino generili ili peri 
siom con I ol) e livj del r iggiun 
limicolo dell Ul) < citila retnbu/io 
iv n traverso In coslitu7lone di 
un fondo muco di ixnsion intento 
di tutll 1 livorntori dipendenti 
privati e pubblici In progressiva 
llscnli/7 i/ione dr^li ontrl contri 
lutivi ed 1 necessari collega 
menti coi In nfnimn tnbulnrin 

1 assunnone a tot ilo carico dello 

Sino della ncnsirrv» sociale a 
tulli i ci ladini 2) il trasferì 
mento della gestione dei fondi 
ai lavoratori, 3) nel contesto 
della rifoima il miglioramento 
dei trattamenti con la fìssa?iono 
di pioclil obiettivi che dovranno 
essere defluiti iuhi baso della 
concili nrlonc con i lai oratori 
0 dalla rj ifllc già oggi emergono 
con evidcn/n 0 priorità il ripti 
Simo della pensiono d| an7ifl 
nlta l aumento dol minimi ti 
mantenimento dell età pensiona 
bile a RO e SS lispelluninente 
per uom ni e donno I aulnmntito 
Adornamento delle peniioni allo 
ondimenlo delle roinbu?ionl 
ecceteia 

LI secutivr) della l'lOM noi 
M leva re come elisie un coinuno 
scnieramenio dei sindacali in 
ordine allo esigerne di una of 
felini e organica riforma dol 
sistema di iwnslonnmento nlie 
ne md spensnbijc la delliibiono 
di intese unitario elio consen 
tnno il rapmuiigimento di quo 
sii importanti obiettivi 

Dopo duo g'orni di sciopera 

Successo 
dei cetntieristi 

di Taranto 
TAItWTO 24 

Si e conclusa con succeuo 
la lotta dei Ini oratori del Can 
beri naiali in aciotoro di «-
baio Li direzione dc^li -natii 
linniili che è stali» ifildnia al 
generale Moia accog. ctido la 
nchesla dei nvorito- h,i ne 
coitilo in eonoc i/ione Ut e 
par'l [>er gioì e h ili ìor d u 1 
lete nl'otno il e r \e 1 ' a/ 0111 
degli nume iti san itili ie»t, ti 
eccitili del 0 (| 111 iki.e io le 
condmom •* no iti ui nin 1 a 
niente a ian/ae sin li 1 a^o>ui 
scorw dtt ue u i l k i i \ M H 
mali ti uà l u n n r 1 1 noi 1 ori 
aie uno mi/iato il ier/< 4 . no 
di sentiero uni Int 'gt/oto 11 
Inndo per le vie Viia u ta 
ai è locata dal prefeito ,wi 
sollc-cttargli un demo mei ioti 0 
per avviare n 30I117 one in ver 
leniti Uiceviii.i I usiimi 1/ ono 
della ertiuKi/ione delie parli. 
i lavoratori hanno ripreso li 
lavoro n in«70giorrto 
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Concluso eoo una condanna e un'assoSu^ione eli processo per i l soldat© legato all'albero 

esi al ca 
Terminato il congresso 

dell'Unione Magistrati 

militari 
L'ufficiale definito « mestatore della giustizia, sleale e bugiardo » dal procuratore che aveva chiesto una condanna a sei mesi Concessa la condizionale • Assolto il caporal 
maggiore Mancini con formula piena non si era reso conto dell'illegittimità dell'ordine • Assurde accuse ai giovani che in un secondo tempo scattarono le foto della punizione 

D'accordo sulla 
Costituzione: ma 
come attuarla 

• n i » • 

fres le 

GINEVRA -M 
Sei persone sono morte in 

Sv ine rà ,i seguilo delle i 
Ir and m o n i che hanno col 
pilo nall.i nolle tra s i ib i to e | 
domeme ì mimi roM emion i i 
del P<tese causando gravis I 
simi danni 

Un contadino è stalo ti a 
vollo ti Solr l tn dalle acque 
di un lorrenlL mentre due 
anrlani conine?i <ono siati 
schiacciati dal muro della 
loro cas i travolta da una j 
frana j 

Al i i por i fcr io di G i ro 
vra , [ter la rottura della di 
ga sul fiume Arvc si e ve 
r t f lcala l ' inondatone di u n i 
tona della p e n f e m nella 
quale abitano da 600 a 700 
h v o n t o r l Ital iani In barac 
che L'acqua è sali la ad 
o'Ire un metro d altezza In 
ossa ha trovato h morte un 
ragazzo di 17 anni , Mar io 
Frasca Un altro i tal iano, 
Antonio Lupi) di 16 anni cnp 
con i lcuni amici spagnoli 
r ientrava a bordo della sua 
automobile a Einsledcln 
(cantone Schwllz), dopo 
aver partecipalo ad un ma 
tr lmonlo r- morto in un in 
cldcnte stradalo veri f icato 
si per l 'al lagamento della 
strada nazionale Nella scia 
gurn è r imasto ucci'D an 
che Antonio Munoz, di se) 
te anni 

Da 11 capitano Mnlonio Grondona e il caporale Giuseppe Mancini durante l'udienza di ler 

QiiiiKin inost di ^.tlci.i 
f i d i ) UDII t i i M i d n x i I 1 ( i l o 

so poi il snidato li H iln il 
ni i v o ^ ti imi M I I i n < i 
11 (1 liti i l eh 1 su > ihft n i » [) 
li li ina i i ( il-. Hi di e s , K si i 
tu h i (I i\ ni > li IH i u h 
licitili IH lt delle rli p">s / ) Il 

| eli irlitfl - r i e tfi uhi iti <h 
fu ti i \ o v ino s« u < i 
( lom ordì n r o 11 In b i 
pum/ioi i t ohe tul l i n» \ i > 
\ *o quel p o \ e r o d i . iw ih c'i 
I u n n n C i p i s s o In u t t i m i 
< i l o ili l i n c i o C o m u n q u e 

le porto del e a r e o u si s o m 
tpo i l e t i t ìu i l i runto in ^oi n i 
p t i 1 uffici ik i piurl in '1 
li ino conr» -.so 11 con li/i ) 

I i ri sdì-.-.ione -ì t i e , i i 
r i m i n tu I h m u l i n i i 
\ i m p i so por pi u n l i 
p u n ì i ) p i o r m TIO i ni l i ' i 
i r rh l ii Sc ind i l i i i n i 
fj i w t i 11 firn i « n r 1 ' l l , / l 

n spi n mpl ic i l i . i i i 
zi il i i l limclo eh un issili do 
i n i di i c c u - n c o n n o om i mi 
lit i n de I h Coech (imi i d i 
L!I v i i i l 1 lo o in /i Un i I m i 
i n f i l m l u p o ! m fi"1 ' d< 111 
min i di h c i s i m i l i I n n i 
n e i pun / m i o inf l i t t i i l f i 
p i s s o « Sono wtori orniti f il 
someti le e e air tosoni inii >i r 
^rum^nt lizzare I rpi 'dio 
I n ( l i t io l u i f u n l r ' " " " f ) 

oìuhe alterato le foto hanno 
fatto ài tutto per rendei imo 
b l u o ci che em utat\n\n 

1 Dot eiann aqne (ìu ermamente \ 
' innnireslcuido il lom d issenso 

al capitana Grondami ai loio 
(inetti super imi Manno i « t 
lo cilfrincnft e io n ho ri 
cardan c l ic etiche por ess i 
e l i s io r e isfifo il i dice di 
d i sc ip l in i militare Sono fin 
(i pnnifi infatti J> 

Toii poi la pi il n \ o l t i si 
o a p p r e s o r h o i mil l u i eh"1 

a \ e \ i n o f l cnuncn to 11 int l ioo 
vaio sai / ione o n n o s i i l i pn 
niti I ques to I n f i l m non pò 
co il pinco dei chfonsni i d i ' 
tutt i I n n n o r i tenuto oppo i tuno 
p u n t a r e il dito a c c u s a t o l e 
r o n d o qui sti ' i £ i / / i « l'i il 
prot tiratori militare mi sarei 
a^pt tinto mi altra parola — 
I n •nl loì inealo an?i il sccon 
do d i f c i s o r e del c ap i t ano 

al e ipil .mo ( i ioni lona .issolu/ioiii ' p u t i i poi i he \\ 
p< i il e ipoi .il n u ^ m o i i M UH un U t 1 .mini oso pi O H s 

p i l o ha u n t o (IniUfiir l i sua logu . i i UIM Insinuo l o 

«Un giudice demociatico per una sqcietà 
democratica » chiedono gli innovatori — Elu­
sivo discorso pronunciato dal presidente Tiotta 

A mano armata rastrellano ! contanti e fuggono 

CAGLIARI: 3 BANDITI ALLA POSTA 
Rapina al Giornale di Sicilia 

Gli audaci colpi in pieno centro - Tutto si è svolto in pochi minuti - I ladri di Palermo hanno 
preso di mira ultimamente giornali ed agenzie stampa - La polizia aveva cantato vittoria 

Dalla nostra redazione 
C A G f l A R I 24 

«Taccia al muro e mani in 
alto* con q u e s t i fiast- p r ò 
nuno ia l a seccarne i t e da un > di 
loio p icsuinib i ln ic t i lc il c a p o 
I t e bandi t i I n n n o affionl ilo le 
inipicfialc cidi ullicio pus i l l i . 
di \ i de Kifi n i I le ria si lo ilo 
in pieno c e n t i o e i l lae 'mo 1 
pe b i n a l e tu l io femmini le I n 
esegui lo I on l ine s u i / i Mal m 

a Se sfenefc (.alme non vi 
faiemo alcun moie » I n rietto 
a n c o i a il c i p u Poi fili Uh i 
d u e uomini si sono imposscsv 
sal i di una ca s se t t a me ta l l i ca 
con tenen te banconote (cu e i un 
mil ione o m c v / o in con lan i) 
Non e e i a a l n o e h p i o n d c i e 
I Ito s c m p i e con le a i m i 
p u n t a t e — una pisLoLi e un 
m i l i a — voi so le d o n n e h a n n o 
g u a d a g n a l o l liscila sono s ilili 
su un a ilo p a i c t i r ^ i a t a «lilla 
sti i d a i pochi mei11 di (list in 
za s c o m p a g n i l o infine a ^clo 
ci ta sos t enu ta 

I l a n o osa t i i i m n l c le 1 ! 0b 
L ulìic io s{ u i pei c l uudc i e 
I locali si l i m a n o ali i n i / o di 
\ i a l " Iti filila I le n p i o p n o ri 
due passi dall i f fol lat iss im i 
p n / / a ( o s l i tu / ion t I p p u i e 
nessuno si e acci i to di n ien te 
la n p u n i a\ w nula con tap i 
dita eccez iona le semi) a n 
p i c p n n t i come un az ione di 
cfjJiniifine/oi 

R i c c o n i i la gè etile dell uflì 
t i o signoi i I oi e s i P i ano « ( e 
li ì i omo i isft WriuiHfi oli un 
pi OLI t'iti i banditi (}ua\i s(e/i 
IfiKiuio ci ttctieie ai nostri 
occhi iNofi era possibile die? si 
/ « c e s s o " ) aianti pine i Cai/lia 
ri tome nei film anumam 
Eppitie eri piopnn i ero Due 
di essi impunnaiaiu) la pistola 
e [eneiai o In mosche a ti 
terzo unhi acciai a un mitra e 
no» pot ic iu i la viaschcia ria 
pio!f luiss imo non so ali altri 
farse erano latjuzzi aneli essi 
Certo e the st muoi ciano con 
notevole vallila » 

l a gei et i le non d ice alti o 
Sono sopì iggiunti i c a i a b m i o i i 
de) c p i a r h e i e di Vil lanova ci 
sono anche gli agent i di polizia 
sellici i t i Incominci ino 1 ititi i 
r o t a t o r i o Anche le alti e im 
p i ega t e — Ces i l a Mel is T e r e 

sa Nicdflu T r i n c a De Gioan 
ms — vendono i n v i t i l e a non 
r i l a s c i a r e d i c l i n i a / ioni Qual 
siasi loro p i r o l a ix i l rcbbc clan 
[ l egg ia te il c e t s o clcl'c mela 
gnu 

i Del resti — d ice un nnpie 
g i t a — noi sappiamo w(con 
tam qian (In oltre ia fuimi 
ma scoia (\<l a iopina s> 

« \on ria id ite l ai(t ntn dei 
lapinaton7 i re; rio ccigJicii iteiiii 
oppiirp dell i proi ituia ' *-

t Parlai a solo uno in per 
fetio diluvia han staiamo 
'•erto penta ulti alia pronuiu ia 
La paura era troppo f/rossn » 

•i Sapete almeno la consisten 
za del bottina* » 

•t \AI cassetta metallica che 
i bandd hanno portato r lei con 

Ancora 

un trapianto 

cardiaco 

negli USA 
HOUSIOX .M 

Un i l i i o l ii) in o caul i ico 6 
s i i lo effe I ilo oggi allotticeli 
le me oclistn di Ilo isl m un 
tjiuppo eli d u r i n o l i e l i c l i ) d il 
doli DI Mielncl Dclnkcy n in 
n< si ilo i i n uomo di K inni 
\ n i i i \I u t il 1 vut» e in in 
dici i el le ino M K ' I tei lonn n,£s 
s i l m c i in i se IOI i s i icr > 
re di Ilo Moti lece I ito n so 
ii ulti i le ì e i l i e t i i [» i 
t ile ii in in ideine 

Si li i t t i le t ti | i in i I u -.i 
dio r i dnio ì di ir > D U I il I 
li 1 fd ne t a i io ( ir confi / nu 
de i v e nti che e n enti i a in 
c i n i c i I U igoiU) s'-oi so sono 
so 11 t KOlili 

hit itilo in i opei i/ione ih t r i 
in into (lt ! fet- ito ò M i l i f HI i 
<tfifi\ p ( sso il King s ( nlk t-c 
Hosi)il ti di 1 iridi i Un i » l H O 
eo dell o |)( l ih ìff un i (ho il 
pizie nte di (in non si fi il no­
ni pi i s io espiesse) desi lei io 
e in buoni condizioni 

L 11 le i /1 onci i / i onc di tra 
P mio del frv. ito flit i in C AU 
•ìietijina nei d ic e isi prece 
denti il paziente 6 deceduto 

f e n e i a si e no un mi l ione e 
mezzo di lire » 

Gli impiega l i non possono 

d u e d u o Si s t a r n o l o c a t i l o 
al c o m m i s s i t i a t o por t \ d i g o r e 
il ve ih ilo I i folla tic i curiosi 
c h e sos t i d n a u t i ili m g i e s s o 
commi t i t i la i ipin i L e ehi 
chet che lo i g iz /el lc * elei! i 
fi ilizi,i che s t a z i o ì ino i tut e 
le o ic nelle m n inze sono 
s t ile col le eh s o t p i c s i 

Giuseppe Podda 

Daìla nostra redazione 
P \ I MIMO 21 

ItHp in T ni ino imi i i og^ 
p o m o gjìio A P i cin o i d m 
ni del e Gioì n i e eh S ci ì i » 
I 2POO0O li e il bollino 1 1J 
0 n i \ )1 i nel i- o di [ ocln 
nc-> die ili )in it ri ( e iupie 

C i sic si I M i ii cono tei i 
li o i t, ) n ih e i^( 1/ t li dif 
f ISIO U St l Tip I IK |) ( IO (t n 
1 io it I i e i U ic io te e st i 
10 tir ut pi e o di ii i i [j ii 
„ a-, i l i s inb i oie h l i e i 
( \ni i) in i ul i uflic i u , 
s i du l t Oi ì i 

S i\ol i l i i|) n Ho l li i i io 
p n ilo d 11 lo i l GNii. o d l i 
h i / ' L dell i r LI > i st lt te 
e l oi i de di Sic 1 \ 11 
l ico ti | u e il indi i 1 R 
e n i i volto o n M 1 1 0 1 
O H ii li M. i ) un < ns i t n 
I> uno 

\1 no TU 1 o le ) pò e i 
il pi ni i p i nei K-, > n > i in ) 
t i ni 1 ifli ) e i li­

m i it i > HI U! i n 
11 i i ( I ( 1 1 t ni ( I ( 

Anonima sequestri: 
sedici incriminati 

c u . m r t i >\ 
I T a i iti le i i m o m m i <•( i ic^lii t i cui componenti sono 

q n i tinti in c i u c i o è (li n i n o ili i m in i l i secondo il 
Pubblico Mmislcio d o t l ' i n n e s t o M.nt t l lo che In ijipen i 
t I H iuso 1 ind ij!ine J indizi i i Gì i?i ino Mesi n i I i \ \ ic i to 
Il linaio P i i e il suo m u c o Antonio R i l loie Iniono uh 
i iioi i del sequestro del t ominci e n n t o mini e e? Peppino C i 
oelh i w c n i t n il 28 r i n v i o dolio sooiso anno alla pei f o n i 
d Nuoio n i o p e n eh un fimppo di h inditi ti ncs t i t i d i 
b i i e lu blu Insieme n t i r « bi^ » co lhbo r i rono i l l rc 1J 
pei sono 

Con le richieste di u n n o i giudizio at tualmente al! e s i m e 
del ^mdicec i>tiutloie d o t I n n c e s c o P i l t i h s l i ti o t t on i 
di uno dei più clamorosi .equcstii effetti i t i m S i u l c g m si 
u n i a conclusione 

n t i 
it . 

ÌI : 
11 

t 

z i ) i l t i 
n in In u e 

t / m I 1 
« K i n n 

l i l< < e 

t in ( 
n t iti 

i I d i n 
< 11 i r u 

e il et S 
n i t noni 11/1 s i il) ( o 
i ont in U s i i n n o o hett i 

I l 1)1 ti i li i o I I s 11 p 1 
11 pnli/i i i u t n i nu ile I t 
t n ni i I i i <i it 1 u i iv< i n 
f itti t in ini i ) t on i i ( I 
i \ci n isso li in ini il i I in 

eh s u i i l i / / il i m mi ) de t 
nei e Di i t'< l e i le n i i t| n 
l clip s uni ) in n i e e e m 
e e i i ino nien e o n e i ino 
p nli i r ne i / 

G. Frasca Polara 

Ucciso mentre gioca 
a «guardia e ladro» 

U l I I I N O I 
I n b imo t o di nove inni ù i t i l o ucc so eli un colio ti 

f cil JJII i o d i in t i j . ietto di eleci i ini 11 di mini i e 
i t i I ito ne e n une d S 11 i P i > n i t 1 e s lo il ti igico 

t p 1 £0 di u i d i sj o gioco d i b n u b u * g in din e l i d io t 
( i r ime \ i s e i o clic si ei,i impossessilo eli un fucile l i 

e K i nel! i b i /ione del p i l i c l u t e i l i i g n u d i » umi l io 
( n u d i \us o r i i il « l i d i o II k oc o si svol^owi nei 
in s eie u t ì ile do \c ni) 11\ ino i h imbuii filli penfi r ì 
t i i n e \ in eoilo ionio C n i n n e h i scoilo il e i g n c U n 

ti el io un ( i n\u io In uni) ne i ito il fuc h e p ini uulogliclo 
conno lo « I n t ' u l i n i ito in m o t o » I np o\ M-. ini"nl un 
c i lpo [ n t n i d ili i m i e n t g u n g e M in p e n o pò o il piccolo 

Fucila la zia, incendia 
la casa e s'ammazza 

1 I 1 IKL d i r i m i ) lì 
L il i nno ci 12 m n li kilfo Sii i | i i / / » i h i unni t// ito l i Z 

/ i li 7) 111 e 1 > ) m i d i » f u x o ili i e<i i M e n ci o •• 
I fi tu i u v e ito i i in \ i i o eh \ i t un p n no del -

cu i n i l I citi I uomo t i rimp iti ito d il W m / t u l i ove ~ 
l i die mi imi I n o i i\ i come min Ho re I liti i notte et o le •> 

cuc i n i o di fuc le e c u un i c u t u c c e i i l e u i t i Uh vil i Z 
In chi un ito a t t i n t i s i ) uscio h / i elle st u i doi un n lo e -
q l indo iiicsl i si i u n c i n i t i gli In s p u i t o due colp iti i Z 
\<i o h p o t i s i t a to do io In sp ihnc. i l j l u^c o e h i s c i z 

e i o « i i ci i t u limono un i i c n i m di p r o o t t l i S i i r e s s -
\ i imtn te h i italo fioco alla c a s t e si è q lindi ucc so spa Z 
ìandosi un co pò cb fucile alla gola • 

i d i 1 i t itici i i 
)l< s o '"•oli- i 1 i ino ti >ppi i i 

i i \ IJ hi i i n o ( n i ni l u 

( I Ulti 1(1 1 1 \ I ( ìt ( | O 1\ i ttl 
un saiei e pi If K > un pr > 

i J otto (l (I US i l ipi 1 u I 
di un isti ulti ni i miti i (pu i 
n i mi t 

\ ielle K 11 n i i l i n i elunqiii 
n lutino si l m u l i 1 in ip ies 
s io to che ini u t i l i m n fosso 
io il c a p i t a n Gionrlon i e 1 
i i p i i il n u f rfiou M me ini 
in i 4. i l l e l i le 1 i Ci eeh ^r i i 
! i e e|iit 1 p w ì eh n o l o di 
I nei in i t ip - > l i stt o 
pr ie in u o i o u h n li i il 
t >' n no ohe 11 t f ' u i i i 
d ÌW i i n e ut \ti sohl i o 
ni ì pi i lo ti ii i h i u h i in ì 
e In C[ut sto n ni d u i ili ssii i 
di ili i ili uhi i il di punì > 
in ni ì lo e >si b u h n ico i lì 
(ftp trino dm i a tuli loie ai 
con r<iria il suo a d imre ahi 
caria v h i dt 11 i ti ì 1 i li 
il < t lmnel lo Si u d u n 

P un ì e tlopo ' jir K u i •> 
ri in s i i ii dm i •» ino t 11 
I input Ho \ n i \ i s iti i! 
IH u n le m o n / n ^ i i ' i s c i ì 
lo il i il t e n t a l n » eh f ir d in 
ii s ì k h i i qui lo < In m d n ì 
i su i t o n n i mi i l i u \ i 
de li ino v me ialino della (pn 
sii a • « 1 ulti ndt sso lo (K 
< usuilo h i sp i J Ì H O So Ìn 
du r i - tutti ab ailuiluri li 
lìin no o entità a i i (o im 
partire qui U ni dine \< sst/iio 
ha ai allato le in bii()ie i 
suoi arnui ha ino tentata di 
dartili una m a i l ) toi i min <v 
I H di n ni ricoulo r ades 
so io non po i so non e ledere ' 
<hr per un maina tanto ita 
nolo quale il ri ai do neiìa 
(Oliscano di una (In isa p/fi 
oMitri qudaio ai ( apnralc dì 
pollai i n il ( apasso aitn 
menti Un U, direbbe animaz 
?atn a 

Poche p u n l e h i n u o c e de 
elicilo it proc m i t o r o al c<\ 
perni tm t fg io io c o i m p u t a i o 
<r l lour i t i i toppi ri clic I ir di 
ne ricci ito era ilUqitlimo 
I n sosti mio 1 i c o u s u n e 
sappia ciuhe cìu il icnoìti 
minta m litote impone abbe 
die'iza j rania rispettala e 
leale più che naturaìmcn'e 
l ni (ime che i riccia non SKI 
c i imiuoso r l ordine del co 
pilann eia pi anno cosi ori 
motoso mei Mmicuit lo ha 
est nuda pcrclu ni èva una fi 
duna CIPyi nel suo superiate 
f- iannulline lo ha ispanità a 
mela non slrinqenda stri Ita 
mente il fapassa Allora io 
condudo che mei la l n i so ln 
' o n c por nisitfliiii nza di prò 
I P su uno riVfjfi (lonioiifi (o 
attutii i (hi itat ) ctoo i! do 
io >> r )i le i icluc -.te il e i 
P l i n io G t o n d o n i d e \ o o s i o i o j 
coi d mn i lo I n de t to 1 a t c u 
sn lo i e a sei mes i di loolusio 
ne con l i concess ione del le a l 
tei u ioti fjononcho 

Con r|iicsto conclusioni più 
facile si è p i e s o n l i ' o subito 
il compi to per i d ifensori chi 
e i n o r i l o g n r l u do Gli a v 
\ oca ti Giorgio f i n i e Copoi 

si sono d o n i l i b H t e t o solo pi r 
ot loneit h forni t i l i a s so lu to 
m pio i n i p n II pi mo h i 
u i n z i t o due possibili! i Ti i 
m i non i pi cu ilo clic il C i 
p i i o fu l o g l i o 11 n o n e ì i 
p i o pei cui M i icitu tle\ e es 
srr t ii--ilio p i n in r r f i t i 
ino i il f i l io secoi d i im 
tnes o o non e in t sso eh 
1 episodio s n n \ < imi i il gì i Pi 
du do \ 1 1><=0ltfl ) st so p< i 
che il f Ito no i e -,( lui et 
H i t o in f|ii u lo In e >c gii lo un 
oicline ohe i itone \ i 1 f HMmo 
I I U O C ito C o p n h s i l lo l i 
no i lo in d i n l t o i m i t i l i poi 
i q i n l i il Ttibt in ilo a v r e b b e 
r loui to pi onde io l i elooisiono 
di pieno prosoiogl imonlo 

I a w o c i t n O l n e l l i e il p i o 
fi ssor Sol fi i 1 g ih del c i 
p i l i n o Ci t o n d o n i l u t i no h i t 
luto molto suhe p e r s o m i il i 
c n i t n s t i n i citi c i p i t m o e del 
sn id i lo II inno pio->tnt i to I 
pi mo c o m e un \ l i m o s o uflì 
e n h ligio i l suo d o v e r e 
mi mie di l i eh e i p i u n Imi 
tir 1 r|ii il do il ìccon lo comi 
un T l*n ì ln o •• t rime u io 
eh non poi ri* \ i ocoi-,ioni 
pc e i e n o p i s ii ( i i l suo n 
p i l i I avvoca to Olivetti poi 
h i i ipi luto ti< epi l i t i o vo ' le 
eh f i p isso i v M i o> ilo snd 
{liofile un bi >g in c o i p o r i l o 
in ino//-> i l ! i «ti id i ili a l l n 
del due g iugno \ icino o i c 

0 i ilo i d un vi siilo u m cir 
e >st in / i oht (oniii i iquo ne« 

i in i \ e v i so1-!* mito e ohe i 
stimolii iv e\ i in hquid il ) 
in is mo c u i un i h i s n 

t lo d e * 

II p ifi sor Soffili h i p u 
mi s o stillo H e i i 11 t u n p i 
ì pi^o 1 i e s i l i g i iti Un n 
h m n i h i i e ti il i ri i 

t f i g r i ih ip litui ì d i 
111 i i ist i o I 1 S| può i 

g i o In t h i ihb n i f i 11 
1 1 irò u n i i) u in h ><;< i 
I In'i i i l 'e f f i pubbl ic Ut 
(li ì q H 11 > che t i h v ì 11 

// ceipifmio non i un me 
statole della tiiustizia (omc 
ha Sistemila il proi tiratore — 
h i de t to — altri *ona i t e n 
t it statari *• C in o i t i / i o n 
dot te e 11 «fofJSin d e l l i s u i 
j l i ande d o t t n r i il d f e n s u e 
ha concluso 1 a r r i n g a chieden 

t i i lom n i 11 i i i t i i i 
li u eus il in un in . ì 1 g ili 
e in I d i r > il 11 ilnin il. ni l 

ri i i p io e i I nu ni ) p t 1 i 

I in . p i , i i i d i p. i l 
I l s ih n i g i 1 ( i imi n 
s in « 11 in in ( U H M ti 
1 ) i I , J I » I p U( 111 II I 
I U U nv II iti s ut 1 1 I 11 l i 
I t pili ! I 11 111 1 1-.I I li M -i suq 
qt slianait I dia npn i di ila 
l ala ot alni i di l pi fr ir 
S ilqiu S 11 i p n li l i il 
i nn i i i hi il 1 lini 111! n e «ti 

p u lisi il p i i K n e „« IH r i 
lt 1 ih in h ì U in l i u i 
z i poi l i un F in li u 
di I M e u di Ì I ' I I M I i l 

il i • il/ i e st il i l ili i 

Nando Coccann 

Dal nos t io inviato 
H W I \ \ \ ' I 

<t II flnidici d u i e ìi J P 
I e alt inti ipri le di tutte le 
Uqin di i in la pi un i r (fi ( o 
•.Min i ni ! la t •>[ timo u in 
llniia in ndannai ) hi ne non 
i iiofet da un ioni i (ina di forni 
< t cai Itosi ma dal sanijue di 
un ri iia e diffu ih mot imi n 
la di ìd oro 2 io IH ' * 

Ibhicimo fisfoffofn e n pia 
i en questa ftase IH l disc r 
s ) i in < ut d pn siili nte 11 ita 
ha i imi lusa il s u judo uni 
(pc i urei HKI'C rii II Lui >ne 
\t i f /ci infi Italiani \ (in i che 
p n snudatila aì piatii o ti 
pie i(/iii(( lintla Ita posto 
m il i si D i molti ma t> 

'ÌÌgS-EUltOPAv; 

IRLANDESE; 

E fìnltincleso mi-»s Europa 1968 si clnamn Leena Brusl in, ed 
e una bionda folgorante dì 72 anni E slal.i de l ta a Kinsliasa 
noi Concjo dove ha dovuto competere con II fior fvjrc dello bel 
lezio europee M i s , Auslr ia miss Sven.i e miss Norvegia si 
sono class f icaio rispettivamente al secondo l e n o e quarto 
posto un vero t t ionfo della bolla nordica N e l l i foto la regi 
nella in posa con coppa e corona 

Su richiesta dei deputati comunisti 

Oggi il divorzio alla 
Commissione Giustizia 

Una proposta ili legge comune del PSU, PCI, PSIUP, 
PRI • Dichiarazione del compagno on. Guidi 

Il f-> i n ic h o /io s i i if 
non ito I un me 1 ili i e > ntn i 
MOI e ( H I / i lìt 11 ( imeni 
l o In dot so IOI i li i t t i c i coni 
un ixii_ i < n ioti lo ni l =0c 
e IK i i i t i del t o ì u ^ n o 
i i ( i i l IK li i o ec I Ì il 
n e loti't i l He i i i li n e 
1 i ti il i li ti / o eli i I e ti 

o e i< I 1 )) i i I M 
I > 

111 in 1 i P» 

i ibi) ti 
i i St 

> i ( 
li i i 

l i i el 
t tne 1 1 ) 

i ìi i n i i \ i i i o t en ne 
11 [)1 I i io ,1 >.,l t t l 

I p n li i t 1 LO il n in 
ne li i f i lo i t e li ti M tu 
0 l ì di n i ii foiinilnieiilc pei 
i u n i |)i Ktslui ih 11 neh est i 
coi t i l i i c o che n i e n l 1|) 
p m ) ne i e I i t i di s t i m i n e 

he * i i Ir U i t i ili 0 i le rio 
h me o » u n e io i Gì i / n 
e Cu i* / a Dit i il i r i l c u l m o 
•ioi lavo i h n iVsi to per la 

ett n n i n co s<> — h i dotto 
Re ih — I n /io elclh disc is 
s e n e cenci ile s i i duo iz io n « i 
pot a comincine n u n i r e pi n i 
ih n f u ) cdi ' »t olire 

( S ! TI 1 l) 11 sf I ti il IVt ic 
poli ito n ititi il p ih orni dei 
i i o / o h i i b ii no i tei 

m ne Ioli i se 1 it i di n.i i ci ti 
innno ( i l - ii ri nt i to i io 
n i ut he I un n i m i i di 
p n il i impoil i i i / i l i li ut i r e 

11 li e i tilt i l i indie 
ii i l m n lt 1 t i n i l i i n 

s\ il i ne I 1 M 01 i li ,. s llu 1 
n ino lo 11 poit n o i i u p e 
s o pò ihile ti a il i ( o \ \ e 
no o in f n o t e li | I I H H li 
un i in t sto n \ un un i i ni i^ 
[, 01 in/1 p 11 111 Olii Ul ì 

No i seduta di ieri l i coni 
missione ( . i i t^t i /n In mcht pio 
=OL i (o l e ime in <e lt e rts t 
l u i del eh cuMÌ di <j,^io pu 
« c i n t o d i l floiemo o eh d i o 
p m i v e di Ie> ne Hi i i /ini \ i 
pai m e n t i r ò ( S \ f e OC) [C 
la tute a dei du i i dei a difesi 

ì ultima ,asf dei taion e 
appnsa ancora dominala ridi 
c/uidie i dill as\o<. lozione rum 
le che un Unti t ( (iioitind m 
causa dai telo ut e da o leum 
trilli Oilllfl hflllll » ìi p JS ' i i on 
t ti >hii mata > inaiti Manu nta 
ih ìi lai i liti i li / i iomonr/oìl 
eosfrintemciiip alla renila 
i Adi sso c/ut — lui affermato 
il (pudtee nulane e ìiobeito 
I) Gusta — tulli si du ono 
il ai i nula sui ri petto del a 
( o tnu i ni Ma d >bbi uno ri 
lanoM ( re i he m q < li i e tt'i 
Min ( i nuuiislialina n n 
st mpif» ha applua a la ( >sti 
limoni x 

lì dotlar \ un i n a ha ami 
lis (l ipa ai cr li ud IO ril I H 

strane In qimst atonia delti 
t vadihita pihiu i zaztDiie del 
aiudit i ha ( nu lus > « I nidi 
pauU nza dell i maqulialina 
può realizzai si s i lo ni una so 
cicta dot ita di solido struttine 
(inno lalichi Gin qinste in 
Italia in n li abbiamo nini 
atute prima dai a e lì qiudli e 
indipendi me sia ciescPndo e? 
fatinaiidfsi «o/o )c;(/i » 

Ln olii J e p in me dn/b in 
noi o i o n il d Km Man a Ha 
mal ha ditto <ose solo oppa 
mitemente ni te * V ot delta 
unioni oiile (dio come le 
ma qniernle del tnuiiicsso II 
(/indite mila smela demacra 
ina di (mot adi due aspa 
li tnaqistrattna e pollina 
( 1 nulli neìì interpretazione 
delia leqqt e Rif iniici del 
I oidinamento qiudiziana ) 
Ora io direi che il pioblema di 
fonda e quella il QUKÌICP HI 
riciHoornzid (SPI e essere dt ino 
erotica e per essere tale riti e? 
iiis-Piirsi ni idi orrfiiidHifn(o 
fjMiriuifiiio e» ni oir / i i iomenti 
proci ssuali demociatici JM 
tnapt^iui'uia i KM dei e s 
se re rfritioc indori nel sua 
inferno pt r ni odiare la te 
mocrazia allestì ino Questo il 
ponte che lolleqa i riiio aspcl 
ti del lema Oro noi dnhb a 
ma cms-iattiri i he f o l i » lo 
orpaiiizz(i?inne doVa mnqisti i 
turo ha dato Umi/o a una q u 
rispriidcnza m i dardi cromi o 
sin (pj)ipi Cosi SI i aqhamn 
applicare la Costituzione la 
quale non salo (laranli^ce la 
lupiaqìionza in liberta la dt 
t/nita di tutti i cittadini ma 
preterii e di p ornimi e r e e ti i 
lappare la per* manta allora 
nm dobbiamo aicie un gin 
dice por glieli lo possibi lp slcie 
calo dalle sue oi ip i iu dt ilns 
st conscio della sua wspoi i 
sobillici anche politica Vouhe 
se it cif(odino pe r la Cov'i it 
;icme non può essere s>ifrat 
lo al suo nini'i e naturale > 
si anche i) mneji (info tir»? può 
e s s e i e sottralla ai su ) cviu lice 
naturale c h e e lei rolfelM 
vita » 

P i i in /menle dopo altri mter 
lenii una da rclatoii il con 
sifllioie Jc)i)iiii32i l e p b c n s-en 
?n froppo e l i c o n o e riiremmo 
anche senza troppa clcqamn 
poiciio respingendo la cr tica 
di una donna giudice di Mila 
no si chiede perfino e Chi 
mai le abbia praticato il lo 
i cifjo'o riol coi i e l io ' 

Ma la i era leplica e il di 
scorsa coni Insilo di Fiotta 
t tu (ibbiom ì nei Olinolo ul ut' 
zio nb th ' t oiii( ul so'il ) ni 7 
obbos lo»™ eoiiu aio l ì ma 
ne volt i a con questo tomrC' 
SO !l)01/(I|ir(!!| uno sfilo IMOIO 
e «li ixire t ite ci sta nus ita 
poiché' ira noi i i lalhahi ni 
i orseni dell associazione non 
«sento oor-;p < he peirole cor fi st 
Sono finite ca<n due leggendo 
la leggenda di un giudice tutto 
co i i ilio e fegato senza 11 ore 
i tolnfo riodo u f o e dallo cui 
tura e lo leqqenda apporta -li 
ini (pudico n o v e r i ) p ioniere 
olio i a aì di la della legge 
Si/Ilo C osfifi/rione s inmo tutti 
dna ardo ma il rincorso jier 
m o n e sulla sua attuazione prò 
fico pe i i l ico lo in in i fe pei cpimi 
fo iioiicirrio f o id i i iomenfo gin 
datano 

i ( etto — ha prò equità il 
presidenti* T r o n o - lei fo«fi 
d iz ione e polifien ma già fot 
ta e noi non d i b b w m o og 
giungerti In polilien uos-fro 
romiinrj i /e eoi idiui iomo a dì 
sentore ora clu giteli immenso 
pol lone dei ropnoi l i fia mogi 
s l in f ino o pollina e quasi 
sgonfialo' >• 

T o m e si i odo un bel disco* 
*o mei pu i f roppo t fnerofo (iti 
oli osso dalla toolfo A porte 
che il pi elesn •* paìlni e sgon 
fiato* si e melalo p r o p u o in 
questa < migrerò pi i or ti fio 
elio ma i Ciò s lesso Tiofln fio 
mi ufo sjne n i n o i oc i di ( ut 
fiosfi frrt miie; sfi ifi l e lo u i 
ol coso Sif ìi ) i! fatti e che 
p ' o p r i o ai i fluidi i n i s f o r n a 
olld « maqisìiaiuta rinarri 
f i r sor ondo un n i d o rìr f ni 

i m e spi c o n i l i a si riei > quei 
pò di rie iti oe ici ' io d i o o en 
tmla nel r o m p o rjinriuiorio 

Quindi ormi unum pn»r a di 
uteie i avidi i dell I mone 

mei sul p iono rii fnffi e Ti idie 
roii le lo io lenfen^e so lo il 
mirjlioi modo pei d i s s i p a r e la 
fama di conservatori che essi 
hanno 

Pier Luigi Gandlnì 
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A 25 anni dall'eccidio nazista 

La Camera 
commemora 

i combattenti 
di Cefalonia 

La eroica resistenza dotta divisione Acqui ai 
tedeschi che trucidarono i 4000 superstiti 
Discorso del compagno Antonello Tromhadori 

La Camera ier i ha nrnrm, 
morato i l 25 m n i v c r s i r i o del 
l 'eccidio di Cofnlonm I isn a 
ionica dm e dal 11 al 21 sd 
ternbte del 10 l i noi ornila s »! 
dat i e uff icial i furono pinta 
go l is t i e mar t i r i del pnrn i 
grande episodi ! — pn ceduto 
s i b rimi orf t i tlif. i di U n i i i 
- d^lln re i sti n/a u n i it i de­
gl i i ta l i mi al nazismo ( al f i 
seismo Snid i l i e u f l K n l i ri l ' i 
divisione \ci\ij\ cu\ non ginn 
scro -«e non t.i ti v imi nt< u 
clini da p i r te d i i n m n n li su 
prt mi il t i nn ì fnjtc l i i i 
Poma e i coi r i f u d u m o o_'n 
aiuto i cani in h il l t ali df e 
scro unan memori e eh resisw 
r t ai na/1-.ti Tutti nf i t t i scoi 
sern la sccon la dol l r tre p i 
poste che - uni to P U T I D O 
nelle» stoi n mi l i tare tal i u n 

- i l generale Ciancimi t o r n i i 
dante la divisione a \ e \ a snt 
topoi to al rcV ie nduni «Con 
l tedeschi» t C n n ' r n i Urie 
schi » * Cede e IP ni mi » 

l a lesi-dtnza ebbe mi / io e 
furono o tenuti dei succi -.si 
ma nomina fi fes i fu pos i 
bile eonho I n n / ' o n » tede 
s->n Dopo d pel i ' orn i d COTI 
batt imenti h d i l i g o n o fu co 
stretta i e .mito! no i i ledo 
sohi — bue !o a \ w n u a il "M 
le l le-nbrn m l l e i o i ondi 
carsi de lh esigenza noonsd 
f h | soldnh t a l ' i m I n m d i n d n 
1 f ] uaU inm 'h suporst't l 

« Occorre n c o r d i r e onci 24 
settembre 11 ~ ha fletto ti 
compagno Vnloneiìo T r o m b i 
d i i cl ic ht par lato a nom» 
del ffrupnn omunktn ~ nello 
spir i to di una f r n ! c l h n / i in 
(inalo unisc i al mol iv i umani 
e umamt i n nuell i del n M C' i rò 
dei jiiiiH ci stor ici e d r l l i pm 
Inappellabil i delie condanne 
contro la u u e r n di ,iC£/i c-.slo 
ne d | cui i ma r t i r i di Cefalo 
nia furono rome mUi i sn id i l i 
I tal iani d u n n ' e in seconda 
guerra mondiale «strumenti e 
v i t t ime oc r incan^e lhb h roW° 
del fascismo d e l h m o n a i c h n 
delle chss l du urenti clip a i o 
vano noslo i l nost io pieso al 
S€ivi7io dol follo e b i u ' i l r di 
segno nn7i*la di sterni-mo e 
d| dom nazione dei popoli 

« So il quadro storico n i l i t ieo 
m cui avvenne 1 eccidio di 
Cefalonia — ba ancor i detto 
Trnmbadon — fu anello ohe 
vide a i rocca is i da una pa i 'e 
In posizioni di noterò nelle 
forzo armalo ital iane quei 

Comitato di 
« anti-atlantici » 

per la 

Cecoslovacchia 
S o l i d a r i e t à c o n l ' e s p e r i 

m e n t o soc i a l i s t a p r o m o s s o 

a P r a g a 

Un coutil ito di antnl lani ici 
pei la Cecoslovacchia si e. costì 
tulio a Roma pei iniziativa di 
uomini politici di d u m i part i l i 
e coirenLt che si bidono In ita 
Ila conilo In politica rie! 1)1 occhi 
« eh? intendalo piuniuoveie umt 
azione in tavole dell i Gito-tlo 
vaccina 

Al Comitato hanno aderto i 
sonatoli \dt i t i i io 0=s eh o d i n 
Mario Mbanl gli ori l i FtKCndo 
LoiribnirlI Pi mando Sini i Re 
nfllo Bnllaidlm I n n s l o i t u m 
Nevol Qucrcl Pabrl/ ln Cicchino 
dei direttivo della Cd l l Oian 
franco Snudato i segretario uà 
•donale del p o t i l o radicali0 Via 
dindio Dongo, dueltoic di 
t Qucslitaha » Giuseppe \Mc 
ta, giornalista Piero noni se 

i gretarlo generale dola TtOM 
Giuseppe Moiell i del Consiglio 
tlflzionnt" della r i M USL t u 
ciano Ben'dinl ex dolcetto na 
clonale de1'e \ n I Vi l ioi io Bel 
lavile cieli Ufficio slndi delle 
ACI,Ì mv M uno Mei) ni i n o 
calo Anton o Pontina C. o\ nini 
rnn l ia in l u ig i ( a p o g i o ^ i fo la 
gnosi 

I in l id i i 'Ui era nhia pmrnns 
sa nel giorni scor-o ri i \ lhei lo 
Benzeni I Ulgi 0 I ft i l io \ I r 
CO Pfinelln Piero P i n a [da 
Sacchetti CnlTirclo Zuppa 

In un ippello i l 'op inont pub 
blica d c m o t n l n a 0 sonibsln 
fi comitato pi omo!oio chi in>ce 
che inteado rivolgert i * a tutte 
quelle rnrze d-Mln sinistr i che 
pnche dulia effettiva lotta con io 
la NATO - completo politico 
mil i tale econom co che oondi/io 
na pò lanternoni* in senio con 
«eivntoie \-\ vita della sic» la 
I tahl im — " pei il super imentn 
dei blocchi d id ic ino ceti onte 
mente In loro inl ld irtela per lo 
espeilineino "'tri ili<4tn li Cuocio 
vaoohh p poi il suo •viluppo 
autonomo » 

t i le s\ i l imro TU nnonin -
affé mn I uni 11 e T U O rnn; 
pos'ibile o rif iieih i l "• f in/e 
di im i I n in i npecnr clip «u 
pori c<\ Inle^rl le prò < d pisi 
? lo i r dodi otc mi I pm' in o 
di s lnr lnnlo nti t- i ietso una sf 
rie rll a/inni u le l i nel ot'< 
nere II i (tiro ridile M itnrw di | 
Palio di Vnrsa» in tini l e r r l ono 
cecos)o\ eco 2) i ni 11 foMaie 
Conci etiimcntc I lepim di sim 
naiia e solidari!In dolio ^mhire 
Italiane con il l och iamo ceco 
• ' m i r r o 1) id issunrarne il 
l lbeio sviluppo contro V a l l i n l i 
pressioni autori iaiie > 

Uruppt d i r i j ien l ' l dr I h r tst i 
m i l i t i r e rht a i \ ino rt i l / 
/.iti» 1 ann is t i / o pesando f u i 
r i i i i l l . i rumi t r i da 11 siibordin i 
7ionc al padroni tedesco alla 
sen i le ohh, ht n/a al midi ni» 
unglo ame ne ano t d d i alt i a 
pai te in p,i ./ ont di rornb tt 
l i mi id ogni os i qu( i!li alti 
ull i t al i nwt st in di t t spons i 
bil it i rli co riandò di t i upp 
i cpi i l fon )vib< ro 11 moi te e i 
m i i l gc T 1 ! i k C m I n i o e 
\ì se i m p u o io ( i imhhom « 
e mn tori i 1 ì pi ì r< I I / I mi ( i 
ri r f ima/ oi< t i m< il m n 
i i l i ( ubo ii li) lorn 11 la ci e 
noi f INTUÌ' i mio < epa st i pi 
ohA o l tu t 1K nt 11 mi i di M i n 
t e t i l o r o e nei p t l i / /o c . ip i t i 
I no i [{firn i I i u Ubi 1 / o p 
ri* I ìt ' n \i -s ino de Ila < ì 
fMa dì Ro tm t (iella atraj.0 
di C( falonin cosi come tut t i 
gl i anniversar i part ig iani che 
investono cosi dappresso la 
questiono de Ile giuste t ra i l i 
?iom cui debbono ispirarsi le 

| forzo i r m n l t it ilianc non av 
vnno nello e iserme a bordo 

I delle navi da euerra nei'o 
I stuoie e nelle i f cademie mi l i 

t i n l ì ri ne fo n nano i n i n 
\ i fin i dn t i i P( f o i / t a r m i l e 
rt r. dib! t tot 7 t 

I V a questa domanda - ha 
I pinscinnlf) f romb idnri — una 

nei onda se no d ( \ e f iggimi 
Ht ie chi fu i uno o dove si 
t iowino ofi^i i responsabili te 
d ischi mandanti e<\ esecutori 
m i l i t a i ! della strage d i Ce 
falonla? Questa domando non 
e ispirala da concezione della 
storia tomo ponccu/ ione ina 
da un doveroso assillo pol i t i 
co al imentato nella pubblica 
opinione d tmoc i l i t i ca e nelle 
masse popolari dalla cresci la 
del re\ anscismn tedisco a1 

I ombra dell alleanzn at lant i 
cn nella cosiddetta Germania 
di Bonn 

Quando sentiamo accusare 
di a l larmismo come hanno 
fatto con etcì tntn superf icial i 
In e al i unisono \iU cchtoi ial i 
stl del Popolo e doli / tur i t i f i ' 
di domenica scorsa chi co 
me noi è giustamente e do 
cumentatamtntc preoccupato 
per lo apir l lo revanscista che 
Intel amento domina la ragio 
ne di Stalo della R I T e 
quando assistimi-o al tentati 
vo di mlnimÌ77nie i l movente 
della nostra vigilanza e della 
nostra picoccupa/ ione I m i 
tandolo ai « moeleBll successi 
e l t l l o ra l ì — come ha scri t to 
i l Popolo — del oar l i lo nco 
nazista * nella Germania fa 
cenle parto del blocco occi 
dentale at lant ico, à nostro 
do\ere repl icare che di ben 
altro ni tratta (anche se I csl 
s l t n /a legale in quel paese di 
un par t i lo neonazista e la il io 
gal i tà In cu i è posto fi Pai 
ti Lei comunista qualif icano gin 
interamente in sua dottr ina e 
la sua natura p i l l t i ca ) 

F. nostro compito — ho con 
eluso Trombndori — denun 
d a r e i governi i tal iani che si 
sono succeduti al potete dopo 
II 1047 di i r iC'pni isnbi le In 
sensibilità davani i a tale gra 
vlsaimo quesl iote e di obi* l 
t ivo sostegno degli svi luppi 
an lukmocra t tc i bel l ic ist i e 
rev inst isti del capital ismo e 
tlcl mi l i ta i ismo tedeschi nel 
cuore d fMi iop i 

1 eccidio di G< fnlonia è 
slato comincino! i l o da tut t i i 
gn ipp i parlamei U n ali infuo 
11 delle destre o l t ie che ci i l 
governo e a i l pi esiliente del 
la Carnei a PerLini 

f. d'a. 

Interrogazione 

sul Biafra 
1 < intuì i Btucdei o In ' i 

( m u o r i S il i t i e C ii mi unì u 
li inno pi t o n i n o un i m e n o 
j i i / » t i e al mmutro dogi esteri 

per siouie cpi lo si i l itte-I 
i\ i nonio lol m voi io i l i l ino 
IH II*, «aiti lo I Jj<iCO t r t i f itto 
intov no da tu la Niju iwi e 
I no Un » ^e non r •nn ohe 
un i/inno uni init n n » o»- i ri 
MI i u l ietto più Lfli u t t| mi i 
pm tla p i i i c di lutt i 4I1 St 111 
e<ia un i ta condotti no' (|iiadro 
dt I pi UHI no che il cotif1 ito f ii 
1 «o\enio di I «Kos e la pio 
re 1 del B u f i i ò q icit onc 

m ic in i del l i \ i j r c n i * 

Manifestazione 

giovanile 

interrompe 

il Consiglio 

d'Europa 
si insiti ÌU.O i\ 

Una manift si i / iom di «io 
Viiru ha inlt 1 rotto utiiti la si 
(lut.i del C orisi) IMI ti I urop 1 
d e ti I l la a il l i m a * Ui 
mondo Ululato i t i la sua mn 
v in l u » I moMi'u hanno in 
tei rotto a\\ o ia ton e I hanno 
innalzato cai l i 111 0011 le sen i 
lo i l a k iov t i tu r> una ma 
lattia s,in 1 » « \ n nle tlibnt 
Id i su' la g i o u n u i òciua d i 
noi » 

Sono sfate sepolte in fretta dopo una sbrigativa straziante cerimonia 

'essami autorità presente ai funerali 
fe sei piccole vittime di Prosinone 

Si è presentato solo il commissario al Comune per dire che « l'acqua è inquinala ma io l'avevo eletto » — Tre medici incaricati di 
scoprire la causa dei decessi — Si tenta di coprire le responsabilità che stanno in alto — I parlamentari comunisti denunciano 
in una interrogazione le terribili condizioni esistenti nell'ospedale e chiedono lo scioglimento del consiglio di amministrazione 

Una donna, parente di uno d«i sol neonnll, accarezza per l 'ul t ima volla la bara Stane strazianti 
di dolore hanno concluso la cerimonia funebre 

Il governo agisce con quasi due anni di ritardo! 

De Lorenzo accusato 
di falso per il SI FAR 

Avrebbe «migliorato» lo stato di servizio del generale Viggiani, per­
mettendogli di succedergli alla testa del servizio segreto — Oggi la 
Democrazia cristiana chiederà un nuovo rinvio della discussione? 

Otfgi la Commiss one Difesi 
Iella Cdinti i riprende ia di 
scusbione sulle proposte ili 
le/jfte di inchit sia pariamen 
t t u sul SU \R Dopo the sa 
l),ito SCOISQ e siala sconliUa e 
isolal i la m.inoM t delh DC 
ut r un nn\ io (Iti dibattilo non 
e escluso nnzi e probabile che 
l commi san democ-istianl si 
Drobeotiiio alla nunione cei 
lindo di sf ini t ine f i i n k l i t l i t i o 

i.(j villo pi oc edili ile pi r u n 
vare ligi) i lmin 'c i l io sU s o 
obiettivo q i t i lo di Insubbine l i 
liscussiont 

Sibato storso 1 de a u \ n m 
Ine lo 1 1 in 10 ilTeinumilo lu 

1 io i i tiniHiie\ 1 in K I iz fine i l 
fatto che ii ubo al Sentito rami 
i t i l e p ic-enl i ic proposi? di n 
h 1 l i ni SII \U I K t t / n i i t 

lut i ivi i m i blu mi to m i v i 
Udita solo nt 1 taso t i l t il St 
m i o avesse già tomincmto io 
osanu citile proposte di lo^^e 
e (osi mieto non t D i qui 11 
dtcìsmnc del I M I SKÌI ole dell 1 
C i i n i n clic ^ il t noi 1 ullit 1 11 
monte oggi ali inizio dei I n o 1 
della ( om illusione di rosjnn 
acre In i ichusla de l'i ri ni a 
qui i the si s 1 si r i t lna nei i ad 
un i su 1 piciodf. nte c> 1 umt 1 
z ine f iti 1 n tul l i 1 pie idiot i 
dt Ile coni pisiio'11 11 iiiinu 1 
/ione In fu egli n touhv 1 ci» 
le quest OHI proci chinili e\ 11 
Uinlmcnto soi l i m i tot o il un 
f f tu e in «,((!( refi n ih l t \oni 
oisf i 1 isct l i non 11 1 ti iu<^ o 
ur IIL 1->i ni 11 11 I Hi 1 1 11 il i 
fi l 111 1 1 tv,i 11 igt 11/1 i I -ti 1 1 
p i 'e Hi 11 bl I 10 IJUM in 1 1 >v< 
es.pt flit nte p opo ti 1 lo eh at 
l i nd t t e ! |l 1 1 11 I lì 1 ( munii'-
1 tino \ I I 111 ciHli t i i / i in ih C/u( 
sta ullini 1 lui no unni < t i non 
il :lr H o>.s mi Ma 1 p ir ri­
di 11 1 Coinmisiionc \fT111 cos'i 
tuzioinh non è vincoli ite e si 
1 dt e ludi t i nano 11 inn lo dt 1 
dib i t t l lo s.uA la stessi co 11 
missione a decicloie a aiaggo-
m i za 

Il min slro della Difesa In 
Unto con un ritardo d i quasi 

due inn i h 1 proscnt ito la r i 
tb ics l i di Hitonzzi/iono a pio-
eodoie a guidalo contro i l gè 
aerale De toren/o I a i ichlest i 
proviene d i l Inbun i le militare 
e riguaidii «li articoli 110 del 
codice penalo e 8") e (J3 del co 
dice penale militare di piee 
i ig i inrd in l i la ^oppressione e 

\> ' - i S l f *" ; « i n . 
I-I I. • . J p . j - l 1 / •••<• * 

l J*?*.*» s." JkAr-^ 
1 .- \ , 1.H1 .' -^iflt „ 

iWl^ l i - »f - • " 

falsidca/lone di atti conte ne Hi 
noli/io di cant iere useiv.uo 
die riguardino la difesa nuli 
une dello Slato L a c c i h i prò 
viene dal rapporto Lìeo.elnni — 
piesenlalo al governo ali inl?lo 
del 67 — e si ilferisce alla as 
seri t i falstllen?ione della doto 
nitr i la/ iont ca r i l i r i s i i t i del 
& nei iilo V\m un e IJK) ci I 
SII \R nel M e dt cedulo pochi 
I IKSI dopo di II u l l lm le V iltoi 10 
Hu-pi Hi e d i l l u l hn , i k \ t l iio 
l u i a r i l a miiionu3»iune dello 
-.i i io di seri i/io di Vix^iani a 
i l i k l ebe si disse 1 ' 1 ( imi a 
m i corso di I hb ut tu I II m 
veino s toso pei in te ali ilio 
illic 11 t una 1 ii h e ir eia e 

quindi di u iiu^c t ., 11 o 111 
tt 11 pò I l la non.fui t k 11 r i l i 
(it r potei s isi lui i Uo lo icn /o 
i t i l i t s i i flel MI Alt Si li -it­
ene eyh cr 1 un * 1 ilsu in IK 
1 ik t> Il i l ludo con I t|uii 0 
1 iccusa conilo De lo icn /o vie 
ne present i l i chiaimi in musa 

govt ruo i h t lui oasto' lo [i r 
tanto lentpo 1 i^ulianzt IILÌIC 11 
tissuiit1 dt I r iputato Btol tb ni 

I i docuuii iilii/ionc conlio De 
1 oien/o venne pi L sin UH 1 al 
l i ibunale militare solo dojw la 
sei r i l 1 denunci 1 le 11 on \n it r 
lini i l i 1 ( 1 ni 1 Ni ! t ì l k np i 
pt 10 ( 1 si ile 1! l'I ni ij'^10 D< 
i or n/o e st ilo li Ilo dt p il 1 1 
1 I or 1 |h pi 1 <sli t toni i 
lui o corre I miloi iz/.iziont del 
l ' u t imonto Su 1 nin 1 

S( II,1U ili 1 ( 1 Ut 1 111 uiu 
1 inni 11 il > 1 ini un 1 inni n * 

>u( di in i IK rie noi 111 il 1 p r 
i I i t e 111 I l « i 

tonti o I on Se t i t i l l i t \ d i a 
loie d i li f vprt so De I 010 1/0 
u 11 ni ti l ina 1 li MIO \ 101= • ni ni 
«indi/i 11 ie M'inhn the n »n ah 
buino m n fine ) d -.tuo ioti n o 
Ulto a Pala/m di t i i us i i /n in 
seguilo a una dononeh che etdi 
stosso ha pi esentato contro 
ignoti a proposito di s»rni ne 
cose che n\\ «n ebbero state 
molte, in un ciclosti l i lo ano­
nimo Ini alti nlio atfl/ionl dol 

cirablnierl 

ULTIM'ORA 
Un altro degli undici neonati 

che si trovavano nell Ine ub i tr i 
ce del reparto matornlln Uni 
berlo I del quali tei dece 
dutl 0 due bimbe in pericolo 
di vila — è morto oueiin mal 

I lina alle ore 9 La grnvlisima 
noli i la e slatti comiscluta dal 
giornnli i t l soltanto ìMlii larda 
semln setiuono i l deceuo dol 
piccolo che si chiamava Paolo 
Colapiolo, di S CJIOMI t la av 
venuto allo 9 di s'amane E' 
evidente che te I d rigenti del 
l'ospedale hanno tenuto nasco 
sta questa niiavn Ir inorila che 
gelta nella dlspenwlono un'al 
Ira famiglia, IA situinone deve 
essere ben più prave di quanlo 
si pensasse La notula ha su 
sellalo nella citta una profonda 
Impressione 

Dal nostto inviato 
PROSINONC 21 

/ l hanno sepolti in /retta 
t sci morticini dopo una sbrt 
gativn cerimonia officiata dal 
cappellano dell Umberto [ 

Le piccole bari bianche 
con fregi dorati erano poggia 
te a terra tra mazzi di fiori 
bianchi deporti da mani ami 
che lullo st unni 110 mal tomi 
lo della cappella del cimitero 
di Madonna della Tiene Un 
unico inito stanzone tpogtlo 
e squallido con un altarino 
tul quale erano ateete quat 
Irò candele Dietro le bare 
bianche il gruppo dJloroio 
dei parenti quahfie giornali 
sta 1 fotografi Non una ait 
torjià ha voluto estere pre 
sente Non il pretella Conte 
non II questore Annunziala 
non il precidente dellotpeda 
le D ApoatUii non un medi 
co dell Umberto 1 tutta qen 
te cne ha fatto bella mot tra 
(U tt alt arrivo del tottose 
gre'urio Mann Cocco, teii la 
cendo da scorta d onore net 
desolanti corridoi dell Uni ber 
to ì Anche la Cocco tome 
qualsiasi altra rappretentitma 
del governo ha disei tato l 
funerali dei tei neonati SI è 
pretentato solo il commista 
rio straordinario al comune 
di Prosinone Pasquale Bevi 
laiqua è arrivato a metà futi 
zione ma non è entrato nel 
la cappella è rimasto fuori 
a spieaare ai yioinalistl che 
l acqua detta citta è fi mrjin 
nata ma che 'in avena fatto 
ai 1 erltre tutti per Umpo af 
figgendo manifesti ni muri in 
cui si orc/intiifi di bollire l ac 
qua prima di berla 

Al tei mine della ceninomi 
nella cappella lei cimitero la 
scena forse pili straziante di 
tutte 11 questi due pur atra 
zlanll giornale Madri e pò 
dri che teaperchiavano le ba 
re che dai ano un ultima ca 
retta un ultimo bacio ai loro 
piccini « Stella stella della 
nonna me l hanno weeisn Ho 
fatto tanto viievo solo per 
te Assassini1 » — urlava una 
anziano signora Assunta Sto 
fati tutta salma delta nlpo 
lina la piccola Sabrina Gros 
si {Sabnna era nata col par 
to cesareo sua madre aveva 
lottato anni per averla non 
gli sarà facile generare an 
cara) Poi I coperchi delle 
bare sono calali per sempre 
t colpi della zincatura han 
no pieso a rimbombare tra 
il pianto dei parenti 

Ora dia il diamnia dei mor 
ti si è concluto l annasila 
dei vivi è rimasta le due ni 
1 hieste quella della magistia 
tura e quella della sanità se 
guano il loro <, iter n bmocia 
tuo che non sarà certo ne 
breve ne semplice Ire medici 
sono incaricati di rispondere 
mediante gli esami di tubo 
ratório sin reperti nei 1 osi 0 
pici a domande che puntuti 
lizzeranno la responsabilità 
Sono II prof Carello aitato 
nwpalologo il dottor De &or 
zi chimico tossicologo ti dot 
lor D Alca, batteriologo lei 
me restando le causali dei de 
cessi (gastroenteriti per alai 
ni del neonati gastroentore 
colite per altri) si tiattc 
rà di appurate adesso se la 
letale infezione dell apparato 
intestinale die Ita ucciso i 
piccoli è donila ad aqe.nlt tot 
sui fiale a dire ad un tele 
no un alimento ad esempio 

0 un medicinale aiarmto) o 
ad agenti lnf"ttui (un germe 
un urus in ilcnni'tn patoqe 
no esterno) 

lì sostituto procuratore (Ut 
ta repiibbluu De bcrui ha pò 
sto ai Ire mi (tu 1 imanuiti 
dille muditi alcuni quesiti 
pncisi Inttintu qui III the a n 
Qono (Uimiti (di rio» epo 
ca causa e mi'zl chi hanno 
pi01 acato la motte 1, poi pm 
In pai titolare I) quale è sta 
ta la genesi del proietto che 
ha provocato la morte pre 
citandoi e la natura 2) in 
ogni caso pieci sai e quale II 
veicolo e quale meccanismo 
ha portato ali inquinamento 
del veicolo stesso i) anatlz 
zan It scatole di ialiti in poi 

1 ere ssqucitifito }) esanuim 
K i \1d111 di latte pnpna 
to 1 uni mah itati pn lei a 
li ni autopsia piallando pa 
qui sii itìnmt si it tono so 
st in e tossii In SIHH ni o di 
>! iturn halli 1 n a 

i orni s a de tnt n se >i n 
la li pi' si A pnwihlli <ì> 
u lino adi ss 1 1 Iti ala n 
e ni sa (lette motti) il magi 
strato inquirente si mina wo 
p udì re per in tt *l di un 
fi! 11 Imamente) dotato al n ò " 
del neonati — Il latte in poi 
tire, o l acqua In cut e sta 
lo diluito — o al non iitpet 
li delle norme di tteitlizzazio 
ti ' dei leciplcnlt e dell ani 
b ente 

I a distinzioni tono soniti 
01 piamente, anche so preci 

se F II fatto che un glorna 
le romano abbia ien titolato 
IOTI grande endnua a nel lai 
te la cauta della morte dei 
bambini » dando per sconta 
lo dò die dai ancora t-ftì 
re proiato non è soltanto un 
chiaro segno di un manosi it 
me giornalistico e anche — 
oetarrt dillo a tutte lettere 

- un goffo teniamo di sai 
lare precise responsabilità pò 
liluhe e amministrative ccr 
cando di stancare tulio tulle 
spalle di qualche semplice 
mhrniiera di qualche anom 
ma por'antina 

"stavolta non sono soltanto 
gli astraici» die devono vo 
Iure in aria Stai alla occorre 
and ire lino ni fondo e al 
tonilo di questa vergognosa 
gestione D \gostim allUmber 
io I caratici izzata da un pe 
sante deficit di bilancio dal 
caos assoluto dell assistenza 
sanitaria da una organizza 
zione che ha reso comunque 
potvbiie l agghiacciante trage 
dia nel reparto pediatrico de 
gli immaturi 

l parlamentari comunisti 
Pletrobono e Assante hanno 
presentato in proposito una 
interrogazione al ministero 
della sanità e a quello degli 
interni ira laltro vi sf chie 
de « di conoscere quali prov 
vedimentl ti Intendano adot 
tare per ricondurre alla nor 
matita II predetto nosocomio 
che è italo gettato nel caos e 
nella inefficienza da un con 
tiglio di amminitl 1 azione e 
da un presidente che lo han 
no tallo degi neraic a ttru 
mento di pioselttismo dt par 
tllo e di lotta fra l vari grup 
pt della DC tri spregio ai fi 
ni di istituto e In contrasto 
con essi, che dovrebbero in 
vece estere ispirali unicamen 
te a ptinclpi scientifici, assi 
tteminli e umanitari Di co 
nascere se è loro nota la si 
Inazione di estremo disagio 
economico creata d'tqli at 
tunii (Ungenti e che sf mani 
tetta con la mancata corre 
sponstone dello stipendio per 
molli mesi tonsecullvl a tul 
to ti personale sanitario ed 
esecutivo con il blocco dt 
qualsiasi credito da parte di 
fornitori che si sono visti per 
altro costretti a dover proce 
dere ad ingiunzioni gludizia 
ne dt pagamento nel tentati 
vo dt entrare in possesso dPl 
le somme a toro dovute del 
l ospedale con la insufflcìcn 
za della lai macia che soven 
le non è in grado di fornire 
I medicinali necessari al de 
genti ;ji conoscere infine se 
accanto ali inditi sta sanitaria 
non si ritenga necessario prò 
cedere alla destituzione del 
tannale presidente allo scio 
glimento del consiglio di am 
ministratone e alla promo 
zlone di una inchiesta amml 
nistrativa che accerti le gra 
vi ed evidenti responsabilità 
dei gestori » 

E questa dei deputati Pie 
ir ubano e Astante una ipie 
tata ma precisa rad'ogrifia 
delle terribili condizioni in 
(in viene tenuto l Umberto I 
un ospedale die si è latto ta 
gllare il telefono jier morosi 
là costretto a comunicare con 
una sola delle numerose li 
nee del suo centiallno Chi 
lelefoiia ali Umberto ì per ave 
re una assistenza urgente pò 
Irebbe anche morire menti e 
it fende di trovare la linea II 
ber a 

Intanto II ptetidente D Ago 
stlm chiama la polizia per 
far sgomberare l corridori 

Decisioni del CNEN 

Il reattore PEC 

sorgerà 

ai Brasimene 

Il progetto, per 23 mi­

liardi, affidato alla SNAM 

e all'Ansaldo nucleare 

I i commissione duetllvei del 
( N P \ n imi i> sello h pre 
sidenza del ^utustro dell Indù 
stii i \ndreolti ha deciso di 
real i /wi e nel silo del C NI N del 
Hr istmono (n|) xtinlno losco 
(•mulinilo) Il reattore ve'ooe de 
io mn ito i PM • fprova eie 
metili di combustibile) La co 
slni7iono del le i l io re e stato 
i r r i d i l a alla soueliì SNWI Pro­
pelli < Ile s i i easlilurtido un np 
ponilo consorzio con I \ nn l t l o 
me e miro nuolea'-o 

I munirlo re I conti alto ani 
menln i rwi 1 Jt nilfardi dt Ine 
Il proarMo li mn "soia del i e i l 
Pro i -.OGUI'O da' n o i m i m i 
ri i l tor i velin d ' ( \F- \ •Jirn 
)•> I Ho ti lt stiH o l i i > ot'e lo 

co» I I U I W M coniti wiianienu doi 
p oat l ' ish d d ( Ni \ e della in 
dusti Iti 

II t l ' I T » In cui realt/za/io 
no è nreUsn cut io il 1071 è un 
rt it l i iro loloco n f f ieddo lo a 
sodio liquido della riolciiza di 
e«(ici7io di 11(1 mcKciwatt ter 
mici e de lh potenza mn Minio 
di HO mcjinuatt [cimici 11 noe 
nolo ò dn iso in due zone o, iella 
spr* muntale e o iella di fun;io-
iiAtìKuio noimalft 

daianll il suo ufficio dai fa 
miliari del piccoli morti è 
tua esso ieri sera L il prt 
mano del reparlo pedialnco 
dottor Carcnterra va in giro 
at compaginilo da alcuni pò 
liziotti come guardie del corpo 

aitile molteplici attinta del 
rag Giulio D Agostini conim 
(ia a farsi luce Abbiamo sa 
pitto oggi du e anche snida 
co di un paesino del Cassi 
titite Vituaso e anche laggiù 
la tua gettlone sembra falli 
mentore comunque rimane lo 
enigma dt come il D Agostini 
possa troiate tanto tempo da 
dedicare a tutu i suoi mal 
te pimi incarichi compresi 

quelli di dirigente astai In vi 
ita di la DC locale 

Per domani I Istituto Supe­
riore della Sanità ha prò 
messo di rendere note le ana 
lisi batteriologiche ni merito 
al latte in poli ere usato net 
reparta pediatrico dell Umber 
to I 

Sarà già una prima indica 
Ina risposta Un pi imo pas 
so terso la soluzione di un 
a misuro» — f/ne(7o detta 
morti a catena dei sci neona 
tt — che tale non può e non 
deve esseie consid•rato ÌA 
fatalità qui e entra assai poto 

Cesare De Simone 

A Roma 40 milioni per l'Unità 

JUJESTIVAT 
C0NIWPSGM0 

DEL 100% 
Una lettera dei compagni della Cassa di Risparmio 
uno stimolo per tutte le altre sezioni del Partito 

Quisi 40 milioni nia rnteolti per * , Unun * nella U n i t i l o 
Z e l impegno di andare ai festival pi mi l ieu le dei 13 ottobie 
- ( i l palnzro d"lto Speri ail I or) eoo la wt io ic i iziono al 
1 100% e oll ie l e sezioni sono i l taioio I compia l i racio.-
- gono i fondi discutendo i lenii centrali della poli'iea dei Par 
" ino (Jl esemi i s i imi . rnu non in ine ino hcconc uno per 
Z tul l i in soli lo gioì ni t compagni della Cassi di Risparmio 
- hanno r iddo ipn to lobet l ivo tontoidnto ceni la I edei iziune 
- t Desid'uuim.o dirtene notizia - ci scrivono - pi tchò sia 
" di stimolo i«b altr i tompinni P u m i de lo stono omo -
" continuano - si era semino pensilo di non potei f i e un 
- buon lavoro pol l ino negli istituii di ci edito db impicR.it i -
Z si diceva - non smo tome gli openi Ci snnm messi al 
- lavo-o e unn soce i smontit i a qi el modo di p n - i n è venni t 
Z piopno d u f i l l i Uif iceiamo un pò di s ton i n u b i qiios a 
- e i l luminmte 
- t Mei 67 ci e ia i uno posti I obiettivo di 10000 lite e ne i icco-
~ phemnin 100 000 Pei le e l i o n i politiche raddoppiammo lo 
" ih ic l t ivo Per I Uml.i questa io l la ci si i inn IIIPNS al ia\o o 
- con cianiche timore in più o proprio nei suoi ni dei fatti u c o 
Z sloi acchl F anche (juesti volla 1 rnu Imi sono venuti a 
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Le decisioni delle giurie 

Giuste le scelte: 
ma non assolvono 

il Premio Italia 
Ecco l'elenco dei Premi Italia 

Messaggi dall'estero di registi e critici 

SEZIONE RADIOFONICA 
OPERE MUSICALI . Premio 

Il alla: i La vera Istoria della 
cantoria di Luca Della Robbia i 
(Francia); Premio della RAI : 
« Il sacrificio di Ifigenia > (Ro­
mania). 

OPERE DRAMMATICHE -
Premio Italia: • Il ponte di Al­
berto i (Gran Bretagna); Pre­
mio della RAI: « Il Ring • (R<y 
mania). 

OPERE STEREOFONICHE -
Premio Italia: * Noslra casa di­
sumana » (Ital ia). 

DOCUMENTARI • PrBmlo del­
la FSNI: - I l signor Blake • 
(Gran Bretagna). 

SEZIONE TELEVISIVA 

OPERE MUSICALI - Premio 
Ital ia: « Olej trae i (Germania, 
ZDF). 

OPERE DRAMMATICHE -
Premio Ital ia: « Cathy, torna a 
casa » (Gran Bretagna, BBC). 

DOCUMENTARI - Premio Ita 
Ila: «Un annuncio economico» 
(Cecoslovacchia). 

Infine, fi premio Istituito per 
la ventesima ediilone della ma-
nMcstailone è slato assegnalo 
al documentarlo televisivo • Hi­
roshima, una certa estata » 
(Giappone). 

Le scrl te operate drillo giù-
no del J'iernio I ta l ia, almeno 
per quanto r iguarda I» so/io­
ne televisiva (come al soli lo. 
i l quotidiano bombardamento 
d i trasmissioni ci ha impedì 
to di seguire quella radiofo­
n ica) , ci sembrano assoluta­
mente rondi v is ib i l i . D'al tra 
parte, non .si t ra t tava d i scel­
le d i f f i c i l i , quest'anno: soltan­
to tra i documentari c'erano, 
accanto al l ' inchiesto del ce-
coslovarco Fai ra iz l , al tre ope­
re di l ivel lo molto alto ( le 
due inchieste americane sulla 
fame e sulle condizioni dei 
bracciant i stagionali negli 
Stati Unit i ) Comunque, i l suc­
cesso di Un annuncio econo 
mico (che giò al Festival di 
Praga, quattro mesi fa. ave-
\IÌ fal to incetta di p remi ) . 
anche se rorse in parlo deter­
minalo da t solida) lein * piut­
tosto ambi ;oo per i l t nuovo 
corso» cecislovacco. e piena­
mente mor i la to. 

La g iusez/a delle scelte 
del le g iur ie, tut tav ia, non as­
solve nrfat o i l Premio I ta l ia 
dalle sue profonde storture 
s t ru t tu ra l i , che derivano da] 
carat tere l iurocral ien-a/ìcnfla-
le del « c l u b * interrm/ionale 
che lo esprime. Di una rasse­
gna inlernaxionale i premi so 
no sempre l'aspetto meno si­
gni f icat ivo — so li si abolisse 
sarebbe un vantaggio, non 
uno svantaggio. E. del resto. 
i l fatto stesso che le scelte 
ri r i le giurie f ode ro co<d fa­
c i l i sia a dimostrare che la 
magg io ran t i assoluta delle 
opere presentate al Premio 
I ta l ia potevano tranqui l lamen­
te r imanere negli nreniv i de­
gl i organismi radiotelevisivi 
che le hanno inv ia le. 

I l cnrnttere di questa, come 
di ogni a l t ra rassegna. In 
real tà, o scrinato non dai pre­
m i ma dalla selezione delle 
onere presentale. E la sele­
zione per i l Premio I ta l ia vie­
ne condotta, anno per anno. 
nei var i Paesi, esclusivamente 
dai funzionari dei var i orga­
nismi, secondo cr i te r i che ni 
« non addetti ni lavor i » non 
e dato conoscere, ma che. 
dall 'esterno, appaiono comun­
que. nella maggior parto del 
casi, ispirat i a mol iv i com­
mercia l i o «dip lomat ic i ». Ma-

Uomini 
di garbo 

Con una dichiarazione al­
l'ANSA, il prof, Luigi Chia­
rini ha replicalo alia lettera 
(pubblicala ieri da l'Unità e 
da altri (}tortialt), nella quale 
il ranista inglese Peter Brook 
confermava di avere chie­
sto tempestivamente, reiterata­
mente e fermamente il rilìro 
del suo film Teli me lies 
C« Raccontami bugie >) dalla 
Mostra di Venezia, li diret­
tore del Festival non smen­
tisce le circostanze citale da 
Brook, limitandosi n fare una 
questione di <t garbo » e di 
a cortesìa ». Alle pressioni 
esercitate su di lui perché 
tornasse sulle sue decisioni. 
Brook — dice Chiarini - « ri­
spose di ritirare il film sema 
nemmeno mettere » saluti» 
(sic). 

Chiarini si è anche riferito 
alla olà avvenuta pubblica­
zione del catalogo. Il quale 
catalogo, come è noto, com­
prendeva diversi titoli di film 
(a cominciare dagli unghere­
si I muri e II silenzio e il 
gridìi), che sono stati poi riti­
rali. ed effettivamente non 
proiettati al lido l.o verità è 
che i renpanxubili della Mo 
sira di Vene ila hanno insistito 
nel presentar/' ad ogni costo. 
contro la manifesta volontà 
degli autori (vedi liraok, vedi 
Pasolini) tutti i film delle cui 
copie fossero comunque ve­
rnili in possesso. Con quale 
dimostrazione di * garbo » e 
di a cortesia », è facile im­
maginare. 

sta pensare alla sele/.oni che 
vengono opeiale a l l ' in terno 
della R A I : anche quando n,>n 
si arr iva ad episodi come quel 
lo del r i f iu to dell 'opera di 
Luigi Nono, le opere preseci 
te non rispecchiano certo le 
possibilità e le cannella degli 
autori e dei tecnici che la­
vorano alla produzione radio­
televisiva. Rispecchiano, for­
se. questo s i , i « gusti » e gl i 
or ientamenti di alcuni gruppi 
di funzionari d i r igent i : la lo 
ro inclinazione per una « te­
levisione d'arte » o i l loro cul­
to del * telespettatore medio ». 

Ma una rassegna organi? 
zala su queste basi a che 
serve 1 A ehi serve'' Ai mem­
br i del « club » che l'organi?. 
za. si può dire Sentinelle. la 
radio e la te lens one. alme­
no in Ital ia e in molt i a l t r i 
Paesi, non sono di prop' ie là 
dei funzionari che te gestisco 
no- e, quindi,- questa conce­
zione « interna » è. quanto 
meno, arb i t ra r ia . Una rasse­
gna internazionale d i radio e 
di televisione, per essere va 
l ida, deve servire innanzitut­
to. come terreno di confronto. 
agli autor i , ai tecnici, ai crì­
t ici (Q nnche ni funzionari 
quando sono direttamente im 
pennati nella produzione), e 
deve serv i re, come stimolo al­
la riflessione e a l giudizio, a l 
pubblico più largo. I l Premio 
I ta l ia , nei suoi vent 'anni. non 
è mal servilo a questo e per­
ciò abbiamo scrit to che. rial 
punto di vista depli esterni al 
« elub ». tanto varrebbe abo­
l i r lo. 

Tut tav ia , proprio in questa 
vrutpslma edizione della ras­
segna, sf sono udite alcune 
voci che auspicavano qualche 
« r i forma ». prendendo spun­
to tacitamente dal fatto che 
il fondatore del P ienvn Unirà. 
conte Ginn Franco Za f fmn i 
sostenitore accanito delle 
strut ture del «c lub ». d e e la­
sciare quest'anno i l suo inca­
rico Si o parlato di non me­
glio specificale « aperture 
verso i l pubblico »: si è par­
lato di convegni di stud'o. con 
la partecipazione di autor i , 
cr i t ic i , uomini Hi cul tura. Sap 
piamo bene come « aperture » 
e convegni di studio possano 
tranqui l lamente risolversi in 
occasioni puramente formal i , 
non meno inut i l i degli at tual i 
incontr i convivial i che il 
« c l u b » del Premio I ta l ia at­
tualmente organizza E. d'al­
tra parte, le richieste dì « r i ­
forma » legate alla sostituzio­
ne di una persona servono 
spesso soltanto a sostenere 
nuove candidature Per que­
sto la nostra Fiducia nell av­
venire del Premio I ta l ia al 
momento attuale, non cresce 
di un mi l l imetro. 

Una rnssegnn internaziona­
le radiofonica e televisiva, del 
resto, non può che rispecchia­
re gl i intenti e gl i orientamen­
t i di chi la organizza. Ecco 
perchè solo quando in tut t i I 
momenti della organizzazione 
e della gestione del Premio 
I ta l ia autor i , cr i t ic i e pubbli­
co avessero un autentico po­
tere di decisione, si potrebbe 
cominciare a par lare di r i ­
forma Ma una simile pio-
spcttiva è in -4rotto rapporto 
con nuove strutture e nuovi 
modi di gestione degli orgn 
nisini radiotelevisivi , e. innan 
zitutlo. della RAI 

Giovanni Cesareo 

iontro o&m censura 

LONDRA — E' andato In scena ier i sera, ai Nattoniti Theatre, 
In pr ima mondiale, il dramma di Natalia G imburg « L'Inserzio­
ne » (The advert isment). Protagonista del lavoro della scrit­
tr ice Mollarla è Joan Plowrlghl (nella foto), moglie di slr Lau-
renco Olivier, direttore artistico del Natlon.il Theatre. Il dramma 
della Gln iburg verrà dato anche in I ta l ia, nolln prossima 
stagione teatrale, e sarà Interpretato da Adriana Asti 

« Le ragazze » di Mai Zettei ling 

Una sferzata 
alla «società 

del benessere» 
il film ha aperto ieri sera gli Incontri di Sor­

rento, dedicati al cinema svedese 

Nostro servìzio 

SORRENTO, 24. 
H film che ha inaugurato 

stasera, alla presenza della 
principessa Cristina di Sve­
zia, gli « Incontri » .sorren­
tini del cinema, alla loro se­
sta edizione, è f-'l-ckorna 
(tle ragazze*), di Mai Zet­
terhng Si tratta di un'opera 
che oscilla tra la simbologia 
surreale e la farsa Ispiran­
dosi alta commedia di Aristo­
fane Le donne a parlamenti). 
la Zettcrlmg racconta la storia, 
all'apparenza banale, della 
tournée teatrale di uno Com­
pagnia che rappresenta, ap­
punto, la celebre opera ari­
stofanesca Il fdm, ad una let­
tura letterale, sembrerebbe 
improntato ad una curiosa e 
anacronistica polemica fem­
minista. tanto più improba­
bile in quanto ambientata in 
Svezia, Ma la storia deborda 
continuamente e investe pro­
blemi e situazioni tipiche di 
una società asettica, nella 
quale tutti i problemi .iembra-
no risolti alla luce del benes­
sere e del lucido senso del 
comfort Se non che. ni di là 
di una apparente efficienza 
tecnica r di una salda demo-
crazm si intravede cnnUnua 
mente uno spettro, una intime-

Film in anteprima al 
Convegno dell'AIACE 

Nel corso del Rendez-vous, 
organizzato da l l 'A IACE (As­
socia/.ione italiana amici del 
cinema d'essai) sotto l'egida 
della CICA IO e -- come è 
nolo - avrà luogo nella i le pub 
hlica di S, Marino dal 'I HI 
fi ottobre prossimo, ver i anno 
presentati i seguenti f i l m : Ot­
tobre (Dieci giorni che scon 
volsero i l mondo) di S M Ki-
senstein; / fucili (Hrasi le) di 
l luy Guerra ; Il gatto selvaggio 
( I ta l ia , opera pr ima) d i An­
drea Frezza; Un certo giorno 
( I ta l ia) di Ermanno Olmi : 
/ turbament i del giovane Toer-
less (Germania federale) di 

Volito r Schloondorff e un f i lm 
di produzione alger ina; Le veni 
de.s Aura, premio opera prima 
al Pestì i al di Cannes 1!H17 

Per i soci e i simpali/ . / . int i 
de l l 'A i ACM che- volessero par­
tecipare alla ma ni festa/ione, 
sono state ottenute part icolar i 
condizioni di favore- I, 10 500 
( l n cai ). L 9001) (2' c u t ) . 
le c i f re comprendono vit to. 
al loggio, cena in onoro dei 
partecipanti e l ibero accesso 
a tutte le proiezioni. 

Informazioni presso i l Ci­
nema « Mignon J> o di re l lamen-
tc alla sede del l 'AIACE - Via 
Ancona 37 - 00198 Roma. 

eia che incombe sinistramen­
te sul mondo. Questa minac­
cia è la guerra, che si com­
batte mentre lutto, in una so­
cietà dedita ai beni di consu­
mo e ai miti borghesi, sem­
bra filare liscio, nel migliore 
dei mondi possibile. 

La Zetterhng tosi, attra­
verso una serie a tolte imba­
razzante di immagini analo­
giche e adottando un linguag­
gio in cui abbondano simboli 
e metafore, rende ut naie e 
pregnante la favola aristofa­
nesca, caricandola di conte­
nuti di immediato leggibilità. 

Assai interessante è il lin­
guaggio, die la Y.etlerling ado­
pera tn questa curiosa pelli­
cola. t riferimenti stilistici 
vanito da Clan a Fellini, da­
gli espressionisti allo stesso 
Bergman. Certe immagini al­
lucinate, bianche, ricordano 
appunto II posto delle fragole. 
Ma i segni tipologici ed am­
bientali 'tono assai più acuti 
e direi, sgraziati. Una costan­
te del film e il continuo ri­
chiamo ai primi piani di volti 
borghesi, colti nei momenti 

\ della loro orvieto quotidiana. 
| La Zetterhng. .solfo un'oppa-
I reale bonomia caricaturale, 

riesce ad esprimere l'orrore 
di un mondo chiuso nel giro 
dei propri miti di efficienza, 
di una società (ondannata al 
massacro Certe immagini, co­
me quella del bimbo ferito 
nella neve e dell'indifferenza 
dell'uomo a quella vista, sono 
di una drammaticità sconvol­
gente Forse nuoce al film 
una certa meccanicità di ana­
logie e una certa spezzettatu­
ra nella narrazione, derivate 
dal gusto e dall'insistenza del­
la caratterizzazione e dalla 
eccessiva sottolineatura dì cer­
ti particolari. 

Intensa e omnia Vinta pre­
fazione dì lutti (/li ullfiri. e in 
i.spccte di liilii Anderssou. 
llami'l Ander sson. (imitici 
Lindblom. (iunnnr Uimnsirand 
Molto bella la jotogrofìa, di 
Rune Erte.son. 

La priiu ippsaa Cristina di 
Svezia, il cui ritratto compeg 
già in luti e le vetrine dello 
città, ù aruvota uel primo po­
meriggio. accolta, al porto, 
solennemente e secondo le re­
gole dell'etichetta. 

Paolo Ricci 

Un telegramma di Anto­
n in i -Gl i autori france­
si per un fronte comune 
antirepressivo • Scam­
bio di opinioni con I 

cineasti di Svezia 

I. 'AN \C — Associazione na­
zionale autori cinematografl?i 
- ha ncevuto in questi giorni 
numerose icst imonian/e di so 
l idar ieM per la sua lotta con 
irò la repressione: repressione 
d ie , apertasi a Venezia contro 
il mov.mentn per' i l rinnova-
monto del cinema ital iano, p rò 
segue ora a Roma nei confron­
ti dei Mini, t ramite gl i inter­
venti (H la censura e della nw-
n*.stratura 

Dagli Stati Uni t i , Michelan 
gelo \ntonioni ha telegrafato 
alla VsocMzione: * Esistenza 
censura in un paese moderno 
est da considerare un insulto 
dolio Stato ai c i t tadini stop 
Quanto provvedimenti Proci! 
rntor i Repubblica verso f i lm 
già ammessi pubblica program­
mazione, essi sono esplicita­
mente un sopruso anticostitu­
zionale che non può più essere 
tollerato >. 

Fra gli a l t r i messaggi, vi è 
quello della Associazione fran­
cese degli autori , che ha di­
chiarato di e associai-si al-
l 'ANAC per protostare vigoro­
samente contro i (recenti prov 
cedimenti della Censura italia­
na » affermandosi disponibile 
a creare * un fronte unitario 
per la difesa della libertA di 
espmssione » 

Nei giorni scorsi, un folto 
gruppo di cineasti tedeschi e 
francesi — tra 1 f i rmatar i : le 
r iv isto Cahien di i cinema. Po-
sìtif, Filnicritik e i registi 
Jean-Luc Godard, .laqncs Ri-
vette. Francois Tru f fau t , Ale­
xandre Kltlge, Jean Rouch, 
I-ouis Malte. Robert Dresson, 
Joan Mar ie Straub — ha invia­
to in Ital ia un telegramma di 
protesta contro « Li repressio­
ne da parte di istituzioni anti­
democratiche », indirizzandolo 
al Presidente d-ejla Repubblica 
e ai min is t r i dello Spettacolo 
e di Grazia e Giustizia. 

Dalla Svezia è. f ra l 'al tro, 
giunto un messaggio d i soli­
darietà del presidente dell 'As­
sociazione del c r i t i c i cinemato­
grafici svedesi Jurgen Scili UH. 
in cui si protesta contro la cen­
sura dei film i ta l ian i e del 
film svedesi. A tale ul t imo pro­
posito, va sottolineato come — 
oltre ad una * edizione ital ia­
na s, mossa nei giorni scorsi 
in circolazione, del film svede­
se tot di Vilgot Sjoman, resa 
letteralmente incomprensibile 
dai tagl i — film svedesi mut i ­
lat i rispetto al l 'or iginale ven­
gano presentati persino a Sor­
rento. nell 'ambito dell ' Incon­
t ro internazionale, quest'anno 
dedicato alla Svezia. Secondo 
i l d iret tore della rassegna, que­
sto caso riguarda un solo f i lm, 
benché l 'ANAC abbia avuto, 
nei giorni scor. i , informazioni 
anche quanti tat ivamente più 
a l la rmant i . L 'ANAC, comun­
que, ha già preso contatt i con 
i cineasti svedesi (autor i e cr i ­
t ic i) por in formar l i non solo 
delta situazione generale della 
repressione esercitata in que­
sti giorni sulle opere italiane 
o straniere, ma anche di come 
tale repressione r iguardi in 
part icolar modo — ed abbia 
sempre riguardato in partico­
lar modo — i f i lm svedesi 

In questo senso, nel racco­
mandare ai colleghi svedesi 
un'azione comune contro la re­
pressione. l 'ANAC ha anche 
proposto che, in segno di pro­
tosta contro la censura, essi 
si astenessero dal partecipare 
personalmente agl i incontri di 
Sorrento, disposta peraltro ad 
accettare qualsiasi a l t ra pro­
posta sia fatta nell'Interesse 
delle comuni battaglie 

La proposta ANAC non r i ­
guardava comunque in alcun 
modo la eventualità di una 
* contestazione » alla manife­
stazione sori'entina. nei con­
front i della quale l 'ANAC e as­
solutamente indif ferente, sal­
vo a r i levare che apparo as­
surdo H >n"iiistif)c:ito che per 
una man'fest,-"-/ione dì tale n^i 
i n r , n _. che alterna film a sfi 
late di moda, retrosnettive a 
r icevimenti commemnra7Ìoni 
ad orchestre i pop •> — la co­
munità debba spendere in va­
rio moHo diverso decine di mi­
lioni di pubblico denaro Tn 
ogni caso, qual i possano es­
sere le fonne di solidarietà 
dei cineasti svedesi, in una 
lotta contro la repressione elio 
così sposso si 6 r ivol ta, e tut­
tora si r i voi «e anche contro 
le loro onore, sia sn^-ni 'nHo 
ai cineasti nodosi individuar 
lo p proporlo 

Sammv Davis 

non sarà operato 
KHONHKKG (Ccrmanta), 2<l 
t.e condizioni <h salute del 

cantante Sammy Davis jr. sono 
migliorate e non sarà quindi 
necessario sottoporlo nd tin'ope 
razione alla jrola Queste di­
chiarazioni sono stato rilasciate 
ieri Alla stampe dflll agonia d«l 
noto cantante. 

La Sagra umbra 

Anche in musica 

non sempre felici 

i salti all'indietro 
Presentati a Terni « La fornace ar­
dente » d i Br i t ten, a Perugia « I l 
Paradiso e la Peri » d i Schumann 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 2-1 

I l dispositivo scenico e mu­
sicale del l 'a l t ra parabola da 
chiesa, La fornace ardente, 
di Benjamin HnU<-n, è idcn-
l.ux) a quello t i . 1 Prodigai 
san. Queste due p i rabo lo mu­
sicali sono, poi. identiche al­
la prima d'una tr i logia, ini-
7inta con Curleio river nOtH), 
rappresentala a Perugia nel 
11)65 La Sagra m isicale um­
bra ha cosi compiutamente 
real iz/aln questo nuovo tea­
tro musicale i sp i r i l o a Rrit-
ten dai iV/) giapponesi la 

cui presenza r ima ic non solo 
nella sohnelà delle realizza­
zioni. quanto in una intona­
zione orientalo, r ibadita dal 
gruppo strumentale. 

Con La fornace ardente — 
rievocante la storia dei t re 
ebrei ohe rif iuta reno di ono­
rare le usanze e lo d iv in i tà 
babilonesi e furono inuti lmen­
te gettati in una fornace — 
siamo In uno stadio non an­
cora cosi di maniera, quale 
quello r i levalo nel Prodtfjnl 
son. C e soprattutto nel l 'am­
pia vocalità una notevole ten­
sione drammat ica mentre, 
nel complesso, tutta la para­
bola risulta più movimentala 
musicalmente, e p>ù concisa. 

Da parte de l l ' * Rnglisb Ope­
ra Group i è stato poi riba­
dito (nella spoglia chiesa di 
San Frnncesco. a Tern i , do­
ve Lo fornace ardente è sta­
ta presentata Ieri sera in pr i ­
ma esecuzione per l ' I ta l ia) 
quella severità di stile inter­
pretat ivo, quella completa a-
strazione dal mondo circostan­
te, per cui — come diceva­
mo — la partecipazione a uno 
spettacolo di questo tipo può 
significare l ' immersione in un 
sogno ad occhi apert i . Sicché 
anche in questo Co proprio in 
questo) si è manifestata quel­
la eapneità della musica d i 
Br i t ten di avvolgere l'ascolta­
tore nello spire di un sortile­
gio. Ol i interpret i — ot t imi — 
erano Kenneth McDonald, Mal-
colm Rlvers. Benjamin Luxon, 
Bernard Dickerson e Paschall 
Al ien, cantanti tut t i di pre­
zioso smalto t imbr ico E' dun­
que — questa del Br i t ten pa­
rabolico — una bibl icità che, 
contaminata da tradizioni giap­
ponesi, non aggredisce l'ascol­
tatore dall 'esterno, vistosa­
mente. ma tanto più lo aggan­
cia dal l ' intorno attraverso le 
vicende che vengono rappre­
sentate in quanto esse possono 
ancora porre scelte e decisio­
ni della coscienza. 

I l successo e slato cospicuo 
e. sia pure r i lu t tant i , gl i in­
terpret i sono stati costretti a 
r i tornare dinanzi alla loro pe­
dana. 

Se i l salto al l ' indietro (dal 
Prodipoi non del Iflfìfl siamo 
tornat i alla Fornace del 1966) 
ha avuto buoni r isul tat i nei 
confronti di Br i t ten. altrettan­
to non diremmo per Schu­
mann La bellezza del Faiisf, 
che è l 'ul t ima composizione 
ora tonale di Schumann non 
ha uguale rincontro nell 'ora­
torio (1R431 II Paradiso e h 

Peri. In Schumann, dove tut 
to e in continuo svolgimento 
e accrescimento inter iore, i l 
Faust si pone come compiuto 
traguardo d'una tormentala 
esperienza umana e art ìst ica. 
laddove la Peri segna quasi 
un inizio, un'ansia, un'aspira­
zione a qualcosa di diverso 

Stasera, nella chiesa di San 
Pietro, a Perugia ò stato r i 
preso questo Paradiso e lo 
Perl, pur sempre prezioso nel 
r ivelare gli stessi r i fe r iment i 
musicali ( inf lussi e presenti 
nienti) annotati nel Finsi" 

Schumann .Moò. delinea quel 
gravide tr iangolo - decis'vo 
nella cultura 'edesca — i cui 
vert ic i sono Beethoven, Bra-
hms e Wagner Solo che qu i , 
nella Peri (una patetica « Pe­
r i > e non una * Perì » pate­
t ica). si inserisce spesso una 
luminosità fonica che tiene 
anche conto di Berl in?, di 
Weber e di Mcndelssohn ( i l 
meglio ohe avesse allora la 
musica in Europa) 

L 'orator io p f le t te una vi­
cenda orientale scrit ta da 
Thomas Moore* una * Peri n 
- genio del l 'ar ia - scaccia­
ta dal Paradiso vi r i tornerà 
se sarà capace ri i noria re al 
cielo un nua leV dono ore 
zioso La fanciul la porta dap 
prima l 'ul t ima goccia di san­
gue d'un eroe che muore lot­
tando contro i t i ranni ma non 
basta Porta poi in c ;elo l'ul­
t imo bacio d'una snosa al 
mari to morente ma non ha-
sfa ancora Sarà "salva quan 
do porterà in Paradiso i l 
pianto di un uomo spietato che 
si commuove alla vlstn d 'un 
bimbo in preghiera. Schu­
mann sanrà bene t rasformare 
questo oian'o in un canto di 
gìo'a che. anconi una volta. 
s| rn l laec ia alla Slnfonfo n. 9 
di Beethoven. 

L'esecuzione e stata d'alto 
l ivello, per quanto disturbata 
dai r i f le t tor i della TV. già 
durante la prova generale, 
E' un abuso, e quasi un sub­
af f i t to ad a l t r i delle manife­
stazioni della Sagra. In a l t r i 
paesi, dove sussistono neces­
sità televisive, il pubblico è 
avvisato dell ' inconveniente at­
traverso le locandine e spesso 
paga un biglietto ridotto Al­
trove. gl i strumenti della r i ­
presa televisiva sono ormai 
cosi perfezionati che il ricor­
so ai r i f le t tor i è come pensare 
di i l luminare le tenebre con 
le candele Solo ou l . da noi. 
tutto è all ' insogna della so-
praTnzione. 

Wolfgang Savvalliseh. l'or-
efccslra del « Mnr t(T io » i l Cr>rn 
f i larmonico di Praga e i soli­
sti Helen Donath. Leonoie 
Kirschsfe'n. Ruth Hesse. Man-
fred Schmldt. Siegfried Vogel 
F-rìc TaDpy — cantanti tut t i 
di eccezionale temnra — han­
no r iconfermato l 'alt issimo sti­
le interpretal i vo 

Domani, mercoledì, l 'af fa­
n n a n t e profilo dello Schu-
n v n n nratoriale sarà comnle-
ta'o dnlla e«ecii7Ìone. in for­
ma concertistica, dell'opera 
GpnoveU'n. 

Erasmo Valente 

e in breve 
A Carroll Baker la custodia dei figli 

Carroll Baker hn ottenuto, dal tribunale di Los Angeles. In 
custodia provvisoria del figli avuti dall'ex manto Jack Garfein. 
IM ha detto la stessa attrice al suo ritorno a Roma da Los Angeles. 
dove si era recata nei giorni scorsi per essere presente allo svol­
gimento della causa. 

Scrittrice francese debutta come attrice 
La scrittrice francese Maud De Belleroche ha comincialo a 

girare, con la regia di Ottavio Ales.si, il film Seiisalion che segna 
il suo debutto nel cinema come altrice. Accanto a lei recitano 
EVVB Aulm e Maurizio Bonuglia. 

Il cartellone del Teatro nazionale di Strasburgo 
STRASBURGO. 24 

II teatro nazionale di Strasburgo aprirà ufficialmente la sua 
stagione il primo otlobre. Il primo spettacolo in programma a 
Mmon. e un recital iwetico dal titolo J'ecrts ton iwm. Uberlé 
In programma poesie di Péguy. Claudel e Aragon. 

Il l'I otlobre. B Colmai', sarà rappresentato Nekrassov, di 
Jean Paul Sartre, allestita per la prima volta nel 1965. L'11 gennaio, 
a Strasburgo, verrà presentala Sureim. l'ultima tragedia di Corneille. 
Infine, il 1- aprile, sarà la volta di Les annbaptistes. versione fran­
cese della commedia dello svi/zero Friedrich Durrematt, La 
regia sarà di André Sleiger. 

Marta Eggerth a Milano 
MILANO, 24 

UT famosa cantante e attrice cinematografica d'origine unghe­
rese Malta Eggerth, famosa tronfannl fa in coppia con il manto 
Jan Kepura. è giunta a Milano dove si trova da qualche tempo 
il figlio che ha lo slesso nome del padre. Jan Kepura Jr sta 
studiando canto a Milano perch6 Intende avviarsi alla carriera 
l ir ica, sulle orme dei suoi famosi genitori. 

Musiche d'avanguardia a Trieste 
TRIESTE. 2<l 

Il i Quartetto di Zagabria ». una delle più note formazioni 
di musica da camera, hn inaugurato la stagiono 19fl8-fi9 di 
t Arte viva e di Trieste 11 complesso, che si e esibito nella Sala 
Maggiore del Circolo della Cultura e delle Ar t i , ed ha eseguilo 
numerosi * pe?zi » di musica d'avanguardia, ò composto ria 
Josip Klima e Ivan Kuzmie violini, da Daniel Thune vroln e 
Jnsip Slnjnnovic violoncello. 
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preparatevi a... 

Film per ragazzi (TV 1" ore 18,15) 
La n Tv del ragazzi » 

conclude con la quarta 
proiezione la brevo rasse­
gna di film presentali alla 
XX Mostra Internazionale 
di Venosi,! del F i lm per 
Ragazzi. Viene presentalo 
H Cintino ragazze sullo 

spalle H di Evald Schorm 
(vlorle di quattro ragazze 
invidiose di una amica) ; 
n II bi l ico vcl lutalo », lo 
americano « Jazz-zoo » (su 
un giardino zoologico) « la 
fiaba • L'anollo magico ». 

Rapporti con l'Occidente (TV 1" ore 21) 
La qi ' i i r la puntata della lungo inchiesta di Folco Qui­

nci sul l ' India è dedicata al rapport i f ra occidente od 
oriente (nOr ion lc ed occidente» è infat t i il titolo della 
puntata] QuIl ici segnalerà infat t i alcuno delle lostlmo 
nianze che rivelano come la civ i l tà greca e quella roma­
no ebbero numerosi contatti con il sub continente Indiano; 
ricordando In pnrticolnro la spedizione di Alessandro 
Magno noi IV secolo avant i Cristo. Un'a l t ra questione 
cho verrà affrontata nel corso di questa puntala è il 
rapporto f ra cristianesimo o religioni indiane. Il di­
scorso di Qull lc l continua dunque a svolgersi, Ioniamente., 
un argomento per volta, con molta ricchezza documen­
tar lo o — spesso — intell igenti soluzioni narrat ivo. Pec­
calo, tut tavia, che tanto mater iale venga presentalo 'n 
una chiave quasi per fet lamento fi storica: lo sviluppo 
della civi l tà Indiana, Il suo rapporlo con altre organizza 
zìonl soclsl l, lo ragioni economiche delle sue trasforma­
zioni sono narral i , infatt i , come a storia dolio Idee n, 
senza mal scendere ni motivi di (anelo; lasclnndo dun­
que l'analisi ad un livello che, tutto sommato, & di scon­
certante superfìclalll.'i. 

Un semi-western (TV 2" ore 21,15) 
Quando ancora non si 

era diffusa la moda del 
western a l l ' I ta l iana, un re­
gista — Giuseppe Bennati 
— tentò più semplicemen­
te di apppllcarc la collau 
data formulo hollywoodia­
na ad una storia Ital iana. 
« Musoduro » (questo il 
titolo del f i lm di questa 
som) racconta infatt i la 
vicenda di un taglialegna 
maremmano che, stanco 
del suo pesante e povero 

lavoro, decide di diventare 
cacclaloro d i frodo. GII 
scontri col guardacaccia 
rleccheggiono la tecnica 
degli scontri del West. Il 
fi lm (dol 1954) non riesce, 
tut tavia, in questa commi-
slonc di clementi diversi 
o r imane, In sostanza, una 
opero mediocre. Lo Inler-
preii ino Fausto Tozzi, Co 
setta Greco, Marina Via-
dy, Odoardo Spadaro. 

Due dipinti per un quadro (TV 2" ore 22,40) 
Problema curioso ma di eccezionale Interesse quello 

che affronta la rubrica « Capolavori nascosti »: quale 
scella effettuare quando, noi corso di un restauro, si 
scopra che sotto i l dipìnto d i superficie se ne nascondo 
un al tro, più antico, o forse di maggior pregio? Il caso 
si è presentalo concretamente durante fi restauro di due 
tele (del 700 e del l ' '800) danneggiate dal l 'a l luvione di 
Firenze. Il servizio è f i rmato da Renzo Ragazzi. 

Canzoni di Brecht (Radio 1° ore 20,15) 
a lo, Bertolt Brecht », Il 

programma di canzoni 
brechtiano allestito da 
Slrehler e Interprotato da 
Mino, viene presentato 
questa sera In versione ra­
diofonica. L'Iniziativa è 
assai lodevole, ed 11 pro­
gromma merita la maggio­
re attenzione: sia per la 
qualità Indiscutibile del to­

sti scri t t i dal mogglor com­
mediografo contemporaneo, 
sia per l'eccellente Inter­
pretazione di Mina che si 
rivela una contante di 
pr lm'ord lne; assai più di 
quanto la mogglor parte 
del pubblico non possa 
aver Inteso attraverso I 
suo) successi più commer­
c ia l i . 

T!T^;7*y!«» 

isptógi^J 

TELEVISIÓNE V 

10,00 PROGR. CINEMATOGRAFICO (por la lon» di Torino) 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 

20,30 TELEGIORNALE 

21,00 ALLA SCOPERTA DELL'INDIA 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 

23,00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 ' 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 MUSODURO 

22,40 CAPOLAVORI NASCOSTI 

RADIO 

NAZIONALE 
Giornale radio: ora 7, 8, 

10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,20: Musica stop; «.30. 
Le canzoni del mattino; 
9.05: Colonna musicale, 
10.05: Le ore della nnisira; 
12,05. Coniappunto. l.t.JO 
Appuntamento con Sergio 
Bruni; H : Trasmissioni re 
gionall; M.37: Listine Horsa 
di Milano; 14.45; Zibaldone 
italiano, 15,45' Pai ala rli 
successi- 16: Programma 
per i pìccoli; 10,30: Sor ri 
dote, prego; 17,05. Per voi 
giovani; 18: Cimine minuti 
di inglese; 1!»,10: Sui nostu 
morenti; 19,15: » Il ponto 
dei sospiri », romaico di 
Michele Zcvaco- 19.30: Lu-
nn-pnrk: 20.15: lo. Ucrlolt 
Brecht. Poesie e canzoni in­
terpretale da Giorgio Slreh­
ler e Milva; 21,15: Le nuo­
ve canzoni; 21,45: Concerto 
sinfonico dirotto da Fulvio 
Angms; 22.45: Musica pel­
ai chi 

SECONDO 
Giornale radio: ore 6,25, 

7,30, 6,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22, 24; fi Svegliali e c i n 
ta : 7.4.1 Hiiiardinn a te-m 
no di musica; !t.4.~>: l-c no 
sire orchestre di musica leg 
gera; 9,1)9: Come e perché; 
9,40. Album musicalo: 10: 
La più bella del mondo: Li­
na Cavalieri. Originale ra­
diofonico; 10,15: JIÌ7Z pa­
norama, 10.40: Corrado for­
mo posta; 11.41: Le canzo­
ni degh anni '60, 12.20: 
Trasmissioni regionali; 13: 

Caffè e chiacchiere; 13,35: 
Qui, Ornella Vnnoni; 14: 
Juke-box; 14,45: Dischi in 
vetrina; 15: Motivi scelli 
per voi; 15.15: Saggi di al­
lievi dei conservatori ita-
liiini per I anno scolastico 
I!)ij7 Gb. 1(5: Pomeridiana; 
18. Aperitivo in musica; 
1H.55- Sui nostri mercati; 
)!): 11 Club degli ospiti; 
20.0): Il serpente di mare; 
21. Italia che lavora; 21,10: 
Jazz concerto; 21,55: Bol­
lettino per i naviganti; 2?. 
e 10: Caffé e chiacchiere 
(replica); 22.40: Novità di­
scografiche americane; 23; 
Cronache del Mezzogiorno. 

TERZO 
10: Musiche operistiche; 

10,30. A. Ariosti, W. A. Mo­
zart: 11,05: C. Debussy, T. 
Spalma»; 12,20: Strumenti: 
i l clarinetto; 13: Concerto 
sinfonico diretto da Arlur 
KoH-Miiski; 14.30: Recital 
del (cuoio Werner Krenn; 
15.10- M. Ravcl; 15,30: W. 
A. Mozart; 15,55: Compo­
sitori contenipornnel; 16.30: 
J . M. Leclair; 17' \ A . opi­
nioni degli a l t r i - 17.15: P. 
I. Ciaikowski; IH: Notizie 
del Terzo; IH.15: Quadran­
te economico; 18.30; Musi­
ca leggera; 18,45; Il mondo 
ha sete; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Il clavi­
cembalo Ixm l empornto di 
J S. Bach; 21: Musico fuo­
r i schema; 22: 11 Giornale 
del Terzo; 22.30: I l roman­
ticismo spagnolo; 23; Musi­
che di ')'. Takemitsu e S. 
Slnbn. 
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PESANTI RESPONSABILITÀ DEL GOVERNO 
Dichiarazione del segretario della Fillea, Donano Barducci 

Doppi turni 
aule mancanti 

tseminate: 
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oltre 17 mila 
iif®gtuni In sei anni 

i ranno scolastico per i ragazzi 
Una delegazione consiliare, unitamente ai parlamentari, si recherà a Roma - Vigoroso intervento del compagno Raicich 

Una de ogazione del Con 
sigilo comunale si recherà 
limi une nt ai p ì r lnru n lnn 
tlelli e i rcoscn/ ionc a Ro 
in ì nei prossimi giorni 
per consegnar» TI rappra 
som inli del governo lo rd i 
ne tei „ orno approvato i l 
1 i in imn ita dal C r nsigho 
(omuna e lunedi se r i e per 
( Inodore immediati inu r 
vt riti itti i frontege, ire 11 
f laviss ima situazione della 
iti l i / n se o l i a t i c i n( 1 no 
btro ( ormine Questo e 
q u i n t o e stato deciso — su 
p r o p o s t i f omunist i — dal 
Consiglio ( omun ile che h i 
d ih i t l u to amp u n e n t e 1 
problemi dell edilizia s ro l i 
s t i ta che si p i e s e n t i n o — 
ci po< h giorni d i l l ipertu 
ra delle scuole - acuii e 

per UKilte zone ( G o v e r n i 
io Sorbit i e t ) d r a m m i 
lu IH 

I o stesso sindaco lo h i 
riconosciuto iprendo la di 
scussione su questo p r o b i 
m i quando h i ifferm i o 
( hi ( fin Usi ISI ìnteiven o 
tlt I f ornili e non può i ic 
cesoie di f u ìttero sus id 1 
n o > e qu indo h i ir u r i 
lo il qu idro delle inizi i 1 
ve prese dal Comune ( io 
sono a tutt e „t i mollo il 
di sotio de 1 h segni e di_l 
le es nenzc de 111 ( i t t i I 
p r rv r iinim fino ad o; gì 
prerhsposli (si i pure in ì io 
do Tr i m m e n t i n o e dis u 
g i n u o i da p i r t e dell un 
nimist n z i o n c sono re a ìz 
za ti sol tanto in piceohssi 
m i par te p n le resistenze 

i ri tardi le sordità del go 
vorne le cui norm e fi 
n in/ aniLnii non e risei t i 
no l i icalizz ìzione di un 
o r i n i n o piano a breve ter 
mine 

A sottolineare queste s i i 
to eli dis i io i le r u m 
zi n i se It >re b M i s qu 
te e he e omplessu ni it 
sr no st iti mine nt ilo qtie 
st in io 17-i mie p u te de 1 
k q u i ì rie iv ile in 1 u i l i 
desi n di ut i t ro use H 
a i e i M intubili nr i lo i 
1 de se min ine minore P 
i \ i l l im i „ m 1 * m vii ck i 

Cocchi picsso 1 istitut i dei 
ciec hi 8 ti l ippi nei lo 
e ili destm ti u ba^ni i ih 
hhc i m i queste M r m n o 
pronte solo t r i due mesii 
le al tre ufi m i e sono s t i l e 

Su richiesta comunista 

i refettori scolastici 
Nuovi accertamenti sull'acqua «nera» - Grande par­
cheggio alla Fortezza da Basso - La sede per gli spastici 

L_ 

Ai bambini dei refettori scolastici 
s a i i da ta d i bei e acqua m i n e n l e an 
ziche i tqu ì dell acquedot to ci t tadino 
questo impegno e stato assunto m Gon 
siDlio dall assessore ali Igie te Mizzoc 
ea in seguito ad una prec i s i richiesta 
del g iuppo comunis ta che ha sot toh 
ne i to il disagio e le pi oteste della 
popo l i none per lo s i i l o dell i cqu i 
che s g o l a i di l l acquedot to comunale 
In p tecedenzi infi t t i a c c o m p a g n i t i 
dalla compagna Mila P ie i i lh u n i de 
legazione di donne dei noni di P o r t i 
al P ia lo e di Ponte alle Mosse si ci » 
ìnconliata con il sindaco e con 1 i s 
sessore Ser ivnlh pei chiedere lunedi 
uigcnli in m e n t o allo s tato dell acqu i 
unei a » che e c i u c i di doti iti e di 
manganese a lungo andate questo 
stalo dell acqua che eleteiiora pei si 
no gli clellrodonipstici può causare 
— come più volte ha denunciato il 
nostro gioì m i e — seri danni i l i i sa 
Iute dei cittadini ed i l i igiene pubblica 

Sia il s ind ieo sia 1 assessore S e r i 
valli si sono impegnati a ( i r e ulte 
i ìon iceei lamenti sulla nocività del 
l acqua menti e I assessore Mazzocc i 
na preso impegno d ivan i i al Gonsi 
gho di 'o rn i lo (come pei il p e n o d o 
i m m e d n t a m e n t e post a l luv iona le ac 
qua minerale n bambini delle scuole 
Comunque pei quan to ugelli da 1 i c 
qua e cer to che essa non assumerà 
un aspet to « n o i m a l e » prima di cin 
que mesi Lanti quanti ne o c e o n o n o 
pei la sistemazione de' la te le 

Su questo giavissimo p rob lemi che 
•aduce la nostra cit ta ad un livello 
indecoroso dovia svilupparsi in u n i 
delle p ioss ime sedute consiliaii un 

ampio dibat t i to che investa le scelte 
dell ammin sii azione ir questo cicli 
c i t o e impor tante scUoic ( icquedo lo 
Sievc ecc ) Il Consiglio ha mehc ap 
p iov i lo la commissione pei il con 
soizio QCI servizi di t raspor lo pub 
blico del capoluogo e elei comuni li 
mitrofi di cui faranno anche parte i 
sindacati di Sesto di Campi di Se in 
dicci e eh Bagno i Ripoli 

Rispondendo i l la domanda del se 
natore Tabiani sul p rob lemi degli s p i 
siici il sindaco ha annunci ito che lo 
assessore Vuluro ivrebbe u à indivi 
e ludo un immobile d i destinili» inh 
spastici al Poggio Imper l i lo I i s e s 
soie Chi non i ha ass iemato che ent io 
due giorni saranno complct iti ì la 
von di rest imio al centro dell T r l i 
Canina 

Nei giorni scoisi si e r iun i t i sot o 
l i p-esidcnza dell assessoie alla p o i 
zia ed al traffico Sei RIO Queici 1 ap 
posila commissione per il ti ittico e 
la viabilità l a commissione e passa 
ta ali esame del pioget to di mass ima 
per la creazione di un grande p i reheg 
gio p iovv isono a l l in te ino dell v l o i 
tozza da Basso della capaci t i di circa 
1200 autovet ture e di 80 pul lman La 
commissione h i espresso il proprio 
p n e r e di mass ima favoievole ed h i 
incaricalo gli uffici intcìessati di p io 
cedeie allo studio dei det t igl i e dot 
pi ovvedimenti necess in per un elfi 
caco funzionamento del parcheggio 
medesimo Tali proposte non appena 
e labor i l e s a r i nno si t toposte il) es i 
me dell i Giunta coni inile e poi del 
Consiglio 

Con una grande serata musicale 

Concluso alle Cascine 
il Festival dell' Unità 

invece rie ivate d il i icklop 
pi i di loi i l i (( illune o 
R ss ii I u u i in 
m i come e già st ti ) dot 
to nei gioì ni s orsi non 
tul le le s nolo poti anno a 
p n r e i loro bitte nit il 1 ot 
lobre ne i doppi i tri i pò 
t r inni r> s o e min i 

l i s Mi ìzioni n 11 zone 
entr li e d in e e 111 poi i 

fi 11 1 ovi si 1 i un ilt i 
de n**it i eli pò noi iziont si o 
1 isti i e gr n o e u ile u 
no di < u ste z IH SI do 
via a K o r i ittenrleie molto 
pc re h i edifu i p rope l l i 
ti (e ner i quali son > st ih 
ippinvat i bine i di e on 
coiso in questi \ uuni i pos 
s i n o ossi ro ren zziti e il 
c i s o do lo stuolo dol I ip 
pi eh v i di C tstello eh 

cicli - colpisce in me ciò 
i n tue I n o lo poni dopics 
s e i l unni pioverne n 
i d i imiL.11 di (ondizlo 
io soc o economie i riisigi t 
l i Ri ondit il i l i s noia 
i pici i ritmo Ruc i li h i 
if tot il i to e i e l i qui stio 
no del i se ii ili li i gì il ì si 
piesont i o no un b in i 
di me va pi i tut i l i so 

a t i t ili m i » 
I o stesso diseoiso v ilo 

poi l i st noia medi i sup 
i imi In < icdo hi i oi 
dobbiamo assumi io 1 nnpe 
gno — I n fi t to ìi IH u h 
nel triennio poi l i sene l i 
di competenz i omun ile 
m i n m sei 7i un u p p o r 
tei con quo lo di assistei! 
za piovine bile - eli u n t i 
ìi lo sviluppo de 111 scoli 

»•" i " » * " * ~ " • i " , w • IJI 

via elei Ronco Corto e di nzzizione por consoni re 
vi i di Soffiano ner e mia 
li il f ininznme nto esiste 
r i i Pi r S o u a n e o ( over 
n i n o — e osi ì f espros 
so il sindaco — si dovran 
no reperire i fondi stor 
mneioli d i alti e voci 

Min limoliti e urne li i n 
fi rito I issessnn I imi l i 
silu i/ioiit seni istic i pini i s 
se re shilctizz il i in questi 
d i t i si noli ile mont i l i 21 
mi! i ihmm 1 OM aule 
se uni t me ehi H ilio ilun 
m \*ì mie I i de us i t i me 
i lu eli OLMI ci issi (leuioli 
he igg i rus i sui >i ittiniii 
nelli misti i e l i t i perei t i 
le nud i i e ampi ime nte su 
poi it t p ir tu ni il ine nli uri 
le zone di m i g g i o u (e e in 
lieu) sviluppo eehlmo I e 
gn n i C ove ici me) G ivigna 
n i Tre Fichi i Ponte del 
11 \ i l ton i qui 11 donsit \ 
e eh li allievi pe i ci isso 

I a gravi l i eh 11 i situ izio 
ne scolastica Ir t i ren/e e 
ì limili eli U i polit ici go 
veni itiv i e commi de so 
un s t i l i evidenzi ili nel (il 
b l iu to di lunedi s e r i d il 
conip igne) on Mirino R n 
cicli che l u svolto un un 
pio e ile High ito miei ve u 
ti) the li i ibi)) icci ilo tut 
li i se I ton dell i s tuol i 
Plinio Ti i tutti quello del 
l i scimi i m i U r n i Consi 
dt i ilo chi il I n o r o lem 
minile e U e lotiche conili 
zinai di v i l i nelle nos t re 
citi i i emioni) sempi e pio 
nsoslenilnlc il \ ilorc edu 

c a i n o della scuola pei la 
n i f u i / n Rucicli h i osscr 
v ilo come nt Ilo scorso i n 
no solo 73i>8 b imbin i so 
no st Ui ospi t i l i nelle seno 
le m i lcine v ile i d u e il 
if) r

r delle coi r ispondenti 
ci issi di e l i dai 3 u 6 
min ancoi i oggi il ì0% 
delle doni inde di isenzio 
ne vengono iespilile mcn 
t ic In motti noni vengono 
accolli i bambini di > m 
ni eli esclusi qui Ih di e l i 
s t ip ino le con u ivissnno 
riisigio cklh Mungili I b 
he ne eh fronte i questa 
siiti izionc noi chiedi imo 
— I n detto Riicich — elio 
m i tiicmiio ()•) "1 ci si pori 
ga come obiettivo l i ci) 
sliuzhine di mi i s tuol i m<* 
l e n i i che s u in gì «lo di 
osp i t i l e ricgn unente il 70 
per t en to delle eoi r i spon 
denti ci issi di e l i cioè cu 
c i 11 il mi l i bambini non 
solo alt i ivcrso l i cos l iu 
/ ione di nuovi sedi, parl i 
colarmeli te nelle zone di 
nuovi u ibamz7Uione ma 
i n d i e i t l r iverso un i r i to 
struzionc L l i li i s fo imi 
ziout eh molle di quelle 
vecchie 

Al t ie l t in to gì ivo foisa 
di più e l i s t i izione del 
la s t u o l i ck 11 obbligo de 
slln ila i d accogliete i ia 
ga7zi dai fi ai 11 inni In 
questo sct toic si nvola la 
pesante icspons ìbihta del 
l i ci issc dil igente i t i l i ina 
che non e ri isci t i ad ini 
p o s t i l e un serio discoiso 
e lo tosso pi ino Pier icei 
ni a p p u e qu iht ì t iv imenle 
e quant i l i t ivamcnle micie 
fluito l o lesso obbligo 
scolasti o — ev iso p u t ì 
colai mente nelle campic.no 
— vieni coperto in modo 
s u p c i f u n l c Inst i ponsnei 
t i f i l t i elle il i1) >r'% elei i i 
f,izzi nm ringiunge l i li 
ecnzi 1 icdia L taie filei 
dia — h ì piose milito II il 

che i b b n u n i scuola s tu i t 
t u i i tmen lo esjstonle i tele 
gli li l il 70 de Ile lispe ti 
vo d i s s i di e l i \nehi qui 
non chiodi imo l i luna i n 
7t il nostro ciieolo — che 
poi l i t i o rompoi t i l inone 
re fin inz i ino e un impe 
gno pubblico nlevnnte — 
e molto prudenziale forse 
un calcolo minimo se si 
considera che g n oggi 180 
pei conio dei l icenzili! del 
11 me di i li foi iorc si i s u i 
vo i l l i medi i supeno io o 
che m un tonino n g i n n e 
volmente hieve 1 obbligo 
seolist leo sa ia p o i t i t o 1 
Ih inni ehe non e più og 
gì il si gno di qu ili he pe 
dagogista di avanguardia 
ma sta scn t to nei program 
mi dei puMti d e m o c n t i d 
di tu t te le sinistre ed e u 
chiesto dalle organizzazioni 
dei l avoia lon non u l t im i 
e in modo pai t icolarmen 
te p i e s s in t c d i l le AGLI 

Il compagno Raicich ha 
quindi s o T e i m i t o l i prò 
p r t i attenzione sulle re 
sponsabil i t i pollili ho del 
centro sinistra fioientlno 
so l lohne indo i qi osto prò 
posito 1 assenzi di u n i pò 

litn i di piano e e obbliga 
in extremis di n o m e alla 
toiza delle coso a ru oi io 
re a sii unioni» nidonoi e 
costosi fmloi mi sse ox ha 
gin pubbli 11 

Von i l s ipt io l a ehU 
sto il p ii 1 iniont ire mimi 
n l s l i qi mir) il C mini 
n h i su o n gli ultimi 
1 ) inni ]ie i ilf li pf i lo 
o ih scol is i» i e unt i lo au 
1 i v i e ilio polii o os t in i 
ie con l i s tess i s o m m i V 
questo uno di q ici e isi In 
cui l i p i h t i e i di coni la 
zlone della snos i pubblica 
diventa onge Un unente de 
nleiazione del di m i o puh 
blico R u e u h h i concluso 
neh) in meiosi i l un l i t r o 
s t rumento t isolinole 11 j 
pi essi m e p o n o l u e -uà clic 
essa si ( r i d u c i i comitati [ 
di genite ri ehe v m n o soi 
^enclo nt t viri qu i i ioti de) , 
la t u l i sui pioble ni con 
cieti delta scuola de i loro 
figli s n che si ti ad ic i nel 
le lotte studentesche 

Noi i i co ichuno di iver 
visto 1 litro inno eoi tei mi 
morosi di student anche 
qui a l i r enze con caitolh 
« Se noi t si oasci me no » 
«Vogliamo il cimilo allo 
stuello t 

r h sostanza della no 
s i n loti i ha eletto — 
r qualcosa che h i l istia 
to ben visib le il segno nel 
le elezioni del 19 m iggio 
con una indù azione nel vo 
to giovanile ti i non t iascu 
i n e Ma ei icremino se pen 
sassimo che dopo quella 
viLloni la b i t t ig ln sia fi 
nita La b i t t i g h a dei cit 
tacimi e dei giovini per una 
s l i u t i u i a d mocratica del 
la scuola continua e non 
dubi t i l e cmt inuo i a foite 
nei piossimi mesi Le foi 
?e politiche dovranno non 
eludei l i Noi comunisti non 
s ta iemo a guai d u e sa ie 
mo dentro quell i lotta poi 
i innovai e la scuoi i e la so 
ciet i italiana » 

Doni ini 1 Inv >i-u ni "itili 
doli i nostri piov neli cenile 
mimo In soiopci ) elaile JIO 
12, nel quid i o doli ì giorna 
ta di lotti nizionale Io scio 
peio piorl unititi dal'e tre or 
gnni7zizioni s indinl i [)oi n 
undic i e tLin])i siivi tei tir 
geliti interventi doi pubblici 
potei 1 volti a ineie ment ne e 
i gii intue 1 ìccupazione rap 
piesont i li 1 i io i ooiitmtiiL\ 
dell aziono unii u 11 sviluppa 
ti Cine dil 1 JbJ dm Involilo 
ri odili 

I piovvedimonil idoli iti dui 
governo s)ttt) 1 noil7ito delh 
lt i i opri i n s n ) ) ì i / ili li 
ni tali e disoigmici tutti 
orientati i jinetioie in movi 
moni il mo e in sin i dolla 
speculi/ione clic miti sner 
Ufi ha impos o od imponi 
ai hvai i loi i edili e illa cttii 
dinin/ i l e foize delti specu 
hzione le soeieti immobili 
i e in largii si imi misuri le 
for/G Inipi coti l J 11 i ap] i n 
filimelo eli q icsi i itun/ion'1 

della nuneari/i di uni nu ÌVA 
e modeini leRfiO urbimstica 
nonché del t intinti) lumen 

u ti l (ilibis uio li illi mi meniui son zi 
( indie in e mscguenzi tlcl di 
sasho ili uliliale dol 19rb) 
hanno icctntuito i ci uteri 
speoul itivi dell attivila edtli7in 
nel cmipo dogli nltogci ni 
mentando lo sfnitlamcnU) dPl 
l i v o i l ni ) Mirndo un oo 
sto ooi ilo semino più eleva 
lo ili i e letuvii i snst it indo 
inoltie toni j reoeoupa/ionl 
sui lucili o unizi inali 

l e griv ot)nsoBiieiize di ta 
lo sitinzione sono visitiill a 
lutti b is l i pensile clic 1 flt 
ti dal ceni i o ì%7 so io au 
mentali inolio do 0 poi cui 
un quirtion nol i e s i l e n i pe 
lifpn i di l i enze o nei co 
munì lini tioH costa dille 40 
ilio i mil i lire mensili t i 

e.U(gtinndn COsi di oltre In 
mofi il si ai io dei hvonio i l 
ponho lo iotiil)ii7onl media 
non superano le fi1» mili 11 
re mensili monti e il ceislo dei 
vini scn pre nello stesso pe 
nt do o %\h a di eiren SOfl ÒOU 
lire 

Ma la speculaziono non si 
fermi q\ ì Deformi le cilPi 
e pi n i cittadini del pm eie 

Dalla Procura della Repubblica 

Aperta un'inchiesta per 

la morte della gestante 

Ancora un infortunio in un cantiere 

Grave operaio colpito 

alla testa da una trave 

lor i sera si è concludo il Festival provinciale dell U n i t i In zh lo veneri! scorso i l quale h inno 
parlec p i to m g i n n di comp i jn i e <ll l i v o n t o Ieri s c n eiren diecimila persone ( f i - i cu 
moli ssim g i o v i l i ) hanno preso parlo i l l i grande sen ta m i sic i l o nel corso della quale ha 
©fintato Gianni Morandì vivamente applaudito Neil i foto un momento del lo spettacolo muska lo 

il par t i to 
Questa sera i l io ore 18 prò 

seguirà In Federarono la rlu 
nioie della Cotmnisslone l ivoro 
di massa sul tenta « Iniziative 
dot pnrt lo e lotto d| malta noi 
prouiml meil i 

l i Proci n delh Repubhli 
ci I i ipei lo un inchiesi ì stilli 
ti igici Tino dclli ^ st iute 
m ielle eli oli ligh nmt i un 
qu nto ei o n dopo il sin lieo 
veio ili i din e i osteli ici guie 
cologici ri l arvggi 

Angioini Icossi nejji Sciai 
i i eli 1) inni ibil mie n vi > 
l'il izzo dei Dnvoli I » 01 ci i 
s i i l i otiti eia m ilei e monti e 
si liov i\ i in cis i In st ilo in 
lei oss mie di tio mesi li 
danni \ e n \ i ìnimcdntimento 
ti ispoitit Uli mitemit i di 
ve ì s in i ' in le risconliivino 
un Riivissimo stilo eli choc d i 
piobibilc m e m n acuti h i 
spel l i t i li s ili openlon i ces 
s i vi eli vivere un qu ulti d oi i 
polo nonostante le cui e dei s i 
intuì | 

Il sostiti to FIOCHI ilore dell i 
dopo non istinto le cui e etcì ST 
Rcpibblici dolt Pei si ni in 
forni ito Ioli nec ululo li ioidi 
mio un i ix.n/11 poi t ibiliu 
le cuisc clic hciniit (Idei mi 
n ito li molle dell ì giovii e 
m irli e S inbi i the ! memi i 
u ut ì si i si it i piovoeit ì d 
un gì ivt st ito tossico I i don 
ni dvtv i lorst intento qu il 
che sos l in / i ; 

\ngmhm ROSM o n sposili 
chi I hi con II ift iole Semi i 
d il qu ite h i avuto olto fif li 
nonoslin e li sui debole co 
stitu/ionc I ultimo figlio lo 
ivcv i p i l mio cuc i u i inno 
e me// M e ivtv i ciov ut i 
sitlupoisi i uni long i IH 
eli li tsfn I UH 

D me ino i sci i venn e din 
I i m il ne e li le nt iti o tit ui 

untivi 11 j chinaglio >n e 
mt< i nuli i 
1) die elicili il 1/ n fl( p i 

lenti i nl)l i clic 11 ri un i 
n n i n desso di c s K in 
stilo ini icssai le Ihsogiui i 
ili mine il lespons » <lu pi 
ut poi ciiiOMcic 11 t u t ti 1 
suo elicisso ehe ha più ilo 8 
b imbuii — il pai gì indi ilo li i 
s lo I ulte i nini di 111 m idi t 
II p ielle un dipintici te il 
1 \S \L hi tspusso il de ido 
il > ohe ì sic i figh si m ni. > 
verati tutti insieme 

ingegnosa truffa a un pensionato 

«Se non consegno 
12 milioni mio 

padre va all'inferno» 
Truffi d i tre milioni in vii Porta Rossi Vittimi 

del raggiro e r inasto il pensionato Dirlo \ezzi di 7> 
inai ibilanle n Sin Cimignino II poveretto ò caduto 
in un ti anello lesogli da un falso olandese o da un pie 
sunto ingcRncie rimettendoci 2 milioni e 100 nuli lin 
ni contanti più un milione di azioni della Montedison 

Il Vezzi 1 Ul u miti na si troviva in va Porta Rossa 
ed osservava ileuni tulipani quando fu avvicinilo da 
un individuo che d i d i m o essere olandese e di trovaisi 
i I ronzi pt i t o tsegnue M a lioni d Ino il direi toie 
di uni i-lint i ttove tanti tini fi avevi I tvorito suo 
pidie come infermici e II Vezzi d i d i m o di non cono 
s e r e la clinic» pouhc non era lioienlni) 

A questo piolo lolindese e il pensionilo si avvi ì 
nu no ad uni pei soni che stava ossei vmdo i lulipmi 
e RII chiesero n iti/u stilli clinici t Sono un mgenncre 
i, l'i t ii < i poi! ÌU qi ho o l > i ini 
1 isp ist i I") >po poc t 11 pn s nto li posili i v i Uni no e 
disse ini li lune i non es stev i piti A questo punto 
1 I indeso d id imo che se ncn ivi sse consef,nito i 12 

in lumi suo piti e sirebbe finito ili infoino e nei d ie quo 
si tuo finii d l isci un loiol) di biglietti di dicennili 

ru i questo punti che In molli citila truffi stallo 
1 i iĵ e en ro pr pose ali il inttesc di dishibiine l i sommi 
n poveri e questi nppro/b 1 ideo mi iv\n/ò dei dubui 

lu p arabile issumeie questo turai ito? Io devo ripir 
tue imi nndro e moiibondi 

I ingcgneic si die hi no disposto od anche il Vezzi ac 
i Uò 1 me meo l olandese ingiunse che snobbo si il ) 
l iccordo ili i condizione the i due ivisseio rimostrili 
li ossei e dei tienisi tuli 

C >sl | u „o| t e re dielu vf di possedei e S nuli mi e 11 
\oz/i i mli i I mj-Guneie fissò un ippuni mienlt i el 
s n studi) con I ilindcse e si ibill on il Vt zzi eh litro 
v il in vii Poi t i Riss i < )ii il rietino in intinte 

(J ni ho >r i d p i due si n t i i v i r nt il piesunt 
UL, „i L ino fin un pi rhelto d binili tt d i du u n i i 

di nel the c i m i r milioni e li mlil > in uni Ini t i I ti 
p i so i soldi del Vizzi e fé i li stessi tpi i izioni lo 
Ini bus'o fui >no in sse rionii ) uni tritili die ti nev i 

si li i il br u io I ingegni») e St i id i fi curio I ingegni 11 
t l s o il \ ezzi he pei le firmilita ilei r i so avnbhci ) 
1 lU ) lud i i lo nsidiò tii Ulefiiaic i isi Nel dm 
tj K slo apri li e ii ioli"» t ìunnsci no ni ptnsional i 11 
t) ist t II Vezzi u t t l l i fmuliari mi qu liuto usi i ri il 
! i non tto\ i> 1 nKiHiioe iti II i lo io \ j usi i 
p mio il Vezzi ì aggiunse 1 intirizzo rielluilìoio cieli IIILO 
n e r e mi n t l o stillile non esistevi ilcun uille io Poi 
q mieto riecis" di ipnre l i ini ta f i colto d i malo e 
i l me no onno siiti infiliti tic pezzi di (nomile vecchio 

Nuovo pauroso infortii 
ilio sul lavoro in un can 
liei e edile Un operaio ver 
sa m fin di v i t i ali ospc 
d i l e con la testa f i n i s s i 
t i d i una li ave cadu t i da 
un montic incili I s i n i t i 
il dello ospedi le di Caieg 
gì dove 1 opei no e s t i l o 
n c o v e n t o si sono usc iva 
li l i piognosi 

Vittima dell infortunio f» 
n m i s l o Giuseppe Maiale! ti 
di M inni abitante a Ro 
ma in via Pisino I tnciden 
te non Ila avuto test imo 
ni fe quindi difficile pò 
tei l i cos t ruue come si so 
no svolti 1 f i t t i II Maia 
letti — secondo i p u m i ac 
cci l imant i — stava t raspor 
l a i d o i l pi imo piano di 
uno stabile in cosliuzione 
nei viale Guidoni per con 
to della Socie t i Romana 
Mobiliare ed Imm ibihaic 
i lcu ìe ti ivi eli legno che 
dovevano se ivno poi l i o 
s t iu / ione di solai r s iato 
p i o p n o d inan t e u n i di 
queste n n n o v r o olle una 
delle I n v i si e s l i e c i t i lai 
mon t i c i r i ch i ed e c i d u t i 
nel vuoto II M i n i c i li che 
si t iovava a terra non si 
e accodo di q u n i o s t iva 
ì i u d e n d o ed ò s t i t o col 
pilo sulla tosta dal pesil i 
te t io i to cul l i lo da c u c i 
l ì m u t i 

Alcu ii compagni di l ivo 
io si sono ìccoili di q u m 
10 eia accaduto e sono ac 
t o i s i n in lo elei M i n l e t 
ti che con 1 m i n eh un al 
t io opci no e s i i l o I n 
spotl ito allo ospedilo 

Il M i n l e l t i h i npoi t i to 
un gì ive st ito e o n m o l i v o 
d i t ia un i ci mieo con gin 
v ì f11 ite laccio co mise il 
l i u g one p i n e t ilo desti a 

Un gì iv ine eh Ih anni 
Pm m u l c B o d n ìb i t in t e 
ili Ini punc t i in vi i del 
I imbo 1 e si ito ì ic ove ni 
to S Mana Nuova e on 
piognosi l i s c i v i l i poi una 
sospet t i mfc7ione l e l i n u a 
11 giovano si ferì con un 
chiodo mentre l ivoiava in 
un in t io ie celilo i Cilon 
?ano 

ih rid 
par Ili do g ì i l n l u su f 
eienzi delle si mie d e h SJO 
riah t degli asili p «si uno 
affei m u e 6 la conseguenza 
dolla prepoienzi dei pnclionl 
e di una politica govermiiva 
rhi )n sciupi e fnv u io le for 
?o doli v speculi?) ine 

Ai pioblf mi di oidine gu 
nerale debbono esboie aggun 
ti q iclli intienli al e tondi 
/ìon spess) disumine dei la 
voialo i nei i intieri II qui 
tiro 0 di i limai irò Tcslimu-
nian/i di n o o h HiLca ca 
lem di infoi timi hoppo spcs 
s j noi tali 1 ninne ito del e 
nnht t e neh i rustia pronn 
cn escluso il sotioie dell u 
hgiamto dal J?f2 il !0 lu 
Elio 1 Miil i luorntori infoitu 
nati sono 17(9) (di cui Vi 
mo ti) Nello stesso por ido 
si uno registriti llt> â  di 
morte in conseguenza di mi 
littii Le eiusc ril questi n t 
( criu sono ni n ci ir1; p n 
cipalinonte ndl mossei u lun 
sisteinmoa da p i n e di mol 
te imi rose delle norme sui 
11 pievcnzione 

Aliti f aun i nen meno jm 
porlanti peiò devono oiseie 
considerati m lu ta li sui ne-
nezza pò» he d"tci m n in J 
una situazione insop)oilibilo 
per i Involatoli ile l crii i/li 
Mi rifoiiseo nlh lontannui 

| dei cmlieii 1 insufficionza ) 

1 meglio 1 assenza dei pm d e 
mentali servizi nel iuoJii di 
lavoio come gh spogliatoi lo 
docce i lefellori In durezza 
del la\oio o i ntnu sempre 
più massaoianti A questo vali 
no iggiunte le violazioni con 
ti-nituali per ciò die o n c e r 
no lo quihficbe tiisfcitt fo 
rie ecc i bassi salai i 1 pe 
riodi di disoceiipazione altra 
nlla mancanza delle memo 
cildc nelli quasi (otalltii del 
oinlkri Quindi non si t a t n 
di fatitit'i come vonebboro 
fai ciedeic le fu /e impien 
d i t n l i i ma di responsabilità 
e colpe ohe tioppo spesso u 
stnn ) impunite In sosnnz-a 
il I itto si muovo nella rìirc 
zinne rie! pi >fiito e nei no­
me del i rollilo i he molti In 
vo ntorì non fanne ritorno Al 
lo loio fnmiglie 

Mi sembra dovei oso pieci 
s u e il c i n t i e i e dello sciop 
ro riol 26 poi hi» qualcuno 
pò idjbe sbaglmisi Non si 
ti alla solo di una protesta 
nei confi otiti del governo e 
di una pressione per conse­
guile urgenti intenditi j er 
ilici cmenlire 1 occupizlone 
nu anche eli ina dimmeli 
dello oondizion di inciviltà 
In u n i n o n ii ed li v \ ) 
ne quotidnnainente Quindi 
In lotti nazionale unitimi ì ip 
presenti t nn spinti un ">n 
trilni o ali i ^cnci ili/ziz me 
dell i l ) l i i ait o il u ì a nello 
ìz ondile pei conseguile 1 pio 
gì mimi iivcniu.nl u che pos 
so io ISSLIC tosi mibsunti 
p ssFif,gio ali ì t itegn i dol 
ni u o tu spc i h// i i tti nuli 
l livointoii ntiii Imenie i in 
bum corno m tnmui ornimi 
1̂  Unzione nel einhoie di duo 
ce e spadntoi uspotto rie 1 o 

0 mo di Ino io i coiosei 
mento di una co nnnssiono di 
laminimi cui LOinpiti di VIRI 
Innzn sulla pio\ n/i me mf n 
l ini n nello ricucitile or 
iisponsitme dola uiriennitp ri 
tuisfeit ì e i igimenio del 
vnnf,i istiti7itnc riolle nien 
se t ile i nei uiiioi i i loi i 
le e tneo riogl ininendit)r 

Il nudioin li di o t n 
d J n s li ri i 11 OHI in 
n in e i 11 ili li i del 
i i ),) u l ) ril i i e I nu 
ni u ti 11 i li i/i ni so n 
f ti i do ci li n i m lu ni 
li di I i s OLII I e t ti 1 
r un iv une il > t 1 i l i « i i 
) i i me li i ri i t\ n t 
i n i iddeitl i od l i /n tipe 
n i I i un 

\ u v ij'iuun ì sp i n e tifi 
1 f i z i i pr in ir ili s i 
d ino i omo di 11 t,nv 11 del n 
s In i/ione noi u )jju di lui i 
i ) e dd fitto che i ss i n n 
uò ossei e n 11 is t no p i 

Liistinnt i nel lonipo p n lu* 
h soluzione ri i pi iblenu 11 
riilt n tn pus ossero auboi 
ri iuta ai piot ti ) 
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La Provincia spende mezzo miliardo 
per assistere i ragazzi subnorinali 

1 a s s i s U n / 1 e I J cur i H 
fanciul l i minoi d i p s u h i c i e 
una fun/inM C no l i ìtiwi s\ il 
Ui dfill Aminini ' - lra/ ioi i prò 
u n c i a l e particeli u n i i n u e n 
il r i e m e r t i in istituti m i c i n o 
p> co pedagogic i H! fini di 
p r e v e n i r e pivi g r a n min i r a 
2ioni nLll età aduli i e \ a l o r w 
? a r n e U possibi l i tà di r e m 
jv^ro I A t t i n t a citila t ' i i n m 
ci i t u t U n i a in ques to s t i l o 
re e qudnt i l a t iwiment f e qua 
lit Un urne nl t di note \ ulf rnn 
le anche se le effe Un e ut 
cess i l a inno a n c o r a molte Si 
t r i t t a di un p r o b l e m i a s s a i 
comples so e eli clifhcile ( m i 
poss ibi le) s o l i m o n t 

Le difficolta ni igtfion pui 
o m e n o sono le seguen t i ne n 
£ possibi le r i l e v a l e tini e s i t 
t r / 7 a la d imens ione d t l prò 
b ' e m a m a n c a n d o le s t t s s t ba 
si pe r un indag ine si pa r l a 
di una p t c e n t u a l e apnross i 
i l l a t iv i < he \ n r i n ci ili o t to al 

ili i i« r t ut il s t i f i l i 
siibiKiim ili m i t i M ì ifc rise 
nel li il i^ini p i a iti e in I 
di fini/i ne i s >nnrm ili i e 
si nifi ri et i n i n l i i iu i I I I 
m il H< Ir idi ii t i n b r p ilici 
g rav i m e n t r e tali tei mine 
eli \ r c b b t essi r i l l ' i rga to i 
tolt i r c ln ro chL per m e n o m i 
/i ni fisiche t psichicht ri 
ci iiclono un i solle e it i / io n 
e s t e rna pe r |>ol r il p m coni 
p iu lamt nlt \YÌ s ib ik e s p i 
mi re la loto \> tsonal i t i (più 
giusto s e m b r i p t i c i ò il li r 
mine eli « b a n d appetii» u » 
lo in a l t r i p i si) n n n e a n o 
m ques to se t to re rii^posi/u ni 
di legge. il eh insu m e allo 
aggrov ig l i a r s i il rompe t e n / e 
e ili im/ i a l iM pe r illi > me 
te i v a g h e rendi difficile 1 u 
t e r v e n t o e sopr i t tulto il c o i r 
(linamente) e l i C n a l i / z a / ' c n t 
tic gli in te rvenut i 

M il gratto qiie sii limili il 
cui s u p e r i m i nto r ich iede 1 ^ 

inlt 

asi 
n ll< 

L.! i ci i n l i n nti i 11 st 
I \ m ni usti i/i m pi vii 
is sii itli ilo t ni i 

di t rsi a i conci i le i 
t iti] i s ibn i rm ili i s in 
h E un L.ll( i hi M s n i ni 
i s i r ivolli Mtualmcnt i i 
r a g i / / i subì orn i ili Ini m„ > 
loie! d n lir i p i t u i e u itd 
ri ili r u m n i pi essi ishtu 
li ( m n tt i i e m e o ri* Ila 
P r iv ine a sono ciré i NO \x r 
un i spi s i compi iss iv i clic 
stipe r i i 100 nulle ni I r i g a / 
/ i chi fu i|ii( n t i n o tJ i i =tci 
n iti sono 100 < pei e ssi 1 ini 
r dell i P r i v mei i e eh ciré i 
•»<) milioni inno \ ""> h ini 
bini vengono u n p i r l i l o le7in 
ni o i t o f r r n u l l o p don Icilio 
\H r un i SJ>CSJI in ì i i (I e n 

< i IH milioni P r e s s o 1 iMitu 
lo p i o v i n n a l e medie») p ico 
ne d iL,ogico sono ncov er Hi e ir 
c i fiO bambin i chi e impor ta 
no un i spes i di nlt io 100 mi 
li ni I Tini i 

Per un incidente mortale sull'autostrada 

Il cantante Vianello 
di nuovo in tribunale 

Il pi ocesso a l can lau to i e 
E d o i r d o Vianel lo che nel ILI 
g h o sco iso \ e n n c i l i m i l o sa 
i n d i scusso s t a m a n i in I n 
b u n a l e 

I dodi do Vianel lo come è 
noto e i m p u t a t o di coope ra 
7ionc m omicidio colposo e in 
lesioni p e r s o m i ! Ins i eme a l 
1 a m i c o Alber to I tddius chi 
t a i r i s t i del suo complesso do 
v i a n s p o n d c i c a n c h e di a v e r 
u s a t o una n u l o Od % M u c e 
de*- » 220 di p ropr i e t à del can 
t a u l o i e m a gu ida ta dui Ha 
tiius) con le g o m m e in g r a v e 
s t a to di usui i II eh i t a r r sl.i 
a n c h e del la contrav v en / ione 
pei ve loc i t i eccess iva 

I a t r aged i a a c c a d d e nel |>o 
m c i i g g i o d t l 18 luglio 1966 i 
p o c h e c e n t i n a i a di m e t r i da l 
case l lo di S i g m \ i niello e 
l a m i c o t o r n a v a n o a R o m a do 
ve ib i tano Da poco e i a co 
m i n c i a t o a p i o v e r e II R o d i u s 
pei se il conti olio dell au to 
I a « M e r c e d e s » s b a n d ò sul la 
d e s t r a p i o m b a n d o sull alti a 
c o r s ì a 

In que l m o m e n t o d i l e t t a 
vei so il Noi d g iungeva la 
« 1100 » condot ta dal pe r i to 
a g r a r i o C a s a d i o Di P i e t ro di 
18 anni a b i t a n t e a Monse l ice 
Con lui v i a g g i a v a n o la mogl ie 
H i l d e b a u l e Kelmlke e il figlio 
S te fano di due anni T o r n a v a 
no da l l e v a c a n 7 e t r a s c o i s e In 
P u g l n dai fami l ia r i del Di 
P i e t r o 

I o scon t io non fu f ion ta l e 
m a violento l a « M e r c e d e s » 
del e n n t a n t c u r t ò la « 1 1 0 0 » 
dal la p a r t e del g u d a t o i c 11 
Di P i e t ro r i m a s e ucciso sul 
colpo Gli agen t i del la S t i a 
dflle lo ti ova i olio aggi a p p a i o 
con le m i n i al volante l a 
moglie e il figlio furono n e o 
vern l i al i o s p e d a l e di San Gio 
\ a n n l dì Dìo I a donna è t i 
m a s t a con uno s f ieg io sul voi 
to e l indebol imento p e n n a 
nen i e del la mas t i caz ione An 

PCI: attivo 
di zona 

dello Signe 
Venerdì som, olle ore 21, nel 

loco 11 dalla Caso del popolo di 
Ponte « Sigila, avrà luogo l'Ai 
Ilvo Intercomunale del parli lo 
per dliculero sul seguontl pun 
t i 1) convegno economico In 
torcormmale 2) convegno Inter* 
comunale del dirigenti comuni 
i t i del circoli ricreativi e case 
del popolo 

Alla riunione tara prosento II 
compagno Evarlslo Sgherri, del 
ta ifltjrelerla provinciale del 
PCI 

che Vianello t il c inta i u s t a 
r f r u s c i o feriti 

A dis ia n / i di due diin 
nel luglio s e o i s o Vianel lo e 
I tadius c o m p i n v a n o ci iv inti 
di giudici me e s s e n d o mai 

posto I iv v C loigio Della 
Pei gol i (che n s i t n i L i g h a\ 
vocali Atto!ico di Rom i e P a n 
lo Della Pe rgo l a d i fende il 
c i n t a u t o i e ) il p rocesso dovei 
le e s s e r e n n v i Ho al 25 «-ci 
lembi e c ioè s a n i m i 

Il c h i t a u i s l n e di feso diL.li 
i v v o c iti MedK i e A p i " 11 i di 
Roma m e n t i e gli c i c d i d i l l i 
v i t t ima costi t ut si p u l e < i 
vile ( forse in ques to f i a l t c n 
pò lo p u t ì iv n i no riL.[ìiunto 

un icconlo) ci mo l a p p i c s e n 
l iti ciac,! avvoca t i IX \ n n \ e 
Di S i n u s 

Calcio femminile: 
Fiorentina-Juventus 
domani a Empoli 
D o m i n i s e r i sul t c r i e n o d i 

gioco elei *• Comunale * di Tm 
poli s a r i gioc ila una p u t i t i 
di c a l c i ) fi a s q u i d i e femnn 
n i \A g iovan i viola meon 
ti o r n i n o le r i p p i esen tan t i 
dell i Ju c n t u s di J o i m o 

Comunicato della FILTEA regionale 

Riprende la lotta 
dei tessili 

SI è riunito il Cornila i 
to di coordinamento iegto | 
naie toscano della Filtea il i 
quale dopo avete p ieso In j 
esame la s i t u a t o n e econo 
mlco produtt iva dei di | 
versi settori con p u t t e o I 
laie attenzione a quello les 
silo sot toposto al processo ' 
di r i s t tu t tu ia7ione ha de 
ciso di por tare avarili a 
livello regionale azioni ri 
vendicative tese a p iomuo 
vere un sensibile migliora 
mento della condizione o 
persia iSplendendo anche 
problemi non risolti nella 
conti a i t a r o n o nazionale co 
me U salai io garant i to e 
la difesa dell integrità fisi 
ca del lavoiatori , conside 
randoll pr ior i tar i assieme 
alla cont ia t taztone del rit 
mi doi cottimi dei premi 
di produzione alle pauso 
di lavoro retribuite quali 
fiche e orgunicl 

Il Comitato regionale to 
scano dì coordinamento 
della Tiltca pieso at to elio 
In alcune provinole queste 
ilvendloazioni hanno i to 
vuto la resistenza del pa 
drona to ma al tempo stes. 
so le pi ime valide rispo 
sto dei lavoratori con scio 
peri di piotosta sop ia tu t 
to fra 1 calznluriori e con 
fezionlste indica al slnda 

cali piovinaiali nel pieno 
r ispet to dello autonomie lo 
scelte e le decisioni di raf 
foi / a re il movimento sia 
sul plano intensivo che e 
slensivo nco i t endo ^ fot 
me di imitazione p u mei 
sive sia a livello s e l l o m 
lo che i l t i tolalo investen 
do le singole aziende 

GONFEZIONISTE 
I e c o n f e z i o n i c m p o l e s ì 

s t a n n o p o r t a n d o a v i n t i d a 
a l c u n i g i o r n i la l o t t a a i t i 
c o l a t a i n 30 a z i e n d e che 
i n t e i c s s a n o c u c i *> Ì0(1 o p o 
l a i e pe i u v e n d k i r e u n 
a u m e n t o d e l p r e m i o d i p i o 
d u z i o n e l e p a u s e d i H v o 
i o l e t r l b u i t c il d i r u t o i l 
1 a s s e m b l e a in f i b b i l e i il 
s a l a i i o m i n i m o i a r a n t i t o 
e c c l e i 1 lo s c i o p e i o e s t i 
t o d i 4 O I P o g g i e d o m i 
n i il l u v o i o s a i a s o s p e s o 
d a l l e 10 a l l e l i Vene i d i lo 
s c i o p e r o a v i a l u o g o a l l e 16 

P o r ogg i a l l e 10 e p r e v i 
s t a u n a a s s e m b l e i p i o s s o 
la C d L d i E m p o l i Se l o p e 
i l s o n o a v v e n u t i a T u c e t 
c i ò e Gei r o t o G u i d i Le a l 
t r e z o n e d e l l a p i o v i n c i d — 
il c a p o l u o g o P o n t a s s i e v e 
C e i l a l d o e G a s l e l f i o i e n t i n o 
— e n t j c i u n n o in s e i o p e i o 

la p r o s s i m a s e t t i m a n a 

\ e ì e ini pi ss jx li ii C| tci t i 
attiv il i n g u i r d i MH i i p n / / i 
( d inipe L ia 1 \ nm vii I / I 
i» Pi I me l i l i jx. i i l u t / 
7i mih nel i li l iu I li Due 

i I ni! inu ni ilm r t i p i o 
blem c h e l i Provinc ia mten 
de i f f r i n t a u a i n n i i i s o i d c n 
7 i f] K 11 di 1 re pi n n u n l i i 
di II di ipnosi eli i soggi 111 
Mibiornmlt f|uell > di Ha cu 
i i t del re cupi i » l«i P r o 
\ i n n i lucili u l t im inni ha 
pu lo li p r ime b i s i |)or un 
più e n n s i s t m i i svi luppo de pli 
ini! IVI nuli in cpii -«lo se t to re 
I f*i i d i t e m p o d isponib i le 
un se rv i / io di ign ne menta le 
infintile i on CJU li tro g rupp i 
me d i n spi ci i l i / / ti c h e visi 
i ni i t u i i IL. /i 1 » i si 
Mi il ili P< i i 'I di 11 P r o 
v mei i o e In i n n i } tei i ite ivo 
n ri fo rmulano la di ìgnosi 
sugi.') MSCOIVI |p t n p i t «\ il 
t ipo eh ass is ten?n 

C i 1 i 17\ t de II i s c o n i ni 
n i si I iMic ) qui sin import m 
U st t i/ii ha in i /min 11 p io 
p u n illiv f i in 1 iltc le seno 
le e li moni i n d i l l i pr iv noia 
(i scinsi i comuni rh f i r e n / r 
l ' n t e efl I m p e l i ) D i ques to 
p imin control lo hi i 4"Yj r i g i / 
/i sono r i iu l l a t i bisognosi eh 
un più i t u r a t o t snnu n i 
dico psico pedago^K-o l e m so 
no già s t i l i in parte sot to 
ix>sli) In q u e s t a e i t e g n n a 
sono compie si in lai g ì mi 
i u r i r a g t ? / i chi p r e s e n t a n o 
distili hi leggei i t momenUi 
nei u i th i pe i the ' i cas i più 
M tv (in mgnloi 'h e c e l e b r o 
p Hic 11 n ni g n m 'fino i l i o s r u o 
li n u n ih ^ i s t i quindi il 
prillile n i d i l i i p e r i m e n l e 
fli i subii u n ili i In ->u i 
i ' H Uh iw iso k s i iu t t i i re 
l ì s p i n s - u n l i doli ONMI Ci M 

I" P ne juinili rh mini ut n o 
nel Ini u n i ] f ) r8(1 il n u m i r o 
t ' t i Mt 'ppi m i d i i p u fion 
(< t,L. ne I a l to ile i t hit «t i di 
ioti i vento 

Al io pioblemii d i e n g u a r 
d i il s c i v o l o di igiene n i n i 
t i l o infant i le ò qi t Ilo di una 
<lofiM7ione t e c n i c i g e m i c h i 
f i bnrof n t i c i in li inibito 
delle s t i n t i m i dell I nte s u 
n n i p p i r h a n i il Conso i / io 
pi r i m» elicmi s t i l i s t i c i che 
con il c e n t r o pe r U m i l a t l i c 
soci ili e con gli e-,pedali 
neurops ic lua t r i c i I i m m i n i 
S t r i / i o n e p r o v i n c u l o d i spone 
ino! ro di un piopi m ist i tuto 
m e l i c o psico p e d i p o g i c o che 
do t\ p ios to e s s e i e a lmeno 
r ad loppiato nella s i n ricett i 
vii» e c o m p l e t i l o nei suoi 
s c m ? ] con con i l i di a d d e s t r a 
m e n t o a l Inv ino e r e p a r t i di 
osse rvaz ione ed e s t e r n a t o 

P e r quan to r g u a i d n gli 
e s t i m i l i r i su l ta c h e a t t ua i 
m e n t e p e r ogni 100 b a m b i li 
c h e li f r equen tano ve ne sono 
ol t re IOTI ncov c in t i in Is t i tui i 
I d i a ce ci / m i e per i c i s i più 
g rav i qui to r appor to deve 
essi re rov i scialo Occo r r e 
poiciéj p o t e m m o a t t r a v e i s o 
i d e g u a t i in lervei ti f l nanznr i 
che nel p ross imo biennio sn 
u n n o a u m e n t a l i l i r e t e de 
gli e s t e r n i l i r ami f i ca r l a pei 

o m p r o n ^ n n in t ilio il l e n i 
Iorio del la provincia l an lo 
più c h e fra q u a l c h e a n n o usci 
innrio dntlc scuole s r e e n h 
cen t ina ia di ragazz i subnor 
mali che dov ranno e s s e r e a\ 
viali i d una d i l u i t a l a v o r i 
t u a 

f s la to fallo molto nel 
biennio scoi so a ques to line 
ma si e i n c o r a lontani dal 
c o p r i l e le necess i ta Nel g i ro 
di un inno i ragazz i c h e fre 
cine u lano gli e s te rna t i sono 
qu ISI t i i phca l i sono s t i l i r i f 
ror /o t i gli e s t e rna t i ANI [ Ab 
eh I n o n / o e P r a t o (dove esi 
ste il più i t t i c /za to ed cffi 
c icute complesso eh scuola 
s p e c i l l o dell m i c i a p rov ino l i 
fi c q u c n t i t o d a c i r ca 70 i a 
ga /7 i ) L Ainminis t inz ione si 
p ropone inol t re di so l lec i ta re 
i s sumcndoscne 1 o n e r e flnan 

/ u n o la c i e a / i o n e di un 
e s t e r n i t i ) A M P A S i n d i o icl 
I mpj l i ed in i l i t zone iteli i 
p n\ mei i N i l m lime nte 1 in 
l o n c u l o dell A m m i n i s t r i 7 i o n e 
p iovmc i ile noi p u t i en i l i e 
se t to ie dei coMclcletti subnor 
i m l i g r i v i eilti e c h ° con con 
Inbu t i fin M17I i n si e s p h c h c i a 
ìi irlu e )n 1 insili i medico 

• • m i t i i i o e psioo peci iL,ogicn 
(gli e s i t i t i ili -.[c-si fo tni t 
medi iute le pi ciprie s t r u t t u r o 
stimi u n 

It im uiM n ) e i g e n / c di pin 
difficile so u/ini t ( ime lo il 
l r / / i lu io pei i pili M 'v i ce) 
i i i i t u p e r i l j i l i ed i 1 iboi i t on 
piole i l i CJin I inletvi nto dello 
S i i l o è dt cisiv > m i 1 Animi 
insti / ioni p i r v m c i i l e si sfoi 
/i r i di mie iv enne ni i limili 
( h n n / i d n consenti l i i n d i o in 
cai est i due /1010 m e d i a n t e 
un op t i a li coo rd inamen to e 
di pi omo/ ioi e I A m m i n i s t r i 
/ I O I C p iov inc la le L in te ivcnu 
t i ed i t i le tve11^ i n d i o i f i 
vi io dei poliomielitici e tlt 
gli s p i s t m Pi I gli spast ic i 
qui M ì dell i Pi )\ mei i ò un i 
i1- i s l en / i fnc ili iliv i I ss i 

tul i u i o n c i i\c suss id i s l r i 
oielin i n ipp ite echi di p ole 
si cur i m u n i i o torni ih 

I \ m m n i s l i a / oni pi n m 
ci ilt negli scois i inni ò n 
t c i v e n i l d o l i re d i e con sus 
sieii sti le tdin il i n d i e rnn 
con i tt uh coi Militili a fiv ) 
re de L,II enti che si occup i l i > 
d i i c t t ' i m c n t e del p m b l c m i 
in i 101)7 pei esemplo ha a s 
sic u n t o al cen t ro * I i olitali » 
t i ir log] T-mno dolio rollo 
dell S t i l i con u n i s o m m a rli 
20 milioni ni lire ni fino di 
f iontcggUire una situazione) 

i o ni im e i elio i i s e h n v a di 
pi< Miulu ne hi ton i inu i l a del 
1 i s su n/ i l i nostr i p i o 
\ 1111 h 11 ginne d ispongo 
n i Ut lime oli di un M rv i/i > 
di ti isti n / 1 ic.li sp i s t u i 
sv ili lidi \ I \ S 

C o |« ne h ( H il /i un p r 
iv v ì ii t h n n / i me i hvol 
1 » pi v i r ilo Ì reMon ilo >ia 
|iu e n k n / i n ni mimi 
ri l i t i un i i / ion ilo i e u n 
pi t i M I , mi / / ioni pubbli i 
I i s s tei i / m\ t m p me 
l i I ir Hiv i i eh iddi sii i 
m e n t o 1 l a v o r i I Amili i 
s t r i z i o io p n v inol i le f inn i l i 
i n pò ciò soMiirn c u i t i ld i 
/ ioni cui st i Itivi! » i s i n t 
r i p p o r o con gli a l d i enti lo 
e ih ! Tur di f u n t l t m il 
i insi I I imi ni i lo sv ihip 
p i ci ( noli i p iosp i t in i 
d un futili i ges t ione pub 
b b c i 

I A i imin i s l r a / ion i p i o u 
cinlt nnl t re c o n t e m p i n n n 
menle i l l u m i n i l o dei e otiti i 
liuti a f i v o n degli t Ululi e 
del c rn l i i di i i d u c i / i o n e i 
di r ir i f u i uno sforzo pi i 
qu d i f i c i r r i su n ititi rvi nli 
tt pi ittiiili in d n e / i ne elei 
I a d d c - l r miei lo o cidi ivvin 
mi rito ni l i vovo vi ciò si 
r e n d e r i jxissibiio Infine 1 Am 
m l n i s l r i 7 l o n e prov i n c u l o si ò 
a s s u n t i h m i e g n o eh a v v i n e 
c n t i o qiipcf inno h s istonz i 
« favore etcì colpiti d i dis t ro 
fli m u s c o l a r e oggi p ta t ion 
menl i p i n i di ogni ass is lon 
7 i Cli si i n / n m e n t i in b i h n 
ciò i o l i i vi subii u n i ) pi i r è-
un ini i in nto t|ii in i i t i lK i 
e nsitli ti vi I 

Ne/lei fofn i l M ud i rv i di 1 
1 i=l Uni ) me dico psieo pcchgo 
g i to dell i Prov ino l i 

II Prefetto 
rifiuta di ricevere 

i cantieristi 
Una delegazione di lavoratori voleva esporre 
la grave situazione di 270 operai disoccupati 

l na ili li L,vi ( u 1 L ip< 
i i i dei can t i e r i li i i In M li 
e s s e r e l i t i v ut i I il pi « U i 
pi I [iole 1 l SODI II l ì ItlS l'iti 
tubile silo i/i in n ii v i 

in ) i 2(1) lav u no t i i un a sii 
diMK< u p i t l i ui i rli II m in 
c i l t e i ces t i ]i ti li li 1 
Minis t r i i ci I I iv i di Ih in 
l avora t i e i iclii 11 I i di li 

Corsi sorali 
per ragionieri 

e geometri 
L issejsore al 1 Pubblica 

Islruilone rende nolo che a 
decorrerò da dormili e fino 
al 10 ollohre 1968 sono nper 
te lo Iscrizioni I corsi se 
roli i i l l tu l t l tini Comune eli 
scuoli medh i n l f ì c i l i eli 
istituto tecnico p r nejionle 
r i e geometri e d scuoti ma 
glstrslc Le domando di 
Iscrizione d i compi l imi su 
appositi moduli che polran 
io estere r i t i r i l i presso l i 
R ì rn r l l i one IV Pubblica 
Islruilone via Pindolflni 18 
si ricevono lul l l I giorni fé 
Hall dalle 18 alle 20 presso 
In slessi riparlinone 

Con loccislonc si precisa 
cho li corso di scucii m ig i 
strale si riferisce esclusivi 
mente alla preparatone di 
Insegnanti por la SCUOÌB ma 
temo (grado proparntorlo) 
e che coniunqiiQ il corso 
stesso verrà tenulo sempre 
chó II numero delle Iscrli io 
ni Ì fliudlzlci dell immi l l i 
strailone ni consenla un 
adeguoto svolgimento 

( i/ u n n i p io «,t il Ì 11 
t ut i tu iì il [> tt I lo ni da 
ih un In i/ ion il in Si ti n i i di 
11 M n i t ili i che d i m o s t r a 

1 itisi nsibili in di 11 oi g i n n pi t 
li u i / i i vi rso i M H I p i n b k n i i 
d qu sii 1 n o i i l o n i un islt 
1 i e u p i t i |)ei divoi si m i s i 

( li opci i i d o c i n t i c i ) ili 
I v i o ni 1 co so di un ns 
M n b l e a h i n n o d e c i s o di 
n a n / n i i p i e c i s e p iopos te ;K i 
II soluzione dei loro p rob lemi 
I i l i decis ioni che M sos lnn 

/ i ino in a lcuni p rec i s i punii 
n v e n d i c i l i v i sono state p i e s e 
m c o n s u l t i ì / i o i o dell i r r a g i o 
ni vole atte L,gi in ien to del mi 
lus t ro del 1 ivoro il qual i 
noi corso di un i n t o n i l o d 
una d t l e g i / i o n e dei lavili i 
t on r e c i t a s i a o o n t e r i r e coti 
d i e so l losogrola i i a v e v a pr t 
so prec i s i impegni p e r l i 

II ipt i lu i i dei e i n t i e n 
l e i ive lidie i / i n m n i n / a l i 

d i l avo in io i t p u vedono I \ 
n i p o i t u i a di e a n t i t r i m gì i 
eli eii i s s i " i i n i i e 1 occup i7 io 
in i i ciucce n l o s c l t a n t i o|x r i 
t In inco ia s i n o s c imi lavo 
i i I i v i i c i n a / i n n c d e l t i con 
tinnii i de 1 1 iviito a i t r a v e i s o 
il n p n s l i n o doi s emes t r i l avo 
i itiv i Inol i le nel corso elei 
1 i s s t m b l e i e -itilo r i l eva lo 
ci me l i P to f t l l u r i e gli o r 
L, mi si i t i l i non ibbi m o te 
nulo conto dello condizioni 
e t o n n i n e ho dei I n o i U o n ni I 
1 is cee,t i ne i HO posti in 1 
e m i K i i s t r i p p i t i i t t i ive isn 
rnt si di lo t t i 1 ih i ss ig l i ì 
/i irle inf itti h i t i n s i t o d i s n i 
min i/ioni chi dimosti ino t l n 
la solu/ione p iopos l i ci il mi 
iihtoi i non e iff i l to ice i l 
l ibile 

mnm^^m*mMm**P>'— ll|**lKfflW^»,,^^???l'"*f"*1i|»«wp'W*V*iiwM*«» 

SC,tfE9M!:E:;MWBAL,TE! 
i f t 3 s iyffi^p • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D I U W O ( M a I tonmeno i l 
Tel 4UI>I)7) 
Infililo snlln o l i t i con CI ire 
BUom Hit ^ 

A L H A X U I U (Cinzia B i c u n a 
Tel S b l b l l ) 

liiculu sul) i i l t l ' i r i CI Uro 
Hln 1)11 ^ 

A l t l h l O N ( P i n n a Ol tnvlanl 
Tel Ì87H14) 
I b i r r o n i \o id l 

A 1 U C C C H I N O (Via de Bar 
di Tel 2H4J32) 
11\ \o lp i 1 S Donnln 

I)K • • 
CAPllXJI (VW Cnslcl lanl 

Tel 27? WO) 
r i o passi icl doni lo con T 
Suini)) OH 4 + + 

IAVDUI1 ( l e i 58710U) 
II dottor Zigano con L De 
F u r e l 

FII1SON (Plnym Repubbl ica 
Tel 81110) 
Due qporclio cnrngno con A 
Dolon O + 

CXCLLbIOI I {Via Ccr re lnn l 
Tel ili 7118) 
I os lilch * i l c o e r b h u e ) con 
S A icir in 1VH 1B) u n 4. 

G \ M B H I N U S (Via Brunel le , 
schl Tel 271112) 
I por toni) i n doli) elI s a l i " 
con <i Gì minn \ 4 

M O D r R M i S I M O < r 8 7 5 » S 4 ) 
I por li H I i n ciclo ili s pile 
con G Comrin A 4 

NAZIONALE (Via C ima to r i 
Tel 270 17(1) 
Trifllcnnll doi piacere con V 
E d w n d i A 4 

01)1 ON ( M a del Sassc l t l 
Tel 24 I)b8) 
I i\ \ n l p r n n s Dennls 

1>H 4 4 
l ' R I N C l l ' C ( M a Cavour Te-

I r rono 17 8'IH 
Scusi fnccUlno I amore ' ' con 
P Cleinonll s \ 4 4 

S>UPl 11CIM MA (Vln C i m a l o 
ri 10 Tel ^72 474) 
[I fantasma (lol p i n t a Hnrlii 
n e r i con P Uitlnov A 4 

\C11D1 (Tel 21)6 212) 
\ la ci I \ en in e in C CnDle 

Oli 4 

Seconde \isioni 
ALI>CU\KAN (Tel 410 007) 

[ l l l lpip 
APOLLO ( V i i Naz iona le 41 . 

Tel 270 019) 
Una putì) tiunnto rompi con 
D llcj 1 oidi s 4 

C O I U M I H A d e l 272 178) 
I il iihgl o ti nniinl L 111 s I o 
1111 M 4 4 4 

r i J U j O l l (Via VI H n l g i i e r r a 
Tel « 0 117) 

Sotti strado al Immolilo con 
A M ui)h\ \ 4 

G I I 11 I O ( B o r g o Alblzl To-
letonn 2821)87) 
C o n i nonio corri 0111 1 MI 

I M \ N 7 0 \ 1 (Tel 1WI808) 
Por iti pugno di dollari con 
C E i s iuood A 4 4 

NICCHI (NI (Via Rlcasoll 
Tel 21282) 
s l h l n e I amore 

l \ M 111) DO 4 
V U T O R I A (Tel 4811870) 

llelius con L Hnivey OR 4 

Tci?e visioni 
A i r i L l t l (Via r.1 del Popò 

lo l e i 282137) 
D i ) ) c r i r ko t \ 4 

ASI on irci UÌ am 
I n vendetta Uri \n inpl io o 1 
E Tu kci (V M II) \ 4 

A S T O K I t d e l lil.1 J45) 
\ngell noli 1 ifi rno con J 
D uiv n n 4 

AURORA (Via l 'aclnti t l l Ic-
lotono W401) 
II dottor 7lvnR-i) con Q shnrif 

Dfl 4 
A 7 ' / t H R I (Via Pclrc l la T e 

M o n o i l 11)2) 
l a spia dal cappono \ord i 
e 111 II \ Higlin A 4 

CASA DI I P O P O I O (Cn-
•dolio) 
'Mini ( o m i n d o di disperati 
con fi Hoonoj DM 4 4 

Mostre d'arte 

«Personale» di 
Giorgio Rocca 

Una inlcressinlo pcrsonnle di opero In olio e grafiche (il Giorgio 
Rocca è stata Imugurntn n l h Geillerla d Ar io Goldoni i in 
p l ana Goldoni La moi i rn rat io a nporln fino di S ottobre pros 
almo Nella foto una della operi ospoilo 

LINI MA NUOVO (Galhi7zo 
Tel ^89 111)) 
I tclrl Mirim LOn D V Djl<e 

CR1STALIU (Piazza Beccar la 
I<l I W > W ) 

s (luto ali» s in dostm LOII U 
i l i x k DEI 4 - 4 4 

Clì l N ( \ i i 1 C ival lol l l l e 
Icfono « 1 6 4 i ) 
1 Kiicrri^lii ri doli nrc lpr l i j , 
con C Monli iomen \ 4 

r i O R T I ! \ (Tel (i(0 210) 
V1 ir 1 di 1 111 m i n 1 (Ine utiinliii 

t tino tloniiL 
H O R A SAI \ (E'lft7?a Dalnui 

zia Tel 470 101) 
I coinnncrros con J V \ i \ n 

\ • • 
l IX)R\ SALONI ( l ' i a / z a Uni 

m i u i a Tel 470 101) 
Ciro! Ini el i cri r con P An 
« l id i (VM 1! ) S 4 

GARDF NIA (lei ma mi) 
II elotior /IviiRo c o n o "aliai 11 

n i t • 
GIARDINO C O I O N N A (Tel 

<><!()()Hi) 
Il giorno ilin UNIRÒ di Kansas 
Cll\ 

GIGI IO (Gal luzzo) 
lui > ili bait-xRlla con Rocls 
11 K n n ^ 

( J O I U O N I ( \ 1 J CILÌ S e r r i g l i 
Tel 11% I H ) 
e illliio 18 con H Hosscin 

(\ M I) Hit * 
IDI ALC (Tel 30 JlHi) 

I 1 hp | \n dt Dii'ise-ldorf L I 
II Morite in i \ M 1«1 HU * 

IL CORI ICO ( T i l hTi'lit») 
e II m i s s i n i d i l l u i ne- i 
H Vaiglui C. 4 

MARGONI ( l e i 6H0 044) 
[ liKldoiiic con D Bognrclc 

l)R • • • > 
NUOVO C I N r M A (Figl ine 

V a l d a r n o ) 
[1 vcmlicatore con H HoRiirl 

m i • * 
PUCCINI ( P i n n a Pucc in i 

Tel 32 0«»7 ) 
l 11 cnppplh) pieno ili IIIORRIR 
< Il Mi 11 v 

l \ NI; Ifìl OH +4- + 
STVDIO (Tel W «11) 

C rnircli l si muore t in A Tri 
In i/i t * 

U N I \ n i S \ i r (Te) ^ 0 1116) 
I ibido 1011 J C Jc lins 

( \ M III) O + 

DANCING 
DANCING PRIMA VI RA (Via 

P ra t e se Bus 2<1 10) 
l u t t 1 ! nnbnll e fefllM allr 
21 10 dnii7c s u o n i n o i I So 
\ 1 ri n 1 » 

Medaglia 
d'oro al poeta 
José Goytisolo 

l i coni russ exit & niiìcfltricc 
del Pi Limo M u d i l o Poesia He 
ìi*ilcti/<i h i u l u l i l o di is.seKt n 
e n m mi. lutflin d o r o eil (loci 1 

sp ijjnolo loso N^tittui C ojti 
solo pe l o i in poet ici «Qui i 
COSI i c c u i c » Il g iup w eli 
IHK.110 clip Lunnongrno il \ 1 
liinic « Qn ì l tovi ìccnde » sono 
Us ine ssliKio più t e n t i m i c ic l i 
tmo\ i gelici i7ione lette r n n 
siij!nolei ed emulinone) dolo (y 
s unente lo s t i lo in n n \ i \ e 
Il [xilolo oppi es. 0 d i min c n 
dclc incintili * Q in l cos i nec i 
de > 1 idi io dalla ceis i edili e t 
di Uilimo \ i g i l n eel o s i i l o 
(rieletto da UWlido Ha Mi 

hit mio e tintilo i I n e i v e 
per imi \isit 1 lo scultori \ e 
fiQ? iclnno Adnicio ( o r n i l o 
Ixxiti \ ncilotc <L1 l u n 0 li 
11 oli i Hto \c 1 >n ì inan ?7i 
to drilli casa editi i to b 11 cel l i 
ni 1 Se v U n il con il rnntnti 
7) Pois pjrttìil 

I M M I I I I t l l l l l l l l l l M I I I I t l l l l l M I I I I 

ièaséà 

LEGGETE 

noi donne 
I l i l l H I I U I I l l l l l MI I MI IM IMI 11 

Vita in caserma: 
e ibo pessimo, 

nu ssu olmligaloria 
Sono un giovane comunis t a 

sordo e mi trova in servizio 
eii leva nel! esercito p resso 
una caserma di Torino Vor 
rei che pubblicaste nei nostro 
giornale queste poche riQhe 
che denunciano te coneltefonf 
in r id si (roteino i militari di 
lei a nelle nostre Forze arma 
te 

Mi e cnpiraio nel jwssa io di 
ascoltare i discorsi dei mini 
stri che si sono succedut i al 
ministero della Difesa in cut 
hanno dichiarato che il citta 
dina italiano dovrebbe pren 
dere d esempio i militari Ma 
se fosse successo quanto han 
no dichiarato i nostri mini 
stri saremmo davvero un pò 
polo di automi pronti ad ob 
hedire agli ordini del padro­
ne 

La s i tuazione nelle nostre 
caserme è infatti penosa Fi 
guriamoci che i nostri dormi 
tori sono sistemati in cernerò* 
ni che contengono sino a 200 
posti letto senza il minimo 
riscaldanwnto per l inverno 
Un altro argomento riguarda 
I inadeguatezza dei servizi l 
gtenici r»i fa uso il militare 
Siamo nnivatl ad un punto 
che gli odori che vengono 
fuori dal gabinetti e dai la 
t ond in i si emanano per tutta 
la camerata Per quanto ri 
guarda le sostarne che ci dan 
no da mangiare è una cosa 
che fa molta pena Gli ali 
menti soro di pessima quali 
tu alla quale si aggiunge la 
scarsità Per cui risulta c/ie lei 
mafff/iornrzei del militari 0 
ua?ino a meinoieire fuori ca 
serma nel pe (odo di l ibera 
uscita altrimenti si acconten 
taìio dt qualche panino e co 
ca cola comprati allo spac 
CIO 

UÌ altra questione che lor 
rei MQHnejrc riguarda la pò 
smone che ha ti cappellano 
militate nelle caserme lo non 
rusco a captre come può un 
prete aure tanto peso in que 
stiont che non sono di sua 
competenza Come sapete le 
domeniche ed I giorni fpslii l 
si ti li brìi hi tutte le caserme 
la mesta ora sì è arriiati ad 
un punto che se un militare 
non vuole partecipare alla 
messa va a finire fu ceita p iù 
le conseguenze che ne proven 
gono 

Queste sarebbero le nostre 
Forze armate che secondo t 
tari ministri della Difesa sa 
rebbero tra le più moderne 
del mondo Allora come sa 
ranno quelle delle Nazioni 
meno progredite'' 

Se ter à pubblicata questa 
lettera possibilmente t orrel 
che rion fosse messa la mia 
firma VI rtnqrazìo 

I E T T E R À FIRMATA 
(Tor ino) 

Perchè la «sfida» 
non la lanciano 
al capitalismo? 

Mi è capitato domenica di 
leggere l Avanti 1 ed ho notato 
che l editoriale era ancora una 
tolta dedicato ai comunisti 
h lilla di mate in ciò semmai 
questo è il segno della grande 
importanza che noi a b b i a m o 
nella vita politica italiana no 
nostante che ad ogni vigilia 
di elesione da una ventina 
donni a questa parte si tro 
uno i soliti commentatori 
pronti a giurate •tuli t innii 
nenie sfaldamento del PCI 
(Ami se non sbaglio proprio 
l autore dell editoriale in que 
sifone e/eie essere lo stesso 
giornalista che nelle «tribù 
ne politiche » p recedent i il 19 
maqqin più d ogni altio par 
loia dtik difficolta del conni 
insti e ])ruedeia un grande 
successo dei socialisti unih 
cati) 

A un certo punto dell arti 
colo si dice che « pe r q u e s t o 
la nos t ra sfida al c o m u n i s m o 
è p iù viva 0 più valida che 
m a l « Una domanda a quelli 
dell Asanti I non sorebbe più 
giusto che i socialisti — anche 
tenendo conto della loro gran 
de tradizione dì lotta popò 
lare condotta per oltre citi 
quantaimi in Italia — le loro 

sfide » le lanciassero al capi 
talismo per fare ondare mar i 
ii io classe operaia nel no 
stro Paese e nel inondo in 
tcro7 

R C N 7 0 B E R T I 
(Livorno) 

Hanno pagato le 
borse di studio 
solo alla vigilia 
delle elezioni 

/ interesse suscitato dal de 
creio legge sulla piccola i l 
fot ma dell Università ci furiti 
c< a segnalarvi una slluatiane 
cne ^i inserisce occonciamen 
te nel quadro I Università di 
Ferrara da molti mesi non il 
ceve l fondi per provvedere 
al legamento delle borse di 
s tudio ulentiatf per l addestra 
mento didattico e scientifico 
istituite con l articolo 21 leg 
gì 2121067 n 62 biennio 
UH hS 1%S 69 delle quali 
fluiscono piotimi! fciitreciti seti 
za altre fonti di guadagno 
lumen ìcrsamento concer 
nenie fi b imes t re penrjflfo/eb 
orafo e stato tatto nel mag 
gio scorso (10 giorni prima 
delle elezioni pctìlicìtc è ma 
Ifsia r icordar lo ' , / 

Della vicenda — che iute 
ressa 2S laureati solo a Fci 
rara — si sono occupeiff sen 
za esilo alcuno gli amrnfiif 
\tratori della nostra LVniuer 
ita Non vi sembia che 1 cf 

hiunza delle future grandi 
nfoime troi c rebbe pie fatare 
ioli ausplet dalla risoluzione 
di quelli piccoli (ma non per 
noi) firtbìenU attuali? K for 
se. con questi metod i che si 
intende fai orire la ricerca 
scientifica in Italia7 

Ri agi aitandola sfanor d i re i 
tore per fospifaiffa che ci 
1 orrà concedere la s a lu t i amo 
cord ia lmente 

UN CRUPPO DI t AUREA TI 
nonsivn 
i l i r r n r i ) 

Festival? dell'Unità: 
si può unire positi-
>aniente il momen­
to politico a «pu Ilo 
del divertimento 

HO letto la lettera del coni 
pagnùDM dtc.orizii il quali 
lamentava il latto che dittanti 
le feste de 1 Unità si olu in 
un centro della sui proiin 
da l compagni avevano min 
tato esclusivamente la loro 
azione sul successo « ggstrn 
nomico » delle feste «tesse mn 
non avevano v endu to 11 no 
stro giornale Non vi è dub 
bto che il pericolo che tali 
manifestazioni perdano la loro 
caratteristica principale esista 
ma occorre pur dire che con 
un pò di buona yolontà e s so 
si può superare Vorrei in 
proposito segnalare I esperien 
za della sezione «Gn t id lOr t f 
ca » di Milano di cu i sono 
il segretario 

Nella nostra sezione abbia 
mo potuto stabilire che &\ può 
unire in modo posi t ivo U mo 
mento politico a quello del 
divertimento II n o s t r o fesli 
vai avem il seguente program 
m a Venerdì sera » cabaret 
con Franco Trincale fit quote 
si è es ibi to con ainzonf d 
forte contenuto politico) eh* 
ha visto una forte partecipo 
ztone di pubb l ico e un pron te 
entusiasmo Sabato sern di 
battito sulla funziona della in 
stra stampa dove per I acc 1 
s ione sono s t a t i nlicstftf di > 
panneltl riguardanti i fatti di 
Cecoslovacchia il Vietnam ti 
stampa comunista Domenico 
pomeriggio concerto di mu 
sica e cantoni beat con gioii 
de partecipazione di giovani 
e alla 17 comizio del campo 
gno senatore Brambilla ascoi 
tato molto attentamente 

Il festival è continuato fino 
a mezzanotte s empre con 
oroneic partecipazioni con bai 
e cucina che hanno finizio 
nolo egregiamente Aggiunge 
c' ie ni mattino è stata fatti 
la diffusione de 1 Unilft e del 
1 altra stampa comunista su 
perando II nostio solito obici 
fiuo 

A N o r L O T R I r u i o 
CMilnnc) 

Falsi «primi» 
navigatori solitari 
in giro 
per il mondo 

L'ultimo articolo In cui si 
legga che Sir Francis Chlche 
ster — a borilo del suo « Gip 
sy Moth IV 0 - è sta'o II ori 
mo navigatore solitario a fare 
il qiro del mondo e a don 
piare ti Capo Horn è stato 
pubblicato sull Unità di do 
manica 7 tuglio Ma non si 
contano gti ar t icol i tn cui il 
medesimo errore è consume 
to con noncuranza a legge 
re*za A ben vedere. In cosa 
è abbastanza Incredibile qua 
si incomprens ib i le mo sen 
z altro divertente sembra che 
di fronte agli elogi tncondi 
«fonati e offe decoreuionf p r ò 
fusi a piene mani dalla Regina 
d Inghilterra | giornalisti e i 
commentatori abbiano dimen 
tlcato di colpo alcune tappe 
fondamentali della storia dal 
la navigazione proprio quan 
do per l impegno dei loro ar 
tlcaU una tale « svista u sa 
rebbe stata per lo m e n o im 
probabile Ma a tolte non si 
c o m p r e n d e se la » svista » sia 
stata provocata dalla disitifor 
mozione dei giornalisti apolo 
oefl o dafla loro mal celata 
complicità 

Per la curiosilo del lettore 
riporto l inizio dalla « infro 
dutione* di Walter Magnes 
Tener al libro di Joshua Sto 
eum I n t o r n o al n^ondo con 
lo Sp ray (ed S a m p i e t r o 55/ 
un classico dello naufpiuioue 
e insieme un libro di buone 
qualità letterarie scritto dal 
«primo» navigatore che com 
pi da solo il per ip lo del globo 

« Il p r i m o navigatore ohe 
compi da solo II per ip lo del 
globo fu un c a p u a n o del Mas 
sachuse t t s di n o m e S locum 
dalla ba rba cas tana a la testa 
calva Aveva c i n q u a n t a n n i al 
lorchè sa lpò d a Boston il 1\ 
apr i le 18*15 a bo rdo dello 
« S p r a y » u n o sloop limito 37 
piedi con u n a stazza net ta di 
0 tonnel la te da lui s t esso i l 
cos t ru i to sul ro t t ami el una 
c i r c a s s a ftbbnndonata Piti di 
t r a anni dopo il 27 g iugno 
1R08 si a n c o r o a Newpor t 
ne) Rhode Tsiand dopo aver 
copor to u n pe rcorso di 46 000 
miglia co inp lo tamenle a vola 
e c o m p l e t a m e n t e solo Non 
aveva a p rop r io d i s p o s i n o n e 
u n m o t o r e , nò una rad io , ne 
del d e n a r o (polche non poa 
scdfva un vero c r o n o m e t r o 
lo aveva sos t i tu i to con un o r o 
loglo a svegl ia da u n do l la 
ro ) , ne una pollwsn d a s s l c u 
r i m o n o nfe por tava seco al 
m e n o u n ga l lo che gli tenesse 
compagnia 

« At t raversò 1 Atlantico Uno 
a Gibi l ter ra lo rinit i avor io 
seguendo 11 pe rco r so di Ma 
Rollano verso sud ovest u n i 
so gli S t re t t i , Indi il P R O Ì I C O 
( la maggior pa r to do) t e m p o 
con la m o t a doi t imone bloc 
onta mcnT 'òg l l an ne s tava 
fioitocoperta a leggere far da 
mann la ro o accomodars i gli 
ablMl dopp iò 11 Capo di Bua 
na Sperwi»a e n l t ravorsu to 
1 Atlantico pe r la terRa volta 
to rnò in pa t r i a Da quel la voi 
ta gli uomini hnnno c l r eum 
navigato fi m o n d o su piccola 
imharea?toni ta luni a n c h e d a 
soli Mn nessuno ha compil i 
to li viaggio di S locum o m a 
suno ha scr i t to tm l ibro che 
possa paragonars i a Itiin icln 
in to rno al mondo » 

Ce n'e fibbaslama perc'ic 
Sir Francis Chlchester e Alee 
Rose p o s s m o anche morire 
d invidia soprattutto perciò 
i loro lucidi modern i e ni 
t r o « a t i s s l m l yachts fot se 
troppo confortevoli non p r s 
i n n o n fletti e ti e fontanamente 
poraponors l al « casareccio » 
ma pur efficientissimo «Spray* 
di S locum 

ROBERTO AILMANNO 
( R o m a ) 

J 
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Domenica ritorna il campionato di calcio 

Potrebbe essere l'anno 

ANASTASI ed HALLER, I due gioiel l i della Juventus 

Stasera a Buenos Aires 

Estudiantes -Manchester 
per la toppa del mondo 

V Estudiantes, composto tutto di studenti, ha vin­
to il titolo sud americano battendo il Palmeiras 

BUENOS AIRES, 21 
« La Candela » e 1 « Hindu 

Club », due alberghi alla peri 
fenn di Buenos Anes ospita 
no nspeltu amento i calciata 
ri dell Estudiantes di I a Pia 
ta e del Manchester United 
che domani sera disputeranno 
nello stadio del « Boca Junio 
rcs * la prima partita della 
Coppa fntei continentale dei 
campioni di calcio L questa 
la quarla volta che una squa 
dra argenlma ari iva alla di 
àpula di questo ambito tiofeo 
hanno picceduto 1 Fstudiantes 
due volle l'Independienle di 
Avellaneda (che in tutti e due 
1 casi perse contro ITntei) 
mentre un altra squadra di 
Avollaneda, d « Ricmg Club » 
è riuscita a battere 1 anno 
scoiso •! Celtic di Glasgow 
La finale di questanno ha 
6i può dire sa poi e di rivinci 
ta per ì giocaton britannici 

I diciotto giocatori del Man 
Chester Uniled, giunti 1 altro 
ìen mattina a Buenos Anes 
si sono recati imediatamenle 
ali « Hindu Club > ed hanno 
riposato per tutta la domeni 
co Oltre alle fatiche del viag 
gio, la squadra inglese avewi 
giocato sabato pomengio con 
tro il « Nowcastle United » nel 
campionato inglese La com 
pagine di Malt Busby ha vin 
to per 31 , con due reti di 
Best ed una di Law 

I giocaton della squadra 
campione del Sudamonca, in 
tonto, proseguono i loro ille 
namenti quotidiani secondo il 
progra mma predi sposto dal 
duettore tecnico Osvaldo Zu 
beldia Domenicn la squadra 
platense non ha giocalo in 
campionato por meglio pre 
pararsi alla partita contro 
gli inglesi 

Tutto lascia prevedere che 
1 Estudiantes scbieieià m poi 
ta Polctti Malbeinat, Agmr 
re Suait? e Madcr dovi ebbe 
ro costituii e il quartetto di 
fensivo Pachamo e Bilaido 
dovrebbero esscie ì due perni 
a centrocampo, menti e To 
gnen (o e\ entunlnunte Alvo 
ìez) dovi ebbe svolgete la fun 
zione di giocaloie fluttuante 

tra il centrocampo e 1 allocco 
Infine Ribaud), Comgliaro e 
Vcron costituiranno il tno 
di punta 

«Ciede che ci saranno in 
ridenti durante la partita'' % 
è slato chiesto a Zubeldia 
« Per noi non è in gioco 1 ono 
le nazionale nò qualcosa del 
genere — egli ha risposto — 
Si ti alla solo di una partila 
di calcio Mercoledì comunque 
entreremo in campo per un 
cere Tutti i miei giocatori si 
trovano psicologicamente in 
ottime condì/ oni > 

t Matt Busby ba dalo ìstru 
7ioni affinchè la sua squadia 
giochi coriottamotile Lei co 
sa ha fatto7 » « Aneli io ho 
dato istruzioni inaloghe » 
«Però avi a detto U»o anche 
che non devono perdei e » 

* Ha messo in gnaulìi ì 
suoi uomini contro Ire gioca 
lori del Minchcslcr ed in 
modo piilicolirc contro Nob 
bv Stilcs9 » * Ilo avvisato i 
miei ragazzi di slare attenti 
agli undici giocatoli inglesi 
Quanto i Stiles Io \orrei a \c 
re nella mia squadra i 

Oggi a Tor di Valle 

Venerdì la «Tris» 

alle Capannelle 
Sedia cavalli figurino i»tritti 

nel Gran Premio dei fantini 
in piogramtna MIIC-Idi nel! ip 
podrumo delle Capannello in Ko-
ma e pi ostello cane coivi tus 
di questo sellini im I eco il 
campo Gran Premio dei 1 in 
tini (L 7OW0 00O luuuliuip a in 
Vito ni 2000 in pista de bv 
corsa Tus) Offciibdch »8 Uon 
vesin S7W Ludstipil Wl\i Po­
timi 57 Uinco da Susa T1 MI 
nasco fri Giado o.i'i Hunva 
52 Mogadiscio W 1 giui ID'a 
GOZAI la Balhp Wt Soi liti 
iVh Sbuo 4C1* lotanio lo 
Olivolo <tl".i 

~&4~Z ^r?% 

PIUMA COllSV (ore 14 311) 
(vi ntlerc Lire 170000) 

M I r>uo 
Glolmlia (Ar Ctcognanl) — 
Aril7 (A Macchi) il 2 
Matlelr i (P Mnnr i l in! ) 21 8 
SlnlfiigMna d " Innr tuc-n 16 7 
Ouaitri) \ p n i l (A Spai lcr i ) — 
Rul i r (M Mn77nrlnt) — 
Kermoss ti A (It Concloni) — 
Aciirila (F LI/7D 11 4 
Sellasi» (U I appiulfa) 26 7 
Kofi lì Ansa (G C Cocco) — 
l o n g r ire IF Alboiiclll) 27 9 
Sfuminolo (Il II \ngclo) 23 1 
Fluitegli (P Pappatila) — 

N F Mntlclr*» - Quat t ro Vcn 
ti - Glomba 

BFCONDA CORBA (L 750 000) 
M Z000 
r mt <r i i7/i) 2i 
AVOCCMH il \ (M Capanna) ili 
Sorrent ino (V scaiol tn l ) •ili) 
I n s c r (O Oiiarnt t i ) •!' 5 
Mingo (V Ualill) 13 I 
M 2030 
( h o » Clio» (C (le film ) 21 1 
Nitritogli (A Macchi) 21 7 

N t Cium Cho» - I imi 

715 000) 

22 l 

1lll7\ (ORSA (L 
M 1 (.00 
Aule (In (G Ossimi) 
(Jslrcf,n (Il Miti > 2* 
Slattisi ( \ Unitimi) ii 
l l an i l io lo (A I s p o s i l o ) -— 
l u l i p i (I) ( M i a r n r l l ) U 1 
1 / l o (M M u / s i i r l i i l ) W l 
d l i n a ( U ( i n u m i l i 2i i 
imino (A Micchi) a *• 
Ortovero (C IJnllonl) 122 

N I Auledo - I / io . Ostrega 

(}l \ R T A CORSA (I 1 000 000> 
M 2000 
Oneio (Uh Ilnldt) 19 7 
N n v i / / o (1-7 I H / / e c r h l ) IB'I 
M i r l g U o <\\ HarmiLlnl) 188 
Iti Allenii ( Vr < lengiliin!) 21 1 
l»ur lpla IH i/c (I 1 i / /D 1*>'I 

N I Olirlo - Meringhi 

IjUlN r \ ( o i t s \ 
(i,i nil I G0" »«°» 

M 160H 
IlolliKiMii (T P l s i r r l ) 21 1 
CI irlona ( \ Mauro) 21 I 
I I ( lul ir l l li (.er irdl) i l I 
Hillinl ( \ I n u i l s c i ) li 1 
Oi l i imo (Il E niiKlMi) i\ I 
AUl-ino (Il M illloll) 21 l 
Ma/ iti (f. 1 I n m c h n 21 -> 
l IIIRM I ( \ (• itimi) 21 "> 
niiltit lllno ( \ \ iu l r ioi i l ) 22 i 
Nnivll l i <C C H llll) 257 

V V GhUiellhio Bellini 
lla/iifl 

HI-SI \ CORA \ (I £ 200 0001 
M 2000 
Vtlin il- Miionelll) 20 I 
I iRiire ( ( . Ossiuil) 2 ' 1 
Milli n (I Bergami) — 

1 rlgol ( \ Clroi;uiiiil) 
Nthliloln (M llnrli(t tn) 199 
M< la (V Se i to l in l ) li. 
( e r » T \ (C h Baldi) 20 7 
t r i n i imo (U Bollonl) 21 8 
l ' i r in» l \ \ i n i 7 l i n l ) 2! 7 
I li i j i s ( \ l (.lm|,ii ini) 20 l 
l'illplll {\S Baroncini) 21 I 
Ut lux <C C Baldi) 21 
Klvnsco | t / Be / / rcch t ) 22 9 
[Umili (I Berlini) 20 5 
Sion (S BrlgheiiH) — 

ACCOPPIATA A GRUPPI 
Or 1 Mina Hallcn (>r 2 

I Igure Trlgol Or ^ Nrbtilolo 
Nlt la Or 1 C e r » a i Farato 
Gr S f r i m m t o Tloglis Or 6 
Plllplll Relax Gr 7 Itlvasco-
Itriidu 

N F F h g l a s - Atlna N i b -
blolo 

SI TTIMA CORS \ 
c r i n i I r,l>0 0H0) 

M iroo 
Spli mieliti. (T Barberini) — 
HiCLloilii (B » \ n g i l o ) 259 
Kosd l l i (G Ossanl) 21 6 
Mar/aj , igll i (M Ma7/irlril) 

20 3 

U> 2 

27 7 
21 9 
22 5 

Juve 
Non solo la squadra bianconera si è raf­
forzata di più ma anche perchè Agnelli 
è tornato a manovrare dietro le quinte 

I li sro ( l P i p p i d i a ) 
l i-m K (Il M( Idlc r» 
MI^IHIII (I l ' i i lnl lai 
Gì bus l \ r ( h tignimi) 
( iscliui ( \ 1 sposilo) 
Bri dilli st (It ( niu Inni) 
M i l l u n i i < \ Miuclil) 
Si r Br i (M ( ip UH) D — 
M 10211 
I m l M i a i i " f[ M i r l e l l l n U ZA 1 

N I I T . l i m o s i 1 r e \ 1 g i i v 
no M a l l u i ( la 

o r r A \ \ coits \ 
(li Hill I 700 (00 ) 

M 11 0|) 
l i t i riniM (I M i n i Bin i ) Il 1 
Nili rllil (1 l'Iollt 2 ' 7 
/ u r b i r in ( \ ! opinilo) 2(i ? 
(rhlorsi ( \ Spu l i m i 21 1 
( Hr H n (M (I 1 r r k o ) 21 8 
l'hU ((. Ossinl) 21 9 
\ i rupi ( l IltXtulli ) 21 8 
M lb20 
lnuiri (M l o rn i ) 20 ì 
mir i l i i (Il I) \ii).(lo) 209 

s. I- / u r l i i n n \er*ipi 
lm HI 

IMiplUe u r o p p l a i a (|iilnla e 
oli iv i enrs i 

I nostri favoriti 
A MONTECATINI 

1 ( OHS \ 1 Ini u M uinlnl 
II ( OHS \ Muli • i (lm I» 1 
Ili ( ORS \ I n vigilo Saar 
Pl r ln I \ ( <>RS \ l i ioni \ \ o 
to \ C O R S \ s o b r t i o Rosso 
M ito ( iins.or 1 • \ I ( Dlls \ 
(jnlni rln Gioii, rM \ Il l OR 
S \ ( irpl 1- in», \ i l i n n m 
\ I I I c i i u d r o dorella, Olii ilo 
rlnlo 

le deludenti pini e ojfcrte 
dalli cosiddetti cispiimiii 
« prandi ^ fi\npo/ Inter e Un 
lo<)im s» tutte) m i ( nllaudi 
prei nmtìumntn ( neNti /osi» 
un ude di Ha lìfìfui Italia 
ÌKintU) Ìafl»ìiato la tmpri SMO 
ne ()a dc\tata da la caiiifìaqnn 
ficf/tns'i fi'ssiofii ìa lotta ptr 
lo sculetta nel ramfnannto (he 
sta per t ninnici DO dot rebbe 
essere ristretta ad un paio di 
sf/iiciflre «1 massi no i file o di­
re al Ali/ in ed alia lui entus 

Il Mdan perche ha conceria 
la intatta la intelaiatura del 
lo scorso anno -.alto l mgaq 
(Ito di rincalzi cii lusso del co 
libro di Foqh e JV/nm (ed il 
recupero del ristabilito San 
tini <osi offrendo ta aaianzui 
di pater recitale a memoriti 
un modulo di gioco già noto 

Pero <•! rripi'cc die il Vilon 
corif» t rischi in pitali nella 
usura psicofisica dei suoi no 
inno e nella tntwstenza da 
porK dc(]h ni i ersori dei suoi 
schemi di gioco inoltre come 
sottolineava giorni fa ìUrre-
ra d Alitali stai olla troverà 
molto pm difficile il suo com* 
pilo parche essendo la Rquu 
dia da battere dai ra impe 
f/nnrsi ri fondo noni domenica 
fri quanto anche le squadre 
meno dotate cercheranno una 
ora di gloria a danna dei ros 
sonerì 

( omc si tede la situazione 
non sarà rosea tanto più che 
il Milan e anche impegnato 
svi fronte della coppa dei 
coTipiom e ce qm chi pensa 
che farse al A-filari con»iene 
roncenfrflrsi su un obiettilo 
solo e preferibilmente sul 
campionato iffilimio trala 
sciando la coppa F quasi una 
confessione di aperta paura 
e paura di chi se non della 
fui CllflIS9 

r fi Juventus m effetti e la 
squadra che più e meglio si 
e mossa sul mercato estuo 
ingaggiando llaller Anastasi 
Umetti il portiere ^arti sm 
za cedere i suoi pezzi miglio 
ri grvie ai Tnihrirrli di Agnel 
li che pia restando ufficiai 
minte finirà le spalle di Ca 
tetta e i alido tornare alla ri 
balta per fini ancora non com 
pletamente chiari (cerca forse 
un rilancio nella i ita pubbli 
ca o addirittura nella poli 
tica1) 

Certa che la i prodigalità » 
dt Agnelli qualunque siano i 
SHOI scopi, liti posto anche dei 
pioblemi ad Heriberto Uerre 
ra nel senso che dovrà rive 
dere il suo vecchio modulo eli 
fjioco e sopro/fiiffo doi rvi tro 
tarne uno in cut adattare le 
carati eristiche det singoli 

Il compito sembro poitico 
tannante difficile per guanto 
riguarda JlaHer che non solo 
e notoriamente insofferente m 
fatto di disciplina (sebbene 
nel periodo della prepai azione 
abbia mostrato di sobbarcarsi 
lietamente a tutte le fatiche 
ordinale da lìenberto) ma e 
mi Jie mi giocatore tecnica 
mente assai estmso difficile 
da inquadrare in mi moduli) 
bisognoso micce di onere pie 
na liberta di oziane per poter 
fare quanto gli detta il suo 
talento in ogni momento 

Vd ni e//elli Henberto non 
sembra aier nsolto ancora il 
problema tallio e vero che la 
Jni entus nei tollaudi soslenu 
ti finora e sembrata più fotte 
e più a suo agio quando llaller 
t rimasto ai bordi del campo 
tonto e tero die pur essati 
dosi d tedesco pienamente ri 
stabilito da un leggero ut/or-
fumo f/priberfo ha prefci do 
Insf i«rlo rincorri ri nposo do­
menica passata (e piofmbii 
mente lo la (era ti riposo (in 
che domenica piassimo) 

Afa //filler o non llaller la 
Juventus fa paura anche per 
un altro TIIOIIPO perche il ri 
torno di Agnelli sui pure In 
sordina in una con la sparizlo 
ne dei vecchi presidenti (Cor 
raro senior Moratti Li angeli-
sti Goldoni Lauio e u n di­
cendo) e con I ni vento di Man 
delh al timone della Nazionale 
in compor/ef ipazione ton Voi 
coreggi ha messo la Jinentus 
ni 'IIKI posizione di enoimepif 
ulego un (oiifrunfi dilla l a 
di a ale io t dilla 1 ega <omc 
dire chi la lui entus i toma 
la ad ai ere ima enorme tu 
fluenza nello « stanza dei hot 
toni b oie tengono tonimi 
'att aiitlie gli arbitri e la 
coni missione giuduante Nm 
ce* do stupirsi dunque (he 
mentre tra gli sportili regna 
una grande incertezza nel gin 
co delle preftrema tiri Milcm 
o lui entus HPHII ( niljir riti che 
* contano » m u t e non a sono 
esitazioni * l clu può vince 
re lo scudetto se tinti In Ju 

\enli i '9 B ti senli due rrm ima 
strizzata d of i Ino sirini/iinlii a 

Per cui sapindo l imparino 
za cln hanno tcrti fattoli ed 
influì' Ì e snil i M olaimi rito di l 
tampi >nato inni pnai fure a 
mt m> di fon ludi n r he qua 
sto do i ebbe < ssr re I anno del 
la fui entus pei lo meno tutto 
con iderolo la luuntus seni 
l)ra uromante partii( con un 
minici o di chimi he\ assai 
maggiori di qui Ile del Milan 
anche se sulla (aita le due 
squadre potrebbero constile 
rarsi diffii dniente separabili 
Ceito e ioni mgue clic le due 
squadre si "tannilo nettameli 
ti sul lotto delle altre con 
ti udenti 

r. f. 

\J JLJ AIy.X JÌ X XTL MJ JL 

Brillano i sovietici 
negli allenamenti 

Gaia del ciclismo al Velodromo Olimpico 

Stasera Gimondi- Motta 
contro Adorni-Merckx 

MERCKX e G IMONDI saranno nuovamente d i fronle stasera 
a Roma 

Por il cicli-, no ò tomi» di 
k<? nnssc co i linei] notli j,li 
ossi sono stili di scoili T Pi» 
stio (o\c Gin ondi h.i tyi"uo 
Merckx ncll ìnttivxhiile <ii l'i 
Km ) cosi st iseio si ti TSCCII 
ratino i Rotili ti illesi poi di 
uri nuoto cotiTioilo clu* si fi i 
-> Militi» lojì<o dunque s ip 
poi re che udii i ninnine <\ sii 
'(.iti gii iK((i di linli inolivi 
di nlcr(-.se SÌ ne ( igg nulo 
un litio il tciilili\o di tu mei 
In tu Meickx IKI confinili di 
(uniond s» bhctii- nca i n ' i 
di uni Riii indi\ di» ìk mi di 
ini ga-i i cop,ne neth (|inle 
Meickx ora milito (Ui \doim 
e Gimcddi d i Mollo Olite li 
1 nmoiorn "-iliti ^n inno in pi 
n si isei i niilie I iccoiv» Di 
loio Meilh GiKin S .̂irho7 
/o Costantino H unelli ed iti 
lei7etlo foimidibile di s,>oc(i 
listi del li \elo"ila Rnnchdo 
H< «hello Pelimeli i 

Ma ecco il proprimtm com 
pioto deli riunione che? ini7 o 
)A atto 20 30 

Omiiimn o squadre (m tre 
prole) Squidn mista (Tic 
tene Di loro Monili Guerra) 
contro squodn I ino (Sjnilyv 
/A Cosi intino Roca Rninoll ) 
I) Velociti 1 seiH 1 ice ono 
Di TOIO lìocc 111 nielli l e 
ne Meilh G l em Sguno/n 
Cosdnliiio 21 inset!inmonlo il 
l il ili ina i con idoli cotutiwo-
iio due tfiii cnsdino metili e di 
inseguitori f in rm e ( o«-l m i 
no tomplctmo li liuvt con M 
ultimi 1 gin di soli Ti I Unum 
/ione su giri 11 f\ iene eli ni 
nato 1 uomo in coli oimi l $ ri 
I puntoci p ien t i !ior o'in |> o 
\ i sono 1 1 

< /'Olile » 11 lecito nnnclifllo 
Pellenolh Hrghotto PotUtielli 
Meghetlo nianciiello Inconlio JI 
he 

Oninitmi a coppia fin fjiKìllro 

pioic) VIoini Meickx contro 
Gimondi Motti 1) \clocita n 
qinllio ?) doppio gno i ciò 
nomctro i nk\ mento lincio 
con piitenzn hii ' iati )) wise 
Kutnictito a coppie su Km r) 
1) mdi\ìdinle su l'i gin (ogni 
ri y,n i ni ti igu litio roti pun 
k^Hio doppio pei 1 ulti no tm 
g indo) 11 pulitomelo pre\i 
sto ( i n i 

Jndrtwliioli a (IOOMOKII ffoin 
100) Ogni o gin si (iispvilem 
un Ingu lido coti punteggio dop 
]) o pei 1 i Unno li igu udn Pren 
delirino pailo J1" ì l»o\i tutti 
i piofessicnisti iniiiegnili nelli 
riunione 

Per dilettanti 

Oggi in corsa i reduci dalla Francia 

Per gli azzurri a Rignano 
rivincita del Tour-baby 

Dalla nostra redazione 
RIGNANO SUI I \RNO 21 
Gli ri/7Uiu del pe i ile spe 

i ino di rifai si domani a Ri 
fjnano siili Vino mi secondo 
Gì in Piemia miei nazionali. 
« Un ititi l'agiuin i » una <ut 
si (lu SI s\olfic IR! (pi idi O 
dt i U slc^iiiiinunli indilli dal 
(Ornimi d»iHt 1 i sin Uinal i 
pio\ i loimta al Tom ikll A\ 
venne Infatti gli a/Aiui Va 
clml.ni IJoif n i 1 ibbn Ca 
\ a k inli M.iliifìutLi S intani 
Inolio e Bianco a\innno pu 
, m i is ii il campioni del 
mondo Giuseppi Gì issi i 
l i ana si capitanati da Ilio*, u 
di i Uiksclii e dui stillatili 
jiijlosl u t olLn si intt luk agli 
( \ti i iifSiomli i H K)M ini 
(fi i i lo cani s(gn ili mio Mon 
ducei Moli Ik n dia 1 onta 
nolli) e ai milanesi Iimiaz 

/o e Scope 1 Si li atta di un 
eonfioiUo ìrUucssinte die su 
i i \alc\ole antht pi i la tlas 
stfiui a punUggio del t Tro 
li i d mo S immoiUan ì » 

! pei coi so non rnis.ui a una 
il^i.in/a eccessiva IT) Km 
ma < UiUaua unptgn.Una nei 
le s dite del S in Donalo i 
del Bombone I eco il ti l a 11 
In Hifin inu ( asti Ilo Ini is i 
1 igluii S in Gun inni Monte 
\ ire In S Giovanni I igliru 
Incisi Castello [tignano S 
1 lleio l'onlassie ( IGmaggio 
Bigini a Itipoli S Don.ilo 
U ilevoh i>ei il G P della 
Molliamo 0 Biiidiio Incisi 
1 iglmc Illusa C istello Hi 
Un ino Bombone [\ ik \ok pi r 
il ( P della Moni igni) l i o 
gin Pili / /olo Biiitluo luci 
s i Castello Hign ino 

1 a pa i ten/a e alle ore 12 iO 

g. *. 

Bifossi domenica 

in gara a Prato 
IMI MO 21 

1 i meo Hitossi nonast mie i 
suo impenni i 1 ( s'eio li i n or 
nulo gli o g un// Ho ì de i\ 
Gì in Piotino nd isti i ( min 
mere io di Pi ito ti piogrininii 
pi i domeiiK i piossim i elio ^ u \ 
il ì pir <iv i de ih gii i oi nu 
eoiu i kn t i un i delle p u \ n 
poil itili ' ( l i elio e di ' eie smo 
piok-vs ct\\s\ e i i'di ino M (un 
io di i tot i i ne tOM. in l elle i er 
h su i <ono i tn / i eli 1 |x noi -.o 
o r« i ) spu to uonisluo che 
imi» tu .1 IKUn conjieti/mi* e 
(on* In ilo I uomo il i l> ili* * 
U s\\,ì i\ o. 1 l 1 1 de 1 1 t 1 0 

ie\ » al coni *to 

Scatta oggi 

il Giro 
del Laiio 

PALESTRINA, 24 
Svolle oggi le operazioni di 

ptinzonnlurn iullo piazza di Pa 
iGsilnn, Il sesto Giro delle Pro­
vincie del La i lo è su) piede di 
p t i lonza Domani da Po lesi ri 
na a Roma, nella prima tappa, 
lunga 157 chllometii, I 130 con 
correlili ammessi alla inporlan 
le garn a l ippe per di lel laull , 
ìnizieraiino a conlendcrsl II prc 
sligioso I rag nardo che fu già 
di Zanln, Mugnaini, Gimondi, 
Pnnìi/n e Cori! 

Il vincitore dell'anno scorso 
Corll parteciperà anche qu« 
sfanno alla gara fi nnlurnlmen 
te i l i l o nome sarà fra quelli 
dei favoriti 

Assenti, logicamente, gli a i 
i u r r i Q\\ parl i t i per le Olimpia 
di e assenti anche l reduci del 
Tour de l'Avonlr apuenn con 
elusosi, In corsa quesl anno ri 
sul ler i forse più povera che ne 
gli anni passali Ti Itavia la 
presenzi di squadre slraniero 
come quelle della Jugoslavia e 
della 5vmera e quindi di un 
discreto numero di ragazzi Ita 
Pani In gamba che aspettano 
'•on ansia la « liberta x di pas 
sare al professionismo (e di pas 
sarci con buone referenze sarà 
loro interesse) perche iultora 
Impedii! dal vincolo olimpico, 
dovrebbe essere sufi iaculo a 
fare del Giro delle Provincie del 
Lazio una gara Inleicssante 

La strada della prima lappa 
da PalGstrlna a Romn non prò 
senta diffìcolia allimetrlclie e 
al Velodromo dell'EUR, dove la 
ceriti si concluderà poche ore 
prima della riunione nella qua 
le saranno Impegnati Gimondi 
Motta e Merckx Adorni, la pr| 
ma maglia « giallorossn » do 
vrebbe uscir fuori dalla volala, 
alme io elio un tipo come l'ex 
campione d'Italia Amedeo Gal 
t afoni non riesca, profittando 
dei suoi eccezionali mezzi di 
passisti, a plantare per strada 
la compagnia 

Dopo verranno I giorni piu 
duri e pur non essendo la corsn 
di quesl'a uno paragonabile per 
d u r o n i olle edizioni che videro 
vincitori Mugliami, Gimondi e 
Panlzra, alla fine risulterà dlf 
fki lc l'afférmazione di un atleta 
di mena levatura La statura 
rial v ncltoro non pol r i dlsco-
st i rs l molto d i quella degli 
al lei ! che l'hanno prec*dulo 

LI1 I \ OLI MhSSICO M -
Il V It lui; 0 ) unp i o ili t IH A 
del MPSS IO SI s i i n in i u n n o 
i n nip end i i IH K ar ni d i la 
n i IK u (/ ora (In ( >,hi 2500 

i nm ti reni d 1 1 1 ' u M «UI 
IO ti i iijpi esc ii in/ji a i l i 

p IPS — sono i/in i i i i x i l i ne1 

l i i ip n l e messii a n i per com 
p i c n i c la loto p iep i i n/ionc 

I piimi UM\ ni posinno in 
coi i ipp in f i l l i r e s e n / i la 
min imi 11 sii izione di tu l l e le 
uis i | l i ? lon l mes'-c i disposi 
i onc 

I i p rep i ia7 lonc degli aliali 
b cominci i n l en l imen le I pri 
nu giorni sono i i ier\ i l i al 
Hposo issoluto e «li i l ' e t l pio 
t h e i l l e n u s i p i^spgirnno e •»] 
ii ri u n i ino pi npvo lmcnlc So 
lo li v n n d n ili n i c l u i leufiern 
rìelILHSS I n spinmciHP co 
nini mio il l u o i o di p p p u a 
7ione e nei giorni scoisi s1 e 
p e l i l o \ e d e r e Gobn lo \ s i l i i r c 
in sciol to/zi i in 2 20 p B'i? 
nciso\ supe in ie con uanqui l l l 
l'i i m i o ncll isi i Ani lic i 
i n inn i e tfi liifjlcqi «i il r m n o 
con un i ) M \\ nipntie i tcilosrlil 
o i r n e n l i l l Riunii In g n u no 
rnpio (lomcnii \ sono i n c o r i 
n fise di i t e P n n i i n i p n l o Do 

menic i t p s la to 1 n l / i h in t t l c r a 
d i l v* esilio tpdosco e in mie 
or* is uni il ( o m i n i o orbit i i 
7 itili < lui i nmini ssi] u n i pir 
c o i (jiffi Conti it n n i t n l P i l le 
<l s) O'i/lont *=( nulo le q u i 
li li din squ K I H K di SI lu {oc 
i d r n n l c id orlPtili 'n) lu t ino 
h i n d i p t i e t un i n i un pezzo 
d"ll inno i l i l'in i del l i non i 
sminu i i di Bei Ih I M O tornitili 

h h imi i mt) i n e mi ssu nifi 
i i i f i n c sul pennone \ o n i \ i ni 
/ il i l i lnndipi i li ì eseguilo In 
n e m i c h i in i ulipr I l ic i 

I eie listi i l i l h n l li i n no gin 
Unto i m i corsa di i l l e m m e n 
lo nitri i i7 io tn)c con U n n o 
Mir t in i ma pio i lic del filici r i ­
so d c l l i / 7 i i i i o i dir goni Ila 
Inn i sono r imis i ! Impirss o m l i 
d i l le dcflcicn7c o ' -g in i7? i t i \e 
dr l i co is i 11 percorso di g i r a 
mf i l l l non e ia Milo blocinto 
i l i n f f i co ed 1 cicliill s rnrn 
scoile del l i po l l /n =i sono irò 
\Tll plil \o l l c in pei Icoloip «I 
tiii? oni « \ o n e r i i m i sui creso 
di \ . ( t c ip allcsltip con n n i n 
leggci c/71 i m i coi s i Interna 
7 0 i i l P - h i dplto SI dlilRenle 
dcll i r e d e n z i o n e clclìsllcn Ita 
I u n Giuliano Paeci i ic l l l 
s p o m n i o che le (ose \ i d i n o 
meglio in seguilo » 

In luogo delle dodici squadre 
pi c\ ìsie s i m i no soli m i o sci 
0 forse cinque Ir formi7lont 
d i r l en i c r imio di i ss ìcur i rM 
i p i r i i p d i giovedì prossimo 
i M mt* i r \ f'Ii i Itimi d m 
posti di o u i h l i r i z l o n r d i ' po 
n Itili per 11 l en i rò di p i l l i r i 
neslio 

i none i q u i d r e sol ianlo han 
no inf i l l l i n n o n d i l o la lo o 
p u t rc ip i7 lone i\ lo ineo Le 
Tlnr n i n n o g n r inimcjaio 
1 \ u s t r i l n h S p i g t n l i m i ) 
ni-iii l i Poloni i e U l r u / m ^ 
si i i n n o cei i rn iente In gai i 
issieme forse i t t i Grecia la 
cut p u l c e piz ione è pera l t io 
ni cor i ince r t i 

I o s t m l o olimpico sede delle 
ce linonie di i p c i u i r n e Ohio 
« u n del Giochi ollmnlLl Rftift 
consegni lo domin i uffici ilmen 
le i l ( om l n o o r g m l 7 7 i I o i c 

Per h p r i m i \ o l l i nelln i lo 
i i delle olimpiflìdi l i lorcin 
ni mpie i finii portata da una 
(Inuni l i n i e s i l cam Cnriqneta 
Mi spio Nello s i i dio i l s^o) 
germino le ea ie di nllctica 'cg 
j*ei i e il concorso ippico n Pre 
ni o drllp Nizlonl » 

In i P e m m o n i o 1 i m m i l l i l o 
H m C i n i r li i «.uso l "5000 me 
li in l i s un tempo di olire 
un m nino s mei iore al record 
ino idi ile di Ih' «lesso Cini Ur 
. in» > di i l f fi Uni rnn lpe 
di medie i sm ìcilt I ha s o n o 
posto ( HrUc ili e s ime del rlt 
mo c n d n e o e del inspiro ri 
k \ i ndo che I d i t i sono Hall 
l ' g g e n n e n l e snpet tori a quelli 
i he s i t e h h e i o s t i l i legis l ra l l 
il l uc i lo del i n n o 

t o r n i l o d i donili Uike 1 illoe 
si <̂  ipprcso i Ite quindici allell 
\ nei h m i sc le / loni t i per IR 

s f | i n d n ol impici j ' i r eggpranno 
i V i n c o m e r sTliaio ed nlirl 
liedici i I l igs l i f f (Arizona) 
dnmrn lc i ne co so di due i In-
n oul imicl i rsol l des l lna i r a 

i i f i g t i tP f t le loia possihlllift 
i t i l i t i q n o l i 

lei I i n t i n t o Ilmml Htnei II 
gt inde f u o i l t o implicano del 
JOfl ìnr tr l di ( Uln del Messico 
s ò leggernieiitr fri Ilo al tal 
ione d o r m i r in n l l r n imen io 
dc l l i s n f f c i l i I \ 100 m r n i r e 

unhi i\ 1 il n lesi linone ti con 
It n Simili ! a s m r p r l i a di 
"initli inf i l l i I n slrusi m o 
oucl l i di Ili u s menti r l due 
i l p e n i \ r l oc l r t si S( i n i h n 
v i n o il Insiline il d e t r n l o r 
ili 1 remi d del mondo del 100 
r ielr t In ì l p o i i n o dup lievi 
i nd i i l t i l lone u n I n poinlo 
i n n v i c o n l i i u n e n i olle 
m i s i ev i l m d o comunque 
s( 1I7U 

# Nelln folo in allo una v* 
dilla dell'Ingresso del Vìllag 
glo olimpico di CHI* d*l Mn 
slco 

^ 
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l ' U n i t à ' mereoledì 25 settembre 1968 

Al livello dei vice primi ministri 

Riunito da ieri a Mosca 
l'Esecutivo 

All'ordine del giorno della riunione i problemi della direzione economica e della divisione 
del lavoro — Caute valutazioni da parte della stampa sovietica sulla «normalizzazione» 
in Cecoslovacchia — L'arrivo nella capitale sovietica dello Scia di Persia e della consorte 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 2-1 

M e n t r e in s e n t i i prenci n o n o 
cons i s tenza le m e i M con io cui 
1 incont ro f r i i m i n i m i d i 
r i p u l i i dot F'C! S o del PCC 
d m i e h h o a i e r luogo « I h fine 
del la s e t t i m a n a ( e p robab t l 
m e n t e s a b a t o , secondo infeir 
i m / i o n l semi ufficio t p o u 1 

nienti chili a m b i i s e n t n di P i a 
fin a Mi sca ) 1 a ' t e i / ionr de gli 
o s s e n n t n n pnlitiei si e r u o l 
ta alla r imimene Id i r \ e c u 
t ivo tk 1 SI \ ( t o r n e c o n l ini 
/ l a t a OJÌ^I p resen t i tut t i i vi 
c e p u n i i min i s t r i dei p a r s i 
meni i / n i n i pr r 1 i Ilt iUn 
ria \ p r o pe r 1 l ntlhej n 
tteiss pe r l i FIDI G o m m i / 
rx i la C'ecnsloi ne chi i D r e 
g h e r t b n i pei la R o m a n i a I.i 
seeko p< r l 'Unione S o l l e t i c a 
J i roseie \ ic pi r In Polon i e 
Gombojfn pc r la Mongolia 

Mia r iun ione che e p r e s t e 
duUi da Apro e prf senio an 
che come o->son i lore lo ju 
go:>]n o G n l i c k n v II comuni 
i a t o u f l i c n l c non p a r l i d t l 
l e n d i n e del g iorno dell ineon 
t ro m i c a n t i dir hi i r a / om 
dei m a s imi d i n g riti d< i paes i 
social is t i (ed in p a j t i c o h r c 
l i n i e r i i la (( incessa noi f* or 
ni s c o r i illi /si e t i c i chi i ce 
pi imo min i s t ro r e c o s l o i a c c o ) 
fanno i tenere c h e i d i r igen t i 
dell eco n m n d o p i e s i s o d a 
lisli alti onte [ anno Fo u l a i n i n 
d i m e n ì i due > (lini di p i o 
h k m i nielli c h e t a n n o sotto 
il nome c e n t r i c o tii * r i f o rma 
del Con ccon %• N i t r a t t e r e b b e 
sul la b . se dell e s p e n e n z a a c 

I c u m u l a t a ti a d a t t a r e 1 o-^a 
| i i i m o econo m e o a i p rob lemi 

mio \ i d o n i . iti da l f i t t o che 
p re s soché ti ti i paes i socia 
ii->ti h a n n o in co r so r i forme 
li i metod i iii i landlc . i / inue 

e di pest io ic e delle scelte 
p rodu t t ive ) <, ciucili infine col 
li tinti a l le c> gonzo del eoor 
t l inamento dei p iani economi 
e p l u n e n n a l deMi p d i » ' e i 
lt i prezzi (UH i div s ime del 

I n o r o e d i l l a s p o r m l i / z a 
/ onc 

r poi p i o l n b i l e che i diri 
Hi nti d d C m e c o i aff ontt_ 
n n n o anche n par t ico la re la 
(| i iesiione c e c n s l o i a o e a pren 
( l indo a t to degli u n p e g n p e 
si dal governo di P r a g i por 
quel c h e rigi i rda la a l l o r a 
/ ione del paese nel c a m » so 
c n l i s t a e dello r ich ies te a i ari 

Precipita 
aereo USA 
militare: 
11 morti 
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l-.fr» delle forze a n n a t e a non 
<\me erri ir, tienimi a b e r l o ò 
li oc > t i*o n < ili i i h li \\ i 
U nel l'eie f o p o i o indo I i 
in i te di tin e i ini! t u ì ed il 
fot micetto di «lt i 21 1 n i n n i 
ciò e s h t o d i t o chi comincio 
nei co s i n t e t i c o ( S \ L Ì 

7 i te por m i s u r e s'i in liti u io 
di e i r a t e t co io n r i ( m 
m e n t o dell interne imli io e 
\Ì c i t i t i eh « m i t i l i ) 

S e m p K pt fiuti d i e Hf/.uai 
d i 1 pi ibVmi ci )->i i\ i c ^ h l 
i a de ito che le rie.' mi le! rin 
\ io dt 11 ni o n d o r ,i i d n ^ i n 
ti <kl PCC e del PC ! S (eh* 
a i l ehb , l o \ u t o m e r hiof*o 
oggi sor nel t m e i pi H < n ( ri 
li ne l e" orni se irs ci i Pr n ! i ì 
clo\ e bb i o essoie u n i i n< 1 
fallo ( hi li m n r iv ou in / io 
oggi s'r iso a M o i r a gli in 
e m i n f n i d i r ige ili soi iellei 
( I « S Wl i P< i \ h h i m e d 
Ri / 1 Pnhl< i i guint i in u a g 
gin uff ci ile ni ] l i firn So 
\ i< t e i i IMI m e a l ' i mog le 
T a - a h D I n Mol t i p o b i h i l 
mi nu d inqiu — si fa io'a re 
— un \ e i t c e ccco^Un H co so 
v u t i t o p>'r-\ a i t o n io sol 
t i ilo un indo con la p i r t o n 
za delle S t h i ding< nti so­
n i liei s i r a n n o l iberi d a im 
pe t i i i di c i r a t t e ! e i i i teinazin 
na ie non r m u i b i h 

Si p in però pie s imere con 
f n n l n n d o i g u r m l di P r a g i 
e di M ne i di ciuciti giorni 
ci e molto pioli ib l lmenle 
n i n n i u n i r o n d i / m ie esseri 
/ i ile pi i eh/1 il \ * i tu i p ii 
s,i a u r In (!i 1 r i' ! i de 1 
le due p i t i su i i i i n / o 
ni d i d ire i l h ilio ile si 
l u i / uni e n s ' f n u m ( e oslo 
\ a r c h i L i s t i m p i to i le t te i 
et ninni i i n f i l i ! i p u h r e li 
n im i p i l i u inh IH 1 pr ) 
ci ssn di nomi d i / / i/ nit MII 
p iano eli Ila \ I l ' . o r n i ' e ci 
\ le i ì un i] i id > v i 

è tu ' toi i doni n ilo d 1 d in 

Tra i dirigenti sovietici e cecoslovacchi 

// Rude Pravo denunci® 
le manovre degli atlantici 

Noti economisti respingono le critiche alla riforma 

Dal nostro corrispondente 
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N u o v o r inv io per il ver t i ce 
d i Mosca t i n d i l i gen t i bovie 
t ic i e cecos lovacchi Anche se 
n e s s u n a not iz ia uffic a le ei i 
s t a t a e l imina ta in m u l t o et si 
a spe t t ava pe r t juesta m a n ina 
la parlen7a*i del leaders ceco 
s lovacch i m i la p a r t e n z a n o n 
c'è s t a t a Da q u a n t o e d a t o sa 
p e r e s e m i n a c h e non s a i e b l i " 
r o s ta to s u p e r a t e t u t t e le difti 
col ta p r e ve l l i co e clic q u i n d i 
a Mosca n o n si ì t e n e b o e a n 
c o m o p p o i t u n o I i n c o n t i o 

I n t a n t o 11 vice m i n i s t r o de 
gli es te i i sovie t ico Vassil l l 

K u / n o t / o v pic)j>eguc nei suoi 
c o n t i n i p r aghes i OJ;RI a c c o m 
p a g n a t o dall a m b a s c i a t o r e Cer 
v o n e n k o e i r a to n e e v u t o etal 
r a p p r e s e n t a n t i de l la società 
pe r 1 amic i / i a ceco soviet ica 
l a no t i z ia diffusa da l l ageruda 
CTK non sp -c i f i e i 1 nomi del 
le p o i s o n e l̂i p a r i e cpcos lnvao 
ca che si sono i neon ' i ite con 
Il d i p l o m a t i c o sov ie t i co 

I! p i e s i d e n i e del la r epubb l l 
ca S v o b o d a ha invece r lcevu 
to il m i n i s t r o degli i n t s rn l , 
J a n Pe lna i e 1 suol v lcem! 
n i s t n Nel ( o i s o de ' l ì n c o n t i o 
— al qua l e na p a i t e d p a t o an 

c h e il p r i m o m i n i s t r o Cernlk — 

Lemnitzer da Papadopulos 

Ispezione in Grecia 
dei capi della NATO 

Nuovi arresti e nuove condanne alla vigilia del 
referendum sulla «costituzione» dei colonnelli 

\ i r \ ' L 2t 
l a CJrMNi sct tent i io inle co i 

a ide iaU come ti io dei pint i 
più * strisibili * d< 1 blu co ii in 
t 'co è t t i t a visitala ehi i n e n 
bri del Gomitilo mili tare de i 
N W O 1 aii tonln nu lu i e st ime 
ma doli iil{ i n / i I i ijutd n i il 
geii l e n in i / i r Del su I U o 
comitato h i ino pi rie I c ip i 'i 
Stato u n n i to re eli i pdCi me i ) 
b n del Pat to i loio i i p p u 
millanti pi rmment i i IÌIUVLI 
Ics i connnd i i i t i supienu deile 
vai le ai mi della NVIO 

La l ici ta dei eonifiiielantl de ' 
la N'A'IO a Salonicco in ruosn 
mitA cioè della frontiera b il 
gara 6 s t i l i f i t ta coincide-e 
secondo « lumi os ie ival / in cle"a 
capi tale ellenica con la \'*ili» 
a Sofia del mii i ì ic ia l lo ' t a k i 
bovsk, comanchatc - .upreuo 
delle for7e a rmale del l iat i ito 
di VflisaiiH allo seojx) t i i 
dente eli e i m e n l n e ia tens io ic 
nei Halcac i 

I iiiembn del Comitato m h 
tai e della \ ' \ 1 0 li inno a v i t o 
colloqui e «1 il Pruno inumi o 
greco P a o i d o u I 'D- che n c o i L 
aiui ie la c a n t a di ini.iibtro Ii_ 1 
h HI fesa e con il «eiiPr i e 
Odi eas \nnheh-, ci m de e 
foi/e a i n n l r ilieti che ed uno 
dei ni is ni ^-.jio util i de 11 
Omnia m U l n e di \t<n<? 

Mia vijilia eie itfotendtirn 
Taifi su!, i t o n d lei i * ( o->t i 
/ione a eli i cullici ic h il iejii 
me e|j \U ne ini n il t a h m i 
c i npa^ti i intimi ' ' ioti i e n il 
la 1«SCII di iute il ilo pe f ir 
sonine ai « i e r i i he il voto ob 
bl lgalono di domeiiiLa deve t a 
dursi in un * si » obbligatone* 
S l u n p i indio u n nfesti min 
tellatio 1 opinione p i b b u e a hit 
ti i mezzi di t isnoito (di l le 

l e n o v i e alle n i o net. die > 
ciela eli na i rgi/iocie) sono s t i i 
niob lit iti i ei Li I M O ! t u e i 
ciet 'o i sol > eli i I o\ i i 
eli SUD rii W w ii d il s io ( 
ir. o e'ello i [i io e n i re diMieu 
s i o d i l \nn 

\ c c i ilo ( \i t l )1 II 11 ( 1 
di pei ini^i me v e io in in 1 
cyie ir ' 1 ai) ini i l i di p i e i 
/io io e e i i v one r t i i 
nu ro^i i n e iti deg u 'ini ' » 
IH sono d i s e g n a ' n e p i I n 
l i mente ci iclli com >iuh i S i 
lomico do e ^otio <-.hli n^ i 
ce la t i sotto I i te M di l i t i 
t \ inl igo\e il iti\c il c i lon ' i" o 
a nooso S A o e \ l i \ n 1 ex c i xi 
della poli/i ì della citta M H i 
goglu e 1 ex pie^idi'iile <lel a 
LJmorte di centro 1 l i o p e l i i 

Ad Mene h coi te i m i r n l e 
sj iecnle ha condannalo a \* ne 
eh due a dicci anni di evee e 
elmo t"*p peisone a c c u l i l e di 
e-.'.er memlui del l ' i inli" m 
tiioltlco e il aver ten t i lo f'i 
r o \ e s c n r e con 11 foi /1 il redi 
me AU im/io dell inno ì l-e ci i 
no siali sonnes i i elist li UH 
ma i fesl m c d l n r i a! regimi 
( l i r i s t i Pn »i\ m n h l s di o r i 
fessi citi" B'iia ' ilorc» /> m i e t i 
d innnln i d ce i » in \ m e i 
n o i P i h i l !•• io < n p i C i 
due anni n 1 l->fte os Y ninel s 
sto lente i t i c inni 

l n i ceti i liti l l u i i ( ! un 
ad \te n< un imi ine o le 11 i v 
P t n n o min Min C i n e l l n ilo il 
(| i i e In i n n n noe,li in i in 
COll ttlOlgl l l'ipllKlH'Il 1 i i 
• < sicuri/1 i ufi i 11 l I 1 sei llo n 
tendi ie clic pò ichbt dei ideisi 
a fan. un i p ibblic t d i l u i r i 
7lone p u m i di elonien ca Sin 
C inolio ni'ns elio Papandieu so 
no s t i l i !Ibei ad con u ìa dif 
fida n i a ^ l f i u r d d i einalslasi 
a t t u i l a pò itica 

P e l m r U\ infoi m a n 11 pres i 
d e n l e del la s i t u a / I o n e tei var i 
s e l l i n i di 1 si n unni u n dt 1 
la loro a t t i v i t i p i t i e n t t e del 
le p i u s p e t t i v o pei il rutilici 
Svoboda e Cernia, h a n n o i o t 
totine i lo il cai i t t e i e s e r io e 
l e s p o n s c h i l e dei t impi i p r e 
vlsli pei li m i n i s t e r o degli In 
t e m i dal p i o g i a m m a «over 
n a t K o 

S v o b o d a ha ino l i l e Utanien 
le app i tv? n o i o p c i d svol ta 
da l le fni/e. d i l l a M i m t ? n nel 
le p a s t i n i compl ica t i condì 
/ inn i t!S]irnn( ndo In c n i n i n / i n 
ne che es se s a i a n n o l i mi 
g l io ie ga ranz ia per l i proie­
z ione dei c i t t ad in i e de l lo 
S t a i o 

Una de loga?ione dt d o n n o , 
g u i d a l i dal piesiclenlc del la 
Unione del le d o n n e cecos io 
vacche \ f i lusn I i seherova e 
s u d a r i cevu ta dal piesicicnta 
del p a i l i n i e n t o Siriikov&ki 
c h e le h i n n » i i ? i u e per lo 
appoi . io d i t o ì cn'-to di g t m 
di s a u i f i c i ne l ' e p i s s ite set 
Urna e Mlluse 1 Iseherova h i 
d i d i m i atei po i c h e le d o n n a 
h a n n o confci mal t i n S n n k o v 
ski la lo io pien.i liduc ia net 
g r u p p o d i l i g e n t e dcUo S t a t o a 
del pQiti ln 

Ginciuanta no l i e c o n o m i s t i 
ce. Los»! uva et hi n p p r e n a n o u lo 
ro volta In u n d o c u m e n t o p u b 
bl lca to oggi dal Rude Pravo 
la dec i s ione dei governo di in 
t i o d u n c nel s u o p i o g i a n i n i n 
e di m e t t e r e in pra t i ca un 
n u o v o s i s t ema di t l l i e r lune del 
In er o n o m i a i i j / lonalL <i Noi 
s a l u t i a m o la pos iz ione pi osa 
dal governo — e de l lo nel la 
i K o l u / i o n e — peietid conf ido 
r i a m o lei sv i luppo del la poli 
t ica ecoiioitiica c o m e la s o l i 
v il poss ib i le I,H n l t u i i n i i e o 
n o m i n i d t l paese non è un 
af fa le di un piccolo g i u p p o 
di pc i sont e non è un p i o 
gì an ima foi Miniato solo l e t e n 
t e m e n t e » Con cjtiesie p a i o l e 
gli e conomis t i ( i t o s l o v u d i i 
n s p o n d o n o a n c o r i u n j volto 
(una p u m i n s p o s i a e i a s t a t a 
già data alouiil giorni fa dal 
lo co lonne de l Jtude Putì o 
l'rauia e da l le / s u s / i « sccon 
d o cui la n f o i u i a e c o n o m i c a 
ec io s lovaeca sui ebbe s t a t a so 
lo f i n i t o de l le ideo sbag l i a l e 
doli ex vice p n m o m u u s u o 
Ola Sik e la s u i i p p l l c a / l o 
ne p o i t e r e b b e il t a v o l a t o t i 
solo c l i so t cupa / ionc e s o t t o 
m i s s i o n e ni m inupoli s i r a 
n i n i 

Il Fi ade Pxuo pubbll t i nn 
"he un a i t i co lo sul ì i l anc io 
del i l i a di g u c n a Ireddii nel 
le cap i ta l i elei p..osl de l l a 
V A I O 

Il ^ io ina l e se rivo che 1 co 
muni s t i occ ideili il clic han 
no empien t i 1» loto s n u d a n e 
t a i nn il popo lo 111 oslovtu co 
e con 11 PC C nf u l a n o di p i r 
l e c i p u e alla cainpiigna tinti 
s in ielle a di cui I fatti ceco 
s u n n e In s o n o solo un p i e t e 
s to e d i e ni u n i c o l p i i e il 
m o v i m e n t o d t m o t ìatit o e so 
riul is ta C o u n i g l a n d e dlffe 
len / . i — s c i K e 11 Uudi Piato 
- u n la l o i o s o l u l a i l t l a (de* 
c o m u n i s t i occ identa l i nd) ) e 
la psGiido solicini letti d i eh! In 
v o t a il c l ima di g u e n a f i c d d a 

Silvano Goruppi 

chi M mol le r< gioì l di 1 
p 1. M si li ni i li pi en o r i r e 
le i l luni i t n r n o n\ p i o b l c n n 
della p resenza d i l l e t n i p p 
illi i t i susc i tando cosi sen 

l u m i n i i n / i o n a l s tu i » Si 11 
pi le poi chi J 11 noi mali? 
/ v i n i l i di 1 i v f politica * 
pi >ci di i i ilo il i che alcuni 
gì ii i ih e imi Palifica (d i r 
h i p n n p u n lice la T ISS 
h I , s'i in i ! un isa ri 

v nt , i n u s i » i l i K » l ( » n i | 
Ti o jbn) i difi i 1 uni incoiti 
I iMiviii i l l tgu ' i d t l ' f r ad io 
rli i gioiti ili t d Mi I I\ IM< c lan 
de Tine i in u in i li " o ' 

I -i aliali u s i 6 i p i are oidi 
d M i a n subii ti io svuo 
I ind ih di ogn e Jri** mito pn 
s i t u o ! e oi 11 pondi iti della 
PrriìtiVi i Praf. i sc r ivono dal 
canto Uno t h e in C e c o s l o n e 
c h n le d i s c u ^ s o m sulle t co 1 
di/ ioni e le p ob ib ht ' i dell ì 
i io imi l i77a/ ioni s i n i m iMo 
\ i u e di llnisc rno * a s i i a i t t » 
le presi di p o p o n e di coloin 
clic x n n n i f e s t i io pi eie cupa 
/ioni pi r l i pnssih lit-1! rh i 
si p i s s i ini m i i nel r i i se ai 
vecchi m r t o I s i c|iii Ih e me 
di gli uni li \ ' n o i n v 

0 ii ii modo di affi untai e i 
p I 1* n i i u n i n blu ••< e in 
d l i Praidn 1 lo i / i uitiso 
< i i \ ip t l i i n 
h r i i ielle i i\oh< a \ >\ a 
\\ il> u\ i chi li i omment . i tn 
g'i ine i ili i eli Mosc i s c i n o t i 
I e In i i e co n u r l ì i « non 

i m i K ehi uh i I 11 e chi 
li i ni se ni II 1 1 Hill o l i 1 oi 
" i n lei P( l s il i itoi no 
di l i ci u s u r i pei i lesli i n 
ti K I il ti e a itisn a liei co 
n e i una l i m i n ? i o n e del la li 
bi r "i di p i r o h » 

Qoc-.li1 pir se di p i s m o m 
d 11 Piai d i (e o^fii di Stella 
I o \n ( h o c n t i r i Mlada F ron 
/ i e l'rfue pr i coli sin 
i d m ii » c a u s i t i i d i c rono 
mi i reca eh l le ti uppe sii a 
r i e i e ì ind icano i n o m i n a rhe 
t i sov a liei 11 v i i deli i 
i i m i l i / z i / ione e a n r n i i Imi 
i i e compless i 

[ e c o s l o v i u h i vendono In 
\ d i l i a i r i l i 7 / i i i ' non formai 
n< ni {.'li impegni p ies i e sn 
II i l i itto a n e ii n s r p i e — ci 
' u n i d i n i d eh n i / m n e ri 
11 ( i d l i l i J \ ( <;/ (j eh lei i 
o i d i un e nmin >i,i ceco 
Invaerò — che t le t r u p p e 
l ' c i i e =ono e n t i n i c nel pap 

pt r imi n e l p ipo lo ne I h 
I i t t i ceint o 11 cont io r ivoh i 
/inni a n c h e se mol te p e r s o n e 
< t i i q u e s t e nuche mo' t i co 
muni r l i non l i innn c i p i t o e 
n n r i e s c o n o che la i caz lone 
i n i p p r n h ta h i c o i r ilo con 
I a iu to del le fo i / e di d e s i l a 
i sisli iti nel p i e s e di ^ I n c c i r e 
h C e c o s l o v n chi i d i l l i conni 
mi i s o c n h s t i * 

Tn nessun r u b i n o di s t i m p i 
sov iehco si i r c c n n n poi an 
c o n i l ' e r ecea t , elicli! na7inrii 
di r e m i l e sul p o s s i m i ) u t i r o 
i ! i i d u a l t delle ( r u p p e dal 
p i e s e 

S e ^ m l i i m o n inne che Li 
Praida dà notizia m una coi 
nsponde i i7 i h Oipstnu dal 
1 I n p l u l l e t r a di l e t t e re m u a 
le i l i a m b a s c n t a sovie t ica di 
I o n d n eh l ' c u n i comunis t i 
iiifilesi c h e h inno i s s u n t o sul 
p iob lem i e c c e d e i i c c o una pò 
s i / ione d i v e i s i da q iella del 
loro pai (ito e che a o p o g g n u o 
le posizioni s o v n i i c h c 

Adriano Guerra 

No di Brosio 
alla riduzione 
delle truppe 

in Europa 
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Un d scoi so di ì i lnnc io del 
P a t t o Ai l amico è s t a to p i o 
n u n c i a t o da l sef>relaiio della 
NATO d i n a n t e una eonferei i 
?a s t a m p a tenui i noli i capi 
tuie c a n a d e s e Manl io R i o s i o 
ha a f f e r m a t o di r i i e n e i e che 
nel le e i i c o s t a n ? e a t t u a l i qunl 
siasi i idU7lone de l le fe)r?o a r 
m a l e dell n l l eunz i a t l an t l cn in 
P u i o p a s a i P b b e « po l l t l caman 
te o ni il 11 n i men to n o c i v a » pe r 
la s i cm ez?a dell occ tdonlo 

Ta e o n f c r e n / a s t a m p a di 
Dios lo c e s la ta d o p o che agli 
aveva a v u t o in f ru t tuos i collo 
qu i eon il p i e m i e r cannelesQ 
l i iidrjau 1 epiall — s . e o n d o 

q u a n t o ha i ITcrlto lo s tnsso 
P i o s i o — non h a n n o forn i to 
a lcuna assie u n z i o n e c h e II Ca 
natiti m a n t e i i h In T u i o p a le 
unitti po s t e «-otto 11 c o m a n d o 
d e l h N U O 

Hios io ha d e t t o di non ave 
ic s i le e n u l o una d t t IMone del 
Htne ie nin ha poi pei vie 
t i a v e r s e t en t ino una p i e s s i o n e 
sui d i l i gen t i di O t t a w a Dopo 
uvei t u o i da to lo ro [ a c c o r d o 
luti i venu to pei 11 m i n t e n l m e n 
to in I i u o p i i del le f o i / c ai ina 
10 <unite e muffii leitlLniititi1 

fiuti nti» p i o n d e n d o a p i e t c 
s to i fatti rll ( K O S I O V K-ilua 
l ì i o s i o bu dtit lo « / o tri 'cto 
che II (fooemo canadese non 
wrà efi rfitprto «t u h o l'i 
quanto ìm un e f/»a'( i (Unta 
zinne delle necci SU Kù ritJt! ci! 
11 ama » 

/ echi e notizie 
| Discorso di saluto all'imperatore etiopico 

Tito denuncia 
i pericoli alla 

pace mondiale 
Rilanciata l'idea della conferenza dei non-alli­
neati • Un articolo della «Borba» sulla confe­
renza dei partiti comunisti - Nuova denuncia 

dell'occupazione della Cecoslovacchia 

DISTRUTTO UN ALTRO F - m S — ^ S t r 
bnrdler i americani F U I S, Il nono Andato cllslrullo mentre tentava un a t te rng t j io eli fortumi 
nel pressi di Las Vegas nel Nevntla, dopo nvor compitilo una normale osercltai ione di volo I 
due piloti sì sono salvati Tro del novo F111 S sono siati d 's l ru l t l in combalt lmonlo nel Vietnam 

( l ^ i iute) 

Con una lettera al POSU 

Il PCF chiede il rinvio 
della conferenza mondiale 
I comunisti francesi ritengono che le condizioni attuali non siano fa­
vorevoli al successo della iniziativa — Un articolo pubblicato dalla 
« Nouvelle Critique » sulla posizione del PCF sulla Cecoslovacchia 
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Il Part i lo comunis t i I" ance e 
In in ie t to nfliti ilnien e l i g 
^IOI n imento u mpo ane dei! i 
conici r n/.i inU innriem ile dt i 
p u t i i i ceiniini li n l u i t i ile ci e 
l i s i tui / ion a t t n i ' t min sia 
Caviti LVOIC ad un sncceiso del 
l i fontei r iva s tess i Li deci 
sione del l 'CF che nuie e ia 
sisifi uno cioi p u l i t i l i in inla i i 
eltll ini/iativ i è annniinciata ni 
lina I u t e a che la S L K H W I I I 
del Comitato c e n t r a i ha spedi 
to lo scoiai Ifi setteiithie al 
iliiiyenti de Pa l l i lo opp aio so 
cn l i s l a in 'liei ose in ta i ica lo 
dell oitfin u i/ione della sessio­
ne prcpaif Olia 'Iella conte 
i en? i fìssa a per prossimo ili 
scltemlire 

U l a t i t a del P.GF iosa puh 
hi ea starna Una eìall ilnmamft 
n e o i d i n eompafini iiiifìlieiosi 
che il Par t i to comunista Tian 
cese si era pronuncialo fin dal 
1 inizio in a \ o r c della confo 
ien?,i intoni i?ionale e che chi 
1907 a \ o \ i i l t ivamenlc contri 
Imito alla s ia p r e p i n / i o n e 

•tVn^lianii nconfo rmi re — 
pi c r i s i i eniosto punto il do-
enmonlo - che il inolio pai 
tito e fivoi e io le i d una tale 
confort n/ji ohe dovi ebbe a i e 
te come n h e t t n o e come usui 
l i t i il i jirfowinionto rìdi inula 
d a/ione (lei moiinienln comuni 
sin intcrnri/icin.i!e svilln I w e dei 
noi ln comuni principi O a l l n 
lai te noi coiibielei iimri come 

un mutu i lo utile il h i n r o pie-
paraIorio gin ieal l /7ato in cine 
sto senso sonialLuUo per ct° 
che concerne la minzione del 
pi rigetto di mozione pilncipale 
clelli conferen/a Nello stesso 
tempo poro noi p e n i a m o che 
per assicurai e il successo eli 
riuesta ceinfeicn/a sia Indispen 
salute c r ea i e le miglion condì 
/ioni A questo pioposllo imi 
s t in innio clic le. condì/ nm ut 
tuali unii s i i ne lo più f u o i e 
ioli l'è (| u s t i l i c ione il no 
sito i u n t o ha deciso di cu e 
de ie 1 iH(nni mine nlo tempor i 
non citili cmleioiiTa in te rn i / lo 
n ile li i p u l i t i comunisti i d 
opoini > 

i a lette"a p m s t f u e p ecisan 
do elio i inpnieseniiuM del P( I 
in s ino alla commissiono p i e 
p i r a l e i m sono st ili mcaiit n 1 
chll Lfti t io politico di piesen 
l a t e e eli difendei e ej lesta 11 
chiLsta v chiede [>oi il ceimpa 
gin unulieresi di nietleic ni coi 
len te «li a l t i ! p i r i t i ! p r imi 
de l l i riunione propalatili la del 
la posizione assunta dal Pf I 
Se tuttavia 11 Pa l l i lo operaio 
soeialistn unidierese — concili 
de h l i t t e ia — ntlono neces 
i l i io mnnteneie la convoca/io 
ne il Pi* P « s a i a rappiosenlalo 
d l h uuniope della sottooommis 
sione del t,'iiiii|xi eli lai DIO » 

l a /\r>iiie*lle ( ritique pubblici 
nel suo ultimo ti intero un aiti 
colo di l ' i e n e Juciuin membro 
dei Conni ito t cn t i a l e del PCr 
sulla t i s.i c i t o s l o n e e i e sulle 
s io npo ciiisinni net moiimenlo 
cnmiini-! i miei n i / i o mie Ju 
qiim u l n a e he il Pa l l i lo co 
uninisLi dell [ HSS e | [ ìnl l t i 
comtittiiti elio In uno pai toc 
p i lo ali occupazione elel'n Ceco 
s'm i c d i u * lui n no fiiin dell i 
silua/ioiiL un i analisi cilici s i 
ri i ciucila condolta dal P u t i i > 
tomimiilfi fi inceso e eh molli 
a t u p u t i t i fi iti IH » (Vi e S 
• hi l i t t ia idn il PCI es.se ti i 
n'ito non codcnclo ititi pioni)! 

(azione e alla l n p i o u isa/ior e 
— come ti a I a l i t e era stato 
inquinato da un (tinti ilis(n s i 
u t ini s i f e Moiid( di un i 
si (lituana fa — ma in luife. * i I 
una infoi inazione appiofondu i 

e sopì i t tu to in hi se icl u n i 
no t mie i n a l i c i di pniKipto J> 

i l 'no elei foichnionli elei 
principi in b i s c il quali noi 
abbu ino n p i o i i to I i n t o n e u l o 
mi l i t i le in ( ecosioi ledi la — 
;tjJi;iii!i(!o J iquin - ê  la sei'uen 
le loffie Ioli e iohi / ione SCKII 
le le ma si popolili fumo h 
s io in Spetta ciiiinth al P u t i o 
coni mista c e c o s l o n c c o a l l i 
o l i sse o[)oran e al popolo di 
epipsto paese n cs cine ai suol 
intelloltnall di pi osculine l i 
m a i n i in a l an t i con 1 apixigjiio 
dejili alti p u t i i i comunisti e 
do! moimieiilo opeiaio interna 
/ioiiale Noi auitui amo ai coni 
piiziu cecosloi iccln <li titisene» 

Augusto Pancaldi 

incontri 
fra la CGT 

e i sindacati 
sovietici 

U O S C \ 21 
Uni delcKiziom de la Confo 

elei m o n e tollerale del l u o t o 
frii icese (CG I ) e l iu t ' a eli Ho 
noit l i »chun e deni |!0s SLi'uy 
nspot t i i amento p i c s d t n i c e se 
gì e t ano Rcnci i le della Confo 
(ierozioie è gitili n a Mosca La 
delegazione f iantoso si incontic 
ra con iiippresent inti dei sin 
elici l i ^nii t t ici Si ioclieta quin 
di i Pr ig i per inconti us i con 
i diligenti s indiui i i ceooslo 
vacclu 

Anche il PC 
britannico per 
il rinvio 

conferenza 
! 0 \ D R \ 21 

In u n i ci» lu ii moni pubbli 
c a l i ICII s c n il P t b i i l inn ico 
ribadisco l i sua posizione f i 
\ o r t \ o l o ni n l u n d Ilo ti ipp<. 
del P t t l o di Vni silvia dal a Co 
cosloi i ccb i 1 \ nostio p II ere. 
— dico il documento — le li ippc 
d i n i c b h e i o ^s^cie i i i i rnl t al pai 
presto possibile in modo ci e il 
popolo cecoslovacco il p i tito 
c o m u n i t à e il governo pos ino 
opera ie in piena so i m i ' i per 
s u l u p p a i o il piopi o si Un t so 
c i l i s l i in iccoido con le p io 
p n e decisioni * 

[ i elicili i n s i o n e p osogut m 
formando elio l 1- =ecnli\ o de P( 
b i i t i n n l t o * In dt t iso eli i n 
le i' e ipo d I suo l'IT oio i it* i 
nazinnilo Inde Wodds i I in 
con ' ro di lì idape t del 10 sol 
temine pinssimo doi t si teirn 
la riunione p i e p n itoi ia de co 
initato fx r 1 , onnfeionzt non 
d i l l e dei m i i coinun *\\ \\m\ 
tlis piopo l'i d i e i lh 1 i e 'i 111 
pi esenti cncost 11170 olio d m 
v ino elicli o\ tnt in Ci tosi i\ a e 
d n a non «.iroblw a n i i o p u n l o 
proseguire con gli at tui l i p io 
S'olii pei u n c o u f o i t n / i moti 
dialo il /"ì noi mbre prò simo 
e elio ques t i dei e ossei e u n 
n a t a » 
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le li se i i in | COIM) d< | b n n 

disi di saluti) in CIUDI e eli 
Hal le Sclnssiò (in \ isiia in In 
gos ln i l n ) il p ies i t len le I ito 
lia a l f i o n t a l o a n e o i n i p i o 
bk nu conne ssi a l la siltuiziei 
ut ct< a las i nel innneln in rem 
s.< glie n / a (U Ila occupaz ione 
della ( l o o s l o w i c o h n I gli ha 
rie i to in cerne i e io chi dal ! <H 
luak s i t u i / i o n e i ite in izion i 
le possono se alni n e s e n e nn 
mie ce pi i (ul ta I u m a n i t à 
Ques to poiché" hn continuate> 
il p n sul, nte j i i i 'ns lau) « a l 
c u n e g l a n d i potè n/t tontiino 
di i m p o n e In lene» m i nil,i agli 
ali) i popnli «ill im t n o 1 uso 
del la foi za e otiti addi ondo la 
a sph izitiiie eh lutti i popoli 
del mondo alla p iopi a s o s i a 
mia e indipendenza » 

I il » ha nnr! ip tli niinoinlo 
I esiste nzn di p t n o o l che lo 
f i l e n i f t i d r h si t i a s f o r m i in 
e ilda itti u t i so conflitti lo 
e ih e addi i Mima ( 'onorali 
Dopo avi ir e len i inoato 1 in 
gì it i z i ci e sconlo di Ile g i n n 
di putì ii7e negli i f i , 11 in ler 
ni dt i paes i a f u r ini e ns ia 
tifi « e negli ult imi tomi)) eu 
t o p i ! ? Pilo h i di Un che pe 
II5) s ilo I iiiKino de Ih fnize 
p t r i r n l c può iinpi'eliie lu t to 
ques to i u i e s t ur i p e n t o l i 
rh i inoflniio in feti so la p a c e 
mond ia le P a t t a n d o della Ce 
r o s l m i co l in ( f h ha nffei 
m a l o d i e un piccolo p a e s e 
itielipeiidonte rht si n u co 
sfmenrln il soc ia l i smo e s t a lo 
u l t i m i di tm i l torco da l 
1 osici no e « pei ciò ohe ci n 
g u ì i d a noi non s a p p i a m o ciò 
chi n i i s o i i i il r t i luio i 

l ' i f u f ion le ali a t t u a l e 
siiu,i7jini e in pa r t i co l a r e i l 
l i Tintasi dolhi politica dei 
b lnrchi l i (o ha a f f e i m a l o 
e he * li sogna pi osi u u u c ne 
ah sTor /1 per a n n i e ali i 
(omnr i / i i iFH della c o n f r i c o 
z i dei p i e s i non al l ineal i c h e 
si l e n a nu ind r i lo r n c o s l a n 
7( lo DI r m e l l e r m i n n » 

I i m p e i a i n i e oltnpico n 
sneinrli idei di nsp lo ha an 
e l i cg l i r o n d a m m o l i n l e r v e n 
to in Ci r o s l m a r d u a e ha n 
baci 'n ) i inlonb1) d d suo pne 
c c dt ni >ii i r e mollo piosfo 
i d e f f i t l i a i e In t e t / i confo 
le tizi dei m c M n n n al l ineal i 
I i UMi i di SI 1 issu (̂  da mot 
le i s i in rn l l egamen ln m o p i i n 
con 1 o i g i n i 7 / a z t o n o della con 
f e i e i z a in eiuanlo d i e nella 
e ipitilc e t iopica dove i i ef 
fi Ito u s i in quest i mesi h 
numoii i p i c p a i a t o m c h e non 
si è | e i oi i temit.i | x r a lcu 
ne difllcoll,1! di n a t u r a poh 
tic ) che i p tomolo i t dell ini 
' i a l i n i s t a n n o incon t rando so 
p l a t i n i l o pei ciò elio n g u a i 
da la p ia t tn fo imn polit ica 
d a p p o i i o d a lolla pe r la 
p a t é e latin ali i m p e n a l i s m o 
Vie In mi e c n s i nel Medio 
Ol ien te ) 

Si e i u m i l i oggi 1 assoni 
bica l i m o n a l e i ngos ln i a c h e 
ha iniziato la d i scuss ione su! 
la pollile» e s t e r a del p a e s e 
111 intioelollo la d iscuss ione 
Milen Spillale p t e s iden t e del 
Consiglili che dopo m o i e 
c o n d a n n i l o la c a m p a g n a del 
I URSS della Polonia e di 
a l l n | nesi socialist i nei con 
fi onli del la J u g o d a i in hn de 
nunc ia lo il fa l lo che d i e t i o 
la polemica b u l g n i a sono p i e 
"enti conci o l e pi e lese ferr i 
t o n i l i di quel p i e s e II p r e 

siderite del Consigl io a con 
e lustrine del la sua i d a z i o n e 
lui arfei mn lo che c o m u n q u e 
hi ItigeislaiM mul in i l i l à In 
su,i cnl l t ibotazione con gli a l 
tri paes i socialist i sullo b a s e 
del r e c i p i o c o i ihpct lo e dol­
io più a m p i a co l laboraz ione 

Va s e g n a l a l o infine o l i r e 
nel a l l n a i t ico l i poh m ci nel 
confronti dei paesi che han 
no pnilc c i | n i o ali nccupazieine 
dt Ila Cocos lo \ icc l i i , i un ni ti 
colo dolln tiorba sulla Corife 
ien7d dei pa l l i l i comunis t i o 
sulle r iunioni p i epa i Horir TI 
(piotili a n o b e l g r a d e s e af fer 
m i c h e e incignilo li e posi 
/ ioni net condol i l i del la rhi 
ninno p iepni i i lo i 11 eti C\\ÌC\ 
pa l l i l i c h e non p a i t c c i p e i a n 
nn né a ques t a né al la con 
fot enza g e n e r a l e di quelli 
che midi nnno n Rudapos l por 
u n i ini e "mie clic la conTe 
lenza eh quelli chi i n g h n n n 
la r o r i k i c n v i 

Secondo lo HOT (Vi il PCUS 
oggi ò dec i so ad n n w n c ni 
11 con iocdz ione « costi quel 
d i e c o s t i » Nel q u i d m gè 
iifiale del la iKissibiluà clic si 
a n n i alla confeienzi i de tor 
m inan t e secondo il quotidin 
nn b e l g i a d e s o M i n l i posi 
zi ine di i p u t li rnmui i •-li 
d i l i r m o p n irr ide ni i k e so 
p r i t t u l l o del P a l l i l o t o n uni 
sia f i a n c e t e e lei P a r t i t o co 
rmims.in i ta l iano 

Franco Petrone 

Primo processo 

a Francoforfe 

per 

di Pasqua 
111 Iti INO ?ì 

(A se 1 — Ogni a l ranroforte 
è inizi ilo i1 p u u o processo con 
Do inombri de'l opposizione extra 
jiailamoiitaro pei i 1 tu i uà 
lenti a h i Pìiiqu i scoisa dopo 
I a t tenta lo i Itudi Dulschkc 
I unpul ilo giudici lo ORISI è un 
mugnaio di 'i2 unni accusato (li 
a\ oi il inni «ni ito m lochine dol'a 
tpogia i la di Sprlnger e lancialo 
sassate ad un poliziotto 

I aula del inhnnale ques n 
mat t in i ei i «irupiem menti e 
fuori alti i gì iv un nianife stai ano 
pei la hbc ia / ionc di Colui H J H 
dilli a n c o r i ni c a i c e i e dopo h 
eìlmosii 1710H0 di donionic i se or 
sa dui i u t e h con inomi del eoa 
ferimento de) premio al prosi 
elenio sonrij dose Sonpor ne! 
Dio%si della Mera del libro di 
I inncofoite 

1 SDS l i Ioga degli studenti 
socialisti lui fatto s i p e r e in Ov. 
o i s one d questo p n m o pioct sso 
delt i s ene che si s a aprcivlo 
noli i de i n n n n fedonile pe le 
tlunostiazioni di P i squa elio timi 
mgl io ia gli (10 nul i mai chi com 
minili pei i danneggiamenti -din 
tlpourafia di Spi incuoi ehi mn 
mento che In senl/mzi del In 
'amalo è lìimntn d i l fui hi e 
Hans Oiseolco che foce par ie sol. 
lo il nanismo di un tnbuna le di 
RUDI rn Ben duemila processi 
sono oi a in p r e p n el ione nella 
Cc"i mania federale in sepuilo 
ilio eh mostra/inni di coMen si» 
denlosca n i i c n n l o nello scorso 
m u l e dopo 1 i t lon alo a Ont 
sclike 

Il ministro degli esteri egiziano a Londra e a Parigi 

Riad ripete: «Siamo pronti 
ad una soluzione politica» 

«Guardian» rileva ia moderazione degli arabi e l'atteggiamento ricattatorio di Israele 
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Proionion 'e da l ' aug i e duc i 
lo alle Nizioni Urine via 01 
' m a ù giunto otftfi neiia capi 

i e inglese il turnisti o elogh 
lei i t ^i£i in > M ilintn ni d 

li icl d i e i n ivuto un lungo e 
co di ile coMoo. t i a I ori ioti 
0 / / i t c eoi si « u t u t o aidi alf t 
i i estei i l)i itati nei Mieli lei 
S tonal i Cdi inibitali dipiomii 
liti t la s l i m p i liindi lesi me t 
I ino il 11-, IHD 1 r i ni i n /1 del 
I o e i s one u l i prima voli i in 
it dn i «tuli e he un i l io es]>o 
ne l lo dell i Ut pubbli* ) ai i b i 
uniti) \ i«, I i IH GÌ in l l i e l i gna ) 
come pini i di l imilitino mi 
Buoi ime iit<> eli i n p p o i l i fin ì 
due p u s i d di t ine i doli i u 
\ colui a r in I i i n fianco inglo 
se s Suo/ nel Cli e dell u c i e 
sonito mie tesse ui(*le-io \eisei 
un i i is tem i/ionr p i o i f k i del 
l i citu si O H i r ilio isiaollann 
eli te u i in utii jtuist i tonsi 
deni/iont 11 pun o ih vis t i del 
paesi HI ahi 

I o stesso Ittici i l *,uo i i il 
i o ha dichi l idio aS topo del 
la m n n is-uont à di c i . n e 
u n i inifdimo compiendoti» dei 
noslii p iobkmi e sul piano dei 
n i p o t i b i h h r i l i u n i nnjij?io 
io eoopei i/uxie fi a i due ji i< si 
MII te l i t io d i l commeteio <. de 
Kb scambi < int n i i * 

Du iute e st itniiio di n 111 
te Sion i l ( d n p n e e h rito 
niente n w \ i p n so p i n e ad 
un i cola/ un, 11 onou doli o 
spilo) li i i vn'to i lt i I un ip 
,)i 11(1 ,)( n 11 \ t iti i i \ l i o il 
npt li s ili 11 h il u n ti i* 1 
li e Ite si so IO a t lt >|H ni \< 
i die iti m lt i /on i [• i in ih 
di Suez 

V I corso di ii n hioi di li i 
nz ione i l i st un n H i l l 11 i 
n p t l ilo eh l i siiti i /m i > ^ 
t sileni i mn , ( i i an i i n ii 
i m i n ntKiisif e nd •> il u 
siine) eli un i cuoi ra « f alatilo 
che h ti U H isrnt li i io ekoii 
p ino i i osli i t e rn i >i i t 

II mmisiio ha d itti t p u t e 
conloi italo conte a n i i f i t lo 
a l 'ai gì do M il tollociu o m n 

Dib tó la disiwsiziiiie dell C 
«itli) icl u n i su'uzmne politica 
sulla h i s e oella iistituzione del 
Loeuii ' io di hicuio/za dell ONU 

Il u ìRHio di U n d è <\s\ ve 
di io a a luce dello sforzo eh 
pio n U n o atluahiiiinte pei se 
leuiln dal ( a n o e d i Amman 
cui n u l i ) i i eli nloiitu paesi del 
I ocmltnic p n s p u g n e e Inai a 
inulte i] pioni io n.i idizio sulla 
s n / n e la Ioni mimila di so 
« n o t e i MUOIO ni i soluzione 
m i!oz ni i e la loro disponibili 
lf\ nd ma niediiziono di I t i / i 
in li a ululo li u n i s i i icnnzlono 
t c|ti i in i st t dell i qu ile <ii 
n i v e ipitali p i tehheio osor 

11 ' l i loio (iflnenzi su 
Ut H II 

Di qui >to s f i r / o l <V1 II 1 co 
V, i 1 s i io siun fi ito ciuindo 
sotto mei ennte filino a^p i 
tnco l i iiplomitici i luoinil is i j 
e dt t t i a p t ile the i p u s i 
ai ibi coiliriiiiirio i rimniioie fo 
eh h ali i iiioluzionc doli ONU 
di ! }1 nmi i i ih ip scorso fp i t ro 
t i 11 a d ili i Cii i n Htot i jn i i ) e 

ì l imolano il loio sostegno e col 
IHIKII izlonc alla mes ton i lar 
rmn 1 e speratize dcgU n u b i 
puntano su una azione conciota 
di tutti i pieai interessali o sul 
I accendo chilo g in idi potenze 
per apitit* l inil inente la s t n d a 
alla i i a l t i t i i a 

Il Giinniion ogtìl si U\ auto 
m o l e poi tai noi' di questi al 
ti a„ amenii epinicio sc i i i c 
i Qui sic spennzo d u m o un i 
ni i sn i i del d i ia r in esiMetito ti i 
li poM/iuu di h i nolo e q u Ih 
elotdi n ibi I i pul ite i di ci 
ti tnsti ioiui di [ s u o l e si tip v 
IJI i sul e ileolo che il ini ndn 
oste ino min m r l in mi o I. n i 
n u b i ì i n i h dobhono imp i i 
re che se ingliono la più e noi 
e ò dfio mo lo clip UH d t l si i 
l i p i d e e negoziar* ton Ist i lt 
Qutsio siymif cn "ho e^sl ioli 
bono ne*ozi n e dal i |xi i/ oni 
t e n itoi ia i attuali e non da q icl 
le che e s i s t e n d o p u m i n> | ' i 
loio sconfitta nel giugno fi? i 

Leo Vestri 
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Sanguinosa battaglia per il possesso dell'istituto politecnico «Santo Tomàs» 

Gli studenti messicani resistono 
Tragico bilancio provvisorio: tre morti (forse sei), numerosi in fin di vita, mille arresti - Ferocia dei « granaderos» che si accaniscono sui giovani catturati - Si è 
sparato fino all'alba - Sbarramenti di fuoco con benzina rovesciata sulle strade - La marcia sulla « Carcere Nera » bloccata dalle mitragliatrici - Solo con le auto­

blindo l'esercito riesce a conquistare la scuola - Sei istituti mitragliati dai fascisti, alunni rapiti - Intellettuali processati per «sedizione» 

CITTA' DEL MESSICO — Drammatiche immagini dell assalto lanciato d n < grnnaderos n e dai soldall coniro un istituto occupi lo d i g l i studenti 

Nostro servizio I 
CITTA DI L M U S I C O 21 i 

Una swguinosa battaglia ! 
( la quinta a la più dura in 
sette giorni) e dn amputa ier i 
sera ed e proseguita fino al 
lalba di stamane fra poli 
notti e s) l lati da un lato e 
Muduili appoggiali da una 
patte detìa popolazione dal 
latito Gli scontri hanno avuto 
\mzw alle 19 W di ieri sera 
e Ì>I sono conclusi s l a m a n e 
a!( alba pei poi naccenders 
nel pomeriggio 

l\ b i lanc io e pesantissimo 
non meno di tre morti forse 
sei fra cui lo studente del 
quinto anno eli medicina Angel 
Muttinez Velasquez 25 ann i 
uno studente di scienze diciot 
tenne e un poliziotto non 
m e n o di 50 feriti da colpi dì 
arma da fuoco di citi 28 r i 
covcrati nell'ospedale della 
Ciocc Verde e 1G neil ospedale 
Ruben l enero decine e de 
cine di con tus i e ustionati da 
bombe Molotov e da incendi 
Alcuni dei feriti sono m gra 
Dissime condizioni Sono state 
arrestate mille persone che 
vanno ad aggiungersi alle 
mille già arrestate nei giorni 
scorsi Tes t imon i ocu la r i n 
feriscono che i famigerati 
i granaderos *> fi poliziotti 
« finn d i sord in i ») e i soldati 
d a n n o uifiei ito con inaudita 
ferocia sui qioiam priqianuri 
le foto diffuse dalle agenzie 
di stampa mostrano lolf t tu 
mefotti e grondanti sangue di 
adoics( enti tiasiinati i IH e 
bas tona t i furiosamente da 
corpulenti bruti in un i fo rme 

Come e più ancora che nei 
giorni scorsi 11 sono s ta l i epi 
nodi di dima sol daueta pò 
polare con (ili studenti S e n n e 
Paul bmch dell Associatoti 
P r e s i « i granaderos lancia 
vano bombe iagrtmogene negli 
appartamenti del quartiere Ila 
telolco dote gli abitanti che 
simpatizzavano con gli sti/den 
(I nudavano Porci' e 

" a s s a s s i n i ' " al i indirizzo 

della polizia » / « granaderos » 
/ialino lanciato b o m b e ancl ie 
nel! ab i t az ione eli uno dei ero 
insti dell \ P 

f p i c e n M o della battagliti è 
sfato aiuora una tolta ì i li 
l ido pr j / e s s i o lale (politi 111 
co) « Santo ioni is » < atta 
della » del mo imento studili 
trsef Ini itali q ndati da ri/ 
/"fiali che urlai an > <* Dubbia 
mo fare piazza pulita di que 
sti criminali & i « grauade 
ras T> hanno a snido l istituto 
per sloggiarne gli sti denti die 
In oaupai ano Mei la rcazio ic 
fffi g\nì mi < stata molto enrr 
gira Putrì borie di ferro 
bottuthe Mo'otoi e (a guaito 
sembra) fui 'I iti e rimi < 
rate hanno menilo le si b i r r e 
dei poliziotti he a munì min 
protetti da e mi con i Mera 
trasparente « oli ameni mia * e 
ria s rnd i di ai fioro e spalli g 
fjiati da migliaia di so ld i ' i 
con mi f ran l ia n o t autohhn 
de che atteidei ano in i se 
ennda linea v 

Poliziotti 
in fuga 

Mentre si acccndeiano i 
comba t t ime l i ! la •'ona pioni 
baia nel buio più fitto a causa 
di un co r to ( rrctnto (forse 
proiotato da un collimando » 
s t u d e n t e s c o ; ) i os taco la re I at 
tacco dei poliziotti) In ina e 
volger di tempo una i n s t a 
zona c o m p i e a entro un rag 
gio di quoti o ih tomi tri i e 
una coniboUii nella battaglia 
Si spanna nei quaitien di 
San lanuto Tlatclolio Cicpa 
Monnaho e /acaleiido linai 
di dti r i m p a t r i l o dietro il mini 
stero degli t steri Numeros i 
autobus iisnfi dagli studenti 
per sbarran le strade una 
jeep della pilua c amion del 
l esercito andai ano in fiamme 
Un autocarro pieno di u qra 
noderosa si s c b i a u t a i n contro 
un albero forse pir l apio 
sione di una gomma forata da 

La conferenza dell'OSA 

Wesfmoreland propone 
misure antiguerriglia 

Il grande sconfitto del Vietnam è capo 
della delegazione amencana 

RIO Dr I \NM m o M 
Si è i p e n (.in h p n t p r i ] v 

/ione del genti ile a m u i c i n o 
WestmOH linci l o l l - u i sessione 
dei n p p r e s e r i t m l delle For/e, 
a u n i t e dei pics i idc retiti nì l i 
O r g i n i / / i / n n e degli stati mie 
ricadi Alla uiinionc p i t t e c i p i n o 
Argentina Bol ina tir isilc Ci 
le Colombia Cuiatloi San Si i 
vador S in to Domingo Uruguay 
Stati U n t i Guntcmiln G i n a n a 
Honduras -Iiciiagud P a r i g i n a 

ASSICURATI ANCHB TU 

OGNI GIORNO 

la continuila dell'Infoi-
mnilono aggiornala ve­
ritiera • rispondente agli 
Interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 

Poni e \ t ni /nel i 
Ijiflci.ilmir k i np[> esprit inli 

mil i t i l i dei 17 p u s i eìisuilLMti 
no a pente eluus riuesti i\ i t t i o 
ai gementi \ n l i s i di ì I itti n 
venuti dojx> I ritmi ì a t i f t . cu/1 
del l%f 1 Hit i d i ini il i di 
«li cscicil i imene ini I s i ine 
del ninln dello fui /e u m i l e nel 
lo 3Vihi|>x> economico e cultu 
i ile (sic*) di d i s c u t i p i i s i 
Studio delle pioposte tini mti a 
d a i e un m i m o ti io musini) a ' n 
c o n f i m i ? i ninnali. digli esei 
citi i inicrn ni 

Sei ondo limiti, tonti i c i p ! 
ni lit i i e n d i c i inno d el i h o n 
IL un mete. inismo di * a/ one 
p r t \ e n l u i » t h e consent i u mi 
lit i n dei p, < il 1 il n > n n u K u n 
di tepi u e * un tls >s l in t i 
tiv > li UÌM ssi ' u i volu/i )iia 
i i » li 1 i >£ ei i ni t e dei mo 
vimini di 1 1 ci i ' i " " ' " L 

s t n / 1 di Usimene 1 UK! e ipo 
k i l t lor/f tiene ine di n W s 
sione nel \ it in i n e HIMH le i 
t va Semi) a e lo ide i s t e 
]i 7rii<; — che \ U s l n t i m i 
ìresenit-rn u n i rei i/ione d il (e 
ma * I m"todi di re-)ijlcn?a al 
l i guer ra nvol imonar ia > 

mi proiettile mi filtro i 
t e m i m i fi cos/niifjeiif/o i ; t 
ziotii a darsi a precipitosa 
fuga 

Da molte case ni n pioieia 
no sui pohzioVi srr|lfMt(o tu 
i ettu e uà ambe p i o i ' l l i h di 
f)f;in geni re e — comi nei 
giorni si irsi — 111)110 bnllrn 
IL Deli ielli (ti i\u mi 1 1 
bra e dinamo sembro p e r d i 
la polizia poti ebbe ai 11 sa 
gerato pnprio pir qiit ih are 
le spietati repre n si t 
(nulinualo a suor i n n ra 
duamenti pt r ori 1 nir 1 
? qranniU r is » 

Mie due di stamane no 1 nu 
a ndo a sopra fi 1 e da h d 

1 is/e»?fi f/e^;|i studenti 1 no 
>i > ti homi} chii sto I 1 (e r 
1 nln ìvll esercii 1 he at cu 
di 1 a it tir rrtroi ir IU 
pirli da alto e mezzi blinda'i 
I anno adoro puntato da p u 
dirozio 11 t i r i un a mi 
centrico sul S mt > I mas »• 
t lo hanno ocaipato dopo ai er 
ne ir 11 Hata 1 muri di proiet 
Mi Vfi pi r uiqq ungo f l " h 
fino hanno dii ufo upirarc 
le fiam ne ai rese dagli stu 
drilli die ai ci ano roiecjito 
sui mar wpiidi e sulle stradi 
bidoni di ben ma e si entrato 
1 s(rbat)i delU auto in sosta 

Molti tudenti sono riusciti 
a funqi e ni fon pò »if)«i altri 
« >un tali catturati la nnìinn 
ha prn rimilo incursioni arre 
sti unì ulna} e litote 111 fnf'i 
gii ambienti di nastra e nei 
quartini popolari 

Alarne ore primo della bai 
taiìlia dd pollici imo tinqiu 
nido studenti aieiann icreato 
di mnraan sul pei letiziano 
federale di lecumbem la fa 
migerata e Carcere nera * pc r 
lifieuirp 1 pnqimiicri noìdut 
d siili tra fra itti Demetrio 
Vallerò e \ alentin Campa 
tuttora di tenuti per ai er di 
ietto uno sciopero di ferroiur1 

nel mi 

In un s i lenzio i m p r e s i owin 
te il fitto e lungo corteo dei 
giovani inermi con le brac 
ca alzate per dimostrare di 
non essere annali d giunto 
fino m usta del tetro edifi 
ciò Ma 1 secondini e 1 sol 
dalt anelano piazzato sui tei 
ti nidi di mitragliatrici che 
sono state puntale sulla fot 
la Si sono uditi 1 i ornatali 
(* preparata 1 a far fuoco*) 
si sono usti 1 seri enfi m s e 
m e 1 serfjnfoi dei proiettili 
nelle ariti Allora per ai 
tare ma spai entosa carnefi 
Cina (si sapeia che il gaver 
no in èva dato lordine di un 
peline id ogni costo un as al 
io anche pacifico al tane 
re) 1 dirigenti studentesihi 
hanno esolfato la folla a fa 
re mania indirti0 e sono sta 
ti disi iphnatanu nte obbediti 

Stamani le trupne hanno 
proseguilo l mi upnzi ne di 
numerosi istituti (I una 1 isita 
(' flifi stata fui farinata in 
un nimpo militare na giorni 
s orsi) 

Corre tace che i( goieina 
abbia intuizione di proilama 
re la legge marziali per sof 
focare la molta studentesca 
pinna che tom>nen\o le Ohm 
punii Ah uni pim fauno os 
seriore che una regola dei 
Comitato oiimpuo internano 
naie esige che la pace teqm 
nel pricse che ospita 1 quxhi 
{ in rnisiirn tos i d r f i sd td pò 
ini)!)? quindi significare Imi 
nultaminto dilli Ol impiadi 
jpri tomtiritjm flTtn tn i in fL 
c o m p r o m e s s e dediti t i e t t i bru 
Udita con un il governo mes 
suono ha repiesso un movi 
mi ntn die mila — non di 
m e n d t m a m o l o — olla congui 
ala di alcuni obiet t ivi demo 

tot ( 1 del fidin l( qittnni 
iiteri KimenJf dei tre uffiaali 
di poi zia più noi pi r la toro 
1 IH atc za si iDtjliiìH ntn dil 
tarpa dei <t gì (madera-, > il 
( in sfldismo non ha IJIS >qno 
di i Iteri tn illustrazioni ahi 1 
(fazione della legge sulla * dis 
soii aont sai ioli ehi 1 inciln 
diiMiifr In y i i e rm pi r 1 ilpin 
1 / f fi 1 iene unti 11 da mi 
ni nipuqata per 1 ondannare 
1 n ql 1 pt n o d i di (liti 11 1 > 

ne i di mnciatu 1 1 s n i d a t a l i 
sii non a sai iti al gm crno 
1 1 imu usti 

il fario o ptifoK ominiMfi 
S e i il >s t he fu apminta 
eoi don iato per dissoluzione 

udì y e uni} l i eo pe r al 
11 1 tifiiii ni I t fireere di 1 e 
11 birri lui rft per lo proprio 

oq n da anti ad un 1 i mi mi s 
se ne del ptirlciiK nio iman 
co a di di < uti re I o rma i fa 
mi H r ita leggi icori s 11 a 
Si pieirns mi ditta di ai er gm 
( s rfalo mi eor 0 di un 1 ol 
In fitto pr 1 filo il prpsideiKe 
D nz Ord ad ascoltare te 
Ttheste dt ili studenti dinn 
(inoli fui I altw « ? i t o il m > 
1 ruta di aprirt le pnqinni 
lumini r 1 1 li Ol impiadi in 
miei! »o 'era d liberta pi r 
tutti » S ior 1 > t il presi 
di nte abbi 1 r u )•.) 1 con n m 
( ocja pioni essa (hi 1 mimi 
que non e stata gii manie 
nuta 

Sicari 
fascisti 

Coniro gli studenti il pò 
t e r n o non '11 scagliato sol 
tinto polizia ed ese rc i to ma 
anche gruppi di sicari fasi i 
sii 1 cosiddetti gruppi dt 11 
gilanza & die hanno sparato 
nel corso di una soia notti 
contro sci scuole ed Jianuo 
finiti e rapito numerosi stu 
denti bastonandoli pei mdiir 
li a nni i i i t ic i re oliti l o d a 
ìiande di cuban i t inl icaslr isf i 
Jiamio nioMre affermalo di 
o u e r « r ap i l o a l cun i comun i 
sii » e di tener l i (trifora ni 
ostaggio 

39 persone fra quelle ai 
restale nei niorm scorsi sono 
s ia le ogqi rifiutale a fjiudi?io 
per « mt i famei i lo a l la 1 tolen 
ZÌI sedizione associa ione a 
delinquere furto e a l l e n t a 1 
tilh 1 w di comunicazione t> 
T r a gli imputati figurano I er 
tettare di II università di Mo 
relos rito de C o r i o n nolo 
per le sue idee progressiste 
ter dinttore dilla rivista di 
sinistra t Politica » Manupl 
Marcuez Pai dinas e la pil 
li ice guatemalteca lima Ha 
zo Wartn de Carcut 

Il segretario gena ale del 
s indaca lo dot end l eln Bai 
ra ha drclirorafo elie se il 
roiisiplio nnn ei S i lano (sena j 
lo accadeniuo) nicetlaa le 
dimissioni imposte dal qovn 
no al rettori Barros Sierra 
1 settemila professor i n t o i r b n 
ih I sindacato entreranno in 
sciopero l e dimiss ioni sono 
s ia le a n c h e resp in te tori pa 
rofe di sirnpafia nei confron 
li dell liieqpiatiienlo unitario 
dei rettore dal ((imitato ria 
-MOII ile sd iden lps ro di san 
pero 

AH ultnn oro si a p p r e n d e 
Ile ailr 1 di s l a m a n e mi finn 
o tiratore appostato SII INI 

lt Un p sso ! istituto 1 Sonia 
7 o n a s 0 ha ucciso un polizmt 
tn nel corso di una fitta spa 
intona Si ipnora la sorte del 
franco tiratole To r se è sta 
to ucciso a sua tolta rfaa'i 
agenti 

1 Josefo Alfombras 

Un'altra dura lezione agli aggressori nel Vietnam 

// PNL bombarda gli impianti 
Caltex presso Saigon 

Successi dei patrioti a Phong Phu - Gli americani intensificano i bombardamenti 

l.c foi / i f el I 1 orili h mno 
h i i m t o uuA dweiw ill«it<'ti 
(Olitici oliuLii 1 milit i n di M 1 
ri it( I o n i l i such ic ln mi li 11 
pi 1 i m p o i l u e t s i n / 1 (Uibl)K) 
il homi) n e h Titillo con 1 1//1 
l i f t U n il< M I li m i p i u l t i 11 l i 1 

hit ri eli II 1 ' U d i t i t i i C i l t e v 
1 N h i Bc di ci elnlonu ti 1 d il 

i no ie cl< 11 u p i l i l e v>n i ̂ L1 
ti colpiti ì k u m deposi t i di n 
bui inti h(X) m i h l i t i i di I m i 
/ u n ^t ini 0 ancoii i hi i c n n 
d 1 I 1 i / / i li inno 1 i^g iu i lf) a | ) 

che tu ti tu cislein i ili 1 fon 
d i nel recinto eli l complesso 
pi tiohftio m 1 non < st ilo 
(1 Ho (jn il d inni t i s i ibhn 
ni uibiln Dir sono 1 multi 1 
( no.UL 1 I riti Dopi I ud iee 

itticco the ò stilo sfenito 
ili ilb 1 di si imi ni lt uti 
gliene nimicane sono en ln 

te 111 i/ioni non si si ioti 
rpiiil' foitnit 1 \11cl1e 1 n i 1 
/ione 1 siti mobilitala p i 
re sen/d minimi successo 

Aliti iti ud i i partigiani so 
nost iti compiuti i Pliong Phu 
dove 1 comlnllenli del F NI 
h inni tolpilo t in 1 in ut 11 il 
qinil ci cenci ile dell t selcilo 
finUiLcio fficnulo "5 molli e 7 
li liti 

Gli un i i ic ini si s f o c i n o < >n 
1 j u n / i c m i 1 o p m / i o i i c «I in 
c i s t e 2 » nella / O H I cent i a le 
di l i f i s e i snnllt i n / / i l i f 
incoi 1 iti eoi i I ( n u m i d i con 
timi in i 1 dite di m i i seo 
pei lo u n i infinita eli deposi t i 
d un i i e m u n i / i o i i b i m b i a 
pt 10 n ' 1 snppo i/ione t, d i n 
f e i m i t 1 dall 1 ! u m i d i i delle 
infoi m i / i o n i d i le i l h si un 
p 1 d i e l i * f ine ìsl i l ? si 1 
un f i l l imcn lo 

I 1 p imi i e quindi tl!e bom 
!ic ti m e o l HliMt 1 deli H I i 
/m in e n p i c s a indie sul m u l 
\ i t l n i m d o s e il 'cni|X) i mi 
glini ito uno « S k s h i u k s a 11 
u n n o e h t n e \ a p i t t c c i p i l o 
i l m i t n f i l i imenlo di in ib i i c i 
/i ini ( p i o b l inimenti ili pi s( t 
lo t i ) 1 s t i l o ibi) Ululo (1 ili 1 
conti i t i c i D io L I K O I Ì O I I p 1 
le une 1 i c in t sono u n i c i st i 
ti colpiti 11 Milo e dist i l l i l i 
d i l l e f o i / c p .u t i g iu iL nel sud 

D i l sud Kiwi** « l i p p n i t 
1 i ne ti/i 1 di un culi ss dt bi m 
b u d m u n ì 1 t ippi to e uni u 
lo ci i lk s i i ) 1 01 U r n 11 >2 

Se >po d\ 1 b o m b u d imi iti 
h inno i d e i ito 1 poi l u 11 

t S \ e (|ii< Ilo di S M ni n e 
1 u n i d ivo ( i m m u s i i di 1 if 

fen / u s i 1 Uni no i l i ) t i )H li 
siifh 11I11 inni 15 11 b imb il 1 
min t i ) h inn i ) pme p u c i s lo 

I ton i indi h i m i t o pochi 
p i c t e d t i li nel! 1 (luti a u t 
II inni 1 si li ut 1 n o e di uno 
dei più podeios i 

Pei (j 1 mli s fo i / i f l e d a n o 
L.II if>giessnii u n c t i e a n i e 1 
loto f m t o c e i non ì i u s c i t n i n o 
pi o 1 pu u n i il pop ' ' " ^ l(-t 
il inni 1 1 o h i 1 ipi t ilei it 11 
\ L , U \ n I I \ u rho n u s idcnlc 
d< I 1 NI m i coi so di u n i 
m i n one del pi esuli ini d i l 
f ion lc ch i si 1 s t i l l a in u n i 
delle u n i o n i libi 1 Ut in oc 
e ISIOIK (U II i gioì m i 1 di ic 
MStcn/ 1 d« I \ n t n un d i l sud 
11 coloni /zaini 1 fi m u s i •» 

\ f ,uv n I i \ u l h o d i p o n e 
IL ( ili ito l< \ i t tone de 1 
( o n i b i t t e n l i del 1 ujnU h i 
chi Inai ilo che « le i n m u t i t t 
ehs )o 1/ OHI I) l l ichc 1 gli sco 
pi del I M consistono ni 11 ni 
fliL.gt e un t clncis 1 sconf i t ta 
if.li 11 ip 11 i h s h miei icnni 
nello si one n e h sciv ile ani 
ni mi sii i / ioiu fai tocc 0 di Sai 
gnu nel cos t i tu i re un a m p i o 
gov t tn i i d e m o i n t i e o n i / i o n i 
le di t o i l i / i o n e nel cost i tuì 
n un \ l e l m m del sud indi 
penden te de moci a t i r o p ic t f i 
co e n r u t n l e e p iocedo re al 
la pacif ica ì i un i f i ca / ione del 
l i p a t i t a > 

DALLA 1 
K d i s . H o il ti)l|>) in un (|U 1 
d i o e he e i p p i i s i n ii< wilnu n 
le LIH 11 ito d 1 un irl icolo di 
D M VV IN iisini i p p u i u 111 un 1 
t iti n 1 di filoni ili u n i n i 1 11 
Il uotei Lolniniu I 1 m 11 1 if itti 
in t ik se 1 ilio che pei In 11 lui 
\ )lu nel e >i s > di 11 si ili il 
g in t no imi 1 ie 111 ) h 1 u n p u l 

10 1 m i e ito iiMill iti e i a ip 
p 11 iv 1111 p i s s i b l i n i tolltKpn 
p u idilli 1011 I 1 R D \ e in lo ti 
ei un ( noto |x 1 gli b S \ d i 
un 1 dt I, x l/ioiii e \\K gi.i il 1 ri 1 

\ w > Il H 111 ni 111 l \ t i s in 
t i f i 1111 chi 111 giugno un pi 1 
no 11 ilio do d il p u tuo N 1 
lui pi 1 li piti il bui umico 
l'Ini p Noil lì ikt i t eht SII 
u bbi st do pie so in tonsidt 
1 i/ioni d li 11 neh u iti muti f il 
li in 1 guilo ili 1 •> pu m dura 
lug 1 di mi uni 1/ 0111 » 1 %\ i 
slunUoii In lug) 0 un -.(VOIKIO 
le ol duo fu f ili j 1 dliu qu in 
el i il p < lek 11 1 I /in HI in 
(orni 1 di II m u il p e ilei 11 
le 1 iitoui ) di Sugon Viti 
linei 

\nehc 1 ulutilo eh Pc 11 son 
i> siilo oggetto di un rabbioso 
111U 1 \<nio elei I") ]) ninni ntn eli 
Si de» tln lo h t f ilio siili nti 
u d i un suo ]»it n KI il 
qmie hi (Uno * Non e vero 
e hi lo due p 11I1 si ino stilo 
v leiiìo \ un ictoulo in luglio t 
Qui sia siuonlil 1 o m o 1 uiier 
vento di H ili press > U Ih mi 
u t redi i lutt u n i iinpus 10 
IH e ho Pi 11 son sii nel vero 
cpi nulo al Ti ini 1 eht * lo in 
s m ii ni otti 111 uni un 1 i m e 
i< 1 \ ioli! un Un qu indo non 

(ontedi i 1 ìlcun ni ugmt di 
m i m m i 11 suoi nego/ialon a 
P ir Mi » Scmbi 1 e hi no in 
s mini 1 die 1 (ollocpn ih Pa 
1 igi si ino si 1 1 concepiti e 
condoni (moia d u h Suiti l uti 
tssen/ialmeiitc comi un diver 
suo piopig indisi co non so 
sloiiiiti d i l b voloiiti di ginn 
gei e \ et imi nlt i uni sol 1/10 
IP nogo/nli I inopi 10 que*. 0 
f din può ave le indotto 1 
\ 1 rnnnl 1 iicoiiosccii a 
U Ih ud * in qn mio uomo di 
Si d 1 is dico » la qu ilillt 1 
p 1 svol '< re un 1 « firn/one 
11 O n ( 11 11 1 ìpounto olio si 

111 indi 's i it 1 111 II ipp i l lo i n 
1 u t ii limolile d 1 lui i n olio 
ne l l i confi i e r i /1 s t i m p 1 di 
lei 1 TI i iKmbr i citile N i / o m 
l I le 

1 \ e n b l n i gè in i i l o el l 't 
N i/ioni Uni l t che h i o le ' to 
i suo p iosu ld i t e il min s l ro 
dogli I slei 1 gu i l em il c o 
I ml io Vion IÌOS Cnl il in 0 ha 

n 1 1 S , | „ I )ÌW 

1 ' > 1 1 ' 1 r 
sto d 11 m / i 1 se un pro 'n 1111 
m i m i o t t i n ' o t i m n ^ ' n d i v o 
in i u fi^in u n te ni e imo il 
clis m i o h ques t iono dell 1 

1 1 )u st n in? 1 e m e s e l i ^o 
I11/11 io di 111 e 1 isi elei Mo I o 
Oi e 1 o il e o l o n n h s i n o su lui 
ti quciLi I d i n po t in u r i o t U i s i 
ut i lnienlo il p ics t ig io t h e o s i 
pot 1 a v e t e i c q u i s t i t o con un 
t u s p <• ibile "hi 10 pixinunetn 
m« n sul \ c i m i l i 

D liti 1 p u ò l i Co nini* 
* ori ci In ' n t i p u 1 c u m i 
II di gut 11 1 i m e n e a i i i noi 
Vio ln in i I n icoei t a t o ne 
i n f o i m i og »i 1 i '011/n d st-» 
no noidv 11 un »i — e he • 
1 S \ d i vi i v o 1 dit Inai l'i) 
un 1 * 1 111 t i / i cne >• dei Ixi i i 
b u d i n i n t i s u l h RDV hinr in 
in t c i l 1 ntons fidilo lo in 
r u m o r ì i i reo l i m o n i indole 
fi] t u v illi r i spet to i l i in ' o 
eh 11 Timo < 11 qu ml i l 1 delle 
b i n b c l i n c i i l e ò s t i l i mnl 
tiplinfa per =ottc Inoltre 
eh i " ' ios c nu P S \ In uno 111 
tcisiffilo gli allicclu contri 
gli 11 "ini 0 lo d glie iuo scn 
no di 1 id 11 re li produzione 

Paracadutisti americani raccolt i da elicotteri dopo uno «contro con i part igiani del Fronte 

Probabile un 
nuovo incontro 

tra Wilson 
e Smith 

10 \DR\ 2-1 
I colloqui seguii d Sdisbuiv 

i ti 1 1 1 ivi ito spici ili elil p 1 
mei in nistio \\i! »n 1 1) i|)i 
elt 1 uMiiie 1 i*"/ *l 1 10 io 1 ino 
lui Si iiili si sono iiiuhis] do 

| |)> tu xioim 
Mende lt fonti uffici ili lon 

dm 1 ni intendono il 1111̂  1110 
11 ibi) siili imi lineino e lt p ò 
ppllive ili questi n io\ T pusn 
li coi 1 itlo con il leKine n / 

/ 1 di Siilisbtiiv. dilli Rode 
sia lei Sud giungo 10 infoimi 
ioni ifftcìose tendenti ad av 
doni e 1 poteri clic stia pei 
s< 11 novità la \ia ix*r or 

e ' i ì / / i i e un nuovo ncontro di 
u li i \\il«*)i o Smith Di 

f >il i (| lev'e voci e si do uf 
li )s.ui *. tilt i ilxidilo i Ixindt 1 
tli^ 1 i /101 e lei ove ino bri 
t unni ) uimm iininul il 1 da 
(| mi I ie o\ e n > « 1 KM I Ul 
SmiUi pi *J uno unii iti i dnn nte 
I lll()l|M nki i ì l i H I 1 
eli 1 sud OMii 11 11 d ) v i l i 
Iloks 1 1 1 s, | nto dh 
ielesie>ne de 11 1 mino 111/1 bini 
ei eie ittuilmenti di tu ut il 
potei e e pi xise eoil(li7]0lll clic 
/minisiono effeitnnininle li 
tietxsso a Leituxi debito delti 
maggioranza negro al potei e 

Ricevuto 
da Gomulka 

il maresciallo 
Jacubowski 

V \ H S \ \ 1 \ 24 
1 igeivi 1 pol i re 1 P \ 1 J h^ an 

n mei lo coti 1111 con urne ilo e i e 
\\ l id j s i n Cioimill 1 punto e 
jii'-t 111 ) del VL jiovicco In m e 
\ i t o oggi il m u o s i i i l l o l i d i 
how sKi coniind mie sopì e no 
delle fot70 u m i l e de] P i t t o eli 
\ u s n i 
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